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Un miliardo per Ispra ? 
f' vero: ma tardine fu di Colombo 
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La razzia 


pensioni 


Gravi dichiarazioni 
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di Petrilli alla stampa 


A COLLOQUIO COL PROF. BUZZATI-TRAVERSO 


iN ET PAESI capitalistici più sviluppati dell’Europa ’ 
occidentale — Inghilterra e Scandinavia, per esem¬ 
pio — la socialdemocrazia ha costruito buona parte 
delle sue fortune, dalle fine del XIX secolo ad oggi, 
sulla politica previdenziale. Utilizzando, ma anche 
riuscendo in buona parte a soddisfare, la spinta dei 
lavoratori per ottenere un’equa pensione, un’assi¬ 
stenza in caso di malattia, assegni familiari, rendite 
per invalidità e sussidi per disoccupazione, il ri¬ 
formismo ha trasformato in questi paesi le assicu¬ 
razioni sociali in un’assicurazione per la sopravvi¬ 
venza del sistema capitalistico, in cambio, tuttavia, 
di benefici immediati, talora cospicui, per i lavo¬ 
ratori. -, 

Viceversa l’incapacità o l’impossibilità, per le 
classi dirigenti italiane, di attuare una simile poli¬ 
tica è apparsa più che mai evidente, nei giorni scorsi, 
dall’atteggiamento del governo Moro nei confronti 
delle pensioni e degli assegni familiari: problema 
tuttora aperto, perché vivo nella coscienza delle 
masse, perché alla lotta delle masse è oggi affidata 
l’attuazione ravvicinata e l’interpretazione positiva 
dell’accordo faticosamente raggiunto fra il governo 
e i sindacati. 

Il governo mena vanto di essere riuscito, alme¬ 
no su questo punto, a condizionare i sindacati, ad 
agganciarli alla « politica dei redditi ». L’unico suc¬ 
cesso certo del governo è stato in realtà quello di 
riuscire a ritardare l’entrata in vigore degli aumenti 
degli assegni familiari: in pratica, anziché avere 
subito 30 lire al giorno di aumento per un figlio a 
carico, si avranno 15 lire fra qualche mese, dal 1. 
ottobre, ed altre 15 lire dal 1. aprile del prossimo 
anno; e così per il coniuge (22 lire di aumento, di¬ 
vise in due rate di 11 lire ciascuna!), e per i geni¬ 
tori a carico. Se questa è una vittoria della politica 
dei redditi, c’è di che aprire gli occhi a coloro che 
non hanno compreso il senso della sterzata impressa 
al programma governativo con l’ultimo discorso dì 
Moro alla Camera dei Deputati; c’è di che accusare 
di meschinità e di grettezza, oltre che di conserva¬ 
torismo nella politica economica, un governo che 
mira a comprimere i redditi dei lavoratori lira per 
lira, per ristabilire l’inceppato meccanismo di accu¬ 
mulazione degli anni del miracolo. 

P ER QUESTO fine, è stato tentato anche il colpo 
grosso della manomissione dei mille e più miliardi 
del fondo pensìonÌLcon uno scopo immediato, di get¬ 
tare nelle misure « anticongiunturali » i risparmi : 
dei lavoratori, e con il disegno più ampio di mutare : 
permanentemente la natura stessa degli istituti ■ 
previdenziali in strumenti dell’esecutivo e, della 
programmazione concertata con i monopoli. L’ac¬ 
cordo ha bloccato, per ora, questo tentativo; non si ; 
riuscirà tuttavia a sventarlo, ad aprire la strada 
alla riforma previdenziale, senza una consapevolez¬ 
za ed una pressione accentuata da parte dell’intero 
movimento operaio. - • 

, Il cospicuo attivo di bilancio del fondo pensioni 
e della cassa assegni familiari (e di altre gestioni, 
sulle quali per ora è stato fatto silenzio) deriva in 
realtà da uno squilibrio fra gli aumenti diretti della 
retribuzione, conquistati in questi anni attraverso 
l’azione sindacale, e la stazionarietà (anzi la regres- 
sività, per la svalutazione monetaria) del «salario 
differito » o indiretto. Le pensioni della Previdenza 
sociale, ferme dal 1. luglio 1962, restano così all’in- ’ 
degno livello medio di 16.560 lire mensili, mentre ad 
ogni conquista salariale si accresce, paradossalmen¬ 
te, il risparmio coatto dei lavoratori (essendo i con¬ 
tributi prelevati in proporzione alle retribuzioni), 
e la massa monetaria a disposizione degli Enti per i 
più vari, incontrollati, irrazionali e poco redditizi 
interventi: un’inchiesta sullTNPS (al quale la CISL 
vuole affidare anche il «risparmio contrattuale»), 
INAM, INAIL, ENPAS, ENPDEDP e simili sigle 
svelerebbe magagne di sottogoverno cento volte più 
cospicue di quelle discusse nell’aula del processo 
Ippolito. 

IL RECENTE accordo fra sindacati e governo può 
offrire, ed è questo il suo aspetto positivo, un ter- ‘ 
reno più favorevole d’azione, per esprimere anche 
sul salario previdenziale, che si avvia a raggiungere . 

Giovanni Berlinguer 

(Segue in ultima pagina) 


Comunicato della Direzione 

Convocato il C.C. 
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Si terrà nei giorni 24, 25, 26 — Manifestazioni 
interregionali a Roma e Torino 



secco 


E 


urocraz 


e governo 


■ ■ • Per protesta contro la svolta a destra 


Oreste Lizzadri 


soffocano 


investimenti si dimette dai psi la scienza 


La Direzione del PCI ha 
deciso di convocare per mer¬ 
coledì 24 alle ore 17 la riu¬ 
nione del Comitato Centrale 
per esaminare il seguente 
ordine del giorno: 

« Uniti e autonomia del 
movimento operaio nella lot¬ 
ta per una politica di rifor¬ 
me e di programmazione de¬ 
mocratica » (relatore il com¬ 
pagno Luigi Longo). 

La riunione del C. C. conti¬ 
nuerà nei giorni 25 e 26. 

- La Direzione ha inoltre de¬ 
ciso di accogliere le proposte 
del Comitato Regionale del 
Lazio e dei Comitati Regio¬ 
nali del Piemonte, della Lom¬ 
bardia, della Liguria e del 
Veneto, perchè rispettiva- 
mente a Roma e a Torino, 
con una larga mobilitazione 
operaia e contadina, abbiano 
luogo due manifestazioni In¬ 
tese a dare rilievo ai pro¬ 
blemi di fondo della presente 
; attuazione, sottolineando II 
‘ sostegno del Partito comu¬ 


nista alle rivendicazioni e 
alle lotte-delle classi lavo¬ 
ratrici, e contribuendo alla 
battaglia unitaria delle mas¬ 
se contro le forze conserva¬ 
trici e reazionarie, per una 
politica di riforme e di pro¬ 
grammazione ' democratica, 
per dare vita a una nuova 
maggioranza democratica. 

La manifestazione di Ro¬ 
ma, con la partecipazione di 
lavoratori dell'industria e 
dell’agricoltura da tutto il 
Lazio, avri luogo la sera del 
3 luglio, e si concludsri con 
un discorso del compagno 
Giorgio Amendola, j -1 • - - 

La manifestatone di To¬ 
rino, al cui centro saranno 
I problemi della classo ope¬ 
raia, ed alla quale parteci¬ 
peranno delegazioni del Pie¬ 
monte, della Lombardia, del¬ 
la Liguria o del Veneto, avrà 
luogo la sera del 4 luglio a 
si conciuderà’con/un discorso 
del compagno Pietro Ingrao. 


Il presidiente delliRI 
ignora cosa dovrà 
essere la program¬ 
mazione — Visenti- 
ni resterà vice pre¬ 
sidente? 


Il presidente dell’IRI, pro¬ 
fessor Petrilli, ha affermato 
ieri — nel corso dell’annuale 
conferenza stampa — che nel 

1964 e nel 1965 le imprese a 

partecipazione statale del 
gruppo - si limiteranno a 
« completare » ! le opere in 
corso di costruzione. Ciò si¬ 
gnifica, principalmente: com¬ 
pletamento del centro side¬ 
rurgico di Taranto e dei trat¬ 
ti dell'autostrada del Sole che 
mancano per congiungere Ro¬ 
ma a Milano. -, 

Le difficoltà finanziarie — 
ha detto Petrilli — costringo¬ 
no TIRI a limitare i propri 
piani al 1964-’65, rinunciando 
alla (programmazione qua¬ 
driennale degli investimenti 
che era stata precedentemen¬ 
te adottata. Per il 1965 i nuo¬ 
vi investimenti erano stati 
previsti per un totale di 535 
miliardi: i « tagli » decisi 
portano questa cifra a 433 mi¬ 
liardi (che si riducono in ef¬ 
fetti a 355, tenendo • cohtqi 
dell’aumento dei costi rispet¬ 
to al momento in cui si fece 
il piano preventivo). Il pro¬ 
blema del reperimento dei 
mezzi finanziari si presenta 
peraltro pieno di incognite 
anche per il più immediato 
avvenire. Ed ecco altri punti 
della conferenza. ; - '• 

. 1 1. L’unico settore che si 
presenta in espansione - è 
quello siderurgico e di alcuni 
servizi (per esempio quello 
telefonico, dopo l’aumento 
delle tariffe). I piani di svi¬ 
luppo della siderurgia sono 
comunque lontani dall’assi- 
curare la copertura del fab¬ 
bisogno nazionale (nel ’63 so¬ 
no stati importati quasi 5 
milioni dì tonnellate di ac¬ 
ciaio, il centro di Taranto — 
alla fine dell’anno ne pro¬ 
durrà un milione, nel 1965 
due milioni). 

• 2. Una crisi acuta colpisce 
il settore cantieristico per il 
quale non si vedono — da 
parte dell’IRI — possibilità 
di schiarita, mentre stanno 
invece esaurendosi le com¬ 
messe in corso di esecuzio¬ 
ne e calano le nuove ordina¬ 
zioni. 

3. E’in crisi anche il set¬ 
tore meccanico, in particola¬ 
re l’Alfa Romeo, duramente 
colpita — ha detto Petrilli — 
dalle misure congiunturali. 
Sull’Alfa Romeo è stato chie¬ 
sto al presidente dellTRI per¬ 
ché questa azienda statale ha 
puntato sulle auto di lusso, il 
che — oltre a lasciare indi- 
sturbato il monopolio della 
FIAT — accentua oggi I mo¬ 
tivi della crisi. E quale sarà 
l’avvenire di questà azienda, 
tenendo' conto che fra qual¬ 
che anno non saranno più 
economicamente valide le 
fabbriche di automobili con 
produzione inferiore a mez¬ 
zo milione di auto l’anno? Le 
risposte sono state vaghe e ta. 
li da confermare che l’IRI a 
tutto pensa fuorché a metter- 
si in contrasto con il mono¬ 
polio privato. L’Alfa Romeo 
punterà sulle grandi cilindra¬ 
te come nel passato, speran¬ 
do che la crisi attuale passi: 
così hanno detto — in sinte¬ 
si, su questo punto — il pre¬ 
sidente e. il direttore genera¬ 
le delTRI. - - 

Le nubi che si sono adden¬ 
sate sulle industrie a parteci¬ 
pazione statale che fanno ca¬ 
po allTRI sono dunque mol¬ 
te. Lo dimostrano anche le 
cifre esposte dal professor 
Petrilli: 1. Ristagna l’occupa¬ 
zione con un aumento, nel 
1963, di appena il 3,5 per cen¬ 
to. 2. Gli investimenti per il 

1965 sono stati tagliati e non 
è detto — ha lasciato inten¬ 
dere il presidente dellTRI — 
che altri tagli non siano an¬ 
cora operati. Il fatturato del 
1963 ha raggiunto i 1515 mi¬ 
liardi di lire con un accre¬ 
scimento del 10,3 per cento 

di 

(Segue in ultima pagina) 


Arrestati tre dei quattro banditi j • /, 
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CATANIA — Quattro, banditi, armati. e mascherati, hanno dato l’assaltò ieri all’alba a 
un. treno della «Circumetnea» a una quindicina, di chilometri da Catania. L’hanno bloc¬ 
cato poco prima di .Beipasso, dopo aver posto una vettura di traverso sui binari, ed hanno 
intimato ai ferrovieri di consegnare i tacchi-valore: ventisei milioni di bottino. Ma la ra¬ 
pina non i riuscita. Uno dei quattro;è stato fermato-dagli stessi ferrovieri, altri due sono 
stati arrestati poche ore dopo. Quasi tutta la refurtiva è stata recuperata sotto un pol¬ 
laio, in un cortile alia‘periferia -di Catania. Nella telefoto: uno dèi rapinatori. Giacomo 
Tornatorè, dopo l’arresto. ■ , . 

. ' (A pagina 5 il servizio) -<■ 


Drammatica denuncia degli scienziati americani 

Gli USA impiegano 

é ’ 

veleni nel Vietnam 

Armi batteriologiche e chimiche preparate su 
vasta scala dalle forzè armate statunitensi 


WASHINGTON, 19. 

La Federazione degli scien¬ 
ziati americani, che ha sede 
a Cambridge, nel Massachu¬ 
setts, ha rivolto oggi al pre¬ 
sidente Johnson un dramma¬ 
tico appello, che è anche un 
severo atto di accusa contro 
l’impiego • di armi • chimiche 
nel Vietnam del Sud, impie¬ 
go più volte denunciato dal 
Fronte di liberazione e dai 
governi socialisti d’Europa e 
d’Asia. 

' « Esistono ampie prove — 
dice fra l’altro i’appello. let¬ 
to da un portavoce della fe¬ 
derazione durante una confe¬ 
renza stampa — che il gover¬ 
no americano è impegnato in 
uno sforzo su larga scala per 
sviluppare e produrre mortali 
armi biologiche e chimiche. 
Sembra probabile che i prin¬ 
cipali obiettivi sarebbero le 
popolazioni civili piuttosto 
che il personale militare. Noi 
consideriamo ciò moralmente 
ripugnante». 

« Siamo preoccupati — pro¬ 
segue il documento — per le 
notizie relative all’impiego di 
armi chimiche -nel Vietnam... 
Notizie secondo, cui sostanze 
defoglianti sono state impie¬ 
gate per distruggere copertu¬ 


re protettive (delle forze par- 
tigiane - n.d.r.) sono state 
confermate da rappresentanti 
del ministero della Difesa. 
Queste affermazioni giustifi¬ 
cano la supposizione che gli 
Stati Uniti stiano usando i 
campi di battaglia del Viet¬ 
nam come terreno sperimen¬ 
tale per la guerra chimica e 
batteriologica ». 

Le accuse contenute nel¬ 
l’appello a Johnson sono — 
come si vede — di ecceziona¬ 
le gravità. Il governo ameri¬ 
cano è accusato non solo dì 
attrezzare le sue fGrze arma¬ 
te all’impiego di mostruose 
armi chimiche e batteriologi¬ 
che. cioè di gas asfissianti e 
ustionanti, di veleni e di ger¬ 
mi di malattie contagiose, ma 
anche di usare già oggi, nel 
Sud-Est asiatico, queste armi 
infami, che - ripugnano alla 
coscienza di ogni persona ci¬ 
vile e sono vietate da accordi 
internazionali firmati a suo 
tempo da tutte le maggiori 
nazioni del mondo. • 

’ Il documento degli scienzia¬ 
ti americani ' conferma nel 
modo, più autorevole le ac¬ 
cuse ' rivolte al/ governo . di 
Washington da molte'parti, 
riguardanti ilTaacio, median¬ 


te aeroplani, di speciali ve¬ 
leni sulle zone occupate dai 
partigiani nel Vietnam meri¬ 
dionale. Ufficialmente tali ve¬ 
leni hanno lo scopo di far 
cadere le foglie della fitta ve¬ 
getazione, nella quale i pa¬ 
trioti insorti si nascondono 
per sottrarsi ai rastrellamen¬ 
ti. Di fatto, però, le armi chi¬ 
miche distruggono i raccolti, 
fanno strage di bestiame, uc¬ 
cidono la gente inenne, in 
particolare i più deboli: bam¬ 
bini, donne, vecchi.... 


A Washington 

Approvata 
la legge 
sai diritti 


civili 
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Una lettera a De Marti¬ 
no e una dichiarazione 
alia stampa del dirigen¬ 
te socialista - Nota del 
Psi e riunione a quattro 

Il compagno Oreste Liz¬ 
zadri ha inviato ieri al com¬ 
pagno De Martino, segreta¬ 
rio del PSI, una lettera in 
cui annuncia le proprie di¬ 
missioni dal partito. 

Oreste Lizzadri è una del¬ 
le figure più note del mon¬ 
do socialista italiano. Iscrit¬ 
to al PSI dal 1913, partecipò 
nel 1942 alla sua ricostitu¬ 
zione e fu segretario del 
partito nellTtalia liberata 
nel marzo 1944. Nella CGIL, 
alla cui ricostituzione unita¬ 
ria partecipò con Buozzi, Di 
Vittorio e Grandi, occupò a 
lungo la carica di segretario 
confederale. Ha fatto parte 
della Consulta, della Costi¬ 
tuente e della Camera dei 
deputati 

Dopo la sua lettera a De 
Martino, Lizzadri ha moti¬ 
vato in una dichiarazione al¬ 
la stampa le ragioni della 
sua uscita dal PSI. « La ve¬ 
rifica della volontà della DC 
di realizzare il programma 
posto alla. base, del centro- 
sinistra chièsta* dal PSI — 
egli * hà dichiarato — si è 
avuta nei giorni scorsi ma 
alla rovescia e rappresenta 
una decisiva svolta a destra. 
Dì tale svolta si trova con¬ 
ferma oltreché nel discorso 
di Moro e nella lettera di 
Colombo, anche in significa¬ 
tive manifestazioni del PSI: 
il voto della Direzione e le 
affermazioni dell’on. Nenni 
a Faenza: "Ci sono interessi 
immediati legittimi che per 
un anno difficilmente potran. 
no essere soddisfatti: il go¬ 
verno non può cadere sulla 
casistica del prima e del 
poi". Occorre ricordare che 
il CC del PSI votò la parte¬ 
cipazione al governo su pre¬ 
cisi impegni programmatici: 
Regioni, legge urbanistica, 
scuola, leggi agrarie. Feder- 
consorzi. sicurezza sui posti 
di lavoro. A sette mesi da 
allora, quanti di tali impe¬ 
gni sono andati in porto? 
Nessuno. Non solo, ma si 
parla ' di risparmio obbliga¬ 
torio e di • proroga dell’au¬ 
mento delie pensioni ai vec¬ 
chi lavoratori. Un provvedi¬ 
mento simile, nell’un caso e 
nell’altro, sarebbe una ver¬ 
gogna. Per le pensioni si 
tratta di miliardi accumula¬ 
ti su salari differiti e tratte¬ 
nuti sui quali nessun gover¬ 
no è autorizzato a mettere 
le mani se non con un atto 
di sfida alla democrazia e ai 
lavoratori. Molti socialisti 
— prosegue Lizzadri — pur 
contrari alla politica della 
maggioranza non aderirono, 
come me. al PSIUP sperando 
che almeno gli impegni pro¬ 
grammatici sarebbero stati 
mantenuti. E. invece, ogni 
giorno appare sempre più 
evidente che l’obiettivo do¬ 
minante del gruppo collabo¬ 
razionista del PSI è quello 
di restare al governo ad 
ogni costo. Gli attacchi al- 
l’Aoantii e ai sindacalisti 
socialisti della CGIL e della 
Alleanza contadina che cer¬ 
cano di contenere la spinta 
del PSI fino in fondo, ne so¬ 
no la riprova. In queste con¬ 
dizioni tradirei la mia co¬ 
scienza di vecchio socialista 
se non denunciassi questo 
stato di cose e non disso¬ 
ciassi la mia solidarietà dal¬ 
la politica rinunciataria del 
gruppo dirigente de! PSI. 
Sei mesi ' fa speravo ancora 
che la battaglia per il So¬ 
cialismo potesse condursi al- 
ITntemo del PSI. Gli ultimi 
avvenimenti hanno distrutta 
questa speranza. La batta¬ 
glia per il Socialismo si com¬ 
batte fuori del PSI ». 

I>e dimissioni dj Lizzadri 
dal PSI tornano a sottolinea¬ 
re le difficoltà che, in que¬ 
sta fase, il gruppo dì destra 
« nenniano » trova nel rea¬ 
lizzare la sua politica. Ieri 
Brodoimi, nel commentare 
l’eco avuta dall’esclusione di 
Lombardi dalla commissio¬ 
ne economica del PSI. mini¬ 
mizzava l’avvenimento, af¬ 
fermando che Lombardi, co¬ 
me membro della Direzione 

(Segue in ultima pagina) 


Un anno e mezzo per essere autorizzati a costruire 
una scala - Si vuole o no che nel nostro paese si 
faccia la ricerca scientifica ? Questa è la domanda 
che pone l'illustre scienziato - S'è tornati a condi¬ 
zioni peggiori di quelle che costringevano i nostri 
ricercatori a lavorare all'estero 


Interrogazione 
comunista 
al governo 


I compagni onorevoli Luigi 
Berlinguer e Natoli hanno 
presentato una interrogazione 
in merito alle dimissioni del 
prof. Buzzati Traverso del La¬ 
boratorio internazionale di ge¬ 
netica e biofisica. 

« 1 sottoscritti chiedono di 
interrogare gli onorevoli mi¬ 
nistri della Pubblica istruzio¬ 
ne e per la ricerca scientifica 
per conoscere gli intendimenti 
del governo in merito alle di¬ 
missioni della direzione del 
^■Laboratorio internazionale di 
genetica e biofisica, con alla 
testa il prof. Adriano Buzzati 
Traverso: e in particolare per 
sapere se il governo intenda 
intervenire immediatamente 
per rimuovere le cause di tali 
dimissioni, provvedendo al fi¬ 
nanziamento adeguato delle 
attività di ricerca program¬ 
mate dal suddetto Laborato¬ 
rio, • rimuovendo gli ostacoli 
che tuttora impediscono la 
regolare erogazione di fondi 
a favore degli studi già av¬ 
viati e garantendo per l’avve¬ 
nire una maggiore serenità di 
lavoro agli scienziati in tale 
settore. ... 

- Gli interroganti chiedono 
infine di sapere se questa ul¬ 
teriore dimostrazione del di¬ 
sagio in cui versa tutta la 
ricerca scientifica italiana non 
costituisca elemento sufficiente 
per accelerare i provvedi¬ 
menti di snellimento e di de¬ 
mocratizzazione di tutte le 
strutture che sono ormai un 
ostacolo insormontabile allo 
sviluppo della scienza nel no¬ 
stro paese». 


n .. _ ■ I contro ■ tutti indiscriminati 

fl*afflPA * mente gH istituti di ricerc 

1--I- <*11-IV»" I italiani — oggi ogni richie 

» sta di ricercatori o di maU 
• a • I riale deve percorrere — pr 
HAI f pnPQAnl I ni a di essere approvata e pr 

ma che il pagamento relat 
I vo sia effettuato — un ite 
Il maggior giornale te- • che dura mesi e anni: si 
desco-occidentale Die Welt I costatato che occorrono sett 
pubblica la seguènte noti- I mesi solo per passare le tra 
zia della quale viene citata ■ file del CNR (consiglio m 
come fonte l’agenzia uffi- | zionale delle ricerche) e de 
dosa di Bonn DPA. La no- . ministero per la ricerc 
tizia reca la data Wiesba- I scientifica: ma l’ultima pare 
den, 16 giugno ed è del se- 1 la spetta alla Presidenza de 
guente tenore: I Consiglio, cosi i sette ma 

« Il ministro italiano per 1 Possono diventare un anno 

il turismo e lo spettacolo, I m ^ zzo - . . 

Achille Corona , che attuai- I Le dimissioni del profes 

mente è in viaggio nella Re- , *° r L 

I due vice direttori espnmon 

<* c £ 1 appunto il rifiuto di sottc 

Jtnlìn^hn inmtntn i I stare a,la burocrazia statale 
schi m Italia ha invitato t | , perentoria richiesta da 

rappresentanti della cme- riton £ alla piena autononl j 

U r aPP T dell’istituto. La question 
fondilo colloquio. In questa ' non è in a i cun modo forma 

occasione gh ospiti del mi- I j ma ^ inerente, stretta 
mstro accennarono con pre- I mentet aJIe possibilità di vi 
occupazione ai film e alle i ta jgj ljgB; il rifiuto dell 
trasmissioni televisive anti- | burocrazia, il ristabilimenti 
tedesche in Italia. ■ della autonomia, sono condì 

« fi ministro Corona os- | zioni essenziali al persegui 
servò a questo proposito mento delle ricerche, eh 
che tanto il governo ita- I (anche per il carattere in 
liano quanto anche l’asso- 1 temazionale dell'istituto) a 
dazione dei produttori ci- I svolgono del resto in con 
nematografica non sono per I nessione (e forse, tal volta il 
nulla d’accordo con questi ■ concorrenza) con quelle d 
film, che per giunta sono I altri centri di vari paesi, coj 
anche poco apprèzzati e , cU */bevono tenere il passe 
frequentali dal pubblico e ! .. 

che non ricevono alcun ere - . '(VM(JmM !| Ca e _f* *5 

diio dolio Stato. Ma, ha del- I '*™S , è ,o£ nqu t " 

lo Corono, non ri deoono | J»' ‘“SfJ 

vedere questi film co ?f ™ \ stro paese si faccia la ricei 
sintomo di un atteggiameli- ca scientifica? Ce lo dican 
lo italiano. Il popolo Italia- I _ chiede il professor Buzza 
no non ha alcun pregiudi- 1 ti Traverso — perché se 1 
zio contro i tedeschi. Per I risposta è no ciascun ricci 
la verità non f é neppure * catore saprà almeno com 
alcun appiglio censorio per I regolarsi. In realtà — com 
intervenire contro film e • dovrebbe essere noto e inv* 
trasmissioni televisive anti- I ce sei P bra s,a stat0 dimenti 

tedeschi ». * | Frarvcnfco Fistolt» 

« —— _ _ — __ J, (Segue in ultime pmgimm) 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, 19. 

Le dimissioni del profea- 
sor Adriano Buzzati Travor- ' 
so, direttore, e dei professori 
Franco Graziosi ed Eduardo 
Scarano, vice direttori, han¬ 
no imposto clamorosamente 
fra ieri e oggi alla attenzione 
della opinione pubblica il 
LIGB (sigla che vuol dire 
laboratorio intemazionale di 
biofisica e genetica) di Na¬ 
poli, di cui presumibilmente 
non molti conoscevano l’esi¬ 
stenza, sebbene la stampa, e 
in particolare il nostro gior¬ 
nale, ne avessero parlato in 
occasione di un importante 
risultato che vi fu raggiunto, 
l’anno scorso, dal professor 
Graziosi e dal chimico dot¬ 
tor Sandro Aurisicchio. 

'Proprio in quella occasio¬ 
ne visitammo — personal¬ 
mente — il laboratorio, né 
vi eravamo tornati '.successi¬ 
vamente, fino a oggi. Il pro¬ 
fessor Buzzati Traverso ci ha 
mostrato subito uno dei pa¬ 
diglioni, che avevamo visto 
allora in costruzione, e del 
quale il piano terreno è oc¬ 
cupato da una delle sezioni 
di lavoro: il primo piano — 
ci dice — è invece ancora 
vuoto, perché inaccessibile. 
Infatti manca la scala; e 
manca perché, dal settembre 
dell’anno scorso, si attende 
che sia autorizzata la spesa 
per elevarla. 

Naturalmente casi come 
questi non sono singoli: tut¬ 
ta la 7 amministrazione del 
LIGB è soggetta alla stessa 
assurda regola burocratica: 
è anzi stata avocata a sé dal¬ 
la burocrazia statale violan¬ 
do la convenzione in base 
alla quale è nato due anni fa 
il LIGB, con uno statuto ana¬ 
logo ad altre simili istituzioni 
intemazionali, quali il CERN 
di Ginevra e l’Euratom. Gra¬ 
zie all’offensiva burocratica 

— scatenata dall’anno scorso 
contro tutti indiscriminata¬ 
mente gli istituti di ricerca 
italiani — oggi ogni richie¬ 
sta di ricercatori o di mate¬ 
riale deve percorrere — pri¬ 
ma di essere approvata e pri¬ 
ma che il pagamento relati¬ 
vo sia effettuato — un iter 
che dura mesi e anni: si è 
costatato che occorrono sette 
mesi solo per passare le tra¬ 
file del CNR (consiglio na¬ 
zionale delle ricerche) e del 
ministero per la ricerca 
scientifica: ma l’ultima paro¬ 
la spetta alla Presidenza del 
Consiglio, cosi i sette mesi 
possono diventare un anno e 
mezzo. 

Le dimissioni del profes¬ 
sor Buzzati Traverso e dei 
due vice direttori esprimono 
appunto il rifiuto di sotto¬ 
stare alla burocrazia statale, 
e la perentoria richiesta del 
ritorno alla piena autonomia 
dell’istituto. La questione 
non è in alcun modo forma¬ 
le, ma è inerente, stretta- 
mente, alle possibilità di vi¬ 
ta del LIGB; il rifiuto della 
burocrazia, il ristabilimento 
della autonomia, sono condi¬ 
zioni essenziali al persegui¬ 
mento delle ricerche, che 
(anche per il carattere in¬ 
temazionale dell'istituto) si 
svolgono del resto in con¬ 
nessione (e forse, tal volta in 
concorrenza) con quelle di 
altri centri di vari paesi, con 
cui devono tenere il passo. 

Il problema che si pone al¬ 
l’opinione pubblica e al go¬ 
verno è dunque — almeno 
por il LIGB — assai chiaro: 
si vuole si o no che nel no¬ 
stro paese si faccia la ricer¬ 
ca scientifica? Ce lo dicano 

— chiede il professor Bozza¬ 
ti Traverso — perché se la 
risposta è no ciascun ricer¬ 
catore saprà almeno come 
regolarsi. In realtà — come 
dovrebbe essere noto e inve¬ 
ce sembra sia stato dimenti- 

FrancMco Phtoksn 
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Mozione del PCI 
per una politica 

i'f ì _ ■ \ \ n 1 /, *■ 

di riforme strutturali 
nel Mezzogiorno 

** i 

E’ stata presentata Ieri teri in materia di program- 
la Camera una importa»- mazlone) e di garantire la 


) ,1 «- 
i J \ jt* 






Il PCI : attuare subitola 

riforma urbanistica 


alla Camera una importa» 
te mozione del gruppo par 


mazlone) e di garantire la 
piena applicazione degli 


lamentare comunista nella ' statuti delle ■ Regioni r.lci- 
qualo vengono proposte pre- liana e sarda. 


cise linee di una - politica 
nuova per il Mezzogiorno, 


La mozione sottolinea poi 
la necessità che lo schema 


una politica basata su prò- di programma economico 
fondo riforme strutturali da nazionale si ponga l’obiet- 
realiz/are nell’ambito di una tivo di consentire « la crea- 
programmaziono democrati- zione nel Mezzogiorno di 
ca dell'economia nazionale, un volume di nuovi posti 
Sottolineato ebe * alla base di lavoro in misura adeguata 
delle attuali difficoltà della ' e alle disponibilità aggiun¬ 
tata economica Italiana sta tive di forze di lavoro e al 
la man>'ata .soluzione dei livello di disoccupazione og- 
probleml strutturali della gì esistente» (relazione Pa- 
società nazionale e in pri- store 1903) modificando 
ino luogo della questione quindi radicalmente le pre- 
agrarla e della , questione visioni contenute nella relti- 
meridionnlc * > e che • •la • zlone Pastore 1904 e nel 
espansione economica veri- rapporto Saraceno Per quo¬ 
tatasi negli anni passati ha sto obiettivo devono essere 
aunto come conseguenza la impiegati le partecipazioni 
esasperazione di tutti • gli statali e l’ENEL in un piano 
squilibri storici e strutturali di coordinamento di tutti gli 
della società nazionale - la investimenti pubblici nel 
mozione rileva innanzitutto Mezzogiorno che sia sintesi, 
che * le politiche messe in democraticamente elaborata, 
atto nenli ultimi mesi, meri- ! dei piani regionali; deve es- 
tre da un lato tendono a col- sere inoltre costituito, nel - 
pire e già colpiscono iti mo- l'ambito degli organismi pre¬ 
do particolare il Mezzo- posti alla programmazione 
giorno, portano, d’altra par- nazionale, un Comitato coni¬ 
le, ad una ulteriore concen- posto da rappresentanti di 
trazione monopolistica, * fi- tutte le regioni meridionali. 
nanziaria e anche territo - A questa concezione, nazio¬ 
nale delie atticità produt- nate e democratica, delta 


u|Xah|||a Pieraccini afferma che « la legge ! 

alici TI I urlile TOSCANA solo qualche giorno di ritardo » - 

... . . , ...... .... ras sul bilancio dell'Agricoltu 

Piu tasse, niente agevolazioni, riduzione degli in- _ ■ 

vestimenti pubblici, restrizioni dei consumi, questi I %uau«ha mav Alla Camera, dove proseguetmonopoli franco-tede 

.. ....... „ A .i. . . ■ JÌMIBb #illBB |l|*| il dibattito generale sul disegno partecipazione delle 

I «suggerimenti» di Marjolin - Il Consiglio,dei ■UT VI liliW |#WB di legge per il bilancio some- polari e con grave 

. . . . . ... Al, . .. Li- * strale preventivo delio Stato, per gli interessi naz 

ministri rinviato al 30 per impedire che le misure * sono stati discussi, nelle due Le"conseguenze di 

.. . . i. . .. .a a A ■ sedute di teri, i bilanci dei di- rizzi sono partìcoiar 

« anticongiunturali » siano discusse dalla Camera fl*|1_casieri»dell’Agricoltura e dei demi per ok> che 

• _ - • I I IMIV3 MAHk SllIVfl ' Lavori pubblicL 1 alla integrazione 

insieme ai bilanci I UJBBB B #9 BJB?BBsfflBflmflmJ Intervenendo sul bilancio dei MEC, infatti, ■ nell’i 

LL.PP., il compagno on. TO- commercio mondiale 

I * i„ ..I J \ -, ’ I lì si: * ■ DROS ha sottolineato che il go- » eliiusa », fortomcnl 

In concomitanza con la vi- comprendere anche il risvolto •* • verno vorrebbe superare le dif- Mistica Ciò. per l’It 

sita di Marjolin e con i nuovi politico dell’iniziativa di Ma- ■■ ■ • • llcoltà congiunturali compri- nessi molto negatìv 

« provvedimenti * anticongiun-rjolin, come parte della poli- a|Ia AAlAagBAm - mondo la spesa pubblica e, con p i 0 , dobbiamo pagar 

turali, il Consiglio dei mini- tica franco-tedesca in Europa, » bBBBk? bBBB ^ m B BB BBB “regolamentazione» dei sa-cimi prodotti fondai 

stri ha deciso . dj ‘ aggiornare che — scrive II Punto — mi- r , ■■ ■ ■ taP lari, i consumi dei lavoratori, nie fi burro, che, 

la propria convocazione. Si era ra alla « sospensione di un più . . A , , ’ * tremm£ ? acquistare c 

S*ì2S^S!;ShI « Abbonamenti in massa a Firenze - La campagna &*.! 

Lbfniàl S ”i| Ch Governo ,8 n(>n >r S fa" mìssion” di'TlarjofhTmirn POI la Stampa i PjSa, LÌV0M0, Siena 6 PÌStOÌa ! La formazione della rendita| (cfì cui il Pariamo: 
riunirà prima del 30 giugno, alla « soggezione dell’Italia AmbìZIOSÌ ObÌ0ttÌVÌ assoluta sulle aree fabbricabili 0 tenuto all’oscuro) 

Ciò, si è fatto osservare, non alia Comunità europea altra- ... . ba condizionato in modo nega- cazdone del prezzo 

solo perché le richiesto di Ma- verso i fiumi di oro tedesco e ‘ '*. v 9. *° trasformazioni della so- nell’area della Comi 

rjolin a nome del MEC sono francese ma anche attraverso n a j nn ei rn inviato ci si muove nella stessa direzio- nmd^pdVùi^inHsn Vntóvnl di *^ icde comprender 
apparse, nei primi contatti, an- | 0 esautoramento e l’elimina- Ual noSlr ° ,nViat0 ne - stanno affrontando la dtf- ^ent? sulle riarse“nera» dìi t ,-n 3 ner cerno 

cora piu complesse di quanto zione del governo di centro- « T malgrado'il ^càl- bonamentì\pccZu alfunit” 6 ’ Paesc > pcr gli alti c0sti sociali gra nt !.rco aumenta 

immaginato: ma anche perche, sinistra... iSe la politica europei- ,J n oo a ” l pf tt s P cllalt ««unita. che ha | mp0s t 0 e che ha sca- R£ ._ cento qiie n 0 c j 

il governo vuole, rinviando Io sta vuol dire questo ebbene d della i£ampa comunista è ormai ne * della racSua“di massaie- SU lui V °d e n? e FtS V 2 C dlij 15 per CCnt0: ma S 

fliinmifMn rìiiQiiro mi ipjiIo a f/tninn rii rlmiimniorn nm ntln *. .... r ~ utLU UI 1 . * “ ur UO la « CT1S1 »» delle Città e del nnpri»ii;«imn oVia r 


annuncio delle misure indicate è tempo di denunciare più alto pieno svolgimento. Le feste 
da Moro nei suoi discorsi, un- questa minaccia, di reagire con dell’Unità, anche se non ve ne 


tive del Paese ». 

In accordo con alcune af- 


programmazione devono es¬ 
sere adeguati infine tutti gli 


formazioni della relazione strumenti di intervento nel 
del comitato dei ministri Mezzogiorno pcr giungere al 
per il Mezzogiorno (secon- totale superamento degli at- 
do le quali la soluzione del- tuali consorzi di sviluppo 
la questione meridionale industriale e della attuale 
condizionata dalla mo- struttura degli istituti spe- 
diflcazlone sostanziale del ciali di credito e • al dra- 
meccanismo di sviluppo •) stico ridimensionamento del¬ 
la mozione sottolinea però la Cassa del Mezzogiorno 
che « questa modificazione che nella nuova struttura- 
sostanziale può c deve ope- zione deve assolvere a com- 
rarsi con una politica nazio- piti tecnici nell'ambito do¬ 
nale dì programmazione gli organismi di program- 
chc, pcr i suoi obiettivi unti- inazione. 

monopolistici e per la sua Per quanto riguarda la 
strumentazione democratica, immediata attività governa¬ 
si ponga il problema dello tiva la mozione impegna il 
avvio a soluzione della que- governo ad adottare una po¬ 
stione meridionale non più litica di selezione qualita- 
in termini di intervento tiva del credito assicuran- 
straordinario ». Nell'ambito do la riqualificazione e il 
di questa concezione la mo- finanziamento degli investi¬ 
zione sottolinea l'esigenza di menti delle partecipazioni 
profonde riforme strutturali statali, ad affrontare il pro- 
- ’-blema dell’utilizzo dei fondi 


pedire che il dibattito sui Bi- chiarezza e violenza ». j 
lanci si trasformi in una di- , ^ 

scussione a fondo sulla svolta 

politica segnata non solo dal- - 

l’arrivo di Marjolin ma dalla r A • 

vittoria ottenuta dai dorotei CrGQGIIZIGll 

con l’iniziativa Colombo. La # % 

giornata del signor Marjolin, Q SCQIII 01 I1U0VI 
ieri, e stata molto densa. Egli, « 

in mattinata è stato ricevuto, nmlincrifitflri 

in sede separata, da Nenni. - UIIIUUal*IUIWI I 

Era presente al colloquio an- Il Presidente della Rei 


~ Pieraccini afferma che « la legge subirà 
solo qualche giorno di ritardo » - Mar- 

ras sul bilancio dell'Agricoltura 

■ ,r,5Ì 

■ Alla Camera, dove prosegue monopoli franco-tedeschi, senza 

B #BW BB b tfBBB BB BBf* B 11 dibattito generale sul disegno partecipazione delle masse po- 

IHBB W “1 ■■■■■■ di legge per il bilancio seme- polari e con grave pregiudizio 

■ strale preventivo delio Stato, per gli interessi nazionali. 

sono stati discussi, nelle due Le conseguenze di questi indl- 

I m h h ^ ■ seduto di Ieri, i bilanci dei di- rizzi sono particolarmente evi- 

_ ■ J_A _ _ _ 08316 ^*^ 611 ^ 8110011^0 e dei denti per ciò che si riferisce 

B IBIBT^ BB^^BBk ^BbBvBbb ' Lavori pubblicL ' alla integrazione agricola. R 

UBIILCfl BBBTBB^ fB BBBJBl Intervenendo sul bilancio dei MEC, infatti, • nell’ambito del 
WlllVli LL.PP., il H compagno on. TO- commercio mondiale, ò un'area 

. i, > ™ DROS lia sottolineato che il go- * chiusa », fortemente protezio- 

_ _ verno vorrebbe superare le dif- nistica. Ciò. per l'Italia, ha ri- 

wm ■ • • llcoltà congiunturali compri- flessi molto negativi: ad esem- 

«%BBj% ^bBB^*BB jni'BBB - mendo la spesa pubblica e, con p i 0 , dobbiamo pagare di più al- 

- BbBBB* t^Bt*# BBBBBB la “regolamentazione» dei sa-cimi prodotti fondamentali, co- 

, WH wBiI Vili lari, i consumi del lavoratori, Mie il burro, che, invece, po- 

$ , . • . « svuotando » le riforme e la- tremino acquistare a prezzi più 

sciando intatto, invece, il peso convenienti in Paesi che non 

Abbonamenti in massa a Firenze - La campagna 

per la stampa a Pisa, Livorno, Siena e Pistoia ^ 

Amhi 7 insi nhipttivi assoluta sulle aree fabbricabili 0 tenuto all’oseuro) per lTmifi- 

g ha condizionato in modo nega- cazdone del prezzo dei cereali 

tivo le trasformnzioni della so- nell'area della Comunità non è 
ri si ,ì ri in ar^n riim-in cicth nazionale avvenute in que- difficile comprendere: il prezzo 

Ve^—'^tann^aH^ontamloYadtf sti annl ed ha incis ° notovo1 ' del grano dovrebbe diminuire 
fusioi^Tn E : d at mento suite risorse generali del dPin **i per cento, quello del 

- bo namentl succiali ulI’Unità. o' l e eh^hn^ea 1 - ranUiro ° aumentare del 23 

j - Abbiamo «».a.. in dire,-,»- ? “,„ ha sl TS&SjTv&Z- l X 

• "Ji ’SfeZSS ? d ' ’SrfJZ a ° la -'•• risi “ tlolle ‘• ltla * del nporou/s!om' che V a"'rcbbd 

< aic°m Tcomiaw 'start “ 'ZZlo "• cl d»v. I, produ- 

- ve reità riteniamo -he onesta sia cr f anf '° nuo\ i squilibri e nuo zlone è incentrata ancora pre¬ 


sono state finora molte, duri- perché riteniamo che questa sia creanno . , 1 U VÌ■ , . Sl iuuiuri e nuo- zlone è incentrata ancora pre¬ 
mi già il tono, almeno in alca- f^delUlì^StrSv^le!^JSu \ C ’ ? r ?. vl . d j. sto "! on " 1 ]° CÌ T valentemente sul grano, e nei 
ne province, al lavoro che le è - possibile portare un colitrt- J 1 * m,s * 1,a,a di m,,,ard > — >a ri- settore degli allevamenti (in se- 
organizzazioni comuniste ttan- buio concreto nella campagna ,LVato °!?„ to I re c ,°, ,,, ^. n . lsta ,, guito all’aumento del grantur- 
no svolgendo per realizzare una per la stampa comunista, [so- Più grave ancora fa situa- 

grande campagna politica che prattutto tenendo conto dei fat- ipcfconcentrazione de r li in Z10 ne per 1 prodotti ortofrutti- 

crei le condizioni migliori per to c f ie j n V i s i a delle elezioni vestimenti in ' po u di sviluppo co tt ; a ann t dall’entrata in 
affrontare la prossima batta- amministrative, l’abbonamento industriale preesistenti, dalla vigore del regolamento contum¬ 
elia elettorale amministrativa. all’Unità può rappresentare un degradazione delle strutture so- t ar io, infatti, l’esportazione ita- 
Le organizzazioni della Fe- elemento importante di orlen- c > a ‘L dalla "congestione» dei ij ana non s 0 i 0 non 5 aumentata, 
d eruzione fiorentina, impegna- tamento e di collegamento di ce mn urbani». ma si è contratta. 


te in un serio sforzo per la di/- massa » 


ma si è contratta. 


Il movimento unitario del la- «L’agricoltura italiana — ha 


Era presente al colloquio an- Il Presidente della Repubbli- mi i a abbonamenti a»’Unità. rQ di 0 uesta orande battaoiia intellettuiUi ’ desli organi elctti ' tutta La debolezza delle sue 
che De Martino. Il colloquio ca ha ricevuto in successive Questo crosso impegno, che cl _ . di * ui la campagna della sostiene con forza l’esigenza strutture e la sua scarsa capa- 
con i due dirigenti socialisti, separate udienze, per la pre- è stato annunciato dal compa- stampa rappresenta pratica- della riforma urbanistica, pre- cit£l competitiva, sottolineata 

a quanto si è appreso, aveva tentazione delle lettere creden- gno Stagi, responsabile degli men i e l’avvio, la preparazione me ssa indispensabile per modift- „ on s 0 j o ^al fatto che abbiamo 

un posto importante nell’» a- j ia n ’ « “P ?!? 1 ambasciatore Amici dell Unità di Firenze, propagandistica — che viene care 1 attuale tipo di sviluppo j e pjj, basse rese per ettaro, 

penda» dell’inviato del MEC Repubblica popolare di sottolinea to slancio e la serte ~ affrontato lo sforzo di allarga- domi n a t9 da i monopoli e dalla ma anc be i più bassi ritmi d'in¬ 
genua» aeil inviato (tei u u i gariai Kroum Chnstov: il tà con cui i comunisti fiorentini r ' e i a diffusione deH’Unità Due speculazione. Ma contro questa cremen to di questi indici II 

al quale è stato «raccontali- muovo ambasciatore della Re- hanno affrontato il lavoro. Ciò sono U J direzioni in cui'cl si riforma di struttura essenziale, cUvario Ira £a a a rì coltura 

dato », da parte italiana, di pubblica popolare di Unghe- che piu colpisce, qui tn Tosca- muove: da un lato raccogliamo accanita e la resistenza delie de- e quelLa delle altre naZ j 0ni va 

svolgere particolari pressioni ria Iozseef Szalla e il nuovo na. è l’impegno con cui le sezio- gli abbonamenti fra i lettori str T e - . u . .quindi aumentando. E si com- 

sui dirigenti socialisti, rappre- ambasciatore della Repubblica ni e gli Amici dell Unità delle domenicaIi deU’Unità, con Io In t l u . ( : sta situazione, come si pren de il perché: non vi ò stata 

sentando ad essi la concordan- |?° po ‘ are dl Romania ’ Mlhai nstria^pfsa^Livorno™Siena obiettivo di trasformarli, prò- ImDmTp^nHnntn da noi ’ 1101 periodo del,a riv °- 

za di vedute che intercorre Mann ’ P,st0,a ' P,sa ’ LxvoTno ‘ Siena » gressivamente, in lettori per- ‘ ^S^rSS luzione bor «. he5e ' la riforma 

tra le posizioni di Colombo e_;_ manenti, e. dall’altro, facciamo gS ha presieduto alla sua for- ^^^^"pae'si'de? MEc" U Ìel 

quelle del gruppo franco-tede-T 1 affermare nelle sezioni e nelle mazione — ha sottolineato To- nostre strutture sono nncnr^l 

sco dot MEC che. tramite Ma- • ' cellule l'idea della utilità uro- dros — indicava la tenden 7 n a _. 


Cornisi 
del PCI 


OGGI 

Pontedera: Alleata. 

Empoli: Macaiuso. 

Ruvo dl Puglia: Relchlln. 
Cad'jlbosco Sopra (R. Emi¬ 
lia): Delogu. 

Ad Avellino il compagno 
prof. Cosenza terrà una 
conferenza su « Urbanistica 
e programmazione ». 

‘ DOMANI 

Vernlo (Prato): Macaiuso. 
Cellino S. Marco (Brindisi): 
Reichlin. 

Napoli (Vomero): Alinovi. 
Ortona (Chieti) : Barca. 
Castiglioni P. (Grosseto): 
Di Giulio. 

Bergamo: Rossanda. 

Sora (Froslnone): Compa¬ 
gnoni. 

Laterza (Taranto): Dl Ma¬ 
rino. 

Solofra (Avellino): Marl- 
conda. 

Orsogna (Chlett): Sciorini - 
Borelli. 

Terrla (Rieti): Tanteri. 
Comunali (Rieti): Teofill 

LUNEDI 1 

Firenze: Ingrao. 

Trieste: Vidall - Sema. 

MARTEDÌ' 

San Giovanni Valdarno: 
Ledda. 

* * * 

Lunedì avrà luogo a To¬ 
rino un convegno sul pro¬ 
blemi della scuola con A. 
Natta e Massucco-Costa. 

* « « 1 

Decine di comizi si svol¬ 
geranno oggi e nel prossimi 
giorni nelle province di Mi¬ 
lano, Imperia, Genova, Pa. 
via, Taranto, Perugia, Si¬ 
racusa, Napoli, Foggia, 
Bari e Roma (di cui dia¬ 
mo l’elenco in cronaca). 


e innanzitutto: 


• « al di puntare. ■ per un di indennizzo * alle società 

protondo rinnovamento del- ex-elettriche con particolare 
la agricoltura meridionale, riferimento alla SME. ad 
sull’azienda contadina este- intervenire, con apposite mi- 
sa c ridimensionata con sure di carattere finanzia- 
provvedimenti di esproprio rio. creditizio e fiscale, per 
e di riordino fondiario e ns- impedire un . ulteriore pro- 
sistita con massicci investi- cesso di concentrazione mo¬ 
menti e con una modifica nopolistica che pregiudiche- 
delie strutture di mercato; rebbe ogni futura politica 
b) di procedere al gra- di sviluppo nel Mezzogiorno, 
duale superamento dei con- La mozione, il cui primo 
tratti agrari di colonia par- firmatario è il compagno 
ziaria e di affitto e all’abo- on. Gerardo Chiaromonte 
lizione di tutti i contratti deputato di Napoli e segre- 


quellc del gruppo franco-tede- f“ 

sco del MEC che, tramite Ma-' *, • ... ’ cellule l’idea della utilità prò- dros — indicava la tendenza a e ?itr è m a me n t e" * r re tra t e U ' * ^co n 

rjolin e Hallstein, può risulta- | ’ |j n J a » umpn « 0 dell'AlLS I P fl P aad(st,ca del giornale met- voler mantenere il tipo di svi- pesanti residui feudali. In que- (f flbhfilldoiHinO 

re decisivo ai fini del « presti- I QOCUmeniO fieli MILO, | tendo fn grado negozi, bar, de- luppo in atto. sta situazione, quando, a Sire- 11 HWUWIIUUIIUIIU 

to » germanico. ('A ,-• • .. terminati elettori comunisti, dl * Ia anc,ie su questo contpro- sa n II’ir»izio del MEC. i mini- . _ 

1 ANSS - * ,ntes « e UGI ■ l sr c ae,, ' voiiu ,um ■ •* lotta » 

IT- ‘iT I ———:—- • • ■ | JSWu. d ’^: « - v,w ». 

è incontrato con Moro — ha _ * ' S } a !ì n ° mu ° vendo p Tan P arte posta formulata dagli esperti per una 3 ^ 1 ^ caP ace di inci In uaa intervista pubblicata 

presieduto, alla Farnesina, una | :. hLS|| A M || A rtlIfllA ’ ' I de u n ^ 0 d - IIa “ Commissionc Pìeracci - dere sulle strutture e sugli in- d * d quotidiano AVues Oc- 

lunga riunione di lavoro, for- ■ ' 1J|||T|0 QIIO SlUUlO e gli Amici dell Unità della 1 o- n1 *--; vestimenti. sterrateli, George Klotz e Ltus 

malmente diretta da Saragat. | - • I scana - m N° n aspettare set lem- PIERACCINI. Non ci saranno « comunisti riproponiamo Ai y i . pl j t ^ 1 ’ due alto-atesini ricer- 

Erano presenti al convegno uuu ■ I bre *’ è lo slo ° an con cui ° li S ^ poch * quindi con forza la riforma catl dalla > tal,ana Pfr 

Colombo Giolitti Tremellnni «« 'miIahimm JaIIm rnIIAI w * . Amici dell’Unità di Pisa hanno V ' Si» accordi saranno a o rar ; a generale che dia la ter- rispondere di atti di terrorismo 

CaHi niù nle n! abrt esneS I ' fi •TltOriHfl ufillO SCUOIA | voluto sottolineare l’esigenza di r^in ra ai contadini, li assista e li Alto Adige, hanno dichia- 

Carli, piu alcuni altri esperti | V . I BIVI ■■■li Wwill* I sv n U p pare ,subito il lavoro di *ì S ta<3> aiuti ad associarsi: e questa, in- rato di aver - rinunciato- alla 

e funzionari. La riunione e du- , , , ““U muoio 01 pn Slllla base del valore al 1958 ttremessa ner reàlD lotta contro l’Italia 

mt -1 diverse ore Su di essa I • ’ ‘ - - * ' ' I r accolta degli abbonamenti con TODROS: Me lo auguro’. Tut- i aU1 ’ la Pr emessa P^r reaiiz lotta comro 1 nana. 

a _„\w> tl 1 I I problemi della riforma carattere generale, saldando I l’obiettivo di realizzarne 900, il tavia, devo farle notare che lei d ell a Nell’intervista i due. recente- 

della scuola sono stati esa* il momento della formazione . doppio di quelli raccolti pet il stesso, dopo aver dato per certa as ® plR da aa tribunale 

minati, nel corso di un in- culturale a quello della pre- I 40 de |pUnità ,a presentazione della legge al ai S, £ . P 1V- austriaco dalle accuse di aver 

sssssajr rùffisri."' ’^Ttìrr's.du. rr^JL^n*. ^ « *ss? 3 i s^rsv e ™d 1 “.^ «**•«• »«. ■»"»•^..00 

ratori studenti (AILS), dal- le Associazioni studentesche | di questo pene^re hanno^permes- del Senato (16 ma g gio) e della flR e della seduta anti- lasdo politico, vengono descrit 

l’Associazione nazionale stu- sostengono l’esigenza di isti- *o ogh Amici dell Unità di Pi- Camera (3 «iu^no) ha successi- il compagno BERA- ti come - idealisti stanchi e de¬ 

denti serali (ANSS), dalla tuire due sistemi paralleli di I sa di far giungere il nostro vamcnte sfumato queste dichia- ONOL I ayeva sollecitato U go- luci, fermamente decisi a smen- 
Intesa universitaria e dal- istruzione professionale e I giornale , in modo stabile e per- razioni. Al convegno dell'INU verno 3 rispondere alla sua in- tire di appartenere a movimen- 

l’Unione goliardica italiana tecnica, uno mattutino e uno « manente, in tutti i comuni del- 05 giugno) lei ha detto, infat- t° rro g a ri° n e sulla grave ver- ti di estrema destra o neona- 

(UGI). In un documento co- pomeridiano, identici pcr I la provincia, in tutte le sezioni ti, che la legge sarà presentata * enza 3 ” c Officine Meccaniche. z isti •» 

mune, le quattro associazio- struttura, organizzazione di- del partito. - • entro giugno a! Consiglio dei Jt Ntd pomeriggio, in apertura Ri , * d , carcero -un-, 

ni studentesche hanno ricon- dattica, contenuti culturali, I Particolarmente vivo è Vinte- ministri, il che non è la stessa dl seduta, la Camera h.i coni- . K1ri . ‘ . , , ____ 
fermato il loro giudizio ne- completamente gratuiti per I l'imoeano del vanito — co so: nella recente intervista a memorato il pittore Giorgio Mo. P*‘ rola , tviotz e Ampiaiz sono 

gativo sulla impostazione ge- i giovani lavoratori; i’istitu- ^ 5 eóre(eria della federa- P^esc Sera . poi, ha affermato raa di. “desso confinati a Vienna, sotto 

nerale della relazione della zione di un nuovo status I u commissione stamva chc la ,e 3" 0 snrà presentata al sorveglianza della polizia, e non 

Commissione di indagine, in- contrattuale per i giovani dai . 1 “* . Consiglio dei ministri - quanto-possono lasciare la città. 

dicando. quali momenti es- 14 ai 20 anni, che preveda: l e propaganda, ai comitati direi- primn „ Klotz era un ufficiale dei « ti- 

senziali di una riforma de- 1 ) riduzione dell’orario di la- \ twt delle sezioni e delle cellu- MICELI: La legge sui patti ratori scelti- altoatesini ma 

mocratica della scuola, una voro per garantire il tempo le dl fabbrica — a Pistoia. agrari fu presentata al Consiglio ItllGTDGI IflIIZfl ... . . . . ‘ ,.ì 

nuova struttura dell’istruzio- da dedicare alla frequenza e I L’impegno su cui si sta ala- dei Ministri e poi passarono dei I* ncl1 mtervjsta ha smentito di 

ne professionale e tecnica e allo studio: 2 ) scatti auto- » cremen t e lavorando è di rea- mesi prima che giungesse in _ ,aver mai avuto a che fare con 

un piano generale per il di- matici e periodici di queliti- ■ Iiz , are orima dell’inizio della Parlamento.. | AfVn^ItlI d BAS (Befreiungsausschuss 

ritto alio studio che rimuova. ca che accompagnino l’avan- I_ ’** d’autunno Le ultime dichiarazioni del- ICIlUUHI , Suedtirol) l’organizzazione ter- 

ogni ostacolo all’accesso dei /amento nell’iter scolastico. campagna * ' gocciali al- Von ’ Moro al,a Camera — ha roristica che effettuava gli at- 

lavoratori ai piu alti livelli In tale quadro si rivendica I 1300 abbonamenti speciali al proseguito Todros — che prò- ^ilN tentati' - Ero un outside- non 

deH'istruzione. anche l istituzione di sovven- I l’Unità. • • ' spettano l’eventualità di - nor- SUI TNcL „ 

In particolare le quattro zioni indirette (gratuità dei , . « Pistoia, scrivetelo pure — me transitorie che creino la p a0 ■ ” p ‘? rto T ad a cuna az *°- 

Associazionl ■ prospettano le trasporti, alloggi e mense I C i ha detto il compagno Aiaz- convenienza a edificare prima II compagno sen Terracini no do1 BAS Naturalmente co- 

seguenti soluzioni: -• '--nelle sedi di studio) a cura z - u responsabile della stampa e dell’entrata in vigore del regi- ha rivolto al Presidente del n05C0V ° molta gente del BAS». 

a) fusione dell’istruzione degli enti locali, sotto il con- I propanan da della federazione — me definitivo ». sono, del re- Consiglio un’interpellanza « per ha de,, ° 

professionale e tecnica in un trollo dei rappresentanti de- | r decisa a uincere i a gara e a sto T ’ stremamente sieniflcative. sapere quali siano i motivi La delegazione di esperti ali¬ 
mene scolastico unico, com- gli studenti, per 1 lavoratori . La maggioranza il governo de ll a = gravissima inadempien- striaci che .1 22 giugno s’incon- 

pletamente aperto agli sboc- che studiano. I iar si cne 1 imua giunga uvun m cui s j manifestano notevoli za cosUtuzionale nella ouale .1' A ‘ '" VI 

chi verso l’alto; Le Associazioni sostengono • Que, anche nei piu sperduti ca- divergenze (basti ricordare le ormai da cinque mesi il co- trcra a G,I, evra con la delega¬ 
to) istituzione di un pri- infine la necessità di attuare • solari della montagna pistole- posizioni assunte da Colombo, ver no da lui presieduto perse- z oni dl es P ortl dal ' a m Pre¬ 
mo livello di diploma, di va- un’ piano di finanziamento | se». Cè da giurare che i com- Rumor e Moro da un lato, da vera non procedendo secondo P ar .ire il pros>,mo .ncontro gi- 

lore giuridico, fissato a tre dell'università, secondo le pagai > di Pistoia manterranno I T?. I P b f rd . 1 , ® dal ministro Gio- | egge a u a sostituzione o alla nevrino tra i ministri degl, 
anni di distanza dalia fine • proposte dell’UNURI. la de- I nmpepno; ballerà ricordare ' 3 ,, ro) ’ s,3nno dunque con f e rma dei membri scaduti esteri Saragat e Krei^kv sarà 

della scuola deUobbligo: mocratìzzazione delTuniver- ! cke proprio recentemente. «« ^J«o arriveremo del Consiglio nazionale della presieduta dal ministro pleni- 

contenut^deìrisfrurione prò- I occasione del 40. dell’Unita, es- £%££**Trienni ^ 

fessionale e tecnica, tale da clpazione degli studenti agli 1 ** hanno vmto la ® ara racco '. amministrative, senza alcuna rante. nonché conóscere C avra COIHC con,poaentl 1 P ro * 

ofTrire agli studenti una for-’ organi di governo e la rifor-- I gliendo ben 1215 abbonamenti decisione chiara e vincolante. R intendimenti ai auali tale f < ‘ 5 -' nr * universitari Lrmncora e 

. _ j: _j.i_Il_ Inrn A nr»- Nfll - ha cnttnli. * iim.iiuiiiii.iiii ai H U ‘*U Ioli. ,_ 


Terroristi 
alto-atesini 
abbandonano 
la lotta » 


' VIENNA. 1». 

In una intervista pubblicata 
oggi dal quotidiano Neues Oc- 
sterreich, George Klotz e Luis 


• ._ 1 I problemi della riforma carattere generale, saldando 

si e mantenuto uno stretto ri- . de u a scuola sono stati esa- il momento della formazione 
serbo, anche se da fonti 11 m inati, • nel corso di un in- culturale a quello della pre- 
diverse — sono pervenute alla l contro svoltosi a Milano, dal- parazione professionale, 
stampa una serie di informa- 1 l’Associazione italiana lavo- Per il diritto allo studio, 
zioni che, se confermate, inet- | ratori studenti (AILS), dal- le Associazioni studentesche 
tono in luce in tutta la sua l’Associazione nazionale stu- sostengono l'esigenza di isti- 
eravità la oDerazione chc con denti serali { ANSS), dalla tuire due sistemi paralleli di 
f’ausiHo^ dfi ^ notentaU deV Intcsa universitaria e dal- istruzione professionale e 
ìt«?A n •? aei P,, enia , , aei I r Unione goliardica italiana tecnica, uno mattutino e uno 
MEL, il governo Moro sta ten- I (UGI). In un documento co- pomeridiano, identici pcr 
tanto di varare. ' m une, le quattro associazio- struttura, organizzazione di- 

A proposito dei « suggerì- I ni studentesche hanno ricon- dattica, contenuti culturali, 
menti » di Marjolin. ieri « Il I fermato il loro giudizio ne- completamente gratuiti per 
Punto », a integrazione di un 1 gativo sulla impostazione ge- i giovani lavoratori; 1 istitu- 
•tsDrn attacco del suo direttore I nerale della relazione della zione di un nuovo status 

Sef cernirò le condirìon iu- Commissione di indagine, in- contrattuale per i giovani dai 
caiei, contro le condizioni ju . dicando qua i, momenti es- 14 ai 20 anni, che preveda: 

gulatone del prestito tedesco, | senz j a ii di una riforma de- 1 ) riduzione dell’orario di la- 
pubblicava un elenco di « quel mocratica della scuola, una voro per garantire il tempo 
che si richiede all'Italia ». Si I nuova struttura dell’istruzio- da dedicare alla frequenza e 
tratta di una lista impressio- ' ne professionale e tecnica e allo studio: 2) scatti auto- 
nante, che conferma le indi- I un piano generalo per il di- matici e periodici di qualifi¬ 
cazioni oiù nessimistiche sul I ritto allo studio che rimuova ca che accompagnino 1 a\an- 

J Hi Jl Ogni ostacolo all’accesso dei /amento nell’iter scolastico, 

carattere distruttivo di ogni ■ r B . - _,___ 1 :_ 


abnormi; 

c) di dare agli enti re 


tario regionale del PCI per 
la Campania, reca le firme 


gionali di sviluppo agricolo di sessantaquattro deputati 


i più ampi poteri; 


comunisti fra i quali molti 


d) dl istituire subito dopo compagni della Direzione e 


le amministrative di autun¬ 
no le Regioni a statuto or- 
r dinario (garantendo la mas¬ 


sima autonomia e ampi po- Italia. 


del Comitato Centrale del 
PCI. dirigenti e deputati del 
Nord e del Mezzogiorno di 


Urbanistica 


Pressioni dell’ANCE 
contro gli espropri 


pubblicava un elenco di « quel 
che si richiede all'Italia ». Si I 
tratta di una lista impressio- ' 
nante, che conferma le indi- I 
cazioni più pessimistiche sul I 
carattere distruttivo di ogni . 


caia liete uisuuiuvu ut ugiu • _. - „= 

riforma della linea che Ma-| deinstrU zione. 


rjolin oggi propone dopo aver- 


" in cui Colombo formulò la fa- I 

' mosa « lettera ». Tra i punti I 

Timide ammissioni dei costruttori sulla 
speculazione sulle aree edificabili ‘ , d e ii' a, c ‘ r “Uuo p ""“ , u ' 

' blocco dei salari », « il conteni- I 

Come era inevitabile, finidcll’ANCE. tuttavia, forse per mento delle esenzioni fiscali,' 


Come era inevitabile, fin dcll’ANCE. tuttavia, forse per mento delie esenzioni fiscali,' dc " a ^Ro’rmt^Serale dei la d ?”ilulmnó 

dalle prime battute della con- la prima volta, è presente un delle sovvenzioni nel campo 1 c) SisfrtSone nrÓ- dei'diparUmenti e la pite- 
ferenza nazionale sull’ indù- elemento - autocritico si ri- dell’edilizia », il « contenimen- I tecnica tale^ da ciparione degli studenti^gli 

JSS — di à T- cri s? S sar ebbe* 'es piosa ancCS t0 spese pubbliche » con . ^!? 0 n ^iVuTm? unó^ oSmdi goSrnÓ^ la rif^- 

cblìcttura e "naugurltasi ieri d:pendentememe P dalle d-.fficÓl- '*&'<> ^vero a, programmi di | mazione tecnico-scientifica di. ma del pre-salario. . { 

mattina a Roma con un inter- tà economiche generali, data costruzioni di edifìci scolastici, ' > • - * 1 


minati,'nel corso di un in- culturale a quello della pre¬ 
contro svoltosi a Milano, dal- parazione professionale. 
l’Associazione italiana lavo- Per il diritto allo studio, 
ratori studenti (AILS), dal- le Associazioni studentesche 
l’Associazione nazionale stu- sostengono l'esigenza di isti- 
denti serali (ANSS), dalla tuire due sistemi paralleli di 
Intesa universitaria e dal- istruzione professionale e 
1’ Unione goliardica italiana tecnica, uno mattutino e uno 
(UGI). In un documento co- pomeridiano, identici per 
mune, le quattro associazio- struttura, organizzazione di¬ 
ni studentesche hanno ricon- dattica, contenuti culturali, 
fermato il loro giudizio ne- completamente gratuiti per 
gativo sulla impostazione ge- i giovani lavoratori; l’istitu- 
nerale della relazione della zione di un nuovo status 
Commissione di indagine, in- contrattuale per i giovani dai 


voratori ai più alti livelli In tale quadro si rivendica 
•H'istruzione. anche l'istituzione di sovven- 

In particolare le quattro zioni indirette (gratuità dei 
ssociazionl ' prospettano le trasporti, alloggi e mense 
fluenti soluzioni: •••' --nelle sedi di studio) a cura 


• ^ voo* ■— •'r '"'•r w ----- * in paiULUUUO IV quoiu v» z.111111 muti fti. \ 5 

la concordata a Bruxelles con I Associazioni ■ prospettano le trasporti, alloggi 
Colombo e Hallstein, all’epoca 1 seguenti soluzioni: •••' --nelle sedi di sturi 


Interpellanza 
di Terracini 
sul CNEL 

Il compagno sen. Terracini 


Rilasciati dal carcere sulla 
parola, Klotz e Amplatz sono 
adesso confinati a Vienna, sotto 
sorveglianza della polizia, e non 
possono lasciare la città. 

Klotz era un ufficiale dei « ti¬ 
ratori scelti » altoatesini, ma 
nell’intervista ha smentito di 
aver mai avuto a che fare con 
il BAS (Befreiungsausschuss 
Suedtirol) l’organizzazione ter¬ 
roristica che effettuava gli at¬ 
tentati: -> Ero un outsider, non 
prendevo parte ad alcuna azio¬ 
ne del BAS Naturalmente co- 


pletamente aperto agli sboc 
chi verso l’alto: 

b) istituzione di un pri 


che studiano. 

Le Associazioni sostengono 
infine la necessità di attuare 


mo livello di diploma, di va- un ’ piano di finanziamento 
lare giuridico, fissato a tre dell’ università, secondo le 
anni di distanza dalla fine • proposte deU’UNURI, la de- 
delln scuola dell’obbhgo: mocratìzzazione delTuniver- 


vento del ministro Pieraccini. ) a situazione che si era creata ospedali, case popolari, ere., 
il discorso è scivolato suli’ar- nc i settore dell’edilizia La for- « lo inasprimento delle tariffe 
gomento del giorno: la riforma tp richiesta dl case, non sod- dei servizi pubblici (tariffe po- 
urbanistica. Ci si è riferito al dis f a tta dal mercato, aveva stali, telefoniche, ferroviarie)», 
ministro dei Lavori Pubblici cre{do « un automatico rappor- » inasprimento della pressione 
e. successivamente, la patta è to £ra e prezzi - (cioè. fiscalc anc h e attraverso il ri- 

l'Sl Si* ve dei f or ?° a ™°;<-;"*<*•* v™ 

Associazione nazionale de. co- °e del cTm-affitti). - li tpn,r T en, ° delle spese dei Co¬ 

struttori. Non vi è stato vero ablema delIe aree - si am- mum *, « nduzione dei pro- 
dibattito. poiché Pieraccini ha - e del loro rapido au- RranRhi di investimento dei- 

lasciato il salone di Palazzo d . prezzo in deierminaie PENI c dcll’ENEL ». 

Taverna appena terminato :1 zone pu 5 a vere senza dubb o Si tratta di provvedimenti — 
suo discorso, senza neppure , n fl Uito pc r i a sa a parte nello dice II Punto — chc, « secon- 
ascoltare In successiva rela- slesso sens0 .. La concliu.ont do la Commissione di Bruxel- 

nos^ziom Te Sno del tono l °8‘ c , a dovrcblK ' f scre djaq n ue Ics avTebbcro dovuto essere 
Salo dagli oratori) è stato Q . l '£l la _ d J “2 a __ l< 5I™f.già posti in atto in tutta la 


Iniziati 
a Firenze, 
i lavori del 
IV colloquio 
mediterraneo 


Opposizione 
del PCI al ddl 
che regala 
7 miliardi 
agli speculatori 


tributo concreto alla prossima ea tes3 ad aumentare il salario 
campagna elettorale. reale dei lavoratori, fornendo 

L’esigenza di fare dell’Unità loro, con un 'organica program- 
uno strumento decisivo per lo mazione servizi sociali (casa e 
• . i„„nmtnri » infrastrutture) a basso costo 

orientamento . .. Proponiamo quindi — ha con- 

per collepare tn modo stabile c j u ^ 0 jodros — una forte e 
il partilo con le grandi masse articolata politica di investi» 
popolari, ha in Toscana radici menti pubblici, di ragionaiiz- 
profonde e lontane. Su 2S0 co- zazione dell industria dei « pre¬ 
mimi l’Unità arriva lutti - i fabbricati -. di controllo de: 

. mn j n «f»bile e ver- materiali da costruzione, di 
giorni, in modo stami e pe a; -k 


costruzione. 


IN BREVE 


La « Giusta causa » nei licenziamenti 


lZe*n ciìifrssrs rr di Bruxcl - mediterraneo agli speculatori 2S * h , SK Z^^Ì^ZstT 

posizioni (e * perfino del «ono ,es avTebb cro dovuto essere niuuiren»..** 9 F - no piccoli comuni gran parte lori- sulle aree fabbricabili della Camera ad intervenire presso il vicepresidente del 

usato dagli oratori) è stato Vtr«t.rum#niè S«à posti in atto in tutta la vtuw/k io - * 11 =. rnmmicti „ no „ de ‘ C.arfagnana, tn Intanto. • massimalizzando• f Cons.glio Nenni e .1 ministro del Lavoro Bosco, invitandoli 

tuttavia di un certo interesse. ? * ren dita fondiaria aiiegge- Joro estensione allo scopo di * ” “ T A a d °?} a VTOVinci, f dl L V c . ca ’ da F c la . 0 f" Pi * 305 in base alla legge 167. a partecipare alle commis-uon. che stanno discutendo la legge 

«lÀraAA n? è 1 m tato come la rendlta « on a ,ar,a - a *‘egge r j,. ab 5 i ir _ « n tro il nrossimo S- sono solennemente aperti Tesoro della Camera è prose- gantzzazione del partito è in bisogna prevedere 1 esproprio per la - gm«tn causa - nei licen/iament. 

reo'deU’assem- rcndo con questo d ^ che T t «Wì.òP T questa sera, nel Salone de: C.n- gmta la discussione sul disegno molti casi praticamente inesi- delle aree ai prezzi del ’58. ia R U r . nei 1 n . ° ’ . 

già fece nel corso d 11 sotto il capitolo - area*, grava dicembre la stabilita del li- queconto , j avor , del IV Col- di legge presentato dal ministro stente concentrare gli Investimenti nei VpiVACfl* CriAlftArA ||Br Ifl crilAlfl 

bica n ^ : l °" al lp - d 5 l i 0 I r ^ a 'un sul costo della casa e qUindl ve,, ° d . ei P rcZ2 ‘ e .. dei cas ^ dl ?oqu:o mediterraneo sul tema delle Finanze sulle modificazioni Malgrado questo indubbio P ia31 d ‘ zona avviare una po- ,"000*0. SCIOpGlO pGl IO 5CUOIO 

^ culla necessità d sulla vita stessa dcll edil zfa produzione in Italia. ». fi Pun- . Minoranze e discriminazioni 3 ”c aliquote delle tasse sui con- atMrhe jn T 0Jcana , uf . litica indifferenziata dei credito ' A Venosa, grosso centro agricolo del Melfese. l’intera cit- 

nimva dìscmlina urban'.st:- A questo punto, invece, i co- to aggiunge che « il signor Ma- nel mondo». Sono presenti al J ra H*d? borsa e sui titoli e va- d j problemi relailri all’Unità ^ u - bilancio dell Agricoltura tadmanza ha scioperato icr, per la mancata istituzione di 
cnttni-neàndo che occórre ftrutton. attraverso una com- rjolin avrà certamente la ma- Palazzo Vecchio i rappresen- l°n. Tale modificazione compor- e a n a diffusione non sono. avev a parlato all'inizio deua se- una scuola professionale più volte promessa anche dail'on. 

« iv»rtar.> avanti la riforma ev»- pl’' ca<a serie d; passaggi, giun- no pesante nei suoi colloqui: tanti di venti paesi del Medi- ta una riduzione di circa 7 mi- naturalmente, risolti. In una a u ta a nume ri d ì a n a il compagno Colombo. E’ stato costituito un comitato unitario composto 

tardo d nencolo* di una cr:s. g«no sostanzialmente alla con- c jel resto nell’ultima Relazione terraneo e dcil’Afr.ca. tra i bardi all anno I compagni reff j one come questa, dove il on T . a M £? RAS ,, u dai rappresentanti di tutti i partiti e organizzazioni sindacali 

Ihei imnìTeito n ogni fase d. clus:one contraria la 16« e nenera j (j r n’ at ti v ità della CEE qua,; 1 cap5 dei movimenti di Raucci e Raffaelll hanno chiesto partito è una grande forza po- , E oratore comunista ha cen- per reclamare il mantenimento degli impegni assunti dalle 

g -un ^“vo di ulteriore . licer- generale aellattiutù della LLL 1;berazione dell’Angola e del al governo prima di discutere {J f d ' d| ; a £ e trato il suo discorso sufi e con- au{0 ntà governative, 

trasformaz ore » tozza ». mentre - nell’ambito egli ba fattoi sapere che la Mozan -, b;co , esponenti deità op- tale provvedimento, di avere no- ‘‘f dl o e si 0 deLO . sequenze della politica agraria ’ . . 

Nella relazione di Proverà deIla niK)va lepge _ occorre Commiss.cne di cui egli è vice- posiz.one clandestina spagnu.a. rione dell’azione svolta dai mi- p ' bl £ u , ÌU avanzat i del MEC sul nostro Paese. - Or- XVA||f(|fa ||||A DrOVOCOZIIHIG IMOfaSCIStfl 

la critica alla nuova legge ur- , non ReneraItz ^ r e t'espropr.o presidente ha il compito di \i capo del movimento antise- ntstri finanziari verso la Borsa. £ d è Giunto verso queai &Met- ma ! “ ha sottolineato - la UIIU piVVWHAIUnC 

bamstica e stata assai s.gn u- de ]j c aree - In sostanza, anche "conlinuarc ad esaminare in gregazlonista del Sud Africa, La risposta non è venuta, sic- tiri eh* stanno muovendo al- P®!* 1 *® 3 agraria italiana viene ’ * La protesta unanime dei partiti e dalle organizzazioni 
cativa. Non si è trattato aei p roV era ha respinto questa permanenza lo sviluppo della dirigenti arabi e israeliani e chèli provvedimento appare co- r» d » r n-inni ron la varala elab orata a Bruxelles, escluden- antifasciste ha impedito a Savona che i m ssmi preparassero 

solito attacco t «"tale ma piut- prospcttlVa S1 %orre bbero r.- situazione di OKni Daese mem noti scrittori. me un vero e proprio regalo a £ "!,,^ r "‘t ” »„ min do completamente il Parlamen- per dcmen.cn uno de, loro lugubri raduni. Nei g.orn, scorsi 

tosto d, un tentatiso di forzare crCflre tutte le eond.zioni per .. S - 0D T di P formulare G l> scopi’del Colloquio, che chi specula al ribasso e al rialzo dordla 5 ' Farc pfunpe " lUm Lo, nonostante che :1 governo era stato infatti annunciato che in occasione del comizio del 

alcun, as P e * t ’ d ^ Ua «no sviluppo del tipo dt quello :™ n ™ a ° n d a \ si concluderà il 24 giugno, so- senza raggiungere alcun risul- biffi i giorni in tutti l co- non abbia delega. missino Homualdi, a Savona si sarebbero concentrati neo- 

sciplina partendo da, probUrni fhe abb ,‘^ó conosciuto negli raccomandazioni al loro indi- » q stati lllU3trat , ne i pom erig- tato per evitare la falcidia che munì. In tutte le frazioni, lad- I comunisti non s! oppongono fascisti provenienti dal Piemonte e da altre parti della Li- 

creati dalie aimcoiia congum- Hnnj de , Ja . febbre edilizia - rtao 0 d « ricorrere immediata- gl0 in una conferenza-stampa stanno subendo i piccoli rispar- dove esiste un a sezione, una in linea di principio al processo guria. La notizia aveva suscitato subito un vivo fermento 

turali (Véro cavano ai o*uh- e che ha a i la situazione mente al Consiglio della CEE tornita nella Sala di Clemen- miatori. L'on. Raffaelll ha chie- cellula del PCI, un pruppo di d’integrazione economica su sca- negli ambienti della Resistenza e U comitato per le celebra- 

Clia, nonai premerne ,a ^ • .‘ ‘ cbe sappiamo nel caso che qualcuno del Sei tc VII da alcuni degli illustri sto, a nome del gruppo conni- elettori comunisti ». , , , la europea, ma al modo e agli t zioni del Ventennale aveva affisso un manifesto n«l qual* 3 


II compagno on Tognon. *ntervenendo ieri alla Camera 
ha sollecitato, a nome del gruppo comun.sta. il presidente 
della Camera ad intervenire presso il vicepresidente del 
Cons.glio Nenni e ,! ministro del Lavoro Bosco, invitandoli 
a partecipare alle commis-uon. che stanno discutendo la legge 
per la « giusta causa - nei licenziamenti. 


Venosa: sciopero per la scuola 

A Venosa, grosso centro agricolo del Melfese. l’intera cit¬ 
tadinanza ha scioperato ier, per la mancata istituzione di 
una scuola professionale più volte promessa anche dail’on. 
Colombo. E’ stato costituito un comitato unitario composto 
dai rappresentanti di tutti ì partiti e organizzazioni sindacali 
per reclamare il mantenimento degli impegni assunti dalle 
autorità governative. 

Sventata una provocazione neofascista 


destra economica e dei doro¬ 
tei). ■ ” ’* ■ 

Nella relazione del dirigente 


nel caso che qualcuno dei Sci t e VII da alcuni degli illustri sto, a nome del gruppo comu- elettori comunisti 
si rifiutasse o esitasse ad adot- ospiti e dai sindaco d: Firenze, nista, che la discussione sul $#rai 

tare misure” ». Il periodico fa La Pira. provvedimento avvenga in aula. 


politca agraria italiana viene ' * La protesta unanime de, partiti e dalle organizzazioni 

elaborata a Bruxelles, escluden- antifasciste ha impedito a Savona che i m ssmi preparassero 

do completamente Li Parlamen- per dcmen.ca uno dei loro lugubri raduni. Nei giorni scorsi 

to, nonostante che il governo era stato infatti annunciato che in occasione del comizio del 

non abbia delega. ’ missino Homualdi, a Savona si sarebbero concentrati neo- 

I comunisti non st oppongono fascisti provenienti dal Piemonte e da altre parti della Li- 

in linea di principio al processo guria. La notizia aveva suscitato subito un vivo fermento 

d’integrazione economica su sca- negli ambienti della Resistenza e U comitato per le celebra¬ 

la europea, ma al modo e agli , zioni del Ventennale aveva affisso un manifesto n«l qtuUa >i 
*£-.« t-f'-ie* Pal scop * c6n c,d processo sta denunciava l’intento provocatorio dei missini. Dopo la pro- 

FirOBravvenendo: in funzione cioè dei testa, il questore si è deciso a vietare il comizio • il raduno 
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Iniziano le manifestazioni per il 20° della Resistenza 
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Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 19 
Parma, domani sera, sarà 
la città della prima manife¬ 
stazione del ciclo di cele¬ 
brazioni indette dal PCI nel 
ventennale della • Resisten¬ 
za. Il PCI celebra, a partire 
da domani sera, il contribu¬ 


ni con la sfilata, alle ore 17, 
dal parco della Montagno¬ 
la a piazza Maggiore dove 
i compagni Amendola e Oc- 
chetto, alle ore 19. conclu- 


ranno parte della delegazio¬ 
ne anche il compagno Tri¬ 
velli e il segretario della 
Camera del La%'oro di Ro¬ 
ma, compagno Morgia. An- 


Una dichiarazione del prof. Anfanicela 


deranno il ciclo celebrativo. che dalla Lombardia, ha ìn- 


Prima degli oratori ufficiali 
parleranno il compagno Bol- 
drini, il sindaco Dozza, Vi¬ 
gili, presidente deH’Ammini- 
strazione provinciale e pre¬ 


formato la segreteria regio¬ 
nale. perverranno rappre¬ 
sentanti di tutte ie città del¬ 
la regione, con striscioni e 
cartelli che ricordano le lot- 




to dato dai comunisti alla sidente dell'Unione delle te combattute In quelle 

lnltn nnni nn « I fnnnln vM /% n « 1 li, r. . * _ * 


I PUNTI NERI 
DELL’AUREUA 


lotta contro il fascismo e 
per la difesa e lo sviluppo 
della democrazia. Il compa¬ 
gno Ingrao terrà, alle ore 21, 
al Teatro Regio, la confe¬ 
renza su « Resistenza e sta¬ 
to democratico nella politi¬ 
ca del PCI -, 

Domenica mattina le ce¬ 
lebrazioni si sposteranno a 
Reggio Emilia dove avver¬ 
rà rincontro tra i comuni¬ 
sti decorati al valor milita¬ 
re nella guerra di Libera- 


province dell'Emilia e Ro¬ 
magna. e il segretario della 
federazione. Fanti. 

In queste ore che ancora 
ci separano dall'inizio delle 
solenni manifestazioni pre¬ 
parate dal PCI in terra emi¬ 
liana. non è diminuito il rit- 


zone. 

Le federazioni del PSIUP 
dell’Emilia-Romagna hanno 
oggi inviato una lettera dì 
adesione alle celebrazioni in 
cui si afferma tra l’altro: 
« Questa adesione non vuole 


zione e i giovani comunisti della delegazione laziale: 


mo coVr cui da tutta Italia f. ssere att ° f ° r n ma,e ’ lì( T 
pervengono le adesioni sin- .^ s .R r essione di una solìda- 
gole e collettive alle cele- d ' classe, che sentiamo 

brazioni d dovere di esprimere nel 

r, o„_ a. „ momento in cui con la vo- 

Da Roma è stata stamane S f ra iniziativa intendete 

comunicata la composizione csaItare j valori permanenti 

della Resistenza >«. 

a. s. 


del luglio '60. Nel pomerig¬ 
gio, a Bologna, la grande 
chiusura delle manifestazio- 


saranno 400 persone capeg¬ 
giate dal segretario regio¬ 
nale compagno Modica .Fa- 


, . BOLOGNA, 19 

Alla vigilia delle manifestazioni che il 
PCI ha organizzato, il prof. Franco Anto- 
nteclli ci ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione- 

- Una manifestazione come quella indetta 
dal vostro partito non è un problema, è 
un fatto, e come tale ci sembrerebbe esclu¬ 
dere un giudizio positivo o negativo che 
sia. Che il PCI celebri la Resistenza è pre¬ 
cisamente un fatto e non c’è nulla da os¬ 
servare, tutt’al più c’è da acconsentire. 
Nessuno può negare che il PCI è stato il 
partecipe maggiore della lotta di libera¬ 
zione e il più convinto assertore della 
unità che doveva portare alla vittoria: 
quindi che esso la ricordi con orgoglio è 
cosa naturale, ovvia 

Tuttavia qualche considerazione la si 
può fare Vedo che la manifestazione è 
concepita come un incontro tra i combat¬ 
tenti di allora e i giovani. Mi pare che 
ciò sia piuslo / giovani hanno dimostralo 
più volte, chiaramente, di sentirsi legati 
a quel passato nella sua lezione cosi at¬ 
tiva, come altra non ce n’è nella nostra 


storia recente. Alla Resistenza si ritorna 
sempre, non solo per In grandiosità del¬ 
l’evento ma per il senso che se ne esprime, 
per i problemi ancora aperti che sono affi¬ 
dati al presente e al futuro e non si sono 
chiusi t! 25 aprile o al 2 giugno. 

Il PCI si richiama costantemente agli 
ideali morali e politici della Resistenza: 
non si tratta, penso, di cercare un crisma, 
ma di definire dei propositi, dare una 
grande e convincente forza propulsiva al¬ 
la propria azione 

Il PCI è all'opposizione Contro di esso 
si appuntano le più violente lance della 
polemica. E sta bene; ma ritengo che è 
proprio la carica forte dell'opposizione a 
costituire per i partiti duella maggioranza 
il pungolo necessario alla soluzione dei 
problemi di democrazia del nostro paese. 
Quanto più sincera e critica e attiva ri¬ 
sulterò nell'azione del PCI l'ispirazione 
della Resistenza, con tanta maggior proba¬ 
bilità la sua opposizione metterà i partiti 
di governo sui binari giusti delle realiz¬ 
zazioni democratiche 

FRANCO ANTONICELLI 


t chilometri 
della morte 
(vedi la cartina 
a fianco) 
sono troppo 
numerosi sulla 
principale arteria 
italiana: e gli 
incidenti (nei 
triangoli le cifre 
del •62) 

spaventosamente 

frequenti 
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Aurelio: strada statale numero 7; parte dell'Itinerario internazionale E-1; via del 
traffico pesante e del turismo, forse la più importante d'Italia. Aurelia: strada della 
morte , infine. Ogni cento chilometri un numero di incidenti variabile tra i duecento 

ed i seicento; con una densità di movimento tra le più alte d'Italia ed una percentuale di incidenti 
mortali paurosa. Il biglietto da visita non * è allegro per chi si accinga a percorrerla, anche se munito 
di cartine speciali che'segnalano i passi pericolosi: i «punti neri» dei tecnici della strada. Tanto più 

quando si scopra che I tarcuino) Mrtano 


Ili 


Hi 


Il prezzo che 
paghiamo per 
le autostrade 

N EI MESI tra giugno e settembre undici milioni 
e mezzo di turisti stranieri sono entrati in 
Italia in auto. 7.416 200 nei soli due mesi di luglio 
e agosto. Calcolando una media di tre turisti per ogni 
vettura si ricava che in questi due mesi hanno var¬ 
cato in entrata i nostri confini e hanno battuto le 
nostre strade circa due milioni e mezzo di auto. Più 
del 1962. Ma se si guarda alla percentuale degli 
stranieri venuti in auto sul totale si comincia a rile¬ 
vare un calo tra i due anni: dal 71.1% al 70.5 
Le strade italiane scoraggiano. - 

Obbiezione: stiamo costruendo le autostrade. Con 
vie, come l’Aurelia o l’Emilia, che fanno strage e che 
solo dopo molti anni sono sottoposte a lente cure 
di ampliamento, non si può essere tanto tranquilli a 
parlare di autostrade. Ma vediamo di che si tratta. 

« Talune esigenze più politiche che pratiche hanno 
indotto spesso ad una pericolosa fretta di progetta¬ 
zione - — afferma l’ing. Grassini, della Cassa per 
il Mezzogiorno —. * Molte autostrade, tuttora m co¬ 
struzione, se dovessimo progettarle oggi, le farem¬ 
mo con altri criteri...- — ci dice il segretario gene¬ 
rale della Federazione italiana della strada, ing. Ma- 
laspina. Sono due dichiarazioni dettate da legittime 
preoccupazioni sul piano tecnico, che trovano con¬ 
ferma in questi dati ufficiali sugli indici chilome¬ 
trici di frequenza dei sinistri sulle autostrade: nel 
1962 (sono gli ultimi ' rilevamenti statistici precisi) - 
si sono avuti 9.41 incidenti per chilometro sulla 
Genova-Serravalle (il più pericoloso tratto asfaltato 
d’Italia. Aurelia compresa). 4.73 incidenti per km 
sui - tratto Milano-Firenze dell’Autostrada del Sole. 
3.66 incidenti per km. sulla Bergamo-Brescia. 3.39 
sulla Firenze-Mare. 3.30 sulla Napoli-Pompei. 3.20 
sulla Milano-Laghi. 

In media l'incidenza percentuale dei morti sul nu¬ 
mero dei sinistri è rappresentata dal 7.81% sulle 
strade statali (un morto ogni 13 incidenti), e dal 
5.11% sulle autostrade (un morto ogni 24 incidenti). 
Un miglioramento, ma ' molto lieve, dunque, è dato 
dal passaggio dalla strada all’autostrada, tenendo 
conto del costo delia rete autostradale e delle punte 
di incidenza elevatissime dei sinistri sulle autostrade 
più trafficate. 

1 due pericoli più gravi sulle nostre autostrade sono 
nei tracciati, in molti casi troppo monotoni e piatti: 
e negli spartitraffico: troppo stretti (3 metri), tanto 
da non consentire il più delle volte Sa vegetazione 
della siepe antiabbagiiante. e di scarsa efficacia pro¬ 
tettiva nei casi (frequenti) di uscita di una vettura 
fuori della carreggiata. E* un circolo chiuso: se il con¬ 
ducente di una vettura viene colto dal sonno grazie 
anche alla monotonia del tracciato e l’auto — inevi¬ 
tabilmente a fortissima velocità — invade la car¬ 
reggiata opposta, non vi è nulla che possa frenarne 
la folle, tragica corsa. 

Un rimedio: i guard-rails. Costano. Già, ma anche 
l'aiuola spartitraffico costa, ed è per ragioni di 
economia che si è sorvolato finora sulle esigenze di 
sicurezza delle autostrade. Pensate che in America 
gli spartitraffico sono di nove metri. Non siamo in 
America Certo: il discorso torna a farsi ampio e 
complesso, investendo problemi economici e poli¬ 
tici, che in definitiva partoriscono anche assurdi tec¬ 
nici di questo genere: costruiamo opere costosissime . 
e arditissimi ponti per farvi poi passare sopra un 
nastro stradale per il quale si è lesinato sulla spesa 
da destinare agli accorgimenti essenziali alla sicu¬ 
rezza di chi vi circola, e vi circola pagando salato! 
Questo a vantaggio di chi’’ Non certo di chi ficca 
in auto moglie e bambini e cerca dì passare qualche 
giorno dì vacanza lontano dal posto di lavoro. 


proprio là, dove VAure¬ 
lia sembra invitante ed 
amica, dove si presenta 
larga e scorrevole come un 
bigliardo, adatta per il 
- piede a tavoletta -, l’inciden¬ 
te è invece più frequente e, 
in ogni caso, più grave. 

L’inganno comincia subito, 
sul filo dei primi 23 chilome¬ 
tri dopo Roma, dove la stra- 


nostro taccuino) portano an¬ 
cora i cartelli dei • lavori in 
corso -, - e, addirittura, del 
- senso unico alternato », 
quando i lavori sono finiti da 
un pezzo. E siamo, ancora una 
volta, nei chilometri della 
morte. 

Ma il peggio deve venire. 
Arriva con la Liguria, dove 
TAurelia • è contemporanea¬ 
mente strada turistica di pri¬ 
ma categoria, correndo lungo 
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da è larga e piacevole. Il pri- 1“ costa a strapiombo, scen- 


mo • punto nero • è proprio 
qua, tra i chilometri S e 22, 
dove il traffico domenicale è 


dendo per i paesi turistici 
della riviera, salendo per il 
Bracco, tornando a scendere 


massal 


intenso e i sorpassi sempre scenari meravigliosi verso 

rischiosi. La strada non ha al- confine; ma è anche strada 

cuna segnaletica orizzontale, ’ industriale, densa dt autotreni, 
nessuna corsia: spesso si assi- lentissima e pericolosa. Guai 
ste a sorpassi in terza mano, P°* ati attraversarla, come ab- 
inmhìssimi ■ oiamo fatto noi, dt domenica. 

nT'i ai n Cinque chilometri di strada 

Dopo il bmio di Frepene il completamente sconnessa, sen- 

I!!S » i *1 alcuna indicazione di pe- 

tensità. Il salto. specie nei me- r i c0 i 0t all’altezza del bivio per 

si estivi — i vricsi del \ turi- Reggio Emilia (km. 406); La 

sta è notevole Rimedia alla Spezia da attraversare inte- 

lacuna la strada, che (dopo la Ta mente; e poi il Bracco. La 

temporanea deviazione del strada si arrampica, strappata 

km 28 doi ? e è un Tonte in a f or2a a jj a montagna: e sem- 

costruzione) si restringe a due {j fa c j, e j a montagna stia per 

corsie all altezza del km. 57. rimangiarsela, interamente II 

Si cammina su una vecchia fondo è sconnesso: le segnala- 

e scomoda arteria fino al chi- zioni invecchiate, spesso illcg- 

lometro 81. dove l’Aurelia gibili: i parapetti in pietra so¬ 
rciaia ancora la superata mar- tw semidiroccati e sostituiti in 

eia a tre corsie, per nove chi- più tratti da staccionate di le- 

lometri , ano ormai fradicio Si può evi- 


movimento diminuisce di in¬ 
tensità. Il salto, specie nei me¬ 
si estivi — t mesi del turi- 


metro 81. dove l Aurelio gibili: i parapetti in pietra so¬ 
lala ancora la superata mar. no semidiroccati e sostituiti in 

j a tre corsie, per nove chi- più tratti da staccionate di le- 

metri , g no ormai fradicio Si può evi¬ 

tare questo indecoroso viagoto 
_ (ma si perde la bellezza del 

Comnnn passo di montagna) girando 

«ICIaUIIUW fra Spezia e Sestri sui 55 

chilometri della nuova stra¬ 
li Dunto nero » da delle * Cinf I ue terre- Ma 

r M,,,w ,,w,w è una goccia di riposo nel ma¬ 

re della tormentata Aurelia li- 
L’altalena di largo e stretto g-ire Un mare di curve, pon- 


USCITA DI ALBENGA: un ponte strettissimo strozza 
improvvisamente il traffico. Il segnale di pericolo, che 
annuncia la strettoia è collocato quasi sul ponte, così 
da diventare perfettamente inutile. 


continua: a Tarquinia (km. 
90.500) la strada si stringe an¬ 
cora. si riallarga fino al chi¬ 
lometro 135. dove è segnato 
il secondo • punto nero • del¬ 
ia nostra cartina Si cammina 


ti stretti (come all’uscita di 
Albenga) segnalati in ritardo 
Un mare tempestoso di turisti 
in sosta lungo la costa 
E non vale nemmeno, ad ac¬ 
celerare il percorso del turi- 


adesso su una stradina scon- S f a , n transito verso il confi- 


nessa, chiusa da alberi e mu¬ 
retti dove un incrociarsi di 
autocarri sembra dover pre¬ 
cludere le possibilità di pro¬ 
seguimento Il traffico si ingor¬ 
ga e si arresta defi attivamen¬ 
te (a meno di non essere for¬ 
tunati) al passaggio a livello 
del km 146.800: uno dei tanti 
attraversamenti ferroviari, as¬ 
solili amente paradossali per 
quella che ufficialmente figu¬ 
ra come la strada numero 1 
italiana 

Ma il pericolo non è mai 
finito Proprio a ridosso del 
primo grande centro dopo Ro¬ 
ma (Grosseto), la strada mon¬ 
ta e ridiscende in cunette e 
dossi continui: ai relativi se¬ 
gnali di pericolo si aggiun¬ 
gono quelli dei •camion in 
manovra - Un'occhiata alla 
cartina conferma l’impressione 
di guida: è il terzo punto mor¬ 
tale dell'Aurelia 

E siamo ancora all'inìzio 
Dopo una serie continua di 
passaoai a livello (quattro, tra 
il chilometro 191 ed il 21S1. la 
statale n. 1 sembra diventare 
una stradetta di campagna 1 
triangoli arvisano - strada de¬ 
formata - Non c'è biroano di 
dirlo La macchina saltella co¬ 
me impazzite le pietre milia¬ 
ri sono nasco'ir dnil’erba che 
cresce selvaggia sulle banchine 
(-non percorribili-, natural¬ 
mente) 


ne, l’uso dell'autostrada Ge- 
nora-Savona Allo stato at¬ 
tuale almeno, l’autostrada — 
e per raggiunaerla bisogna at¬ 
traversare interamente Geno¬ 
va. per una buona mezz’ora 
— è pericolosa oltre il tolle¬ 
rabile: dissestata, punteggiata 
di cartelli che annunciano 
continui pericoli ed invitano a 
rallentare, fitta di tunnel male 
illuminati Anche qui. sorpas¬ 
sare (o essere sorpassati) è 
un rischio grosso 

Gli ultimi 
90 Km. 

Ultimi novanta chilometri: 
aggrappata alla roccia, la stra¬ 
da — panoramicamente stu¬ 
penda — non sopporta più il 
traffico misto Camion ed au¬ 
totreni devono dirottare per 
una deviazione a monte tra le 
sci del mattino e le undici di 
sera E il provvedimento non 
basta La vicinanza col con¬ 
fine rende l'ingorgo, specie nei 
mesi turistici di luglio ed ago¬ 
sto. costante Le segnalazioni 
contraddittorie, indice di uno 
scarsa cura, aggravano la si- 




CHILOMETRO 352, uno dei «punti neri». Qui l’Au- 
relia corre in rettilineo, ma la strada è in pessime con¬ 
dizioni ed i sorpassi sono pericolosissimi. Specie quando 
c’è dì mezzo un autotreno. 


Poi. continuando nelle sue Inazione Se l’indice dealt in- 

improwise ed inoiustificate cidenti è. in questo trailo, in- 

r aviazioni. VAurelio torna ad ferìore alla media generale 

essere splendida tra Cecina e dell'Aurelia lo si deve soltan- 


LA PROSSIMA PUNTATA 


le vie dei «pendolari i 
delle vacarne » ' 

le colpe della stradai 


Pisa Proprio a Cecina una 
deviazione — o meolio, un fa- 
alio. di 46 chilometri — con¬ 
sente al traffico non locale di 
saltare Livorno E*, fattoria, 
una deviazione mal segnalata: 
che il turista sprovveduto non 
sarà mai in arado di sceoherc 
E siamo a metà strada Di 
qui. poco più poco meno, co¬ 
mincia la strada turìsticamen¬ 
te più bella ed automobilisti¬ 
camente peggiore Dopo Pisa, 
la strada corre tra bocchi e ri¬ 
serve stupende: ma è stretta, 
sdrucciolevole, seminata dì 
fossi Qualche tratto, brevis¬ 
simo. è asfaltato di recente. 
Altri (come al km. 353, dice il 


fo alla bassa velocità di mar¬ 
cia Velocità che si riduce a 
zero quando si raggiunge Ven- 
timialia: è il calvario del va¬ 
lico di confine. 

d. n. 

Inchiesta a cura di 

Ennio Simeone e Da¬ 
rio Natoli 



SEGNALAZIONI contraddittorie. All’uscita di un tun¬ 
nel, su un fondo stradale pessimo (segnalato), reso an¬ 
cora più pericoloso dalla • caduta massi », i lecito scat¬ 
tare oltre i 50 orari. 
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La notizia arriva nel caos della Biennale 

Solitario Morandi 
anche nella morte 

La scomparsa del grande pittore annunciata con un foglietto scritto 
a mano - Gli artisti premiati - Oggi l'apertura ufficiale della mostra 
La solita vernice della solita Biennale 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 19. 

Che fai? L’hai vista 'sta 
pop-art? Che dici? Fermo 
dotto’! Guardi la telecame¬ 
ra... Il sudore, perdio! Me 
vie’ nero... Riguardi qui dot¬ 
to’, grazie dotto’! Dimmi qua¬ 
lunque cosa qui al registra¬ 
tore... Dico che anche le don¬ 
ne sono le solite e tanto più 
vecchie: lo stile Guggenheim 
che trapassa nello stile Pop- 
penheim. Anche questa è fat¬ 
ta. Questa sera è stato reso 
noto il comunicato della giu¬ 
ria con i nomi dei premiati; 
tra essi i pittori Robert Rau- 
schenberg (USA), Roger Hil- 
ton .(GB) e Hisao Domoto 
(Giappone); gli scultori Zol- 
tan Kemeny (Svizzera), An¬ 
drea Cascella (Italia), Arnal¬ 
do Pomodoro (Italia); i dise¬ 
gnatori e incisori Joseph 
Fassbender (Germania) e 
Angelo Savelli (Italia). 

Ieri sera, invece, come è 
tradizione, si è chiusa la so¬ 
lita « vernice » della solita 
Biennale. La XXXII. Centi¬ 
naia di giornalisti, critici, ar¬ 
tisti e mercanti. Forse il più 
alto numero di intossicati 
mai registrato ai ricevimenti 
dei padiglioni e dei consola¬ 
ti. Ricorderò il pallore suda¬ 
to, mortale, di molti artisti di 
chiara fama. Oggi la Bienna¬ 
le è chiusa: si danno gli ulti¬ 
mi ritocchi, si fanno le puli¬ 
zie, domani un acre odore di 
cera ci accoglierà per l’inau¬ 
gurazione ufficiale. Ma è 
chiusa per modo di dire la 
Biennale, chè ha mille pro¬ 
lungamenti e sviluppi in ogni 
dove: privatissime stanze, 
trattorie, consolati, alberghi, 
caffè. 

Ai Giardini non c’è la luce 
nei padiglioni e di notte i 
quadri non si vedono... Ep¬ 
pure è di notte che funziona 
come una locomotiva il mon¬ 
do della Biennale. 

Ora i registratori, la radio, 
la TV, i cinegiornali, i roto¬ 
calchi e i quotidiani mette¬ 
ranno in libertà tutte le pa¬ 
role e le immagini che han¬ 
no incatenato diabolicamen¬ 
te, e ricominceranno a urla¬ 
re nomi e cognomi in quel 
terribile microfono che han¬ 
no installato alla segreteria 
della Biennale e che ti segue 
con gli altoparlanti in ogni 
dove, come in Tempi moder¬ 
ni di Charlot. Per tre giorni 
questo richiamo mi ha tor¬ 
turato sotto il solleone, nella 
fragranza acida dei colori dei 
quadri freschi. Telefono, te¬ 
legramma, altoparlante io li 
ho sempre associati al pen¬ 
siero della morte: è un modo 
di chiamare legato alla mor¬ 
te. Per tre giorni hanno chia¬ 
mato tutti i dottori, profes¬ 
sori, artisti di questo mondo. 

Tre giorni con l’incubo di 
essere chiamato: una bolgia 
che avrebbe fatto ghignare 
il Belli con tutti questi « ca¬ 
valieri » di ieri-oggi-domani; 
ma gli angeli, ancora per un 
pezzo, non verranno a met¬ 
tersi uno per cantone con la 
tromba in bocca e non ci sa¬ 
rà nessun Cristo che urle¬ 
rà: c Ari... ’ste croci e all’in- 
fernaccio! >. e mi hanno 
chiamato: non sono di giuria, 
non ho quadri da vendere, si 
sbagliano, non sono io. non 
ci vado. « ...il dottor Daaano 
Miicaaacchiii è urgentemen¬ 
te... >. Non ci vado, è la mor- 
1 le. Ho visto un amico, un 
compagno caro sulla porta, 
affannato con un pallore di 
sventura sulla faccia Era co¬ 
sì pallido quando morì suo 
padre, pittore. Non può es¬ 
sere che la morte; Davide, 
Cesira, padre mio! Dal mi¬ 


crofono chiamano tutti, tutti Morandi va alzato e che bi- 
i nomi del mondo: è una con- sogna aspettare, fermare non 
fusione indimenticabile. Ec- so quanti quadri non so dove, 
co, proprio sulla porta del Non posso non alzarmi, 
padiglione centrale una ma- Vado dagli americani: il se¬ 
no qualsiasi ha scritto su un condo ricevimento america- 
fogliaccio di carta: oggi alle no in poche ore. Folla che 
undici del mattino è morto succhia e mastica. Consuma 
Giorgio Morandi. L’amico, il anche lutto l’ossigeno, l’afa 
compagno piange e corre a strozza. Già non si pensa più 
prendere un aeroplano. La a Morandi. E molti non san- 
macchina della Biennale s’è no. Mangiano. Dice Belli; 
inceppata, per un momento c Articolo magna* magneno 
è ferma. Giù, più dentro, nel- tutti >. 

la sala che ospita le opere del C’è un clima trionfante, 
Museu de Arte Moderna di quell’aria festosa e crudele 
Rio de Janeiro c’è un pie- che accompagna ogni mani- 
colo quadro di bottiglie di festazione della potenza si- 
Morandi con un cartellino cura e offensiva. C’è aria di 
sbavato listato a lutto: oggi premio per la pop-art. 
alle undici... Tre musei ita- E’ una generazione feroce, 
liani partecipano alJa rasse- ferocemente « americana » 
gna « Arte d’oggi nei musei»: questa: addio Morandi, addio! 
la Galleria nazionale d’arte Scroscio di bicchieri a terra, 
moderna di Roma, la Galle- Sul cesso bianco di Jim Dine! 
ria civica d’arte moderna di qua e là sulle sporgenze del- 
Torino e la Gallerìa interna- le opere pop di Oldenburg, 
zionale d’arte moderna di Ve- Jasper Johns, Rauschenberg, 
nezia. Non hanno trovato un Stella, Chamberlain, vanno 
quadro di Morandi da inse- poggiando cicche, ossi di off¬ 
rire nella rassegna. Ci hanno ve, sandwich, mezzi bicchieri 
pensato in Brasile. Che ma- di whisky con gli orli grassi 
linconia! Che vergogna! Io di rossetto e cicche galleg- 
provo vergogna. Ho stretto filanti. Qualcuno tira via de¬ 
molte mani. Ho sentito molte fili oggetti dai < quadri » 
parole di dolore in tutte le americani. Di nuovo bicchie- 
lingue del mondo: questo sgo- r > a terra. Sfasciano tutto, 
mento vero per la morte di Un’accetta è confitta in un 
un poeta non bisogna dimen- * quadro » di Jim Dine. Una 
ticarlo. grinzosa miope prende dalla 

Mi vado a stendere sul let- * c . cna * . di Oldenburg uno 
to dell’albergo: di là dalla ? ei P GZZ , ! . d > gesso smaltati in 
parete telefonano a Zurigo ^ or ^ na ui pasticcino e fa il 
affapnosamente, mi sembra ^ es *? ”1 mangiarlo e si sga- 
di capire che il prezzo dei r l? SG,a dalle risa con un riso 

di denti marci e metallici, 

— ^ _ i _^_ _ oscenamente. Sfasciano tut- 

■ ”1 to. Addio Morandi, addio! 

Dal Patriarca ’ E’ una generazione feroce, 

1 a rafr,arca | questa. Non fatevi illusioni. 

I .. . * È’ potente come è potente 

. dt Venezia I soltanto il denaro. 

| - I - sar £ M 0 ,- an dj di quel- 

, _ . I le tue bottiglie, di quelle tue 

I LO Biennale l!™ 5 ® contadine sotto il sole 

I I I d Italia, di quei tuoi oggetti 

j quotidiani che hai salvato 
per anni e decenni e hai im- 

I mS mIìmia#! I P e dito che venissero frantu- 

01 religiosi I mati? Che sarà Morandi in 

I l questi cari e faticati simboli 
VENEZIA, 19 | del durare umano e umana- 

Il Patriarca di Venezia mente in tempi come i no- 
| ha vietato ai religiosi di I stri? Che sarà di questi og- 

1 IVSn «-“• <”°* -echi e giovani 

I Biennale internazionale I come e vecchia e giovane la 
■ d’Arte, che si apre doma- 1 nostra Europa, le nostre ra- 

| ni, sabato. Ecco il comu- i dici e le nostre foglie? Ah! 

nicato della Curia patriar- | le ciotole accanto ai morti 
I c ?*. e: * A prudente giu- nelle tombe etrusche e la ga- 

I dizio di persone competen- I ve tta di patate sul selciato di 

I re ,a e 3 pò.°te e 5an Pietroburgo come ^la r°- 

* Biennale internazionale I v<?s< n° Pudo\kin. Addio Mo- 

I d’arte è del tutto sconve- 1 randi, addio, 
niente. Ci si trova pertanto | _ . ._ 

nella necessità di vietare | DdNO MlCàCCVll 

I ai chierici, ai religiosi ed 
alle religiose la visita alla I 

I Biennale, avvertendo che I - - 

tale divieto vale anche per , 

gli extradiocesani ». - I * . .. 

I li Patriarca di Venezia, 1 Sllllfi flCIFP 

cardinale Urbani, non è ■ 
nuovo a queste scene: an- | I • I 

I che le mostre del cinema, K £|| F|f]|ZO » 

che egli solitamente si af- I 

I fretta a inaugurare con una Ij ■ ■■ 

messa, diventano poi ■ del J «6110 wt>5CAL 
tutto sconvenienti », e per- || 

I ciò da condannare a po- 1 il ministro Picraccini ci ha 
steriorì. Ora, per non per. i inviato una *- precisazione » in 

I dere tempo, il Patriarca | relazione alla notizia — che 
ha dichiarato « sconvenien- egli conferma pienamente — 
te » la Biennale ancora pri- I dell’approvazione di 94 gare «al 

I I? a . c . he . ap J r ! ,, . 3e: è 1 rialzo - della GESCAL per l’im- 

bastato il giudizio di non . po rto di 16 m u, ard i. 

identificate « persone com- I jj meccanismo e la procedura 

I ?«Ìr nt ' h P ìv i V '? t V ne „ a P 01- ,a revisione dei prezzi sono 
I soglia ai religiosi diocesa- lispnz'nltrn farraolnnc/i ma kìen. 


I nelle tombe etrusche e la ga¬ 
vetta di patate sul selciato di 
San Pietroburgo come la ro- 

I vesciò Pudovkin! Addio Mo¬ 
randi, addio. 


Dario Micacchi 

Sulle gare 
« al rialzo » 
della GESCAL 


I ciò da condannare a po- il ministro Pieraccini ci ha 
steriori. Ora, per non per. i inviato una *• precisazione » in 

I dere tempo, il Patriarca | relazione alla notizia — che 
ha dichiarato » sconvenien- egli conferma pienamente — 
te » la Biennale ancora pri- I dell’approvazione di 94 gare «al 

I I? a . c . he .. s ' ! ap J r ! , *. 3e: J . 9li è 1 rialzo - della GESCAL per l’im- 
bastato il giudizio di non . po rto di 16 mi i, ardi . 

identificate « persone com- I jj meccanismo e la procedura 
| petenti » per vietarne la j a rev j SIOne dc j prczz j sono 

ni 9 ed ex tradircela n!° C c?oè |l senza,tro farraginose ma, biso- 
I ai nflioioJ di^Ven^xia e a ' gna convenirne, la strada mae- 

I quelli °che da Venezia si Ihe'balrd^oi 3 d * aggi ° rn " e 
. trovassero a cassare I e ba 1 d as,a P er consentire la 

Il comunicato della Cu- Z '° n ^, dc . Rh appal ! i A1 * 

* ria patriarcale fa il paio I } nm<n b» oggettivamente (e so- 
| con la notizia che alcuni V? ln nuesio senso valeva e vale 
I quadri di Vacchi della se- |! 1 nos Jro r,ferimento alla circo- 
rie sul Concilio ecumenico ,are dl ^racemi) si può sog- 
I non sono apparsi ai loro po- 'l8' ace rc alla manovra dei privati 
I sti per una questione di I che po^ono organizzarsi per rti- 

I misure. . | sertare le gare, ed esigere alti 

prezzi che, appunto, le gara « al 
__ _ _ __ _ __ rialzo » consentono di realizzare. 
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In Comune il «caso Ver ducei» 


l'Unità / sabato 20 giugno 1964 

Sciagura ad Ariccia 


I Ancor prima dell'approvazione 


Cosi sabotano 

la legge 

, . . 

urbanistica 


| La speculazione edilizia, attraverso il 
| varco che potrebbe essere aperto da 

• troppo concilianti nonne transitorie, si 
I sta apprestando a rendere inutile, o 

quanto meno poco efficace, la legge ur- 
] banistica che dovrebbe fra poco essere 
1 discussa in Parlamento. 1 dati forniti ie- 
I ri sera in Campidoglio dall’assessore 
I all’urbanistica Principe, che ha risposto 
| ad una serie di interrogazioni presentate 
| dai compagni Natoli, Melograni e Della 
. Seta, sono a questo proposito impres- 
| sionanti. Principe ha reso noto che nel- 
, le giornate dal 2 al 9 dicembre dello 

* scorso anno, non appena cioè fu reso 
I noto il testo dell'accordo interpartitico 
I per la formazione del nuovo governo e 

■ lino alla presentazione del governo alle 
I Camere, sono pervenuti al protocollo 
. della quindicesima ripartizione 1030 ri- 
I chieste di licenze per progetti di co¬ 
struzioni e 135 progetti di lottizzazione. 

1 Una vera e propria « febbre edilizia ». 
1 Basti pensare che i progetti di lottizza- 
| zione riguardano più di séimila ettari, 
S una estensione cioè superiore al piano 

■ di applicazione della 167 a Roma. 

| Perché questa « febbre »? Intanto, lo 
hanno rilevato i compagni Melograni, 
! Natoli e Della Seta, si mira a rendere 
s inefficace a Roma la nuova legge urba- 
I nistica. Sembra infatti che le norme 
I transitorie del progetto di legge gover¬ 


nativo che sarà presentato al Parlameli- 1 
to prevedano, in buona sostanza, che 
basti aver presentato la sola richiesta 
per ottenere la licenza edilizia o l’auto¬ 
rizzazione a lottizzare per evitare l’ap¬ 
plicazione della legge. Gli speculatori, 
attraverso questo varco, che il Comune 
per ora non ha chiuso, vogliono conti¬ 
nuare a fare i loro comodi. 

Si mira inoltre a sabotare l’applica¬ 
zione del piano regolatore per la qua¬ 
le finora la Giunta comunale niente ha 
fatto di sostanziale. I consiglieri comu¬ 
nisti hanno quindi chiesto che le ri¬ 
chieste presentate siano esaminate con 
il massimo rigore e che non si largneggi, 
come sembra stia accadendo, nel conce¬ 
dere licenze m contrasto con il piano 
regolatore e che potrebbero svuotare di 
efficacia la nuova legge urbanistica. 

11 Consiglio comunale ha discusso ieri 
sera anche una interrogazione del com¬ 
pagno senatore Gigliotti sulla politica 
tributaria della Giunta. Gigliotti ha rile¬ 
vato che anche in questo campo il cen¬ 
tro sinistra non ha particolarmente 
brillato. L’incremento dell'imposta di 
famiglia, in confronto a Milano, è del 
tutto inadeguato. Ciò dipende in gran 
parte dal fatto che gli uffici comunali 
non sono stati potenziati e che gli stru¬ 
menti che il Comune ha a disposizione 
sono antiquati ed insufficienti. 


La liquidazione del direttore dell'Acea (137 milioni più 
800 mila lire al mese di pensione) doveva essere discussa 
• ieri sera in Campidoglio perchè il Consiglio comunale è 
■ stato chiamato a discutere la approvazione del bando di 
concorso per il sostituto dell'ing. Verducci. Ma il dibattito, 
come aveva richiesto il gruppo comunista, non c # è stato... 

s ’ 

» / * # 

La Giunta rifiuta 

i 

il pronto dibattito 

iiberali e fascisti votano col centro-sinistra nel respingere la 
proposta del PCI — Protestano le dipendenti del Patronato 

Ora non vi sono più dubbi. Vi è chi ha paura di discutere fino in fondo 
il caso dell’ex direttore dell’ACEA Verducci, e delle ormai famose delibere, 
annullate dal prefetto, con le quali era stata disposta la liquidazione della 
sua indennità di anzianità (137 milioni di liquidazione per dodici anni di 
servizio effettivamente prestato e per 24 anni d’anzianità « convenzionale »). La dimo¬ 
strazione si è avuta ieri sera in Campidoglio. Il Consiglio comunale doveva, tra le 
altre cose, discutere il bando di concorso per la copertura del posto di direttore 
generale dell’ACEA, esprimendo il proprio parere sulla deliberazione elaborata ed 

approvata dalla commissio- . ■- L — 7“ ~ ' .. . . , 

no nmministratrice 'della unicamente perche Coppa e evidente: co stato chi ha 


Bimbo ucciso 
do 


c 


ne amministratrice ' della 
azienda. Il gruppo comu¬ 
nista, a nome del quale 
hanno ripetutamente pre¬ 
so la parola i compagni 
Natoli, Gigliotti e Della 
Seta, ha chiesto formal¬ 
mente che prima di discu¬ 
tere il merito della que¬ 
stione e votare il bando di 
concorso, la giunta comuna¬ 
le aprisse un ampio ed esau¬ 
riente dibattito su tutta la 
questione Verducci. intorno 
alla quale il Messagqero ha 
aperto una inqualificabile 
campagna di stampa contro il 
compagno Giorgio Coppa. 


un iscritto al Partito Comu¬ 
nista ed è membro della com¬ 
missione amministratrice del¬ 
l’ACEA su designazione del 
gruppo consiliare comunista. 

Ieri sera poteva essere l’ora 
della verità. Il Consiglio co¬ 
munale aveva l’occasione ed 
il dovere, lo ha sottolineato 
efficacemente il compagno 
Natoli, di accertare fino in 
fondo i fatti e esprimere un 
voto sul bando di concorso 
per il nuovo direttore che 
fosse basato su una indagine 
completa, oggettiva ed esau¬ 
riente dell’intera questione. 
Una cosa è apparsa a tutti 


evidente: c'è stato clu ha zio. che frequentava la prima 
avuto paura. E la maggio- elementare in una scuola di 
ranza che sorregge la giunta suore. Ieri mattina, lo lezioni 
di centro-sinistra, cui si sono tsono terminate all’ora solita. 


Il piccino era appena uscito da scuola - L'autocarro faceva 
retromarcia - Studente di Palombaro muore in uno scontro 

Un bambino di 7 anni è mollo schiacciato, in una piazzetta di Ariccia, 
da un camion: era appena uscito da scuola e stava tornando a casa. E’ pas¬ 
sato dietro il grosso automezzo, proprio mentre il camionista stava ini¬ 
ziando una manovra di retromarcia per parcheggiare davanti ad un bar, 
dove avrebbe dovuto scaricare delle bibite. Rreso in pieno, è stato schiacciato sotto 
le ruote: alcuni volenterosi lo hanno soccorso, lo hanno adagiato su un’auto di pas¬ 
saggio, lo hanno trasportato all’ospedale di Genzano, Purtroppo, è stato tutto inu¬ 
tile: Maurizio Pigliucci, la piccola vittima, è morto pochi attimi più tardi, proprio 
mentre al pronto soccorso 

giungeva il fratello mag- —--- 

glore, Franco, 14 anni. « Do¬ 
vevo andare a prenderlo jtn • i • i i » « . • 

n scuola —- ha raccontato A Bracciano bimbo di 14 mesi 

il ragazzetto, tra i sin- -- - -- -— 

ghiozzi — ogni giorno, gli 

andavo incontro. Oggi, ho mm II 

fatto tardi: sono giunto in ilflIlAfffV *101 IrVffA 

quella piazza poco dopo lo ■ ■ ■ VM VI I IVI IMMw 

Incidente: ho visto Maurizio 

mentre lo stavano caricando- _ • ■ ■ ■ 

lo sull’auto.. ^JK ju|a mi A • 11 ai kaa 

Maurizio Pigliucci era lui QCIVCVfllf CfffCf H1CICI 

timo figlio di una famiglia 
numerosa, sette persone in 

tutto- il padre. Luciano, ma- Un bambino di 14 mesi è sordo nell'acqua. Girandosi di 
novale, la madre Isolino De annegato, ieri mattino, nel seatto la donna ha visto 11 

Rossi, e i cinque figli: Frati- lago di Bracciano, sotto gii piccolo annaspale disperata- 

co, Alicelo. Giuseppe. Anna occhi della madre che stava mente e scomparire tra 1 fint¬ 
eci appunto il povero Mauri- stendendo i panni 11 tragico t. Sconvolta si è lanciata 

zio. clic frequentava la prima episodio è avvenuto alle oie nell'acqua ed è riuscita ad 

elementare in una scuola di 10,45, in località Marmotta, afferrare il piccolo e a ri¬ 
suore. Ieri mattina, le lezioni nei pressi di Angmllara: il portarlo a riva. Purtroppo 


| Il giorno | 

( oggi, sabato 20 giu- , 
tuo (172-194). Ono- | 
mastico: Ettore, il so- 

I le sorge alle 4,36 e | 
tramonta alle 20,13. I 
Luna piena 11 25. 

mm* —a» «aa» — ) 


Dall'alba e per tre giorni 


piccola 

cronaca 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 72 maschi c 
69 femmine. Sono morti 15 ma¬ 
cchi e 24 femmine, dei quali 3 
minori di 7 anni. Sono Btatl ce¬ 
lebrati 50 matrimoni. Tempe¬ 
rature: minima 14, massima 28. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono temperatura stazionaria. 

Lutto 


Stefer 


La STEFER ha comunicato 
che da domani andrà in 
vigore il nuovo orario estivo 
sulle linee per Ostia Lido. 


nuovamente 

senz'acqua 


Culla 


La casa del compagno Ernesto 
Montanari. deU'amniinistrazlone 
del nostro giornale, è stata allie¬ 
tata dalla nascita di una grazio- 


Guasto nella cen¬ 
trale del Salisano 


E’ deceduta Clara Cicciozic- sa bambina. Laura. Al caro com- 
do moglie del compagno Um- P ag 7.?’ 

berto della sezione Campomar- * p,l J bel auguri dell ammini- 


alla mamma c alla piccola Mancherà ancora l’acqua, 
belli auguri dell ammini- oggi, domani c lunedi. Un al- 

in n rlnll ^ en/1 nTinnn rif ì _ 00 . • ... 


uciia OC4.IUUC vniiiuumtu - ~„ » • • ,i-.i "OO'i--. --- — -- 

zio. I funerali innoveranno alle C del a redaz,one dcl ' tro guasto m un impianto — 

8 partendo da viale del Lido 3, 1 un,ia - questa volta dell’ACEA — è la 

Ostia Lido. Al varo compagno causa di una sensibile ridu- 


Ostia Lido. Al caro compagno 
Umberto, ai familiari tutti, 
giungano le piu sentite condo¬ 
glianze dai compagni della se¬ 
zione. dalla federazione e dal¬ 
l'Unità. 


I-1 

| Per il raduno | 
I partigiano i 
I di Bologna | 

I partecipanti alle mani- . 
I festazionl di Bologna che | 

• hanno provveduto alla pre- • 

■ notazione del viaggio con i 
I la Federazione romana, so- | 
1 no pregati di trovarsi alle 

I 8 di domani mattina da- I 
I vanti al bar di II classe. I 

■ situato all’interno della ■ 

I stazione Termini. , I 

• Tutti coloro che raggiun- 1 
I geranno Bologna con auto I 
I proprie sono pregati di ri- | 
- tirare in Federazione un . 
I cartoncino di riconoscimen- I 

■ to che faciliterà l’accesso 1 
| al luoghi di posteggio. Gli 

J automobilisti che non fa- 

■ cessero in tempo a ritirare 
I tale cartoncino cono pre- 

• gati di apporre al para- 

I brezza della loro auto la I 
| seguente scritta: - PCI: I 
Ventennale della Resisten- . 
I za, Bologna 21 giugno 1984 I 

■ Lazio ». 1 

■ Per tutti, l’appuntamen- i 
I to è alle ore lo precise al- | 

la Montagnola (situata di 
I fronte alla stazione di Bo- I 
I logna) dove al n. 32 vi è il I 
^raggruppamento del Lazio.j 


il partito 

Campagna 

stampa 

Frascati, ore 19,30 comizio con 
Cesare Fredduzzi; Trullo, ore 
19, comizio con Claudio Cian¬ 
ca; Laurentina, ore 19, comizio 
con Slmona Mafai; Morlcone, 
ore 20, comizio con Mario Mam- 
mucarl; Neml, ore 19, comizio 
con Marx Volpi; Licenza, ore 
19, assemblea con Ollvlo Man¬ 
cini; Gallicano, ore 20, comizio 
con Angiolo Marroni; Rignano, 
ore 20, assemblea con Nando 
Agostinelli.; Monteflavio, ore 
19.30, comizio con Bruno Cirillo: 
Arsoli, ore 20,30, assemblea cqn 
Olivio Mancini. 

La sezione di Montelanirn ha 
raggiunto il 3055- della sotto¬ 
scrizione per la campagna del¬ 
la stampa. < 

Segretari 
di Sezione 

Lunedi alle 18, nel teatro di 
via del Frentanl, asrà luogo la 
riunione dei segretari, segretari 
di zona, segretari delle sezioni 
e cellule aziendali e dei comi¬ 
tali politici, per discutere sulla 
manifestazione operaia e con¬ 
tadina del 3 luglio che si svol¬ 
gerà a piazza Navona. Relatore 
Piero Delia Seta. 

Convocazioni 

Genzano ore 18,30, congresso 
con Verdini e Cesaroni: Torre 
Maura, ore 10,30, cellula Centra¬ 
le del latte con Feliziani; Ti- 
burtina ore 16,30, segreteria di 
zona; Fiumicino ore 20, assem¬ 
blea generale con Allegra. In 
Federazione ore 16, riunione 
compagni Atac con Fredduzzi. 


La lunga mano della vecchietta 

Una quindicina di furti in poco più di una settimana Un 
c exploit » eccezionale, se si tien conto dell’età: Caterina Prin¬ 
cipato, vedova Guzzanti, sfiora infatti la settantina L’hanno ar¬ 
restata ieri. Due imbarazzatissimi agenti del commissariato Cam¬ 
piteli! che l'avevano sorpresa mentre, nella chiosa del Gesù, 
sostituiva la borsetta di una fedele con un'altra, vuota E l’altra, 
vedi caso era stata rubata, durante la prima messa, nella chiesa 
del Sacro Cuore Questo ieri Nei giorni precedenti altri furti 
(molti neppure denunciati) della quale la linda signora (capelli 
bianchissimi, snella, vestita con un certo tono) neppure si ri¬ 
corda più E" finita a Rcbibbia dopo aver fatto questa sconcer¬ 
tante rivelazione. 

SUPERABITO 

• - Via Po. II P (angolo Via Simeto) 

ABITI PRONTI E SU MISURA 
GIACCHE - PANTALONI 

dalla linea perfetta per tulle le età 

FACIS - ABITAL - SAN REMO ecc. 

CONFEZIONI PER DOMO IN 120 TAGLIE 
Un dono aari ofTcrto agli acquirenti che presenteranno 
fucato ritaglio di giornale. 


zione dell’acqua che dal Pe¬ 
schiera viene convogliata alla 
città. La riduzione si è ■ già 
fatta sentire ieri. Da oggi, 
mentre sono iniziati ì lavori 
di riparazione nella centnile 
guasta del Salisano. l’ACEA 
ha istituito per alcune zone 
della città turni di erogazione. 

Sono sempre più frequenti 
questi guasti. Forse accadono 
in tutti gli acquedotti, ma per 
quanto riguarda Roma, il di¬ 
sagio si avverte subito perchè 
gli impianti sono assoluta- 
mente insufficienti e non ci 
sono acquedotti di riserva. 
Sono anni che è cosi, sono an¬ 
ni che si parla dell'amplia¬ 
mento del Peschiera e della 
uitilizzazionc delle acque del 
lago di Bracciano. C’è anche 
un progetto. Ma per ora dor¬ 
me in qualche cassetto. 

Ecco come sono stati isti¬ 
tuiti i turni di erogazione. Da 
questa mattina alle 7 alle ore 
6 di domani domenica, l’ac¬ 
qua non verrà erogata in que¬ 
ste zone: Trionfale basso. Del¬ 
le Vittorie. Prati. Borgo. Fla¬ 
minio. Trastevere, Ripa. Te¬ 
staccio, San Saba, Aventino, 
EUR. Cccchignola. zona Cri¬ 
stoforo Colombo e Ardeatine. 

Domani, queste le zone che 
dalle 7 alle 6 di lunedì, ri¬ 
marranno all’asciutto: Por- 
tuonse. Gianicolense, Maglia- 
na. Ponte Galeria. Ostiense 
■ Lunedì, dalle T raile 6 del 
gioì no successivo, l’erogazione 
idrica verrà infine sospesa 
nelle zone Giustlniana. Tomba 
di Nerone. Casalotti. Prtma- 
vnlle. Tor di Quinto. Camil- 
Inccia e adiacenze. Torrevec¬ 
chia. Trionfale alto (Monte 
Mario), Boccea. Madonna del 
Riposo, Gregorio VII e adia¬ 
cenze. suburbio Gianicolense 
(Bravctta, Pisana). 


E' morta la madre 
di Anita 
Di Vittorio 

Giovedì sera, alle ore 24. 
è morta improvvisamente la 
madre di Anita Di Vittorio, 
Teresa Pinetti. vedova del 
compianto sindacalista Dino 
Contini, della segreteria del¬ 
la Camera del Lavoro di Par¬ 
ma e Regg.o Emilia. 

Sposa e madre esemplare, 
la compagna Teresa Contini, 
perseguitata dal fascismo 
emigrò in Francia insieme al 
marito e al genero. Giuseppe 
Di Vittorio e ha speso la sua 
vita, con coraggio e sacrifì¬ 
cio, a favore della causa dei 
lavoratori. Alla carissima 
Anita e ai familiari giunga¬ 
no in questo momento di 
dolore le commosso condo¬ 
glianze dell’Unità. 


Contro la chiusura dei 
centri di addestramento 

A CI: protesta 
degli studenti 



affiancati liberali e fascisti, le 12.35: il piccolo lia gioche- 
si è rifiutata di aprire subito rollato oualcbe minuto con 1 
il dibattito trincerandosi die- compagni, poi si è diretto ver- 
tro la necessità, non provata, so casa. 

di votare immediatamente la r n <uMneurn e accaduta una 
approvazione del bando dì dC cSifdffi 

concorso. ' piazza Aricela Nuova: Man¬ 
li compagno Natoli ha ehm- tizio Pìgliucci non ha fatto 

sto che la proposta comunista caso al crosso ramion. un 

fosse posta ai voti. I consi- Fiat G15 Roipa ] 8 0347. che in 

glieri del centro-sinistra, li- quel momento era fermo, c 

berah e fascisti 1 hanno re- E „ b passato dietro. E nean- 

sptnta. Il vice sindaco _ Gri- c ho j’ au tj s t a . Francesco Gen- 

solia.a nome della Giunta, nusa< 24 anni, da Ariccia, lo 

ha affermato che nella pros- . ha visto . „ Ero app e„ a arri¬ 

sine riunione dei captgruppo to in queUa maledetta plaz- 
sarebbe stato deciso quando za _ ha dich}arnto a n a po li- 

aprire il dibattito sul caso zia stra(lalc . quando, ore più 

Verducci, ma che per intan- fard| si è ripreso da , terr ,_ 

to si doveva solo discutere bde cboc — dovevo consegna¬ 
ssi bando di concorso per il re birre ed aranc5ale ad un 

P uo a ° direttore del ì, AC k A ’ bar: per poter scaricare me- 

bando di concorso che pre- g jj 0 ho deciso di fare una re- 

q'h non rììrt rti^n'nnn tromarcìa... Mi sono guardato 

stipendio iniziale di 9 dOOOO d i e t r0 ; non l’ho visto il pic- 

ri* colo.. non l’ho visto... allora, 

Sa di legga e di pre^ ! aSC . la '° , ,rU '° nC , 

denza. oltre agli assegni fa- Maurizio Pigliucci era. in- 
miliari. vece, nascosto dal cassone. Il 

Natoli, intervenendo nel camion lo ha investilo in pie- 

merito, ha chiesto alla Giun- no. lo ha scaraventato a tor¬ 
ta se si rendeva conto del fa. lo ha schiacciato: respi- 

fatto che. tenuto conto dei rava debolmente quando ai- 

ritmi attuali di incremento cuni passanti lo hanno tirato 

e degli scatti di anzianità. fuori. Proprio mentre lo sta- 

fra dodici anni tale stipendio vano adagiando su un auto, è 

sarà di circa 3 milioni e mez- risuonato nella piazzetta un 

zo e che la liquidazione, sem- urlo lacerante: Franco Pi- 

pre dopo dodici anni, rag- gliucci aveva riconosciuto il 

giungerà i sessantacinque ini- fratello. 

lioni. A sua volta il com- Un altro mortale incìdente 
pagno Gigliotti ha chiesto che della strada è avvenuto ieri 

la Giunta rendesse nota la pomeriggio sulla Maremma- 

situazione esistente alla cen- n a inferiore. Nello scontro 

frale del Latte dove sembra f ra una utilitaria e un camion, 

che per il direttore si pre- ha perduto la vita uno stu- 

veda una anzianità eonven- dente universitario: France- 

zionale di dieci o dodici anni. sco Margottini. ventinove an- 

La Giunta, tuttavia, non ha n j. abitante a Palombara Sa- 

chiarito nessuno di questi bina 

punti e la delibera è stata ap- T , f g, sinistr0 b avve _ 
provata con 1 soli voti dei nuto a ,f e l7 noi pressi dl 

gruppi di maggioranza. Il Marcclllna e precisamente 
gruppo consiliare comumsta ^ , ocaHth „£ e Pesc he~. 

chè è if qSion n e° n nel medito ^^Imnetro 20 30 della Ma- 

ch[arila "ma sonraUuÙTner- ™ Margottini tornava deriso 

chè la Giunta aveva rifiutato CS ..largSa^Ws^Ha ah- 

un immediato ed ampio di- r*™? ‘ 1 f'’ n „, ol a ? n 

battito sull’intera questione d .V? " Cl ™? note\ ole 

sollevata dal caso Verducci. v , e 5! C1 * j' ,, a con * ro 11 

In precedenza la seduta era ciglio defia strada perdendo 

stata sospesa dal vice sindaco il controllo della vettura. La 

Grisolia per una buona mez- “ 500 - e stata sbalzata al con- 

z’ore. Un centinaio di inse- Do dell asfalto, mentre stava 

gnanti ed inservienti del pa- sopraggiungendo un camion 

tronato scolastico aveva in- guidato da Modesto Cheruhi- 

scenato una manifestazione di ‘ °L Monte Flavio. L uomo 
protesta per la mancata tem- ha frenato, ma non è riuscito 
pestiva corresponsione di au- n evitare lo scontro, che è 
menti salariali. Per tali au- stato terribile, 
menti la Giunta ha stanziato II giovane Margottini è sta- 
78 milioni, ma lo stanziamento . to subito estratto dalle lamie- 


U 11 bambino di 14 mesi è 
annegato, ieri mattina, nel 
lago di Bracciano, sotto gii 
occhi della madre che stata 
stendendo 1 panni 11 tragico 
episodio è avvenuto alle oie 
10,45, in località Marmotta, 
nei pressi di Angmllara: il 
piccolo Mauro Pascucci era 
intento a giocare sulle rive 
del lago, mentre la madre, 
che in quei pressi gestisce 
un chiosco di bibite, era in¬ 
tenta a stendere dei panni. 
Improvvisamente, un tonfo 


sordo nell'acqua. Girandosi di 
seatto la donna ha visto 11 
piccolo annaspale disperata¬ 
mente e scomparire tra 1 flut- 
t. Sconvolta si è lanciata 
nell’acqua ed è riuscita ad 
afferrare il piccolo e a ri¬ 
portarlo a riva. Purtroppo 
eia ormai troppo tardi ed il 
piccolo Mauro era già morto, 
soffocato. Più tardi sul po¬ 
sto si sono recati i carabi¬ 
nieri per effettuare i rilie¬ 
vi e accertare eventuali re¬ 
sponsabilità 


TESSUTI - V. PIPETTA, 118 


Dal 22 

STRAI) 




vendita a prezzi di 

LIQUIDAZIONE 

PER FINE STAGIONE 


da lunedì 22 

Ariston 

al Corso 

Scampoli 


deve ancora essere appro¬ 
vato dall’autorità tutoria. Di 
qui la protesta e l'ordine del 
vice sindaco Grisolia ai vi¬ 
gili di sgombrare l'aula. Al¬ 
cuni consiglieri comunisti in¬ 
tervenivano affinchè, mentre 
una delegazione veniva rice¬ 
vuta da un assessore, lo sgom¬ 
bero avvenisse senza inci¬ 
denti. 


re contorte della «500». Pri¬ 
ma l'hanno trasportato al 
pronto soccorso dell’aeropor¬ 
to di Guidonia. dove un me¬ 
dico militare ha giudicato le 
condizioni dcl ferito disperate. 
Il sanitario ha consigliato, tut¬ 
tavia. l’immediato trasporto 
all’ospedale di Tivoli. Ma du¬ 
rante il tragitto Francesco 
Margottini è spirato. 


Ciasa e Saro 


Ma lìWki 





Nuovi scioperi 
nelle autolinee 




Nuovi scioperi nel settore 4: impiegati: CGIL 5 e 
delle autolinee. I lavoratori CISL 37. 

della CIASA e della SARO t t . ... 

hanno deciso di condurre una I lavoratori della 

lotta per ottenere migliora- Siderurgica Commerciale Ita- 
menti economici e per difen- emanai sono in 

dere i diritti sindacali. agitazione da due mesi per 

I pullman della CIASA a ?, I^ cr ‘u* 1 u , n,enl, ,S? , S nal, ’.H e : 
partire da domani resteranno 1!fò-* 111 a ina tn 
bloccati dalle 11.30 alle 13,30 mi gl I0 ranumti economici. 

e dalle 19,30 alle 21,30 Gli au- EASTMAN ~ I lavoratori 
tobus che all’inizio dello scio- j dell'istituto Eastman sono in 
pero si troveranno in servizio, ; agitazione perché il consiglio 
raggiungeranno il capolinea al di amministrazione non vuole 
quale sono diretti. I dipenden- approvare la delibera sul nuo¬ 
ti della SARO. per protestare vo ordinamento del personale. 


DA LUNEDI 22 


SCAMPOLI 




contro un arbitrario licenzia¬ 
mento, sciopereranno domeni- 


Si tratta d’un ordinamento 
contrattato con ' il sindacato 


Gli studenti dei centri di addestramento dell’Automobile Club ca e lunedi; il servizio sari 
hanno vivacemente protestato ieri mattina perché TACI sem- ripreso con i normali turni 
bra decisa a interrompere i corsi. La chiusura dei centri è per 

assurdamente giustificata con la necessità di fare economie: V^'T* ^ ^ nelFelel 

in realtà FACI spende soltanto 34 milioni (in un bilancio dl Sene della commi"ione inter 

11 miliardi) per mantenere in vita i centri di Roma e di na dell’Istituto nazionale tra 

Caserta che aprono una prospettiva di lavoro a 1 800 giovani, sporti Ecco i risultati: operai 

NELLA FOTO: un momento della protesta. CGIL 91 voti. CISL 18 e UII 


ca e lunedi; il servizio sarà dopo una dura lotta; ora il 


consiglio di amministrazione 
rifiuta di applicare raccordo 
fino a quando il ministero del 
Tesoro non stanzierà altri fi- 


zione della commissione inter- nanziamenti. I lavoratori del- 
na dell'Istituto nazionale tra- l’Eastman hanno scioperato 
sporti Ecco i risultati: operai: per tre ore negli ultimi due 
CGIL 91 voti. CISL !• e UIL giorni. 


Via Balbo, 39 
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l'Unità / «cibato 20 giugno 1964 


rMi*. a / wronacne 


PREDOMINIO ASSOLUTO: MA DI CHI? 


Cominciando a sgranare il rosario delle sue do¬ 
mande, il pubblico ministero ha posto ieri ad Ip¬ 
polito una questione tanto interessante quanto 
poco felicemente formulata. Ila detto l'accusa¬ 
tore: « Lei Ita più volte negato in questi giorni 
di aver conseguito, nel CNRIS prima e nel CÌ\E A’ 
poi, quel predominio assoluto che le viene con¬ 
testato. Come concilia questa posizione con In 
sua stessa dichiarazione, fatta evidentemente per 
esperienza personale, secondo cui e molto dif¬ 
ficile in Italia dirigere un ente pubblico e resi¬ 
stere alle pressioni quotidiane di personalità po¬ 
litiche anche altissime? ». 

Il professore non ha avuto difficoltà a spiegare 
che l'affermazione era di carattere generale e 
che non può essere piegata a significare: ero il 
padrone del Ct\Et\. « lo ero il capo dell'esecu¬ 
tivo del Comitato, e comunque è un fatta che 
le lettere di raccomandazione di Andreolti, Fol¬ 
citi e Cervone vennero indirizzate a me ». 

Il motivo che ha spinto il magistrato c però 
chiaro: cercare in qualche modo una convalida 
a quel postulato degli inquirenti che apre il capo 
di imputazione e ricorre poi più volle, come un 
« leit motiv », per far da sgabello ad ogni reato 
contestato ad Ippolito: il a predominio assoluto ». 
Questo è il punto. 

L’esposizione di Ippolito — il lungo monologo 
di quattro udienze, con la relativa, sudatissima 


dettatura a verbale — è finita. Facciamo un pti- 
m « bilancio, lasciando per ora da parte le « be¬ 
ghe private e gli interessi particqlari » ilei prò- 
fossore. 

Una cospicua parte di quattrini Fini pittato l’Ila 
\borsata per ordine della Democrazia distimia: 
i convegni di Colombo e del CMEL, le « assun¬ 
zioni elettorali » pretese dai notabili, le elargi¬ 
zioni e gli abbonamenti sostenitori ai « centri » 
e alle pubblicazioni di Galloni, di A intesi, di 
Starnutati c di Vcntriglia, degli « uomini ili Moro 
e ili Colombo ». 

Un’altra parte di quattrini — ed è la maggiore 
— è uscita dalle casse del CNEN per volontà, 
con firma c controfirma di Colombo. Ultimi sono 
i casi, ricordati ieri, degli 870 milioni all'Fura¬ 
timi e dei 300 milioni per le villette ttnifamiliari 
di Ispra. 

Si dirà: ma questo lo afferma Ippolito. E’ vero, 
anche se spesso esistono documenti che provano 
le risposte del professore. Comunque, finora, il 
conto è in sospeso: da un lato le nfImitazioni 
della Procura generale, frutto di tuta istruttoria 
segreta e sommaria, senza garanzie pubbliche; 
dulFaltro quelle dell’imputato. L’indagine ilibat- 
limenlulc, l’esame dei testimoni potranno far 
pendere il piatto della bilancia da una parte. 

Il postulato fondamentale del a predominio as¬ 
soluto » allora pone, a questo momento, una al¬ 


ternativa drastica. O esso non trova conferma nei 
fatti, c in tal caso buona parte della costruzione 
accusatoria contro l'ex segretario generale del 
C.XEX cade lasciando lo spazio per la riesami i- 
zionc di tutte le illazioni sulla miccia politica 
thè accese lo scandalo. D’altro canto tali illazioni 
— che corsero col nome di monopoli elettrici, 
di capitani d'industria, di leader di parliti e di 
goierno — non sono mai stale dissipale. 

Oppure — ed è l’altro corno del dilemma — 
Ippolito è effettivamente responsabile di tutto, 
ma allora accanto ed anzi sopra la sua responsa¬ 
bilità ce n’è un’altra uguale per lo meno. E sul 
baili o alla sinistra del presidente — insieme a 
Ippolito Felice, Ippolito Girolamo, Goff nuli Ma¬ 
lia, Sm ini Luigi, Amati Giuseppe, liampolla del 
Tintinni Emilio, De Giovanni Mario, Albonetti 
Achille, Fnntunetti Fabio, Perugini Perugino — 
manca un imputalo: Colombo Emilio, per dirla 
sempre nello stile delle nule giudiziarie. 

Anche nella seconda ipotesi una ridda ili in¬ 
terrogativi inquietanti ini estirebbe la Procura 
generale che ha condotto ristrutturili. Sarà una 
ubbia, ma come togliere dalla testa di qualcuno 
Fidai — certo assurda — che quel a predominio 
assoluto » di Ippolito possa essere servito da co¬ 
modo paravento? 

Giorgio Grillo 




Un momento dell’udienza di ieri. 


Ippolito continua: oltre metà delle accuse non lo riguardano 


Un miliardo per Ispra? 


vero: ma 


Ma i banditi non si sono dimostrati all'altezza della parte 

COME IN UN WESTERN 
LA RAPINA DI BELPASSO 

I 

II bottino ritrovato quasi tutto nascosto sotto un pollaio — Tre 

dei quattro (o cinque) rapinatori catturati facilmente 


Nostro servizio 

’ CATANIA, 19. 

Quattro banditi hanno as¬ 
saltato stamane all’alba un tre¬ 
no nei pressi di Catania. Dopo 
avere sbarrato la strada fer¬ 
rata con una « 600 » hanno bloc¬ 
cato il convoglio e. armi alla 
mano, si sono impossessati di 
valori per oltre 26 milioni, sci 
e mezzo dei quali in contanti. 
Uno dei rapinatori è stato ac¬ 
ciuffato subito dagli stessi fer¬ 
rovieri; altri due sono stati 
arrestati poche ore dopo dalla 
polizia; solo il quarto, già iden¬ 
tificato, è ancora in libertà: 
quasi tutto il denaro è stalo 
recuperato. 

I pochi passeggeri che erano 
stamane a bordo del vagone 
della Circumetnea devono ave¬ 
re pensato, per un istante, di 
vivere una scena da western. 
Il clima era proprio quello: 
una zona solitaria a ridosso del 
monte, un trenino asmatico a 
scartamento ridotto, i banditi 
armati e mascherati. Texas. In¬ 
vece siamo a Piano d’Avola 
nelle vicinanze di Beipasso. Il 
convoglio della Circumetnea, 
partito alle 5,30 da Catania, è 
costituito da una motrice, nella 
quale viaggiavano una ventina 
di assonnati passeggeri, e dal 
rimorchio adibito a vagone po¬ 
stale, sul quale l’ambulantista 
Domenico Pellegrino e il suo 
aiutante Luigi > Persano smista¬ 
no la posta e allineano in òel- 
l’ordine i venti socchi conte¬ 
nenti denaro liquido, vaglia e 
assegni da smistare agli uffici 
postali del comuni dove il tre¬ 
nino fa tappa. 

A un tratto, il conduttore si 
accorge che, a brevissima di¬ 
stanza dal treno, e proprio sui 
binari, sta ferma una - 600 - 
color latte. Non può essere un 
incidente: nei pressi non c’è 
strada e tanto meno passaggio 
a livello. Il ferroviere innesta 
la « rapida » ma non può evi¬ 
tare che il treno tamponi leg¬ 
germente l’auto. Dall’utilitaria 
escono due giovani con i quali 
■ macchinista e capotreno comin¬ 
ciano a discutere animatamente. 
I passeggeri della » 600 » sono 
in /unzione di * pali ». e deb¬ 
bono far perdere tempo. Nel 
frattempo, infatti, altri due ban¬ 
diti piombano sul rimorchio 
bendati e armati di pistole, fa¬ 
cendosi consegnare 16 dei 20 
sacchetti. I rapinatori stanno 
ancora cacciando il prezioso 
bottino in un capace sacco 
quando l’ambulantista Pellegri¬ 
no e il suo aiutante si mettono 
a. gridare dando l’allarme. I 
banditi, terrorizzati, sparano 
alcuni cólpi di pistola che per 
fortuna vanno a vuoto e, con 
il bottino, si danno alla fuga 
insieme con i » pali ». A questo 
punto è saltato in aria tulio 
il piano dei banditi. L'auto, in¬ 
fatti. a causa dell’improvviso 
ma provvidenziale scontro, era 
ormài inutilizzabile per i ban¬ 
diti, che, dopo alcuni attimi di 
smarrimento, hanno deciso di 
abbandonare sul posto la » 600 - 
e di servirsi, per la fuga, di 
una seconda auto con la quale 
erano giunti sulla strada fer¬ 
rata ma che si trovava nascosta 
a qualche centinaio di metri 
di distanza. L’ambulantista, con 
formidabile prontezza di spiri¬ 
to, ha approfittato del momento 
di disorientamento del quar¬ 
tetto c si è gettato tra le gam¬ 
be di uno dei rapinatori facen¬ 
dogli perdere l’equilibrio Gli 
\ altri ferrovieri gli sono balzati 
* addosso, immobilizzandolo Più 
tardi è «stato identificato per il 
trentasettenne Giacomo Torna- 
.* tore. E' uno! Gli altri, mtanto. 

si erano dileguati a bordo di 
h una » 1100 ». 

Oasu d fl Jm polizia è arrivata 
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sul luogo della rapina, il Tot- 
natore ha cantato subito, facen¬ 
do i nomi dei complici, indi¬ 
cando il luogo scelto dalla ban¬ 
da per nascondere il bottino e 
rivelando anche ora e località 
dell’appuntamento con un suo 
collega: Catania, ore II. piarla 
Verga, davanti al palazzo di 
giustizia. Arrestare il secondo 
bandito è stato cosi uno scher¬ 
zo Puntualissimo, Francesco 
Zappalà, 22 anni, si è fatto tro¬ 
vare in piazza Verga. Ad ac¬ 
coglierlo, però, non c’era il suo 
compare ma quattro nerboruti 
poliziotti. Più tardi è stato ac¬ 
ciuffato anche Sebastiano Ca¬ 
ruso, 25 anni, un fattorino po¬ 
stale che, come nulla fosse ac¬ 
caduto si era presentato alle 
poste dore avrebbe dovuto 
svolgere il suo turno di lavoro 
pomeridiano II Caruso sarebbe 
la - mente * del colpo, di re¬ 
cente è stato assunto alle Po¬ 
ste e, per qualche giorno, ha 
compiuto il servizio-. propr.o 
sulla Circumetnea e sapeva 
quindi come preparare la ra¬ 
pina. Per ora, quindi, solo Sal¬ 
vatore Roto, di 25 anni è riu¬ 
scito a sfuggire. 

In casa del Roto era stata 
fissata la base delle opera¬ 


zioni: il bottino, proprio co-; 
me aveva detto il Tornatorc, G 
trovava nascosto li. sepolto 
ncll’orticello del cortile. Sopra 
il nascondiglio era stato siste¬ 
mato un pollaio per non far 
notare che la terra era stata 
smossa da poco. Il denaro e i 
valori c’erano quasi tutti: man¬ 
ca soltanto un milione e mez¬ 
zo di danaro liquido, che. pro¬ 
babilmente, il Roto si è messo 
in tasca prima di scappare. 
Quest'ultimo, insieme con lo 
Zappaiò, sono i due che hanno 
materialmente rubato il dena¬ 
ro e che, quindi, dovranno ri¬ 
spondere anche di minaccia a 
mano armata e. forse, di ten¬ 
tato omicìdio 

La madre del Roto. Barbara 
Galliana di 58 anni, che si tro¬ 
vava in casa al momento delle 
irruzione della polizia, è stata 
fermala La polizia ritiene che j 
tuttavia, nella realizzazione del 
1 colpo, ci sia stata la mano di 
[una quinta persona, tale Spcm- 
pinato, il quale avrebbe for¬ 
nito ai compari la macchina con 
la quale bloccare il treno L’au¬ 
to era stata rubata ieri sera a 
Beipasso. , . 

G. Frasca Polara 


Potenza 


l'ordine fu di Colombo 


Il ministro Emilio Colombo 
è responsabile quanto Ippoli¬ 
to. Oltre la metà dei peculati 
che la Procura generale ha ad¬ 
debitato all’ex segretario ge¬ 
nerale con l’ordine di cattura 
furono autorizzati e consigliati 
dall’ex ministro dell’Industria 
e presidente del Comitato na¬ 
zionale per l’energia nucleare. 

Ieri, giunto alla quarta gior¬ 
nata dell’autodifesa, il profes¬ 
sor Ippolito si è discolpato dal¬ 
le ultime accuse di peculato 
(oltre un miliardo e 200 mi¬ 
lioni) dicendo a chiare lettere 
che la somma fu impiegata per 
mantenere alcuni accordi fra 
l’Italia e l'Euratom e che ciò 
avvenne non solo con il con¬ 
senso, ma addirittura su sugge¬ 
rimento del ministro Colombo. 

Le parole di Ippolito sono 
state ancora una volta convin¬ 
centi. L’ex segretario generale 
è riuscito ad agganciare la re¬ 
sponsabilità di Colombo con 
fatti e riferimenti inoppugna¬ 
bili, invitando di. continuo il 
Tribunale a richiamare docu¬ 
menti e ad ascoltare testimo¬ 
nianze che comprovano le sue 
affermazioni. Fu Colombo a vo¬ 
lere una spesa di 870 milioni 
per completare i lavori del 
Centro di Ispra. fu Colombo 
a firmare i mandati con i quali 
si versavano a due industriali 
milanesi 300 milioni per l’af¬ 
fitto di alcune casette, fu an¬ 
cora Colombo ad approvare lo 
affitto di un albergo per una 
spesa di 60 milioni. 


Informare 
il Parlamentol 


limitato. Il presidente Colom- l’affìtto perchè tale anticipo fu erano depositati alla Banca na- al « governo della ‘ Repubblica 
bo riuscì a far assegnare al- messo come condizione dal zionale del Lavoro, la quale italiana». Gronchi lo dette al 
l’INCIS l’incarico di costruire proprietario dell’albergo. Una accreditava all’ente un interes- sen.'Focaccia. L’assegno fu quin- 
la maggior parte degli alloggi, parte della somma fu utilizzata se stabilito dalla Banca d’Italia, di girato a me, ma non mi fu 
ma fu sempre il CNKN a dover per ammodernare rimpianto di N e l -53 la Banca del Lavoro mi possibile incassarlo perché nes- 
rimediare entro breve tempo riscaldamento fece avere, pregandomi di non suno era autorizzato a riscuo- 

Un DDt> 1 ^?rìJM t 4«r>. dl c^ blta f 10 “ 1 PRESIDENTE: Cè un altra f arne parola con nessuno, un tere in nome del governo. In- 
PRESIDENTE: Si riferisce accusa che riguarda 8/0 mi- ini ij one da usare nel modo che viai l’assegno a New York allo 


alle villette di Cocquio e Car- llioni... 


dana? 


ma ' . IPPOLITO: Lo so, ina non A libretto a nóme del quale lo cambiò e mandò la 

IPPOLITO: Infatti. In un pri- capisco proprio il perche. Tale mii firma In se- ‘omma in Italia 

□ tempo pensammo alla pos- spesa fu riportata in bilancio ‘ "t*" nto ' P. M.: Lei ha'negato di aver 


avessi creduto più opportuno, ambasciatore Manlio Brosio, il 


mo tempo pensammo alla pos- spesa fu riportata in 

A ; «Arlmirn In rvrnrvrin ori l*nmìrm»fl7Ìf)nfì 


.•orrente le altre elargizioni conseguito il predominio dei- 
iella banca e usai le somme l’ente, ma il sen. Focaccia ha 

aumentato proprio per rocca- x-uwnusswuv ToT?Éurotom ^ ^ aSSÌStenZÌaH ' alISro di ognisua*deSisKÌ! 

incontro ai desideri di seien- per oltre 5 miliardi e spen- . . Non^vero^Fu U^m^ocaccia 

ziati di varie nazioni (alcuni demmo tale cifra. I tecnici del- lf T,, §fe\ ^ on e v . er .°’ * li d Focaccia 

volevano la villetta unifamilia- l’Euratom, però, ci fecero no- I UTÌO irregolare, a non interessarsi di ciò che 

re e altri no) e il fatto che il tare che una parte della som- accadeva Qi^si tutte le mattine 

CNEN non poteva mettersi ad ma era stata assorbita dalle hCC&ll&nTCÉ* n veniva al t/UM, entrava nella 

amministrare casette, mi con- tasse e che noi avremmo do- * sua stanza di vice-presidente, 

vinsero in seguito che sarebbe v uto svolgere altri lavori per firmava qualche carta se era ne- 

stato meglio affittare gli allog- una cifra corrispettiva. Poiché L’imputato ha quindi rispo- cessario, leggeva i giornali e se 

gi. Tale decisione fu presa d’ac- il ministero delle Finanze non sto alle accuse di aver indi- ne andava. Ero io a consultarlo 
cordo con il ministro Colombo, accettò di liberarci dalle tasse, cato varie voci del bilancio in sulle questioni che lo interes- 
il quale aveva approvato in fummo costretti a spendere al- capitoli diversi da quelli sta- savano e anche su quelle di mia 
precedenza la mia proposta di fri 400 milioni, come risulta biliti dalle leggi sulla conta- esclusiva competenza, 
costruire le villette in proprio, da numerosi documenti. bilità: « Tali variazioni — ha P. M.: Ha mai fatto presente 

Naturalmente spiegai al mini- PRESIDENTE: La Commis- detto — furono tutte approvate la necessità di riunire più spes- 
stro i motivi che mi avevano sione fu d’accordo su questa dalla Commissione. Fu il mi- so la Commissione direttiva? 
spinto a ritornare sulla primi- spesa? nistro ad autorizzare queste va- IPPOLITO: Non era compito 

tiva decisione. Era accaduto IPPOLITO: Fu approvata al- riazioni. “ in quanto, spiegò, non mio. Comunque ne parlai con 
questo: l’ingegner Suvini e poi l’unanimità, anche se alcuni di- potevano essere presentate al- il ministro. 

l’ingegner Guffanti si erano rigenti la criticarono al di fuo- l’approvazione prima di effet- P. M.: Nei verbali mancano 
presentati ai tecnici del CNEN ri delle riunioni, per le scale, tuarle. perché altrimenti la alcune dichiarazioni del pro- 
a Ispra e a quelli dell Euratom non so se salendole o scendcn- Commissione si sarebbe dovuta fessor Salvetti, 

Pr n P t°tA e ^r a hhr?^?P i pS d ° le f- I -’ a,tra P arte dt ì 1,a S0,n - riunire tutti i giorni “ Respin- IPPOLITO: Si trovano solo 
villette prefabbricate da edifi- ma fu impiegata per lavori — an _ au „ sto nronosito l’accusa nerii allegati Der un accordo 

c? "erava^o^es pressa niente’ 1 "ìrn- « M 

Eer ta sei L a a n2i t0 cos d tò Ile al 'cNEN anlh? 1 accusati'^i^a^r fatto Stato: 1 contributi erano ormai doti Merendante ha definito 
300 milioni. La spesa per co- avere ad alcune ditte cifre approvati ed al piano plunen- caotica e allarmante la situa- 
struirle sarebbe stata molto maggiori di quelle spettanti: naie ne sarebbe seguito un al- zione amministrativa del CNEN. 
maggiore e a noi. al termine rispondo che le società in que- tro». Cosa risponde, 

dei sei anni, le case non sareb- stione pretendevano somme Sono seguite le domande e IPPOLITO: Che il signor Mer- 
bero servite a nulla. ancora più alte e che raggiun- le contestazioni del Pubblico cadante questa dichiarazione 

PRESIDENTE: E l’albergo? si un accordo per evitare gra- Ministero. l'ha fatta solo in istruttoria. 


CATANIA — Funzionari di polizia davanti al denaro della refurtiva recuperata in 
un orto. (Telefoto AP-cl’Unità>) 


Accoltellati 
due sposi : 
lei è morta 

POTENZA. 21. 

Mister .osa traged.a in casa di 
due g.ovani sposi, al sesto piano 
di un moderno edificio del Rio¬ 
ne Libertà Donata Amatone 
di 23 anni è stata trovata nel 
suo letto, uccisa a colpi di col¬ 
tello. Accanto a lei. pure cri¬ 
vellato di coltellate, ma ancora 
v.vo. il manto. Giuseppe Tede¬ 
sca. d. 35 ann: S: erano sposati 
due mesi fa. dopo un filanza- 
mento durato poche settimane. 
La giovane era in stato interes¬ 
sante. 

- Litigavano spesso, li senti¬ 
vamo sempre — hanno dichia¬ 
rato i vicini. — Oggi, abbiamo 
sentito un gran silenzio, poi dei 
gemiti strazianti e cosi abbiamo 
dato l’allarme». 


Quanto Ippolito ha detto su 
Colombo basta per autorizzare 
l’apertura di un procedimento 
contro l’attuale ministro del 
Tesoro. Se prima che si ini¬ 
ziasse questo processo si era 
creduto che Colombo fosse re¬ 
sponsabile solo di non aver 
esercitato i controlli che la leg¬ 
ge lo autorizzava e obbligava 
a compiere, dopo quattro gior¬ 
ni di interrogatorio dell’ex se¬ 
gretario generale si ha ormai 
la prova che la parte avuta dal 
ministro è decisamente mag¬ 
giore: egli non si è limitato a 
» lasciar correre », ma ha as¬ 
sunto l’iniziativa in quasi tutti 
gli episodi ora addebitati a Ip¬ 
polito come peculati. 

Accompagnando il tutto con 
qualche battuta e con il sorriso 
di chi sa che sta raccontando 
episodi a volte incredibili, ma 
iveri. Ippolito ha esaminato ieri 
altri aspetti dello scandalo. Ha 
parlato dell’incomprensione dei 
ministri per la ricerca scientifi¬ 
ca («Tremelloni la pensava co¬ 
me Saragat: disse che oramai 
si era ricercato abbastanza...») 
e ha lanciato una freccia a 
Togni. («Tentai di farmi rice¬ 
vere da lui. ma ri riuscii solo 
dopo lo scoppio del cosiddetto 
scandalo: Togni non mi accusò 
di nulla, mi disse solo che do¬ 
veva sospendermi per la cam¬ 
pagna di stampa in atto contro 
di me...->. 

Il pubblico ministero Romolo 
Pictroni ha continuato a pren¬ 
dere appunti, ma non sembra 
intenzionato ad agire, a infor¬ 
mare il Parlamento di quanto 
è stato detto e accertato • nei 
confronti di Colombo, nono- 
stan’j abbia aperto l’udienza 
con una dichiarazione batta¬ 
gliera ima solo in apparenza, 
evidentemente): - Ho letto sul¬ 
la stampa — ha quasi urlato 
— che quando ieri ho interrotto 
l’imputato sul nome di Sara¬ 
gat. un difensore avrebbe com¬ 
mentato: « Hanno paura anche 
dei nomi ». Voglio sia chiaro 
che non ho paura nè di nomi, 
nè di persone, nè di cariche». 

Concludo l'exploit dei P.M., 
il presidente ha richiamato Ip¬ 
polito. invitandolo a discolparsi 
suH'ultimo gruppo di peculati 
che gii sono contestati: sì trat¬ 
ta di circa 1 miliardo e 200 mi¬ 
lioni 

« Ho già detto ieri — ha ini¬ 
ziato l’imputato — che negli 
accordi con l'Euratom l'Ttalia si 
era impegnata a completare i 
lavori per il Centro di Ispra e 
a mettere a disposizione dei 
tecnici stranieri alcune centi¬ 
naia di alloggi. Ho anche spie¬ 
gato che. a causa del ritardo 
con cui l’accordo era stato ra¬ 
tificato. il CNEN si trovò a do¬ 
ver rispettare i patti, avendo 
a disposizione un tempo molto 


IPPOLITO: Anche in questo " ; e fi“ d,z,ar ' e ’ r ? IS; co ™ P-M.: Come divenne segreta- ma che in precedenza non ave- 

caso agii d’accordo con il mi- rio del CNRN? va mai dett0 , 111,113 del gCne £ e 

nistro, il quale era stato solle- 5Ì ^f" ta * a IPPOLITO: Fui segnalato dal a nessuno, almeno fino a che 

citato nel corso di riunioni del- S ranae di tutte... (risate in m , n | S t ro dellTndustria. 9 0 ! 00 ]! 5 .® e ministro della 


>. almeno fino a che 
è stato ministro della 


l’Euratom a rispettare gli ini- “Tómmitato è nassatn Quindi P.M.: Quando assunse le fun_ Ind n stria - 
pegni sottoscritti. L’Euratom ci z5oni dileeretario? 

chiese un albergo dove avreb- all ultimo gruppo di accuse (il jppoLITO Nel corso della _ tu • 

bero alloggiato i ricercatori P“™ “J* - aP a t t dl p ÌbbliS Z pnma seduta della Commissio- 77eme//Of1f 

note** le'riunioni. Furo™ ?«£ PRESIDENTE: Ci parli del ne diretti va Fui nominato se- 

pre i tecnici dell’Euratom a fondo extra bilancio depositato gretano delle riunioni Perche COtlM* ScÈTOOOt 
proporre l’albergo Kursaal Pa- presso la Banca nazionale del e™ U piu giovane componente lUfflC? JUIUgUI 
lace di Varese. Fui costretto Lavoro. della Commissione. Nell ottobre 

ad anticipare i 60 milioni del- IPPOLITO: I fondi del CNEN dello stesso anno, cioè del 19o2. p. M.: Lei. parlando della 

divenni di fatto segretario del- operazioni del CNEN, ha accen- 
^^ _ ____ __ ___ ___ m _ u _ _ __ __ __ l’ente. nato a una certa prassi. Il CNEN 

I l P.M.: Il che era in contrasto è nato con lei e quindi non ca- 
W m a TTTr/\/i( A I con la legge che delegava le piseo a quale prassi si riferisca— 

. M /% 1/ §/ m Èm / f J funzioni di segretario al Con- IPPOLITO: A una prassi lm- 

I JL# Xm. r V A- I sigilo nazionale delle ricerche, posta dai fatti 

I , » IPPOLITO: Non fui io a no- P- M.: Passiamo al personale. 

I ^_ , _ m I minarmi. Perché stipulò un accordo con 

__ B B_ 9 I P.M.: Firmò mandati di paga- s.ndacat; concedendo aumenti 

. Nr mento 7 per 300 milioni nonostante il 

I E UH. UIIII • I IPPOLITO: Solo dopo il feo- diverso parere del ministro e la 

* - . . . - I braio del ’56, quando, dopo le cri T 5 ò D < Ji T * T * a-. « a 

■ ’ ’ ■ dimissioni del presidente Gior. IPPOLITO. I fond. per il 

! I capi delie accuse con- efficiente attività degli or- I dani. fui delegato a dirigere P. er5 °nalc cerano. Per quanto 
1 hpaI innAii»A dioaHmi « ai ». j- _ * _riguarda il Darore del mini- 


Tremelloni 
come Saragat 

P. M.: Lei. parlando della 


L’AVVOCATO 

E gli altri? 


! I capi delie accuse con- efficiente attività degli or- I dani. fui delegato a dirigere P. er5 °nale c’erano. Per quanto 
testate al prof. Ippolito con gani direttivi e di control- 1 l ente per l’ordinaria amminì- ri S uarda A parere del mini- 

I l’ordine di - cattura sono Io e conseguito il predomi- I siraz onc 5lro P reciso c *)e * on - Colom- 

I otto. - - nio assoluto dell’ente». | P m- p., . n nue ii a occasione bo mi raccomandò di evitare a 

Il primo riflette l’accusa Cosi è detto, infatti, nel chc ’ a { la Qualifica di segretario *. 9 0 ! 1 * “P 3 sciopero. Po- 

I di falso continuato in atti primo del capi di imputa- I f nta la narola - cene- tele chiederglielo.-* 

* pubblici, il secondo, quella rione mentre in quelli sue- I f ". a Sgmnta la parola - gene- p M ; Neirultimo anno fi 

■ di peculato continuato, il cessivi la formula è abbre. • ra ;i,p‘r»T ttyv «ìi CNEN aveva a disposizione 

I terzo, un’altra di peculato vlata in quest’aura: - e I JTuV 25 . ,,n o stanziamento di 10 miliar- 

egualmente continuato, - il nell’abusivo esercizio del ' senza, ai soino, cnt ^i e per il solo personale sa- 

I quarto ancora una di pecu- detto predominio assoluto» I Queste sue funzioni fossero ri- re bbero stati necessari 7 mi- 

I lato, il quinto quella di in- (capo secondo e settimo); | conosciute dalla legge. Perche ]j art jj e mezzo. Non le pare 

teresse privato continuato oppure « al fine di assicu- non * u nominato un funzionario c j s;a una sproporzione? Non 
I in atti di ufficio, il sesto rarsi la continuazione del I ministero dell Industria. ] e pare di aver assunto troppi 

* un’altra accusa ancora di detto predominio assoluto» • IPPOLITO - Il ministero del- dipendenti? 

■ peculato continuato, il set- (capo terzo), od ancora ■ l’Industria non fu in grado di xppoLITO: Il personale è 

| timo quella di abuso conti- « nell’esercizio del conse- I fornire né un funzionano ne nrce33ar ;o se si vuole che la 

nuato in atti di ufficio e guito assoluto predominio 1 un usciere... . ^ r.cerca scientifica progredi- 

I l’ottavo, infine, un’ultima nell’ente • (capo quinto). I P. M.: Fondaste delle società ,_ c3 ^ a jt r ; m e n ti va tutto a carte 

| accusa di peculato. Questa affermazione co- | assieme al prot. Giordani, di- quarantotto. Su questo erano 

Va rilevato che il delitto stituisce un presupposto rettore del CNRX? d'accordo tutti: ministro e Com- 

! di peculato, nelle accuse importante ai fini della di- | IPPOLITO Sì. Il CNRN non missione direttiva. Tanto è ve- 

' che lo riflettono, è aggra- mostrazione della respon- » aveva personalità giuridica e ro C b e la Commissione, invece 

■ vato dalla circostanza di sabilità esclusiva di Ippo- • non poteva quindi acquistare di ordinarmi di ridurre il nu- 

| cui al n. 7 dell’art. 61 del lito nei fatti che gti sono | terreni, né costruire un centro m ero dei dipendenti, incaricò 

codice penale. * - addebitati. i nucleare Invece di cadere nelle jj ministro di chiedere al (o- 

1 Questa circostanza è E poiché il peso di prò- I ma ni dei monopoli privati, i v . er no altri fondi, cosa che la 

I «l’avere, nei delitti contro vare l’assunto accusatorio IrQuali in seguito ci attaccarono onorevole Colombo fece Se- 


■ di peculato continuato, il 
I terzo, un’altra di peculato 

egualmente continuato, - il 
| quarto ancora una di pecu- 
I lato, il quinto quella di in¬ 
teresse privato continuato 
I in atti di ufficio, il sesto 

■ un’altra accusa ancora di 

■ peculato continuato, il set- 
I timo quella di abuso conti¬ 
nuato in atti di ufficio e 

I l’ottavo, infine, un’ultima 
| accusa di peculato. 

Va rilevato che il delitto 
! di peculato, nelle accuse 
' che lo riflettono, è aggra- 

■ vato dalla circostanza di 
i cui al n. 7 dell’art. 61 del 

codice penale. 

| Questa circostanza è 
I « l’avere, nei delitti contro 


cessivi la formula è abbre. 
viata in quest’altra: - e 
nell’abusivo esercizio del 
detto predominio assoluto» 
(capo secondo e settimo); 
oppure « al fine di assicu¬ 
rarsi la continuazione del 
detto predominio assoluto» 


I «l’avere, nei delitti contro vare I assunto accusatorio I quali in seguito d attaccarono onorevole Colombo fece. Se- 

I il patrimonio, o che comun- grava sull’accusa, sarà . e diffamarono su: giornali della nonché a questa richiesta, il 

que offendono il patrimo- questa che dovrà dare la I Edison, preferimmo costituire ministro delle Finanze Tre¬ 
mo ovvero nei delitti de- prova che intanto I fatti co- . una società. Il prof. Giordani melloni, rispose sulla linea di 

I terminati da motivi di lu- atituenti delitto poterono | cbb€ 99 per cen t 0 delie quote Saragat: « Ma a che serve que- 

cro, cagionato alla persona . e n sottoscritto il restante uno sta ricerca? Non hanno già ri- 

offesa dal reato, un danno attribuirsi solo ed esclusi, i per cenfo j n mo do potemmo cercato abbastanza ? ». 

| patrimoniale di rilevante ^amente all azione di ip- | 3Cqu;stare n terreno per il cen- P M.: Qmndi erano tutti al 

I gravità ». . direttivi #**111 controllo era I tro di Is P ra L’operaz-.one venne corrente di questa situazione? 

I fatti di cui «He accuse ^ re ”' v t S da iSl elautorat*.* I definiti* irregolare dall’Avvoca- IPPOLITO: Tutti. Tentai di 


offesa dal reato, un danno 

I patrimoniale di rilevante 
gravità ». 

I fatti di cui alle accuse 

I su dette sono addebitati 
esclusivamente al prof. Ip- 

I polito nella sua qualità di 
segretario generale ’ del 
CNRN prima e del CNEN 

I dopo. 

Questa esclusione di ogni 
responsabilità da parte di 

I altri (persone od organi) è 
una conseguenza dell’affer- 

I mazione che l’accusa pub¬ 
blica fa in quasi tutti i capi 
contestati, di avere, cioè, 
■ Ippolito • eliminate ogni 


no iteli da lui esautorati I definita irregolare dall'Avvoca- IPPOLITO: Tutti. Tentai di 
E sarà un « varco » im*- {ura deII ° Stato, che però rico- parlarne anche con il ministro 

portante attraverso il qua- I nobbe che era l’unica possibile. Togni. il quale succedette al¬ 
le l’accusa dovrà passare * Ricordo che alle congratulazioni l'onorevole Colombo, ma non 

anche perchè quella dimo- i de I presidente Gronchi, il quale venni ricevuto. Togni mi chia- 

strazione non ootrà non fe- I venne a inaugurare il Centro, mò solo quando scopp'ò il co- 

rìre quegli oroani, almeno "ispos - .' - Eccellenza, qm, è tutto siddetto scandalo e mi disse 

sul piano politico, poiché I irregolare Anzi, secondo la leg- che doveva sospendermi per la 

attribuisce di già ad essi, I ge non es.ste niente». campagna di stampa in corso, 

eia pure in modo indiretto, . P. M.: Proprio in occasione Ma non mi mosse alcuna con- 
un comportamento idoneo 1 di tale inaugurazione riceveste testazionc. nonostante fosse suo 

a farsi esautorare. * 350 mila dollari dagli USA? preciso dovere farlo. 

mi» . . I IPPOLITO: Mister Flobert, Oggi si riprende: su chi mi- 

Glliseppe Berlingiftn I Inviato degli stati Uniti, conse- rerà Ippolito? 

‘ " — . gnò al signor Gronchi un asse- » ■ » ■ « 

__ _ _ _ _ _ _! gno di 350 mila dollari, intestato ' Allufei MIFOoP 


Jlgno di 350 mila dollari, Intestato! 
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arti figurative 


• T . ' 

» 

Artisti italiani e di altri 32 paesi 

« • 4 \ 

vi espongono le loro opere 

VENEZIA : 


Oggi si apre la Biennale 


Da uno dei nostri inviati VENEZIA, 19 
Domani, sabato , 20 giugno, si apre la XXXII edizione della 
Biennale e, per la prima volta, senza polemiche di qualche con¬ 
to: salvo il solito intervento contro l'arte moderna del solito 

ministro democristiano (per il 1964) il ministro Andreotti). Che accade dun¬ 
que? Ila finalmente la Biennale quello statuto democratico che aspettiamo 
da venti anni? E’ stata forse sanata la prave situazione amministrativa che si 
accompuqna allo statuto ;-- 


fascista? Oppure il caos 
economico è sempre 
quello ma una rinnovatri¬ 
ce saggezza culturale ha 
guidato quanti hanno cu¬ 
rato la presente edizione? 
Nulla di tutto ciò. Si dice, 
e corrisponde al vero, che 
la Biennale non sia più 
oggi, come alla ripresa del 
1948, pressoché l’unica oc¬ 
casione di informazione e 
di dialogo internazionale 
per la cultura artistica ita¬ 
liana e che sia il movi¬ 
mento reale della cultura 
sia il mercato d’arte han¬ 
no creato e creano sempre 
nuove occasioni per gli 
artisti e per il pubblico 
stesso. 

Ma ciò spiega solo in pic¬ 
cola parte il disinteresse 
per la Biennale che questo 
anno c’è in giro, anche tra 
gente responsabile cultu¬ 
ralmente c civilmente. 
L’ottundimento delle pas¬ 
sioni culturali e la sonno¬ 
lenza per gli interessi ci¬ 
vili nascono da una peri¬ 
colosa e diffusa stanchez¬ 
za. Stanchezza per situa¬ 
zioni organizzativo-cultu- 
rali ereditate dal fascismo 
che non si riesce a liqui¬ 
dare; stanchezza per la 
lotta pantagruelica delle 
fazioni; stanchezza per i 
c salvatori della patria » o 
inamovibili o in perfetto 
sincronismo con le « rivo¬ 
luzioni » del gusto mano¬ 
vrate dal mercato; stan¬ 
chezza per la soggezione, 
che è pure eredità fasci¬ 
sta, della cultura al clien¬ 
telismo politico. 

Da tale stanchezza pos¬ 
sono prendere l’avvio pau¬ 
rose ondate reazionarie. 
Noi pensiamo che la cri¬ 
tica abbia il dovere cultu¬ 
rale e sociale di smasche¬ 
rare questa stanchezza e di 
districare i fili di un gran¬ 
de e appassionante dibat¬ 
tito che anima l’arte attua¬ 
le nel groviglio di una ben 
astutamente organizzata 
confusione. Con i nervi a 
posto, ma con piena liber¬ 
tà di passioni culturali il 
nostro giornale intende in¬ 
formare il pubblico sulla 
Biennale, sui veri e falsi 
problemi dell’arte moder¬ 
na, anche minuziosamente, 
se ciò potrà aiutare a vin¬ 
cere la stanchezza. Perchè 
avvertiamo nella stanchez¬ 
za ideologica e nel disin¬ 
teresse morale i naturali 
alleati e propagandisti del¬ 
la € morte dell’arte » e di 
tutti i possibili enti statali 
per la < morte dell’arte ». 

E veniamo alla Biennale 
1964. Il nostro è soltanto un 
breve panorama informa¬ 
tivo, quale si coglie nelle 
ore della « vernice ». 

I Paesi partecipanti . ol¬ 
tre l’Italia . sono 32: fra 
essi 26 dispongono di un 
proprio padiglione nei 
Giardini della Biennale: 
Austria, Belgio, Canada, 
Cecoslovacchia, Danimar¬ 
ca, Finlandia, Francia, 
Germania, Giappone, Gran 
Bretagna, Grecia, Israele, 
Jugoslavia, Norvegia, Pae¬ 
si Bassi, Polonia, RAU, 
Romania, Spagna. Svezia . 
Svizzera , Ungheria. URSS, 
Uruguay, USA, Venezue¬ 
la; gli altri set sono ospi- 
_tati in alcune sale del pa¬ 
diglione centrale: Argen¬ 
tina. Brasile. Bulgaria. Fi¬ 
lippine, Perù e Sud Afri¬ 
ca. Nel padiglione centrale 
è pure allestita una spe- 
' date rassegna denominata 
« Arte d’oggi nei musei » 
che vuole mettere in luce 
la funzione e il significato 
delle raccolte pubbliche, 
statali o municipali, in re- 
t lozione all’arte moderna 
nel suo farsi. 

Sono stati invitati i se¬ 
guenti musei: Hamburger 
_ L‘ * Kunsthalle, National Gale- 
rie di Berlino, Museés Ro- 
' yaux des Beaux /iris di 
Bruxelles, Wallraf -Ri- 
t’. chartz Museum di Colonia, 
-.y,- Kunstmuseum der Stadt 

-y': 


di Krcfcld, Tate Gallcry di 
Londra, Bayerischen, Staa- 
tsgemaldesammlungen di 
Monaco, Solomon R. Gug- 
genheim Museum di New 
York, Nasjonalgalleriet di 
Oslo. Musco National d’Art 
Moderne di Parigi, Museu 
de Arte Moderna di Rio 
de Janeiro, Galleria Nazio¬ 
nale d’Arte Moderna di 
Roma, Moderna Museet di 
Stoccolma, Museo Civico di 
Torino, Galleria Interna¬ 
zionale d’Arte Moderna di 
Venezia, Museum des 
20.Jalirhunderts di Vienna, 
Galerija Suvremene Um- 
jetnosti di Zagabria e 
Kunsthaus di Zurigo. 

La selezione italiana, 
operata dalla Sottocom¬ 
missione per le arti figu¬ 
rative composta dal presi¬ 
dente Cesare Gaudi e da 
Maurizio Calcesi, Afro, 
Lucio Fontana, Luciano 
Minguzzi, Pietro Zampetti 
e Gian Alberto Dell’Ac¬ 
qua, è ospitata come al 
solito nel padiglione cen¬ 
trale. 

Due sale per 
Cagli e Guidi 

Con un’ampia mostra 
retrospettiva, che viene 
dopo quella recentissima di 
Torino, si è voluto rende¬ 
re omaggio alla memoria 
del pittore Felice Casora¬ 
ti. Un’altra bella sala an¬ 
tologica è dedicata a Pio 
Semeghini. Importanti sale 
sono dedicate a Corrado 
Cagli e Virgilio Guidi. Con 
l’intento rii documentare 
alcune ricerche attuali, 
quali il neo-dadaismo, la 
« nuova figurazione » e 
€ V a r t e programmata » 
sono stati diramati circa 
ottanta inviti che fanno del 
padiglione italiano il più 
sovrabbondante, (ciò nono¬ 
stante, sono evidenti gravi 
e faziose lacune). Segna¬ 
liamo le sale personali di 
Alik Cavaliere, Enrico Baj, 
Leonardo Cre’monini, Ro¬ 
berto Crippa, Gastone No¬ 
velli, Giuseppe Santomaso , 
Antonio Scordio. Alfio Ca¬ 
stelli, Toti Scialoja e Vit¬ 
torio Tavernan. 

Le sale di Giuseppe 
Guerreschi c Sergio Vac- 
chi ci sembrano fra le mi¬ 
gliori in senso assoluto, 
tenendo anche conto dei 
padiglioni degli altri Paesi, 
e testimoniano una situa¬ 
zione realisticamente aper¬ 
ta della nuova ricerca fi¬ 
gurativa italiana che. qui 
alla Biennale, non si è vo¬ 
luto documentare appieno 


ma che costituisce un fon¬ 
damentale contributo alle 
esperienze internazionali. 
Più difficile orientarsi nel¬ 
l’assai frammentario e di¬ 
spersivo panorama degli 
artisti invitati con gruppi 
di opere: ricordiamo Ennio 
Calabria, Giuseppe Degre- 
gorio, Giannetto Fieschi, 
Lucio Del Pezzo, Giacomo 
Soffiammo, Gian Franco 
Ferravi, Titina Maselli, 
Concetto Bozzati, Antonio 
Recalcati, Giancarlo San- 
grcgorio, Mario SchiJano % 
Mino Trafeli e Tino Va- 
glieri. La cosiddetta e arte 
programmata », neo-gestal- 
tica o neo-costruttivista 
che si voglia, è particolar¬ 
mente rappresentata da 
Getulio, dal Gruppo T di 
Milano e dal Gruppo N di 
Padova. 

Con una « personale » di 
sculture all'aperto è pre¬ 
sente Giovanni Pagania. 
Nella sezione della grafica 
è da menzionare l’incisore 
bolognese Carlo Leoni. 

Di eccezionale interesse 
è poi la presentazione di 
una parte cospicua dei boz¬ 
zetti e delle varianti ese¬ 
guiti dallo scultore Giaco¬ 
mo Manzù per la realizza¬ 
zione della porta bronzea 
di San Pietro. Si tratta di 
una trentina di < pezzi » 
(splendide ci sono sembra¬ 
te le varianti sul temi del¬ 
la « Morte sulla terra * e 
della < Morte nello spa¬ 
zio >) ordinati dall’archi¬ 
tetto Carlo Scarpa nell’Ala 
Napoleonica a San Marco. 
La mostra, però, si aprirà 
alla fine dei mese dopo la 
inaugurazione ufficiale, a 
Roma, della porta di San 
Pietro. Per quello che co¬ 
nosciamo della porta e del¬ 
le opere esposte a Venezia, 
possiamo dire che lo scul¬ 
tore Manzù ha prodigiosa¬ 
mente riacceso il discorso 
sulla funzione della scul¬ 
tura nella società moderna 
e più in generale sulla fun¬ 
zione dell’arte. Questa sua 
fatica monumentale che si 
dispiega fra Roma e Ve¬ 
nezia ci sembra destinata 
a restare come un grande 
contributo poetico portato, 
con argomenti moderni, al 
dibattito attuale sull'arte 
contemporanca, dibattito 
che oltre la funzione del¬ 
l’arte coinvolge problemi 
di linguaggio e di moder¬ 
na comunicazione. 

Il padiglione degli Stati 
Uniti può essere conside¬ 
rato il più interessante del¬ 
la partecipazione straniera 
in quanto offre l’occasione 
per discutere ampiamente 
sui nuovi indirizzi che 
l’arte americana ha segui- 



Corndo Casti: Arlecchino In Scecia, 1957 
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Giacomo Manzù: Porta di S. Pietro, pannello raffigurante la « Morte sulla terra » 


to negli ultimi dieci anni, 
con particolare considera¬ 
zione per quella che è det¬ 
ta * pop-art » e che anche 
in Italia è un po’ di casa 
con i nomi degli ameri¬ 
cani Lichtenstein, Saul, 
Rosenquist, Warhol, Dine, 
Oldenburg, Wesselman, In¬ 
diana ,, Legale e degli in¬ 
glesi Smith, Blake, Hamil¬ 
ton e Kitaj. La partecipa¬ 
zione americana quest’anno 
è divisa fra il padiglione 
ai Gicrdini e t nuovi locali 
dell’ex consolato america¬ 
no sul Canal Grande. 

La presentazione degli 
artisti è articolata in due 
mostre distinte. La prima 
di queste mostre, intitola¬ 
ta * Four Germinai Pain- 
ters » (Quattro pittori ger¬ 
minali) riunisce due cop¬ 
pie di pittori che seguono 
linee di sviluppo diverse e 
la cui arte ha toccato la 
maturità intorno al '55. Di 
essi . Morris Louis (morto 
nel 1962) e Kenneth No- 
land col loro stilismo geo¬ 
metrico costituiscono due 
pittori assai tipici di quel¬ 
la reazione all’espressioni¬ 
smo astratto che viene 
detta, in America, < Nuova 
astrazione ». Invece Robert 
Rauschenberg e Jasper 
Johns, con le loro ricerche 
di relazioni degli oggetti 
con le immagini, sono tra 
gli autori di punta del mo¬ 
vimento comunemente co¬ 
nosciuto con il nome di 
* pop-art ». 

La seconda mostra c de¬ 
dicata a € Quattro pittori 
giovani »: gli scultori John 
Chamberlain e Claes Ol¬ 
denburg e t pittori Jim 
Dine e Frank Stella. Le 
nuove tendenze astratte 
■ sono rappresentate In que¬ 
sto gruppo particolarmen¬ 
te da Frank Stella le cui 
opere, fra « Nuova astra¬ 
zione * e € pop-art », illu¬ 
strano quel che queste due 
tendenze hanno in comu¬ 
ne. Le sculture di Cham¬ 
berlain, fatte di metalli 
trovati, sono assai indica- 
tire per l’uso della mate¬ 
ria. Dine e Oldenburg sono 
assai vicini alla * pop-art » 
anche se fanno scarso uso 
dei materiali normalmente 
scelti dai * pop-artisti ». 

Dei padiglioni nordici 
particolare rilievo ha 
quello della Norvegia con 
l fantastici arazzi di 
Hanrah Rlggen. La se¬ 
leziona danese consiste 


nella presentazione di un 
solo artista, il singolare 
pittore e scultore Wiig 
Hansen Svend. 

« Sbrilluccicano » nel pa¬ 
diglione svizzero i rilievi 
proteiformi di Zoltan Ke- 
meny. La selezione au¬ 
striaca punta su due soli 
nomi: H pittore settanten¬ 
ne Harbert Boeckl, casti¬ 
gato espressionista, e il 
giovane scultore Alfred 
Hrdlicka. 

Il padiglione olandese è 
dominato dalla personalità 
di Karcl Appcl presente 
con dipinti dal 1956 ad oggi 
che illustrano bene la vio¬ 
lenza fantastica tipica del¬ 
la sua « action-painting ». 
Sempre nel solco della 
pittura d’azione « Cobra » 
e di Appcl si muovono gli 
altri due olandesi: il pit¬ 
tore Lucebert e lo sculto¬ 
re Jaap Mooy. 

I paesi 
socialisti 

La selezione francese è 
raggruppata attorno a una 
ampia mostra antologica di 
Roger Bissière (alquanto 
ambiziosa di premio) che 
è proposto come una delle 
grandi roci della pittura 
francese contemporanea. 
Di vico interesse è la re¬ 
trospettiva dedicata elio 
scultore di origine catalana 
J ulto Gonzalez che com¬ 
prende le sue opere più 
rimarchevoli dalle prime 
sculture in metallo del 1927 
alle monumentali costru¬ 
zioni in ferro. Completano 
la selezione francese le 
opere dei pittori Bernard 
Dufour e René Brò e dello 
scultore Jean Ipostéguy. 

Alle ricerche neo-co- 
struttiviste sono riferibili, 
nel padiglione tedesco, le 
• plastiche », t « boschi 
d’acqua e di luce », gli c av¬ 
venimenti plastici ». i di¬ 
segni animati di Norbert 
Kricke. Il pittore Joseph 
Fassbander completa la se¬ 
lezione. 

La selezione inglese si 
presenta con i pittori Ro¬ 
ger Hilton . Givither Irwin 
e Joe Ttlson e con lo scul¬ 
tore Bernard Meadows. 

Sospesi fra antica tradi¬ 
zione nazionale ed espe¬ 
rienze neo-avanguardisti- 
che occidentali risultano al 
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solito i giapponesi: questo 
anno i pittori Yosliigé 
Saito, Tosliinobu Onosato, 
Hisao Domato e lo scultore 
Tomonori Toyofuku. 

A un primo sguardo fret¬ 
toloso non ci sembra che 
ci siano novità di rilievo 
da registrare nei padiglio¬ 
ni dei Paesi socialisti. La 
Bulgaria torna ad esporre 
dopo quindici anni di as¬ 
senza con i pittori Venev, 
Usunov , Petkov, Russev e 
gli scultori Markov, Kru- 
mov, Minekov e Diakov. 
La selezione polacca punta 
sul noto e valido pittore 
espressionista Tadeusz Ku- 
lisieivicz e sulla scultrice 
Zofia XVozna. La Jugosla¬ 
via presenta tre noti ar¬ 
tisti: l’incisore Riho De- 
benjak, il pittore Stojan 
Celie e lo scultore Bran- 
ko Ruzic: le sculture di 
Ruzic sono una curiosa 
'estimonianza di una scul¬ 
tura che, stanca di stiliz¬ 
zazioni e tecnicismi, tenta 
una strada di semplicità 
naturale. 

Abbastanza sin*omatlcu 
di una ricerca in atto nel 
paesi socialisti è l a sele¬ 
zione ungherese con l’an¬ 
ziano pittore Jenò Barc- 
say e i giovani Gyòrgy 
Segesdi scultore e Kalman 
Csohany grafico. La Ce¬ 
coslovacchia presenta una 
vivace selezione: i pittori 
Jan Zrzavy. Frantisek Mu- 
zika. Jan Kotik, Frantisek 
Cross, Jan Smelano, Josef 
Broz e gli scultori Karcl 
Hadlik, Vladimir Kom- 
panek, Adolf Hofimei- 
stcr c l’incisore Jan 
Lebis: un insieme di auto¬ 
ri c di opere che documen¬ 
tano una singolare aggiun¬ 
ta cccosloracca al cubismo 
c al surrealismo. 

In queste ore è anche 
esplosa la girandola di mo¬ 
stre, proiezioni cinemato¬ 
grafiche e ricevimenti nel 
singoli padiglioni che ac¬ 
compagna tradizionalmen¬ 
te la < vernice » della Bien¬ 
nale. Particolarmente fa¬ 
stoso e mondano è stato il 
pop-ricevimento nel padi¬ 
glione degli Stati Uniti sul 
Canal Grande. Sono comin¬ 
ciate le proiezioni dei film 
sull’arte al cinema Olim¬ 
pia. Infine, a Palazzo Gros¬ 
si, si è inaugurata una mo¬ 
stra di oopere recentissime 
di Jean Dubuffet. 

da. mi. 


IN GIRO PER I PADIGLIONI 
DELLA XXXII BIENNALE 

PRIMI APPUNTI 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA, 10 

•Ecco i primi appunti sulla XXXII Bien¬ 
nale, le prime rapide Impressioni, il pri* 
mo sommario giudizio. 

Il primo giro per la Biennale è sem¬ 
pre un giro veloce, che però finisce per 
l’occupare mattina e pomeriggio: 62 sale 
nel padiglione centrale, più le sale dei 
27 padiglioni delle nazioni straniere. SI 
pensi che, solo nel padiglione centrale, 
le opere su cui posare gli occhi superano 
il migliaio! Come si vede, il compito del 
cronista diventa una fatica dì Ercole. 

Questa prima informazione non può 
quindi essere altro, appunto, che un giu¬ 
dizio d’insieme assai contratto. Ritorne¬ 
remo sui vari argomenti specifici e sui 
singoli artisti nel corso delle prossime 
settimane. Ora, mentre scrivo, cerco di 
precisare le impressioni di fondo ohe 
questo primo incontro conia XXXII Bien¬ 
nale ha provocato in me. 

Ho visto molta pittura generica, neu¬ 
trale, anonima" una pittura che si colloca 
al limite estremo e ormai consunto del 
tachismo, dpH’informalismo. dell’astratto, 
impressionismo. Sembra che a questa 
Biennale sia approdata la stanca, esausta 
risacca di molta «avanguardia» ormai 
priva d’impulsi, che ripete accademica¬ 
mente una serie di formule scontate. 

Per contro, la reazione al sensibìlismo 
o al disordine dei moti psico-fisiologici 
appare rappresentata dal padovano Grup¬ 
po N, dal milanese Gruppo T e dagli 
altri artisti dell’arte «programmata» che 
si pongono in una sfera para-artistica, 
in cui confluiscono sia lo strutturalismo 
costruttivista che le esperienze deU’indn- 
sf'•mi design. Si tratta di una ricerca tec¬ 
nicistica, non espressiva, che tende anzi 
airimpersonahsmo, riprendendo temi e 
argomenti che già furono cari a Malevic 
e Tattili e quindi al Bauhaus. Ma da quel- 
i'epoca, (pianti decenni sono passati? Al¬ 
meno quattro ed anche cinque. Il mito 
della tecnica, di natura positivìstica, ha 
mostrato tutta la sua incapacità a risol¬ 
vere da solo i problemi dell'uomo. 

Vi sono alla Biennale degli artisti che, 
direttamente o indirettamente, si muo¬ 
vono in tale direzione o che, in qualche 
modo, si preoccupano di rivelare i motivi 
sempre più folti dell'umano e del disu¬ 
mano con immagini sorte dalla stretta esi¬ 
genza dell’espressione? 

Gli artisti italiani 

Guerreschi è certamente uno di questi 
artisti: egli macina nel suo linguaggio 
complesso, analitico, oggettivo, e fanta¬ 
stico insieme, ogni esperienza, dal cubi¬ 
smo alla «pop art», senza però mai sot¬ 
trarsi al suo centro di gravitazione che 
è l’uomo. Egli è veramente un artista 
contemporaneo, lo è nella sostanza, che 
dà energia, libertà e invenzione anche 
ai suoi modi figurativi. La sua pittura 
non è gratuita, non si rassegna alla tro¬ 
vata formale, vuole invece toccare il fon» 
do dell’esistenza dei suoi personaggi. Qua¬ 
dri come la Città Invasa, Atto di violen¬ 
za, Gente nello studio sono di una luci¬ 
dità implacabile e di una sicura forza 
di persuasione. 

Per talune qualità di definizione del- 
rimmagine, benché con una accentua¬ 
zione di origine surrealista, Leonardo Cre- 
monini si può accostare a Guerreschi. 
La sua pittura è netta, tagliente, alluci¬ 
nata: da ogni suo quadro viene fuori la 
sottile inquietudine di una vita assurda, 
estraniata, vissuta dall’uomo prigioniero 
degli inganni che ha creato con le sue 
mani. 

E problemi analoghi, con linguaggio 
di volta in volta diverso, affrontano pit¬ 
tori come Ferroni, Calabria. Vaglieri, Re- 
calcati. Giannetto Fieschi, che espone una 
grande Croccfissione, accompagnata da 


questo titolo: « Dall’alto del patibolo An¬ 
tonio Lorenzo Lavoisier dimostra e pro¬ 
clama l’indistruttibilità della materia». 
Problemi analoghi affronta uno scultore 
come Alik Cavaliere: le sue selve spinose. 
Irte, abitate da piccoli uomini, sperduti 
nell’intrico dei rami, acquistano il valore 
di sogni ossessivi, di fantasìe irritanti e 
simboliche. Analoghi problemi affronta 
Vacchi con sontuosa eloquenza: la sua 
sala, dove abbondano gli ori. gli argenti 
e 1 neri di velluto e di raso, ò una specie 
d’orazione funebre d’intonazione sacri¬ 
lega pronunciata nella Roma ecclesiasti¬ 
ca 1964. 

Ma è chiaro che su questi artisti il di¬ 
scorso critico dovrebbe farsi circostanzia¬ 
to tanto sono diverse le loro radici e le 
loro ricerche, e si dovrebbero fare inclu¬ 
dendo nell'analisi altri nomi, magari an¬ 
che più lontani, e diversi, da Rossello 
a Pozzati, Bellandi, Soffiantino, Trafeli. 
Tra gli artisti, che appartengono invece 
alta seconda generazione del ’900. emerge 
lo scultore Giovanni Paganin. uno sculto¬ 
re di rara potenza, senza dubbio tra te 
presenze più vive di questa Biennale. 
Anche Tavernari si è presentato con uno 
solo di efficace sobrietà, raccolta e se¬ 
vera. Ma queste non sono che fuggevole 
indicazioni per dire che la materia su 
cui svolgere un esame seno e fruttuoso 
alla Biennale o’è, seppure in misura non 
certo eccessiva. Cosi bisognerebbe parlare 
di Cagli, della concentrata misura della 
sua sala o ancora di altri, di cui per altro 
si dà notizia in questa stessa pagina. 

Gli artisti stranieri 

Ma. nella direzione a cui ho accennato, 
l’esame deve estendersi al padiglioni stra¬ 
nieri. In genere questi padiglioni si pre¬ 
sentano bene, in alcuni casi ottimamente, 
come la Francia con la grande retrospet¬ 
tiva dallo scultore Gonzalez. Anche le de- 
mociazie popolari, quest’anno, hanno or¬ 
dinato delle mostre di indubbio Interesse. 
Ma su ciò ritorneremo. Qui dobbiamo 
però parlare del padiglione americano 
cosi atteso da tutti per la presentazione 
dei maggiori esponenti della «pop art» 
e delle ultime tendenze statunitensi. 

Quest'anno il padiglione americano del 
giardini non è stato sufficiente ad acco¬ 
gliere tutte le opere, così ò stata allestita 
una mostra supplementare in quella che 
è l’ex-sede (cosi cl hanno detto) del con¬ 
solato degli Stati Uniti sul Canal Grande. 
La mostra è posta sotto il patrocinio uffi¬ 
ciale della United States Information 
Agency. Lasciando da parte Morris Louis, 
Kenneth Noland e Stella, artisti che han¬ 
no ripreso i modi dell’astrattismo geome¬ 
trico. l’attenzione si ferma soprattutto su 
Robert Rauschenberg, un pittore che può 
senz'altro rappresentare la condizione 
pragmatistica della civiltà americana, con 
tutto il suo insieme di incongnienze, di 
precarietà, di veloci logoramenti, di ari¬ 
dità e tragedia. 

Bisogna dire però che un divertito inte_ 
tesse lo hanno raccolto soprattutto Cham- 
berlnin e Oldenburg, in particolare il 
secondo, che espone, alla maniera dadi, 
fornelli, tubi, vetrine con pasticceria, 
macchine da scrivere e telefoni in peli* 
o plastica. Da quando Duchany espose 
a New York, tanti anni fa, il suo famoso 
orinatoio, molta acqua è passata sotto 1 
ponti, e Oldenburg non ha davvero im¬ 
pressionato. Tutto ciò, oggi, ci sembra un 
po' una rivolta col permesso dei superiori 

Assai più avanzato, nel padiglione ita¬ 
liano, il nostro Bai coi suoi generali grot¬ 
teschi in marcia verso « nuove glorie » 
coperti di medaglie e di bardature come 
vecchie poltrone. In Bai c’è 11 gusto del 
sarcasmo c della satira, in Oldenburg 
c’è solo una sorta di infantile feticismo 
magico. 

Mario De Micheli 


mostra Roma 


QUATTRU CCI : 

UN PITTORE 
DELLA CITTÀ 


Nel suo insieme anche la 
pittura italiana contempora¬ 
nea è stata ed è un grande 
fenomeno della vita sociale e 
culturale della città moder¬ 
na. Va però sottolineato un 
fatto nuovo: per molti artisti 
delle nuove generazioni la 
città da misterioso grembo 
storico è diventata esplicito 
tema della pittura, occasione 
reale per l’azione poetica nel 
contesto di contraddizioni ti¬ 
piche. sempre più brutalmen¬ 
te evidenti. 

In questa impegnata mostra 
di Carlo Quattrucci alla 
-Nuova Pesa» (via del Van¬ 
taggio, 46) c'è infatti un nu¬ 
trito gruppo di quadri sul 
tema della città — la tragica 
Roma nuovissima di questi 
anni di espansione capitali¬ 
stica — che è di gran lunga 
più interessante di altri qua¬ 
dri, pur inventati con schietto 
sentimento, raffiguranti scene 
di linciaggi notturni o di mas¬ 
sacri borghesi nell’interno di 
una stanza. E di questi quadri 
sulla città i più avanzati sono 
quelli che si distaccano dai 
paesaggio e dalla veduta per 
tentare con gli elementi della 
realtà il simbolo plastico: si 
vedano Terrazzino in udrò e 
cemento. L’uomo e il cemen¬ 
to, La grande piscina. L'atti¬ 
co. Il balcone e il grattacielo 

Il « clima » dei quadro è 
sempre quello di una ossessi¬ 
va estate caratterizzata come 
«notturno» dispiegando una 
gamma plumbea di valori 



Carlo Quattrucci: Ponte Marconi, 1964 


freddi del colore, e descritta 
con l’architettonico intrico dei 
materiali moderni: acciaio, 
vetro, e cemento: e in questo 
paesaggio aspro, senza più 
natura, un uomo si espone e 
azzarda pensieri, o appena 
spunta « alla Sutherland » una 
acuminata pianta grassa. Op¬ 
pressione, ferocia delle cose e 
dello spazio: malinconia ribel¬ 
le dell uomo. Per la sua pas¬ 


sione fredda (anti-rettorlca) 
la pittura urbana di Quattruc¬ 
ci si inserisce in un filone 
culturale già ricco: basterà ri¬ 
cordare ia città come l’hanno 
vista Guttuso, Vespignani, la 
Maselli, Ferroni, Francese, 
Guerreschi, Vaglieri, Attardi, 
Guccione e Calabria. 


da. mi. 
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l'Unità / sabato 20 giugno 1964 


SPOLETO APRE CON STRAUSS 


Tolta al 
«Cavaliere» 
Tironia 

Malie, regista, e Schippers, direttore, 
hanno reso un po' greve la levità del 
<■ Cavaliere della rosa » 


I St. Vincent 


Stasera i 
quattordici 
finalisti 


U6IIH ru»(l H Dii! nostro inviato a terra. Il presuntuoso velici- dramma. 

ST. VINCENT. 19 tarismo e. insieme, l'ingenua Gli interrogativi che Turi Ma- 

.. . *. . ,i , ’ . . banalità di quest’-originale » rino. il protagonista, si rivol¬ 
gi contrario, Thomas Schip - La voce eli cesellatore ut Mario AoDate, e 1 versi sono tali, infatti, da indurci a ge sono, tra l'altro, di una ov- 

pers, concertatore e direttore nanoletani — ali unici di questo Festival — di pensare che le altre opere con- vieta disarmante, dal momento 

d'orchestra si è nnstn dinanzi ... , correnti dovevano essere sol- che non vanno oltre la semplì- 

alla mrtitiìra con una serietà Stanotte 11UÌI durmi, hanno per tre minuti spezzato t an { 0 informi balbettìi. Secon- ee. generica enunciazione. Per- 


PRIMO PREMIO AL CONCORSO TV 

Ùn bru§tó 

originale a 

«. » « 

thè serve? 

Un'abitudine, a che serre?, te: mancano, insomma, i dati 
f-originale televisivo» andato della conoscenza e. insieme, le 
in onda ieri sera sul primo ca- ragioni politiche; manca la stes- 
nale, ha vinto il Concorso na- sa ragion d’essere della crisi, 
zionale della RAI per teledram- che viene detta, ma non rap¬ 
ini, essendo stato giudicato il presentata, nè vissuta dall’in- 
migliore tra 1514 opere perve- terno, nè tanto meno spiegata 
nute alla giuria. Se 1 giurati nell’ambito della vicenda. Pa¬ 
liamo agito in piena libertà e role, soltanto parole, come dice 
run hanno preso un abbaglio, il maresciallo Larosa. uno dei 
bisogna proprio dire che siamo personaggi-chiave del tele¬ 


dramma. 

Gli interrogativi che Turi Ma- 


nostro inviato 

SPOLETO, 


Al contrario, Thomas Schip- 
ers, concertatore e direttore 
'orchestra, si è posto dinanzi 


. . „ alla vurtitum con unn «• serietà » dianone iluu uui mt, urtimi jjci uc ««imi. tant0 inIO rmi nainettn. beco»- ce. generica enunciazione. Per- 

om’è nella Uad^onTdellTìe formidabile, ottima, certo, dal il carosello di spiagge, di mare e d’estate Che è lo do la presentazione che la RAI chè la gente muore? Perchè non 
om e nella traautone delle se - . .. . ... i ... 1 °° 0 , ha fatto dl fi ucsto teledramma, si può voler bene ai padroni? 

ale di gela; un bel pubblico; , , dcll’artlnrr infemminii slogati della rassegna di St. Vincent. Questo .ema, j* au t or0i Aldo Formosa, un gior- Perchè l’amore finisce? È, infat¬ 

ua vistosa mondanità sulla cui \ )0 emcrgente dlinei i£,, 0 , 10 r ì che rimbalza da una canzone all’altra, ci è stato anche nalista trentaduenne di Siracu- ti. l’autore ad essi risponde, per 
aduca frivolezza il * Festival [ì . ‘ rii TU, rllver, noi- Poetati» sa. aveva addirittura la pretesa bocca del maresciallo, con una 

ei due mondi », giunto alla set- fi’ sm C j„? ccc J!f 0, J. Stasera, nel secondo ìound di Un disco per testate, «sdrammatizzare quei luo- moraletta altrettanto ovvia: è la 

ma edizione (e speriamo che p VT U ° , ‘ „ ““JJ!. ? n ;,‘ riproposto dal serioso John Foster, dalla pepata Lilly ghi comuni che troppo spesso Vita, è il destino. Cosi, questo 

on sia l’ultima) sembra , 1.-1 rtinn Pnciolln fche ha osato ardite vengono attribuiti alta Sicilia ». -dramma», ebe in realtà non 

ver fragorosamente sventaglia- >‘^amente robusto ed eoa- Bonato, dal bravo Gian Costello (che ha osato ardite & qu;mto c| è stalo dato viene mai alla luce nel corso del 

o (non senza un’involontaria | a °. ha pur esso contribuito a immagini linco-patetiche come « Canti di gabbian di capire, il tema dell’opera do- lavoro (malgrado gli attori an- 

ronia) l'opera prescelta per la | asc,ar<? * n disparte la recondita H cielo graffiano ») da Ornella Vanom, la quale pero, vre dbe essere ia crisi esiste»- sinnno continuamente tra una 

naugurazionc. Cioè II cavalie- tronin straussiana, avvolta di nctinnndnsì a cantare senza interprete, ha reso sibillino 7 inle di un bracciante (se è un battuta e l’altra, allo senno di 


■ ifiliu/ » i/pci u IJI L. O C L. 11 u I/C( ( u l 3 4 • li I ■ - f t - ,. - « I • * I VMWV “ “ — - “ ^ V WMVOIUIII1IV H Min» 

naugurazionc. Cioè II cavalie- * r0 . straassiana, avvolta di ostinandosi a cantare senza interprete, ha reso sibillino z , a i e di un bracciante (se è un battuta e l’altro, olio scopo di 

e della rosa di Richard Strauss l >rezt0s,là timbriche (e sta be- jj testo della sua canzone; c- bracciante) siciliano: un uomo sottolineare il tormento che li 

he, apparso nel 1909 come no - n . . ma anc ‘he * scossa - da una ancora da Nilla Pizzi, che con ster, Lilly Bonato. Mario Ab- che si tormenta, interrogandosi rode), appare come una sorta di 

talgica rievocazione d'un tem- ? ,’J 0 /! ,*? che ’ nclle P a 0‘ ne tono imperativo e a pieno vo- bate, Nico Fidenco, Feppino sul destino, e che alle doman- circolo vizioso, che si risolve in 

o perduto (quello dell'Europa uu del . terZo alto d ‘ u enta lume d i voce, ha invitato Ab- Di Capri. Bruno Filippini, Fred de che gii sorgono dentro non un - messaggio » da quattro sol- 

i Maria Teresa d’Austria ) do- ' b r eettl ovcniana ». bronziamoci insieme. Bongusto. Ornella Vanoni. e sa dare risposta. In particolare, di. Il matrimonio: se è un’abitu- 

u Le scene (ottimi i costumi) di - - - *- —•- • -- •• — >- -*» »-- —-- .. ---> i»t— v.»- 


icntc J preludere alla tragedia Ghislain Uhry, certamente im- poppino Di Capri, se non aves- certezza nella terna della Vo 
o?7n niif>rrn r ni nmiin /i/>ipr«» Iprontuie (la eleganza , hanno npr pminesima volta fatto rini rtnvp Gian Co 


Dovremmo perciò 


dio vo- bate, Nico Fidenco, Feppino sul destino, e che alle doman- circolo vizioso, che si risolve in 
ito Ab- Di Capri. Bruno Filippini, Fred de che gli sorgono dentro non un - messaggio» da quattro sol- 
Bongusto, Ornella Vanoni. e sa dare risposta. In particolare, 1 di. Il matrimonio: se è un’abitu- 
salvare i Marcellos Feria!. Qualche in- questo tormento finisce per con- dine, a che serve? Non bisogna 


iv oli, / pi q unii li . . . . - * -- ^ w * — - - 

ella guerra e at crollo dell'Im- P ro ^“ ( j* c eleganza , nonno se p er Peniiesima volta fatto ce del Padrone, dove Gian Co- 

ero asburgico . pe r o /anonfo la grevità iamen- appello al povero Ciaikovski. stello avrebbe avuto il so- 

L’opera su libretto finissimo “ 1 dtamtne! 11 c ^ va J te fi re Toni Del Monaco ha sostitu.to prayvcnt o sul già affermato 

un ^iccolo^apoìav^oro^ 'pr esTo- Tendenti™ l unaTcamta ° 3 -ita il - Sapore dosalo » g ino Do „aggi 0 il a scapito di 


centrarsi sul matrimonio, che pensarci, risponde l’autore, l’a- 
l’uomo, dopo appena un anno more finirà per trasformarsi col 


laikovski. stello avrebbe avuto il so- e mezzo dalle nozze, sente già tempo in affetto e tutto andrà 

sostituito nrav „„ n t n c„i affermato c0me un’abitudine, appunto. Un a posto. L'importante è - cam- 

, di sale* jjF an „ 0 „ S ,V tema, come si vede, per nulla minare sulla strada». Che è un 

i»: canta- ì^ in ? I JP na 8t>io (e a se» pi o i nuovo c originale, in sè. che po’ la risposta che le madri di 


nn p.cco.o copo.uooro presso- scendendo da unn scaletta co - con „n sapore di corda»: canta- pl“T« P»nn. Tl che oaro stra- nuovo 0 ori g inal °- Jn che po' la risposta che le madri di 
hè spiritualmente dedicato a me ttn commissario protetto da v-, infatti* la storia di un nu- ” ennl - 11 c ”, e ,P ar «, 5tra qui dovrebbe acquistare novità buon stampo antico davano al- 

lozart e a Goldoni) di Runa P /.° V ‘V infatti., la stona di un_pu_ no) e su quella della Phono-J e * aute nt!cità proprio dall’am- le figlie smaniose, giustificando 


trice giorni addietro, oltre che 
su Elsa Quarta. 


lozart e a Goldoni) di Huao , -” ,— v ‘'* no) e su quella aeua pnono- 

sospettosi poliziotti. In conclu- gdatore innamorato. Anche dove Joe Fedeli dovreb-l^:, 

on Hofmannsthal, si profila sione, se è consentito, diremmo l’altro Toni, il Dallara. si è fc ‘ a ,’ r< , r nrimnKoiatn <oi Porla I bldite nel quale e calato. 

nsieme come ironico rimpianto che lo spettacolo, nella lunga da o al pug lato, o perlomeno Bont cfie P T dava oe? vinci- 

e ?Sm°„',„ C dS e tS,°po nC ff •“ «««•<■ >«»■«■<« h» minacciato di laflot ..Non ggj -^ /dK.ri'S'e 

UlninTOli 0 n- tem P°‘ ine ~ opera di Strauss, non ha la stes- guardate la mia ragazza», di- jmL o uar i a 

orabilc nel suo fluire e nel suo Sa pregnanza (tanto per citare ce la sua canzone, Quando sia- ^ 

(irrompere la vita degli borni- un’opera popolare e II cavaliere mo in compagnia. Ma questa Daniele Ionio 

i. Il che, poi, è un motivo già della rosa è un’opera eseguitis- canzone un po’ troppo mora- 
vvtato dai tragici greci . Ma sima) emersa dalla •Bohème • lista non mantiene le promes- 

uesto non centra. di Menotti-Schippers. se _ 

C’entra, invece, il gusto di Giovanissimi, e per la t nag- Assieme a quella di Gian 

vvolgere II tutto in un clima gioranza americani, i cantanti Costello le interpretazioni mi- 

n po’ ambiguo (la figura di (la pronunzia tedesca si è mi- gliori ci sono dunque parse ■ 

)ttavÌo, come quella di Chcru- schiata ad una recitazione quelle di Beppe Cardile (Ho ■ 

ino nelle Nozze di Figaro di "americana », stilisticamente un gran desiderio è forse la ■ ■ B K 

lozart è interpretata da una spigliata), tra i quali ha pri- canzone che dice di più di que- M j B W B 

onna) che, però, come vedre- meggiato per intelligenza sce- sto Festival) e di Bruno Lauzi 
io, è stato troppo accentuato nica e finezza vocale il borito - (Viva la libertà risente un po’ 

alla regia di Louis Malie. In no Frido Mayer-Wolff. Il sa- il clima di Viva Maddalena di —» —— — —* — 

ealtà, la caratteristica di que- prono Margherita Willauer — Endrigo, però possiede una sua 

ta edizione spoletina del splendida voce, incisivo porta- grinta) Cinema 

Cavaliere della rosa è da ricer- mento — ha intessuto sul per• Intanto, nelle hall degli al- nc 

are in un appesantimento (sce- sonaggio di Ottavio l’ambiguità berghi i cantanti cominciano a , 

i ico soprattutto) degli elemen- di cui dicevamo. La maresciallo, mormorare per l’ingiustizia e fiflOCO 

i teatrali usati da Hofmann- Joan Marie Moyangh, portico- i brogli delle votazioni, le quali 

tbal come » ricordo» e come tormente luminosa nei » mono- sono ancora tenute segrete, ma nmniwifi 

sfumatura», anche nel ricor- loghi» canori, è rimasta sceni- che per sommi capi si cono- llcgll IIlIìclJllUrtlLI 
io all’intrigo di marca goldonia- camente un poco in ombra, pri- scono. Conoscere gli esiti ael . 

ia. Quindi una più cordiale e va di autorevolezza tra il mac- referendum non, e d altronde Un giovane, spiantatissimo 
otti le e raffinata ironia è stata chiettismo della servitù di Ochs, cervellotico. Basti pensare che duca francese deve sposare la 
soppiantata da una veemenza del notaio (Nean Peter Boom) ,e quattordici canzoni che do- fresca eroda d'un miliardario 
grottesca e greve, pressoché da c del signor Faninal (James mar, i risulteranno vincitrici americano: lo hanno deciso, per 
r pochade». , Billings, che ricorda il nostro escono da altrettanti scaglioni convergenti motivi, ì loro geni¬ 
ci snieahiamo • . Renato Ercolant). A posto ne- di tre canzoni ciascuno. Una tori. Durante il viaggio in cro- 

Attmriprsn in nPrtmnnIn inìi ° li altTÌ TUoli Fran co Bonisolli tre dl t l ue ^e canzoni sarà c i era . compiuto per far recipro- 
C “ì m “ n 5 tenore), Giovanna Fioroni dl ’ ndl ‘ e „ la „ f « rtU ^ a ' ca conoscenza. U ragazzo e la 


il vecchio adagio: « il matrimo- 


: ’ , . . » LMl. Il K\» IIV-l vjwuiu v •• * vv.\,uiu uuuviu. ” u nulli in 

he aver primeggiato su Carla Ma n fatto è innanzitutto, nio è la tomba dell’amore»... 


che Formosa non va oltre la C’era bisogno di un « origina- 
proposizione del problema: le televisivo» per approdare a 
manca, nel suo lavoro, qualsia- tanto? In realtà, in quest’- origi- 
si indagine sui rapporti tra i naie» che. tra l’altro, di televi- 
! personaggi e la realtà circostan- sivo non ha proprio nulla, essen- 


| |,*»*Ì*Jsi indagine sui rapporti tra i naie» che. tra I altro, di televi- 

vameie ionio [personaggi e la realtà circostan- sivo non ha proprio nulla, essen¬ 
do di netto impianto teatrale, i 
_ luoghi comuni finiscono per do- 


le prime 


Cinema 

Il gioco 

degli innamorati 

Un giovane, spiantatissimo 


carine. Gli attori. Olivier De- 
spax e Henri Garcin, tristan- 


minare incontrastati: dall’ubria¬ 
cone filosofo, usato in funzione 
« lirica », al maresciallo buono, 
al carabiniere continentale e un 
po’ stupido, al misterioso ** si- 
gnoruzzo», e così via. Tra di 
essi si muove Turi Marino, co¬ 
me un’anima in pena, assoluta- 
mente incredibile nel suo astrat¬ 
to tormento, per il quale esiste¬ 
rebbero tante ragioni concrete 
che. però, l’autore non raccoglie. 

All’inconsistenza dei personag- 


zuoli. Nel contorno, si notato gi e della vicenda. Formosa cer- 
Bernard Meusnier, la prospero- ca d » supplire con fiumi di pa- 
sa Maria Grazia Baccella e Uni- c ° n 1 ,&5 a V«^ S „ e ,? 

berto D Orsi. Colore, schermo colloquio tra il maresciallo e il 
lar »°- carabiniere Fiorelli). nelle qua- 

9q sa li si avverte, di tanto m tanto, 
“* * uno sforzo di linguaggio, che è 

, . . • , _ ; . l’unico barlume apprezzabile 

. del teledramma. - • 

UODDIO ‘gioco Cosi, la noia regna sovrana. 

& Forse nel tentativo di fugarla, il 

o QlenflamI Yai»il regista. Anton Giulio Majano, 
« OtUHclIIUl J. olii ha brutalmente caricato la mano 

• su cose e personaggi, costruen- 
Un clamoroso furio ad una do macchiette e sketch (la sce- 


ronsepna di wna rosa — secondo è“Ge f VnaVo"De^a*fi , diie‘in'/ri" Si aggiunga che ogni casa 
a tradizione — che il fidanzato «anffJ ' discografica (a parte le mino 


iu tiuui^tuiic — ii jmunzaio 1 oanti) 

TL I Suciesso di prim'ordine. ,o- 


ca conoscenza, il ragazzo e la 
ragazza, l'uno all'insaputa del- 


Doppio gioco 
a Scotland Yard 


ri, raggruppate assieme) con- l’altra, si scambiano le parti coni banca vien seguito dalL’assas- na nel «salone»* da barbiere, al- 


li un cavaliere, si delinea nel - in J/n ^ rrpsrpnrln correva con tre dischi e questi i rispettivi subalterni (guarda- simo di un confidente della cuni dialoghi nella stanza del 

"opera il quadro d’una società n ; ann na rticnlarmpnto ìntosn ni ^ re erano nello stesso caccia e segretaria) donde equi- polizia fratello del capo di maresciallo) che finiscono per 


upciu u quuuiu ci txTiu iuueiu ninnn nnrt inni armonio inio ea ni ire uiauni tMctiiu iiuiu caccia e scorciarla J uonae equi- polizia ìraienu un tctpu ui r*-* 

pensierata, che ora vorrebbe fermine de secondo atto Ani scaglione. In tal modo la casa voci più 0 meno risibi!i< un ac . una gang londinese. Quest’ul- rendere addirittura avvilente la 
ermare gli orologi per argina- nlni , vi „ d avrebbe potuto (con poche mi- di infinp la U™ 0 organizza la sua vendet- atmosfera. La vicenda procede a 

c lo corso del tempo (il tem- f a f \ t f 8 liaia di cartoline) orientare “SL” ta, valendosi anche delle infor- ritmo ineguale, perdendo conti¬ 

lo come coscienza del tempo L. lihnUn sì 5 risultati verso quello dei suoi duplice lieta conclusione nuzia- mnrmn; nh(ì ffll fnrnìs;rp Ijn nuamente il filo, e attinge a una 


so come coscienza del tempi 
iatte nella figura della mare 


Inmnn »»». jiPiiyi/mu 

mnrp a ^ a rt balta. Tra il pubblico, lo 
on. Moro, l’on. Corona, ministro 


avrebbe potuto (con poche mi- __ nr . n Hr , mmn infin . la timo organizza la sua vendet- atmosfera. La vicenda procede a 
gliaia di cartoline) orientare ^ enao ai . aramma e mime ia ta> va i en dosi anche delle infor- ritmo ineguale, perdendo conti- 
i risultati verso quello dei suoi dupIlce . lieta conclusione nuzia- ZI(jni che gIl f orn i sce un nuamente il filo, e attinge a una 
tre cantanti che considerava l e - 11 (fioco degli innamorati se- . , S p Qtland Yar d H immagine della Sicilia conven- 

più opportuno sorreggere. Nel gue la vaga traccia d'una delle ,sp , T mediana iara. u ziona i e q Uan t’altre mai. Quel po- 
caso delle Messaggerie, Betty più note commedie di Marivaux, dUa,e ’ pe ^°; vien mcss0 / u ° ri co di suspense che poteva tener 


duplice lieta conclusione nuzia¬ 
le. Il gioco degli innamorati se¬ 


co di suspense che poteva tener 
viva l’attenzione del pubblico 


dalla), ora, a dispetto degli ,‘i a 4r'r’ ‘ , , più opportuno sorreggere. Nel gue la vaga traccia d una delle - ' “ zionale quanl'altre mai. wuei po 

orologi, non vorrebbe mai ri- MnJntt^a ^° n ' caso d ^ llc Messaggerie, Betty più note commedie di Marivaux, dUale ’ pe "°' vien messo fuori co di suspense che poteva tenei 
lunziare ai piaceri della vita. ‘ r^° t? ' Curtls * la quale è in piena aggiornandone i costumi, ma del,a pa ^ t,ta coa un ,° s ^ rata T v . lva 1 attenzione del pubbl.c. 

J qui trionfa la figura del baro- De™ borico rila . nC '°/ La non lo spirito, che è rimasto gemma di un altra banda di ^ l per ^ e t r asc Tna fino à ia sien; 

■erti ^ C JSondità rt femmi P „fif ÌC ^ e Vall °™' Bwff™ SSSÌ?S5Z sere inceri f?a ^allaS rii chiaramente retrodatato a prima %-irtl ^lutivi Se! per la ^ua de 

.-il C Anderlini, Vambasciatore Orto- hin nnn m ,ò sfigurare) o d(d U89: cosi come i nomi dei C ,°! P 3. _ d * 1 ‘ bolezza intrinseca, risulta di un; 


gemma di un’altra banda di si perde in mille rivoli e il la- 

criminali, quella autrice del v . orp f! tmscina fino alla scena 
. ... „ risolutiva ohe. ner la sua de- 


- viene prescelta* dalla mare- ErSSITIO 

ciotta (della quale è cautamen- 
e innamorato) a consegnare la 
osa a Sofia, fidanzata del ma- " 
uro Ochs, ma finirà col conse- 
nare la rosa proprio per suo m» _ ■/ 

ionio. Il barone Ochs, cioè. C ItlOTlO I flflOI'G 
ien fatto fuori, grazie ad una 

\urla nella quale inciampa, pre- IfflIlC Mncor 

o dalla smania di conquistare IlUlla IwlUaCI 

fttavio che egli aveva - apprez- yjj 

vesti d ' una vez20sa Hans Moser, uno 


|bip che non può sfigurare) o 7.'“'." jj” del denaro rubato viene infat 

Remo Germani (un giovane personaggi. Il film e di dubbia trovare in Dossesso de 

Iwi.f *?nl 1r ri -i non locolnr Qn. intornili- roon infatti l‘J itnnnia a lana l PO 


al_ lunghezza esasperante. Poi, l’ul- 
de ^ tima inquadratura: quel muto 


PraemA best-seller da non lasciar an- paternità; reca infatti la doppia 11 urna inquaaraxura: quei n.uio 

crasmo Valente dare a picco) . msomma, tal- firma di Francois Reichenbach poliziotto che e arrestato sotto sfilare di uomini portano a 


volta una casa può avere con- c di p ierrc Grimblat. Il primo laccl,sa dl ^^uzione e con- spalla le fascine• ^ile^«mbolo 

f e T Cn tara a . t a r n o (che comunque al suo attivo ha mvenza con , banditi. L inda- “^ iunt s a er ^ si ‘ sa come e 

forte tal altra il contrano: c davvero di q me glio) è da rite- dell’ispettore ingiusta- 


1 voti reali del pubblico, e. u " v ? ,u . u ‘ ^ 

ancor più, le cifre di vendita pcr ? 1 au lore delle sequenze di 


— .— -— . - . perché. 

nersi autore delle sequenze dl mente accusato e 1 attuazione qjj attori hanno cercato di 
timbro documentaristico; le della vendetta sanguinosa del credere alle loro parti, spesso 
quali illustrano, con un ovvio fratello dell’assassinato sono il invano: il bravo Turi Ferro (mi- 
gusto del pittoresco e un fasti- nucleo narrativo del singola- stiratissimo canonico nel Mastro 
dioso esibizionismo della mac- re film di Ken Annakin rea- don Gesualdo) finisce, nello 


dei dischi, erano di guida nel- 11,11 _o aocumeniarisiico, i 
la scelta del criterio da adot- quali illustrano, con un ovvi* 
tare (si veda il caso di Milva. gusto del pittoresco e un fasti 
bruciata sul mercato e sacri- dioso esibizionismo della mac 
ficaia a un giovane debuttante, china da presa i luoghi esotic 


Ktanift eh/* pni; mipiin . nnnrn» bruciata sul mercato e sacri- dioso esibizionismo della mac 

alo , ne n e vesti d’una re-^ntn „ VIENNA. 19. fi ca ta a un giovane debuttante, china da presa i luoghi esotic 

ameriera ^ " “ “ te ^- osa Hans Moser, uno dei più po- suo compagno di scuderia. Elio toccati dal transatlantico. Al se 

ìriitiVnimoBio u •„ . Polari attori austriaci di teatro Cipri). condo è da attribuire la tessi 

uestn tpmrtn nplduin ‘ c di cinematografo, valente ca. I nomi, ‘ dunque, probabili, tura dell’intrigo sentimentale 

re nitida fi fnrp n ,rn ratterista del genere comico, dei quattordici finalisti di do- ugualmente scontato 

> «uS’lMlatenfe è morto a Vienna all ' eta di mani sera sarebbero, oltre ai - Le attrici. Marie-France Pi 

l dìi HtSri?..- ^ « 84 anni - già citati, quell, di John Fo- s.er e Catherine Rouvel. son 


suratissimo canonico nel Mastro 
don Gesualdo) finisce, nello 


uiumi »'aiui»iuinaiiiu vietili ninv- »e ni»* - - -» , __._- 

china da presa i luoghi esotici lizzato su di un soggetto e sforzo, p ^. apdar £, ^^sso fuo ! 


o sull’insistente vagheggiamen- o» 
o del ritmo d’Un valzer. E’ il 
leit-motiv» dell’opera, peral- 

to prolissa, ma per due terzi - - 

volta sul filo d’una geniale in¬ 
dizione. I i 

E * capitato in questi giorni L 
11 giugno) il centenario della 
iascila di Strauss c non è in 
imiti circostanze che possono 
moversi addebiti alla figura del 
nusicista. D’altra parte, è an- 
he di questi giorni il recupero 
i Strauss al clima dell’espres - 
ionismo. Gli addebiti, piuttosto, 
anno indirizzati ma - - senza 
malevolenza, chè ha fatto il 
ossibile per uscirne fuori — a 
.ouis Malie, illustre regista ci- 
ematografìco, nuovo però alla 
sperienza musicale, il quale, 
opo essersi preparato al de- b ci - 
utto nel campo lirico, non sin- va j d , 

iandosi la partitura ma inse- da q 

uendo per mezza Europa tutte Fredc 

c possibili rappresentazioni uno ; 

eli’opera, ha ritenuto di far j n e fì 

entro, puntando per la sua re- ospita 

ia, stilisticamente eclettica, su ultim; 

nelle accentuazioni dl cui di- fiuen; 

ecamo. urban 

Ottavio osa appena fare la evitai 

orfe alla maresciallo, ma la - nmas 

egia ci mostra i due, ad inizio svolta 

l’opera, in un risveglio su un phia 

etto sconquassato dalla furia gnazz 

imorosa. Il barone Ochs ha dei Dapp< 

erri - zelanti e cafoni . ma la scolat 

egia di Malie li tramuta in che s< 

ina schiera di • braci » manzo- ' Ver 

nani o di antichi romani alle Tanfi 

Jrese con le fanciulle della Sa- ribai: 
lina. Il barone — dicevamo — propr 

ima *■ pizzicare» e stuzzicare j ro ( ( 

’apccnenza del gentil sesso, ma e un 

a repia ce lo presenta come un tee. 1 

naniaco. E, tanto per dirne an- sono 

•ora una, quando il medesimo quali 

mrone rimane ferito al braccio n o m 

da Ottavio (un tagliuzzo da Festi\ 

niente) e c’è bisogno comun- re Ei 

que d'una benda, succede il fi- fabbi 

nimondo: i aerei — - bravi *. smo < 

cioè — appuantano le fantesche ti, all 

come le massaie fanno con le vita : 

galline (o facevano, quando c ato 

erano * vere •), per sentire se ve pe 

hanno pronto l’uoro. Frugano ci sii 

sotto le gonne come possono, per brava 

strappare le balze delle sottane sta). 

| (chilometri) e farne una fascia, altri 

E’ anche per questo, che Viro - sti pi 

tifa dipenta macchiettiamo, per gnatc 

altem gratuito. Ci 


* 

^ 

V - */s ' v 

e, f r * j ,» 

' 1 'i 


condo è da attribuire la tessi- Falconer E‘ una plastica ini¬ 
birà dell'intrigo sentimentale, magme della maliivita londi- 
ugunlmente scontato nese. annidata nei quart.eri 

> Le attrici. Marie-France Pi più sorditi e più cupi della 
sier e Catherine Rouvel. sono metropoli. Ogni personaggio, 

banditi e la feccia che intor- 


^11 VI 1 VII* W ■ _ . . - - yy 

sceneggiatura di Al un registro. Michele Abruzzo e Um- 
er E’ una plastica ini- berlo Spadaro raggiungono una 
> della malavita Iondi- autentica misura solo nel bre- 
ann.riata ne, nuart.cri v e dialogo notturno nella stazio- 


IH’St, Iliutiuaia ne 1 vino* nv-*4 . . . . ;_; 

“So. assistendo 


L'avanspettacolo al Sistina 


nd, e H fècc a che intor- a »ri originali premiati (il 

ndlt! *. ,a „secondo e i! terzo in graduato- 
no ad u.M pullula ^ono sbai ria) S{? s j poteva avere di me¬ 
lati con tratti umani e vigo- gIjo Comunque, sorge un inter- 
ros». ma sp.ccano ì capi delle ro g a ti vo; j a debolezza delle ope- 
bande rivali: uno potentemen- fe concorren ti dipende solo dal- 
te ritratto nella sua brutalità, j a cr j 5 j de j testi di cui soffre il 


Beniamino Maggio 
ha vinto il Festival 


un altro con sorprendenti trat¬ 
ti nella sua fatuità abietta e 


nostro Paese? Anche il teatro 
è in crisi da anni, eppure ra-| 


Beniamino Maggio ha vinto il primo Festi¬ 
val delfavanspettacolo, organizzato al Sistina 
da Garinei e Giovannini. La compagnia di 
Fredo Pistoni è stata battuta per 11 a 7. con 
uno scarto, dunque, non molto rilevante. E 
in effetti si tratta dei due migliori spettacoli 
ospitati dal Sistina in queste sette serate. La 
ultima delle quali, ieri sera, ha visto una af¬ 
fluenza di pubblico quasi preoccupante: vigili 
urbani e polizia sono dovuti intervenire per 
evitare incidenti. Centinaia di persone sono 
rimaste senza biglietto. La premiazione si e 
svolta su un palcoscenico tutto d oro, con So- 
phia Loren. Marcello Mastroianm, Ugo To- 
gnazzi, Vittorio Gassman. Monica Vitti. Carlo 
Dapporto, Totò, Nino Manfredi. Rascel. me¬ 
scolati alle ballerine Un bilancio? Eccolo, an¬ 
che se frettoloso 

' Vere rivelazioni non ce ne sono state 
Tant'è vero che la finalissima ha visto alla 
ribalta un Beniamino Maggio che celebra 
proprio quest’anno ì cinquanta anni di tea¬ 
tro (cominciò a sette, per chi ne dub.tasse) 
e un Fredo Pistoni ormai ben noto alle pla¬ 
tee. Tuttavia, come vedremo, al loro fianco 
sono venute fuori alcune soubrette* sulle 
quali molti impresari (e gli stessi GG) han¬ 
no messo gli occhi Ed è anche vero che il 
Festival ci ha dato l'opportunità di conosce¬ 
re Enzo La Torre, un comico il quale — 
l’abbiamo già scritto — si ispira al muti¬ 
smo di Kcaion. al surrealismo di Cretinet¬ 
ti, alla mimica di Skelton, riuscendo a dar 
vita ad una comicità di buono stampo Pec¬ 
cato che non abbia — ancora — chi scri¬ 
ve per lui testi idonei; e che. attorno a lui. 
ci sia praticamente il vuoto (Lia Grifi è 
brava e carina ma la sua presenza non ba¬ 
sta). E a questo punto dovremmo citare 
altri nomi ai quali una giuria di giornali¬ 
sti presieduto da Michele Galdieri, ha asse¬ 
gnato premi ed onorL 
Ci sla consentito, prima, di rilevare che 


la n:«m.fest.izlone (che si r.poterà l'anno 
proemio), ha dato al pubblico la possibi¬ 
lità di accostarsi ad un tipo di spettacolo 
a'nr.menti tenuto in scarsa considerazione. 
C.ò. paienz aimente. potrà servire allo stes¬ 
sa avanspettacolo. Gli autori, ne siamo sicu¬ 
ri. baderanno di p:ù d'ora in poi. a mettere 
in piedi spettacoli dignitosi Sanno di essere 
giudicati e sanno che il pubblico è pronto a 
ripudiare ii ricorso ai sesso fine a se stesso 
(benché, qualche volta, la cosa possa essere 
abbastanza gradita.. ). La ver.tà. comunque, 
e chi la maggior parte degli spettacoli visti 
ai Sistina ha rappresentato una sorpresa 
Ci sarò. ir. molti, idee da vendere. Basterà 
util.zzsrie meglio. 

Por questo sono stati assegnati dei prem. 
al d. fuori del responso finite della giuria 
Eccoli, m.gi.or comico. Beniamino Maggio: 
rivelatone del Festival, Enzo La Torre; 
m.glior comico fantas.sta. Fredo Pistoni: mi¬ 
gliore soubrette. Grazia Cori: migl.ore sou- 
brette-fantas.sia. Fiora Harris (la tuttofare 
dei De Vico), miglior caratterista, Alfredo 
Marchetti (il formidabile Don Abbondio del¬ 
la compagnia Maggio); migliore attrazione, 
Sergio Vùìa (le sue imitazioni, non soltanto 
vocali, sono davvero entusiasmanti); miglio¬ 
re attrazione musicale, il complesso La Luc¬ 
ciola; migliore soubrettina, la graziosa An¬ 
gela Gaiax; miglior numero musicale, Anna 
Lari: migliore caratterista femminile Mafal¬ 
da S.mon; migliore - spalla ». Antonio De 
Vico: migliore copione, quello della compa¬ 
gnia Maggio, autori Amedeo Sollazzo p Fran¬ 
co Darla; migliore scenografia. Ribecchi; mi¬ 
gliori musiche, al maestro Mattioli: miglio¬ 
re messa in «cena, alla compagnia di Nino 
Lembo; premio speciale per la appassiona¬ 
ta partecipazione a vari spettacoli, a Edy 
Bauman. 

'.4 * . , -|. s. 


Massacro 
al Grande Canyon 


contro 

_canale_ 

Benessere : e poi ? 

L’ultima puntata . della 
inchiesta sui . Paesi scan¬ 
dinavi, trasmessa ieri sera 
sul secondo canale, è sta¬ 
ta interessante quanto le 
precedenti, se non di più. 

I problemi, questa volta, 
erano ' particolarmente 
complessi e scottanti: Ja fa¬ 
miglia, la posizione della 
donna nella società, gli o- 
rientamenti dei giovani. 
Gras c Cravari l’hanno af¬ 
frontati con spirito abba¬ 
stanza aperto, tranne qual¬ 
che eccezione che, assai 
probabilmente, è stata 
frutto di una imposizione 
censoria. Vogliamo allude¬ 
re al fatto che non si è 
avuto il coraggio di pro¬ 
nunciare la parola « abor¬ 
to », anche quando era in¬ 
dispensabile. Per questo 
timore è stata chiaramente 
tagliata l’intervista coti lo 
esperto del centro di pia¬ 
nificazione delle nascite, ri¬ 
schiando di renderla in- 
comprensibilc. In secondo 
luogo, si è liquidato troppo 
rapidamente il problema 
della educazione sessuale 
nelle scuole, gratificando 
di « coraggiosa » Ja signo¬ 
ra che si è messa (illa te¬ 
sta di un movimento che, 
tra l'altro, non avversa af¬ 
fatto l’insegnamento di 
questa materia, ma, sem¬ 
mai. ne discute i limiti. 

L’inchiesta ha continua¬ 
to a svolgersi sul filo del¬ 
le dichiarazioni degli « e- 
sperti », che questa volta 
sono state più numerosa 
del solito: tuttavia, non 
possiamo negare che, pro¬ 
prio in relazione ai proble¬ 
mi che erano sul tappeto, 
abbiamo sentito ancor di 
più che nelle scorse setti¬ 
mane la mancanza di un 
reale dibattito. Ci è acca¬ 
duto così di ascoltare alcu¬ 
ni giudizi unilaterali, che 
avrebbero richiesto alme¬ 
no una replica, come quel¬ 
lo delle psicologo sull’e¬ 
mancipazione femminile. 
E proprio sulla condizione 
della donna e su quella dei 
giovani non.abbiamo sapu¬ 
to abbastanza. Da alcuni 
dati sparsi abbiamo dedot¬ 
to che l’emancipazione del¬ 
la donna, nei Paesi scan¬ 
dinavi, consiste essenzial¬ 
mente nella parità giuridi¬ 
ca (ma poi, ad esempio, la 
posizione della lavoratrici 
è instabile e subordinata: 
il contrasto tra maternità 
e impegno sociale è addi¬ 
rittura esasperato); e che 
l’emancipazione dei giova¬ 
ni consiste essenzialmente 
nell’indipendenza dai vin¬ 
coli familiari. E ci è stalo 
fatto costatare che l'una c 
l’altra sono insufficienti a 
determinare una condizio¬ 
ne di reale libertà e re¬ 
sponsabilità. 

Perchè? Ecco, questo, 
che era stato l’interrogati¬ 
vo posto all’origine dcìl’in- 
chiesta, ci sembra sfa ri¬ 
masto in ombra fino alla 
conclusione. Non che si 
potesse esigere una rispo¬ 
sta definitiva, naturalmen¬ 
te: ma una tndagtne pin 
approfondita sulle basi del 
sistema sociale scandinavo 
c sulle strutture politiche 
oltre che economiche, cre¬ 
diamo avrebbe giovato. 
Avremmo apprezzato an¬ 
che che si evitassero le lo¬ 
di entusiaste dell’empiri¬ 
smo e del tecnicismo, che 
finivano per stridere net¬ 
tamente con quanto ci ve¬ 
niva mostrato proprio sul 
piano dell’assenza di va¬ 
lori ideali. Un’assenza che 
non può essere considera¬ 
ta come una semplice « di¬ 
sfunzione », nè come un 
necessario scotio del be¬ 
nessere. 

g. c. 
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programmi 

TV - primo 


10,30 Film 

per la sola zona dl Roma 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) Primatisti mondiali: 

b) Teletris 

19,00 Telegiornale 

della sera (I edizione) ed 
estrazione Lotto 

19,20 Tempo libero 

Trasmissione per 1 lavo¬ 
ratori 

19,50 Sette giorni 

al Parlamento 

20,15 Telegiornale sport * 

20,30 Telegiornale 

della sera (Il edizione) 


21,00 Un disco per Testale 

Fiesfa flamenco 

23,30 Rubrica 
23,40 Telegiornale 


Presentano Nunzio Filo- 
gnmo. Marisa Borront, 
Brunella Toccl. Pippo 
fìaudo e Renato Tagllnnl 
Serata finale 

nell'intervallo d) « Un di¬ 
sco per l'estate »: con Ma¬ 
nuela Vargaa ed « El 
Guito » 


religiosa 


della notte 


TV - secondo 


21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 Tre gradi 

sotto l’Equatore servi¬ 

zio sul progetto S. Marco 

21,45 Città controluce 

« Viaggio In elicottero » 

22,25 700 anni 

dl Ermanno Olmi 


23,10 Notte sport 



Ty**. 

Il ' fi/ 


ir * 


L’impresa del capitano Anderson (nella foto), che at¬ 
traversò il Polo sotto i ghiacci con il « Nautilus » è 
rievocata nella TV dei ragazzi (primo, ore 18) 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8, 13, 
15, 17, 20. 23; 6,35: Corso di 
lingua tedesca; 8,30: Il nostro 
buongiorno; 10,30: Ribalta in¬ 
ternazionale; 11; Venezia; 
XXXII Biennale Internazio¬ 
nale d’Arte: 11,45: Musica 
per archi; 12: Gli amici delle 
12; 12.15: Arlecchino; 12,55: 
Chi vuol essere lieto...; 13,15: 
Zig-Zag; 13,25-14: Motivi di 
sempre; 14-14.55: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15.15: La ronda 
delle arti; 15.30: Le manife¬ 
stazioni sportive di domani; 


15,50: Sorella radio; 16.40: 
Ildebrando Pizzetti; 17,25: 
Estrazione del Lotto; 17,30: 
Musiche da camera dì Franz 
Schubert; 18,35: Musica da 
bailo; 19.10: Il settimanale 
dell’Industria; 19,30: Motivi 
in giostra; 1,53: Una canzone 
al giorno; 20,20: Applausi a...; 
20.25: Giugno Radio-TV 1964; 
20,30: Il delitto e la colpa. 
Radiodramma di Paolo Levi; 
21,20: Canzoni e melodie ita¬ 
liane; 22: I matrimoni del se¬ 
colo; 22.30; Musica da ballo. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30. 11,30, 13,30, 14,30, 15.30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 20,30, 
22 (circa), 23,15 (circa); 7.30: 
Benvenuto in Italia; 8: Mu¬ 
siche del mattino: 8,40: Canta 
Miranda Martino; 8,50: Uno 
strumento al giorno; 9: Pen¬ 
tagramma italiano; .15: Rit¬ 
mo-fantasia: 9.35: Un cice¬ 
rone che si chiama— - Le 
ispiratrici; 10,35: Giugno Ra- 
dio-TV 1964; 10.40: Le nuove 
canzoni italiane; 11; Buonu¬ 
more in musica; 11.35; Picco¬ 
lissimo: 11.40: Il portacanzo- 
ni: 12-12,20: Orchestre alla 


ribalta; 12,20-13: Trasmissio¬ 
ni regionali; 13: Appunta¬ 
mento alle 13: 14: Voci alla 
ribalta; 14,45; Angolo musi¬ 
cale; 15: Momento musicale; 
15,15: Recentissime in micro¬ 
solco: 15,35: Concerto In mi¬ 
niatura: 16: Rapsodia; 16,35: 
Rassegna degli spettacoli; 
Ribalta di successi; 17,05: 
Musica da ballo; 18,15; XXIV 
Mostra Mercato Internazio¬ 
nale della Pesca; 18,35: Atle¬ 
tica leggera; 18,50: I vostri 
preferiti; 19.50: Zig-Zag: 20; 
Io rido, tu ridi; 21: Un disco 
per l’estate. 


Radio - ferzo 


18,30: La Rassegna. Cul¬ 
tura russa: 18.45: Paul Hin- 
demith; 19: Libri ricevuti; 
19.20: La protesta di Céline; 
19,30: Concerto di ogni sera: 
Georg Friedrich Haendel, 
Franz Schubert. Francis Pou- 
Ienc; 20.30: Rivista delle ri¬ 
viste; 20.40: César Franck: 


21: Il Giornale del Terzo; 
21.20: Piccola antologia poe¬ 
tica; 21.30: Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Hermann 
Scherrhen: Goffredo Petras- 
si, Alfredo Casella, Luigi 
Daliapiccola. Al termine: Ri¬ 
cordo di Giuseppe Rave- 
gnani. 


quasi fentm.nea. Si mette pure r a mente è giunto a livelli cosi 
.n luce la verità di un altro baSs j e n o n parliamo del cine- 
personaggio: quello di una ma .Secondo noi, c’è da chieder- 
prostituta. amante di uno dei s j j a nostra televisione non 
capi aang. della quale sapien- ab bia, in fondo, ciò che si me- 
temente è rappresentato l’afTet- 

*o verso un innocente figliolo. {j n video chiuso alle solleci- 
Interpreti di straordinaria bra- fazioni della realtà, ai problemi 
\ura Nigel Patrick. Margareth scottanti del nostro tempo, pn- 
Whiting. Colin Blakely e Der- vido e affogato nei complessi, 
ren Nesbit. por citarne solo non pu è certo sollecitare auten- 
ilcuni. tiche voci nuove, che si propon¬ 

gano di intessere un valido di- 
scorso con il pubblico. Nel mi- 
Massacro gliore dei casi esso si presenta 

come uno strumento di routine. 

1 C_un’abitudine. Ma allora, appun- 

al Grande Ganyon to, un’abitudine, a che serve? 

Il giovane Wcss. vendicata la GlOVARflI C©$®rftO 


BRACCIO Dl FERRO di Bnd Sagendort 


if" 


iKer?ii(?s^ 


Il giovane Wcss. vendicata la wlOVftlini LeSAfcO 
morte del padre sceriffo, torna 
al paesello per occupare il posto 

lasciato vacante dallo sfortuna- —-— — 

to genitore c per metter «u 

casi. Ma la fidanzata, credendo- .■ - # 

lo defunto, ha accettato di spo- .. Il « 

sare. sebbene di malavoglia, un " II w Il»Uf iir " 

componente della più agiata fa¬ 
miglia del luogo, la quale è in 

perpetua lotta con i vicini pei (V I PI MMwiw 

questioni confinane. Wess, di¬ 
sgustato. vorrebbe ripartire, ma „ 10 

tragiche e movimentate circo- , . "L* v ,’ 

stanze lo costringono a restare stata t^.Efró 

c a battersi contro i prepoten- T an r f 
ti. Inutde continuare l’esposi- ^L R t olf D ??5^ 
zione della trama, che ricalca frPnte ad 

fedelmente i più normali tee- ! ex , lpterpa « de * «®“- 

stern, dove la giustizia trionfa pi t ? a P:- . .. 

leràuxoìm^t **"«*«* U tato 

perduto amore. rie intCje a n on disturbare le 

Diretto da Albert Band, il film relazioni fra Israele ed >1 Vati- 
è di confezione italiana, nono- C ano. Alla fine però è prevalsa 
stante la camuffatura pubblici- Fopinione che il dramma, che 
taria: e. tra i prodotti del ge- è al centro di controversie in 
nere, non sfigura troppo. Se non tutto il mondo, non poteva es- 
altro, Jim Mitchum. imitando sere proibito proprio nello Sta- 
sfacciatamente ii padre Robert, to israeliano, 
riesce ad essere un crediotie La regia si è sforzata di evl- 
coto-boy. Al suo fianco, si nota- tare di ricorrere a qualsiasi esa¬ 
no Milla Sannoner, Eduardo gerazione e a effetti facilL 
Ciannelli, Giorgio Ardisson. Co* Immediatamente dopo l’ultima 
lore. scena il palcoscenico è stato 

> chiuso dal sipario metallico im- 

vre *Jpedendo cosi ogni applauso. i 
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La stagione 1 
di Santa Cecilia 
i a Massenzio 

Il 26 giugno, inizieranno 1 con¬ 
certi esUvl dell'Accademia Na¬ 
zionale di Santa Cecilia. La sta¬ 
gione comprenderà • 18 concerti, 
fissati per il martedì e il venerdì 
di ogni settimana, c avrà termi¬ 
ne il 28 agosto. 

Il concerto inaugurale sarà di¬ 
retto dal direttore stabile e con¬ 
sulente artistico dell'Accademia 
M.o ' Fernando Previtali e suc¬ 
cessivamente si avvicenderanno 
sul podio — Iti ordine di calen¬ 
dario — 1 maestri: Nino Antonel- 
llnl, Antonio Pcdrotti. Carlo Zec¬ 
chi, Elio Boncompagnl, Armando 
Gatto, Massimo Prudella, George 
Singer, Franco Mannlno, Pietro 
Argento, Gabriele Ferro, John 
Barbirotli, Luciano Rosada, Sa¬ 
nto Hubad, Enrlquc Jorda. Pier¬ 
luigi Urblnt. Roberto Caggiano. 
Parteciperanno i pianisti (in or¬ 
dine di tempo): Marcella Cru¬ 
deli, Pietro Spada, Mario Dell! 
Ponti, Eduardo del Pueyo, Bru¬ 
no Aprca e Guido Agosti. 

«E così si giocava 
aH'amore » 
al Ninfeo 
di Villa Giulia . 

Lunedi alle 2i,:i0 al Ninfeo di 
Villa Giulia inizio degli Spetta¬ 
coli Classici Estivi con: « E., cosi 
si giocava all'amore » tre episodi 
di Lasca, De Halle, Anonimo del 
200 a cura di Claudio Novelli con 
MarUa Quattrini, Giulio Platone, 
Franco Sabanl, Della D’Alberti, 
Dante Biagloni, Giuseppe Liuzzi 
e altri noti attori. Regia di Gior¬ 
gio Bandini. Musiche del M o 
Panni eseguite dal Complesso 
ConcentuB Antiqui del M o Qua¬ 
ranta. 
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ELISEO 

Alle 21 la tradizionale stagione 
lirica di giugno. 

FOLK STUDIO (Via G. Garl- 
baldi 58) 

Alle 22, alle 17 per i giovani, 
domani alle 17,30 musica clas¬ 
sica e folkloristica, jazz, blues, 
splrltuals. 

FORO ROMANO 
v Suoni e luci. Alle 21 In Italia¬ 
no, Inglese, francese, tedesco: 
allo 22.30 solo In inglese 

NINFEO DI VILLA GIULIA 
(Viale Belle Arti tei. 389150) 
Lunedi alle 21,30 Spettacoli 
Classici con: « E... cosi si gio¬ 
cava all’amore » di Lasca. De 
Halle e Anonimo con M. Quat¬ 
trini, G. Platone, D. D'Alberti. 
F. Sabanl, D. Biagioni. G. Liuz- 
zl, Regia Giorgio Bandini. 

PALAZZO dei congressi 
E.U.R. 

Rassegna Elettronica e Nuclea¬ 
re. Sabato 20 giugno Teatro 
Pensile : « Una fidanzata per 

papà »; Aula Magna: « Le astu¬ 
zie di una vedova »; Arena del¬ 
le Palme: « Colpo grosso al Ca¬ 
sinò »; Sala C: « Il tiranno di 
Siracusa »; Sala B: « L'assedio 
delle 7 frecce ». 

RIDOTTO ELISEO - 
Alla 21,30: « Cinque alibi per 
un omicidio » di Giuseppe Zito. 

SALA S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri) . 

Domani alle 17 la C.la D’Ori- 
gila - Palmi presenta: « Maria 
GoretU » 3 atti in 15 quadri di 
T. Taraselo. Prezzi familiari. 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Martedì alle 21,30 prima della 
novità assoluta: « E’ tutta una 
morra !» di R Mazzueco: 
m L’amore ♦ cieco » di P.L. Rcr- 
toll: ■ Dolly, Il gatto C l'Im¬ 
bianchino » di C. Tritto con A. 
Lello-G. Donnini, T. Sciarrn, N. 
Rlvlè. X L Corrà. Regia Paolo 
Paoloni. 

VILLA ALDOBRANDINI (via 
Nazionale - v. Mazzarino» 
Dal 1. luglio atte 21.30 Decima 
Estate Romana di Checca Du¬ 
rante, Anita Durante. Leila 
Ducei e Enzo Liberti, Luciana 
e Marcello Prando. Poppino 
Marchi. Anna Montini con: « I 
figli degli antenati - commedia 
brillante di Achille Snlttn. Rc- 
gia C. Durante. 

AmAllONl 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle - 10 
•Ile 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. • 


VANITÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 
Totó contro 11 pirata nero C 4 
e C ia Valdemaro Sbarra. Ar- 
mandino Ferrara 
LA FENICE (Via Salaria 35) 
Una adorabile Ulloia, con B 
* Bardo! 8 A ♦ e rivista Dcrto 

- Pino 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Bionda che graffia, con M Noci 
e rivista Marchetti G 4 

CINEMA 

. ' ' .* * Ì . 

Prime visioni . 

ADRIANO (Tel 352 153) 
Massacro al Grande Canyon, 
con J. Mitchum A 4 

ALHAMBRA del 783 792) 

Il texano, con J. Waync A 4 
AMBASCIATORI (Tel 481 570) 
Il texano (Iti nome di Dio), 
con J. Waync A 4 

AMERICA del 586 168) 

I magnifici setic, con V. Bryn- 

ner (ult 22,50) A 444 

ANTARES iTel 890 9471 
Come sposare un milionario 
(alle 16,45-18.40-20.30-22.50) 
APPIO (Tel 779 638) 

II bracci» sbagliato della legge, 

con P. Sellerà . . SA 44 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 
Spcncer's Muntalo (alle 16,30- 
18,15-20,15-221 

ARISTON (Tel 353.230) 

Un'alibi (troppo) perfetto, con 
P. Sellerà G 4 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 
Chi giace nella mia bara? con 
B. Davis (VM 14) G 44 e car¬ 
tone nnirnnto (alle 16.10-18,10- 

20.35- 23) 

ASTORI A (Tel 870 245) 

Scodami Yard non perdona, con 
F. Prevost G 4 

AVENTINO (Tel 572.137) 

Il pelo nel mondo (np 16,15. 
ult. 22,45) (VM 18) DO 4 
BALDUINA (Tel 347.592) 

La vita agra, con U. Tognazzi 

SA 44 

BARBERINI (Tel 471 107) 
Doppio gioco a Scotland Yard 
con N. Patrick (alle 16.45-18.30- 
20.40-23) G 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

I tre soldati, con D. Nlven (ap. 
16,30, ult. 23) A 4 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 

I tre soldati, con D Niven A 4 
CAPRANICA (Tel. 672.405) 

Scaraniouche, con S. Granger 
(alle 16-18-20.20-22.45) A 44 

CAPRANICHÈTTA (672.465) 
Fammi posto tesoro, con Dori 9 
Day (alle 16-18.25-20.35-22.45) 

8 4 

COLA DI RIENZO (350.584) 

II braccio sbagliato della legge, 
con P. Sellerà (alle 16,30-18,35- 

20.35- 22,50) 8 A 44 

CORSO (Tel 671 691) 

Sfida all’O.K. Corrai, con Burt 
Laneaster (alle 16-18-20,20-22,45) 

L. 1200 A 444 

EDEN (Tel. 3 800.188) ' 

Scotland Yard non perdona, con 
F. Prevost G 4 

EMPIRE tViale Regina Mar- 
. gherita * Tel. 847 719) 1 
Rassegna Greta Garbo: Grand 
' Hotel (Ult. 22,50) DR 4 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l'EUR - Tel 5.910.906) 

. Chi giace nella mia bara? con 
B. Davis (alle 17-19,35-22.45) 

(VM 14) G 44 
EUROPA (Tel. 865.736) 

I.» vergine In collegio, con N 
Kwan (alle 16.30 - 18.30 - 20.30 - 
22.50) (VM 14) A 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

La dolce vita, con A. Ekberg 
(alle lfi-ia.10-22.45 preclsel 

(VM 16 ) DII 444 
FIAMMETTA (Tel 470 464) 

- Gypsy (alle 16-18-20-22) 
GALLERIA i lei 673 267) 

Un napoletano nel Far ' West, 
con R. Taylor • « A 4 

GARDEN dei 562 348) 

Il braccio sbagliato della legge, 
con P. Sellers SA 44 

GIARDINO crei. 894.946) 

I tre soldati; con D. Niven 

A 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Un napoletano nel Far West, 
con R. Taylor A 4 

MAJESTIC del. 674.908) 
L : uldma preda, con W. Holden 
(ult. 22.50) G 4 

MAZZINI 1 Tel.' 351.942) 

I tre soldati, con D. Niven 

A 4 

METRO DRIVE-IN (6 050.151) 
! I plstolcros di casa grande, con 
A. Nicol (alle 20,15-22.45) A 4 
METROPOLITAN (689 400) 

II terzo segreto, con S. Boyd 
(alle 16.15-18.40-20.50-23) 

DR 44 

MIGNON (Tel 669 493) 
Cronache di poveri amanti, con 

M. Mastroianni DR 444 


MODERNISSIMO (Galleria S 

Marcello . Tel. 640.445). 

Sala A: Rapina a mano armata, 
con S. Hayden G 44 

‘ Saia B. 11 kiienzlo, con 1 Thu- 
Un (VM 18) DR 444 

MODERNO (Tel 460.285) 

I, uomo che mori tre volte, con 
S. Baker . G 4 

MODERNO SALETTA . 

Il pelo nel mondo 

(VM 18) DO 4 
MONOIAL (Tel. 834.876) 

Il braccio sbagliato della legge, 
con P. Sellers SA 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
L’iiomo deiro.K. Corrai, con \J 
Taylor (ult. 22,50) A 4 

NUOVO GOLDEN (755 002) 
L’ultima preda, con W. Holden 

C 4 

PÀRIS (Tel 754.366) > 

La vergine di cera, con Boris 
KarloiI (alle 16-17,45-19,30-21.10- 
22.50) DR 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

La cambiale, con Totò (alle 
lfi<30-lB.30-Z0.30-22.50) C 4 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470 265) 

La vergine di cera, con Boris 
KariofT (alle 16-17.45-19,30-21.10- 
22.50) DR 4 

QUIRINALE (Tel 462 6531 
Lord Rruninicll, con S. Gran¬ 
ger SA 44 

QU1RINETTA (Tel 670.012) 

I piaceri coniugali, con D Tur- 
ri (alle 17-18.45-20.45-22.50) 

SA 4 

RADIO CITY (Tel. 464 103) 
l> dottor Stranamore. con Peter 
Sellers (ult 22.50) SA 4444 
REALE (Tel 58023) 

L'uomo deiro.K. Corrai, con J. 
Taylor (ult. 22,50) A 4 

REX (Tel 864.165) 

La vita agra, con U. Tognazzi 

SA 44 

RITZ (Tel 837.481) 

Cielo giallo, con G. Peck A 4 

RIVOLI (Tel 466.883) 

Testimone d'accusa, con T. Po¬ 
wer (alle 17.30-20-22.50) G 44 

ROXY (Tel. 870.504) 

I. ord Brunirne» con S. Granger 
(alle 16,15-18.35-20.40-22.50) 

SA 44 

ROYAL (Tel. 770.549) 

La conquista del West (in cine¬ 
rama! (alle 15-18.30-22.15) DH 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 371 439) 

Cinema d’essai: I dolci Inganni, 
con C. Marquund 

(VM 16) 8 44 

SMERALDO (Tel. 351 581) 
Okinawa, con R. Wldmnrk 

DR 4 

SUPERCINEMA (Tel 485 498* 

II gioco degli innamorati, con 

C. Ronval (alle 1G.40-19-20.50- 
23) S 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Ieri, oggi, domani, con S. Loren 
(alle 16-18.05-20.25-23) SA 444 

VIGNA CLARA (Tel 320.3591 
L'Incubo di Janet Lind. con M. 
Redmond (alle 17-19.10 - 20.55 - 
22.45) G 4 

Scrollile visioni 

AFRICA (Tel 8.380.718) 

Pugni, pupe e dinamite, con E 
Costantino G 4 

AIRONE (Tel 727 193) 

Pierino la peste, con A. Lar- 
tigue SA 44 

ALASKA 

La vendetta del vampiro, con 
F. Tueker A 4 

ALBA (Tel 570 855) 

La storia di David, con JciT 

Cltnndler DR 4 

ALCE (Tel 632 648) 

L’uomo senza paura, con Kirk 

Douglas (VM 16 1 A 44 

ALCYONE (Tei « .(HI 93»» 

Il laccio rosso, di E Wallace 
(VM 14) G 4 
ALFIERI (Tel 8 36» 930) 
Agguato sul grande (lume A 4 
ARALDO 

L’urlo e la Turia. con J. Wootl- 
ward DR 44 

ARGO (Tel. 434.050) 

Attacco a Okinatva, con K. Ta- 
kakura DII 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Sciarada, con C. Grant G 444 
ASTOR iTel 7.220.409) 

La vita agra, con U. Tognazzi 

SA 44 

ASTRA (Tel. 848 326) 

L'ultimo treno da Vienna, con 
R. Taylor DR 4 

ATLANTIC (Tel 7 610 656» 

La frustala, con R. Widmark 

DR 4 

AUGUSTUS (Tel 655 455) 
Compagnia di codardi? G. Ford 

SA 44 

AUREO (Tel 880 606) 

II giovedì, con W. Chiari 

8 4++ 

AUSONIA (Tel 426.160) 

Il giovedì, con W. Chiari 

S 444 

AVANA (Tel. 515 597) 

Le avventure di Pinocchio 

DA 4 

BELSITO (Tel. 340 887) 

Sotto l’albero yum yum, ' con 

J. Lemmon (VM 18) SA 44 



1 


e 


REGILLA 

La storia del generale Huston 

A 4 

RENO (già LEO) 

La vendetta del vampiro, con 
E. Tueker A 4 

RUMA (lei. 733 868 ) 

Rosmtmda e Alboino, con E 

Rossi-Drago SM 4 

SALA UMBERTO <T 674 753) 
Edgar Wallace a Scotland Yard 
con J. Langen G 4 

TRI ANON ilei 780.302) 1 

I pionieri del West, con Virgi¬ 
nia May» A 4 


Arene 


BOITO (Tel. 8.310 198) 

-, Magnifica preda, con M. Mon- 
roe - A 4 

BRASIL ‘ (Tel. 552.$50) 

La lunga estate, calda, con J. 
Woodward S 44 

BRISTOL (Tel 7.615 424) 

. Cinque marlnos per 100 ragazze, 
con V. Lisi C 4 

BROADWAV (Tel. 215 740) 

! 4 cavalieri dell’apocalisse, con 
' G. Ford DR 44 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 

Il prigioniero dell'Isola del Dia¬ 
volo, con G Madison 

(VM 14) A 4 
CINESTAR (Tel. 789 242) 

La frustata, con R. Widmark 

DR 4 

CLODIO (Tel 355 657) 

Queste pazze pazze donne, con 
R. Vianclln • (VM 18) C 4 
COLORADO (Tel 6 274 207) 
Solimano il conquistatore, con 
E. Purdom SM 4 

CORALLO *Tel. 2.577.297) 

I tre del West A 4 

CRISTALLO iTel. 481.336) 

II giorno maledetto, con Spen¬ 
cer Tracy DR 44 

DELLE TERRAZZE 
L’Indomabile, con G. Riviere 

A 444 

DEL VASCELLO (Tel 588 454* 
Compagnia di codardi? con G 
Ford SA 44 

DIAMANTE (Tel 295 250) 

Le mani sulla città, con Rod 
Steiger DR 44 44 

DIANA (Tel. 780.146) 

Compagnia di codardi? con G. 
Ford SA 44 

DUE ALLORI (Tel. 278.847) 
Riposo 

ESPERIA (Tel. 582.884) 

GII argonauti con T. Armstrong 

SM 4 

ESPERO (Tel. 893 906) 

I gialli di Edgar Wallace^ 11 . ^ 

FOGLIANO (Tel 8 319.541) 
Insieme a Parigi, con Audrcy 
Hepburn S 4 

GIULIO CESARE (353 380) 
Monsleur Cognac, con T. Cur- 
tis S 4 

HARLEM 

Alba di fuoco, con R. Callioun 

A 4 

HOLLYWOOD (Tel 290851) 

II trono nero, con B. Laneaster 

A 4 

IMPERO ITel. 290 851) 
Prigioniero della miniera, con 
G. Cooper A 44 

INOLINO 1 Tel 582 495) 

La vita agra, con U. Tognazzi 

SA 44 

ITALIA (Tel 846 030) 

Lo spaccone, con P. Newman 
. (VM 16) DR 444 

JOLLY 

Sposa per due, con S. Dee 

SA 4 

JONIO iTel. 880.203) 

Sansone contro I pirati SM 4 
LEBLON ilei 052.344) 

I conquistatori dei 7 mari, con 

J. Wayne DR 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) • 

Letti separati, con L. Remick 

SA 4 

NEVADA (ex Boston) 

La pupa, con M. Mercicr 

(VM 14) C 4 

NI AG ARA (Tel. 6 273 247) 

II conquistatore di Corinto, con 

G.M. Canale SM 4 

NUOVO 

Sotto l’albero yum yum, con J. 
Lemmon (VM 18) SA 44 
NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione: Vlrldiana, 
con S. Pìnal (VM 18) DR 4444 
OLIMPICO (Tel. 3U3 639) 
Compagnia di codardi? con G. 
Ford SA 44 

PALAZZO (Tel. 491.431) 
Controspionaggio, con C. Gable 

DR 4 

PALLADIUM (Tel. 555.131) 
Adorabile infedele, con Grego- 
rv Peck DR 4 

PÀRIOLI 

La ragazza di Bube, con Clau¬ 
dia Cardinale DR 444 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Sotto l’albero yum yum. con 3 . 
Lemmon (VM 18) SA 44 


• • • • 


• • • • 


Le sigle ohe appaiono me- 

• conto al titoli dei film * 

• corrispondono alla se- • 
0 gitante claaalflcaaione per 0 

generi: 

• A — Avventuro»o 

• C - Comico 

• DA = Disegno animato _ 

• DO » Documentarlo 

• DB — Di aromatico • 

• G «■ Giallo • 

0 M ss Musicala • 

0 S = Sentimentale 0 

0 SA — Satirico 0 

0 SM — Storico-mitologico q 

• 11 nostre giudizio sto Ulta * 

• viene espresso ne) modo • 

0 seguente: g 


0 04444 
• 4444 

; ♦♦♦ 

: ♦: 


eccezionale 

ottimo 

buono 

discreto 

mediocre 


0 VM li — vietato ai mt- 
^ nori di 16 anni 


RIALTO (Tel 670 763) 
l.lolà, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 

RUBINO 

Il cardinale, con T. Tryon 

OR 444 

SAVOIA (Tel, 865 023) 

I tre soldati, con D. Niven A 4 
SPLENDID (Tel 620 2U5) 
Duello a S. Antonio, con Errol 
Flynn A 4 

STADIUM (Tel 393 280) 

La maschera di cera, con Vin¬ 
cent Price G 4 

SULTANO (Via di Forte Bra 
vetta Tel 6 270 352) 

I figli dei moschettieri, con M. 

O'Hara A 4 

TIRRENO (Tei 573 091) 
L'uomo senza paura, con Kirk 
Douglas (VM 18) A 44 

TUSCOLO (Tel 777 834) 
Adultero ini adultera lei con 
M. Tolo c 4 

ULISSE (Tei. 433.744) 

La valle del lunghi coltelli, con 
L. Bnrkei A 4 

VENTUNO APRILE (Tele¬ 
fono 8.644.577) 

Compagnia di codardi? con G. 
Ford SA 44 

VERBANO (Tel. 841.195) 

Edgar Wallace a Scotland Yard 
con J. Fuchshorgcr G 4 

VITTORIA (Tel. 578 736) 

Totò contro H pirata nero 

c 4 

Terze visioni 

ACILIA (di Adita)' 

II buco, con P. Leroy DR 4 + 4 
ADRIACINE (Tei. 339.212) 

Atlantide continente perduto, 
con A. Hall SM 4 

ANIENE 

11 processo, con A. Perkins 

»R 4++ 

APOLLO 

I due capitani, con C. Heston 

A 4 

AQUILA 

Furia bianca, con C. Heston 

A 4 

ARENULA (Tel. 653 360) 

Notti roventi a Tokio 

(VM 18) DO 4 

ARIZONA 

I magliari, con A. Sordi 

(VM 16) DR 4 

AURELIO 

Avventura al motel, con M. 
Martino ' (VM 18) C 4 

AURORA (Tel 393 269) 

II magnifico disertore, con K. 
Douglas (VM 14) DR 44 

AVORIO (Tel 755.416) 
Bastognc, con J. Hodiak 

DR 44 


CAPANNELLE i 

Una come quelle, con E Som- 
mcr (VM 13) DR 4 

CASSIO 

Forte del massacro, con J. Me 
Crea A 4 

CASTELLO (Tel 561.707) 
Codice Z.\3 controspionaggio, 
con P. Van Eyck DR 4 

CENTRALE 1 Via Celsa 6 * 

Il falso traditore, con William 
Holden Dlt 44 

COLOSSEO (Tel 736 2a5* 

Il dominatore, con C. Heston 
(VM 14) DII 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia» 
Bionde rosse e brune, con E. 
Presley M 4 

DELLE RONDINI 

I tre spietati, con H Harrison 

A ■ 4 

DORI A (Tel 317 400) 

Gli argonauti, con T. Armstrong 

SM 4 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 
Uomini violenti, con G. Ford 

A 44 

ELDORADO 

I. a donna dalla maschera di 
ferro 

FARNESE (Tel. 564 395) 

II successo con V. Gassinoli 

SA 44 

FARO (Tei 520.790) 

I selvaggi della prateria, con 

Philbrook A 4 

IRIS ilei 865 536) 

La calda vita, con C. Spaak 

(VM 18) DR 44 
MARCONI <*1 el 740.796) 

II conte di Montecrlsto, con L. 

Jourdan A 4 

NASCE' 

Ivanboe, con R. Taylor A 44 
NOVOCINE (lei 586.235) 
L'ainmazzagiganti A 44 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

GII amori di Cartouchc A 4 
ORIENTE 

Appuntamento a Zurigo A 4 
OTTAVIANO (Tel 358 059) 
L'ultimo treno da Vienna, con 
R. Taylor DR 4 

PERLA 

Pane, amore e gelosia, con G 

Lollobrigida 8 4 

PLANETARIO (Tel 4«« 75Bi 
Me I.intock, con J. Wayne 

A 44 

PLATINO (Tel 215 314» 

Gli argonauti, con T Arm¬ 
strong SM 4 

PRIMA PORTA (T. 7 610 136) 
Zorro nella valle del fantasmi 

A 4 

PRIMAVERA 

Un marziano sulla terra, con 

J. Lewis C 4 


AURORA 

li magnifico disertore, con K. 
Douglas (VM 14) Ult 44 

CASTELLO 

Codice Z X 3 controspionaggio, 
con P. Van Evck DR 4 

COLUMBUS 

Nel mare del Caraibi, con M 

O'Hara A 4 

DELLE PALME 
L’arciere delte 1000 e una notte, 
con T. Hunter A 4 

DELLE TERRAZZE 
L'Indomabile, con G. Riviere 

A 444 

DON BOSCO 
Riposo 
ESEDRA 

L'uomo clip inori Ire volte, con 
S. Baker G 4 

FELIX 

I.a ragazza di Iluhc, con Clau¬ 
dia Cardinale DII 444 

LUCCIOLA 

Il mio amore con Samantlia, 
con P. Newman SA 4 

MEXICO 
Prossima apertura 
NEVADA (ex Boston) 

La pupa, con M. Mercicr 

(VM 14) C 4 

ORIONE 

Fuorilegge della valle solitaria, 
con R. Bnschnrt A 4 

PARADISO 
Riposo •• 

SALA CLEMSON 
Il cavaliere solitario A 4 

TARANTO 

Conte Ingannare mio marito. I 
con D. Martin SA 4 

VIRTUS 


COLOMBO 

Silvestro gattotardo DA 44 
COLUMBUS 

Nel mare del Caralbi, con M. 
O'Hara A 4 

CRISOGONO 

Il grande ribelle, con Louis 
Jourdan A 44 

DELLE PROVINCE 
Il trionfo di Punch» Villa A 4 
DEGLI SClPIONI 
Zorro e 1 tre moschettieri A 4 
DON 80 SCO , 

Riposo 

DUE MACELLI 

Roma città aperta, con A Ma¬ 
gnani DR 44444 

EUCLIDE 

Piccolo colonnello, con Josclito 

A 4 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Riposo 
LIVORNO 

La guerra del bottoni SA 444 
MONTE OPPIO 
Mr. tlolibs \a in vacanza, con 
J. Stewart C 4 

NOMENTANO 

I re di Roma SM 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Ganga Din, con D Fairhanks 

A 44 

ORIONE 

II fuorilegge della \nlle solita¬ 
ria, eoli R. Baseball A 44 

PAX 

La guerra di Troia, con Steve 
Reeves SM 4 

PIO X 
Riposo 

QUIRITI 

La guerra del bottoni SA 444 
RADIO 

Chiusi- m-i restauro 
REDENTORE 

Riposo 


RIPOSO 

Ursus gladiatore ribelle, con J. 
Greci 8 M 4 

SALA CLEMSON 
Il cavaliere solitario A 4 
SALA ERITREA 
li territorio del fuorilegge A 4 
SALA PIEMONTE 
Tre contro tutti, con F. Slnatra 

A 4 + + 

SALA SAN SATURNINO 
L'noitto della valle, con George 
Montgomery ’ A -4 

SALA SANTO SPIRITO 

Spettacoli teatrali 

SALA TRASPONTINA 
il tesoro del lago d'argento, con 
C. Me Donali! A + 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 
S. CUORE 
Riposo 
S. FELICE 

Maciste contro lo sceicco SM 4 
SALA SESSORIANA 
Policarpo ufficiale di scrittura 
SAVIO 
Riposo 
TIZIANO 

Appuntamento In iutiera, con 
Mina M 4 

TRIONFALE 

L'ira di Aeltlllc, con Gordon 
Milchcll SM 4 

VIRTUS 

La storia del generale Custer 

A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Astra, Ilologna, Bran¬ 
caccio. Cassio. La Fenice, Nuovo 
Olimpia. Planetario, Plaza, Pri¬ 
ma Porla, Sala Umberto, Tnscolo. 
TEATRI: Delle Arti, Ridotto Eli¬ 
seo, Satiri. 


1111 il li ni 11.imi imi ini ii mi 11.un ninni nnnnnnnnnnii 

Il commercio estero 
in Polonia nel 1963 


La storia del generale Custer 

A 41 

Siile parrocchiali 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA 

L'urlo della battaglia, con JelT 
Chandler DU 4 

BELLARMINO 
King Kong A 4 

BELLE ARTI 

Area B-2 attacco, con T. Louise 

DR 4 


Vacanze liete 


Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

Orario e lunghezze d’onda 
dell» traominioni in lingua 
italiana: s -, 

12.15 - 12.45 

tu metri 25,28. 25,42, 31,01, 
31,50 (11865 - 11800 - 9675 - 
9525 Kc/s) 

18.00 - 18.30 
gu metri 31,45, 42.11 
(9540 - 7125 Kc/a) 
trasmissione per gli emigrati 
19.00 - 19.30 

gu metri 25.19, 25.42, 21.50. 
200 m. (11910 - 11800 - 9525 
1502 Kc/s) 

21.00 - 21.30 

su metri 25,42. 31,50 - 

(11800 - 9525 Kc/s) 

22.00 - 22.30 

eu metri 25.19. 25,42. 31.45. 
31,50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 - 9525 
8125 - 1502 Kc/a> 
trasmissione per gli emigrati 

Ogni giorno, alle ere 18 • 
all» 22 musica • richiesta 


RIMIMI - PENSIONE MO- 
ROINI - Sul mare - propria - 
tranquilla - giardino - auto¬ 
parco * Per informazioni tele¬ 
fonare o scrivere direttamente 
alla Pensione 26870. 

BELLARIA - VILLA BOARI 

Via Arno, 16 - Moderna e 
confortevole * cucina casalinga 
autoparco - giardino - cabine 
al mare - Giugno/sett. 1400 - 
Luglio 2000 - Agosto 2200 - 
tutto compreso. 

R1MIN1 - PENSIONE RO¬ 
BERTA - Pietro da Riminì. 7 - 
Telefono 28932 - vicino mare 

- zona tranquilla - pensioncina 
familiare - trattamento ottimo 

- prezzi mod’ci - Interpella¬ 
teci - Gestione propria. 

RUMINI - PENSIONE CAREZ¬ 
ZA - Tel. 29948 - Sul mare - 
tranquilla - giardino - autopar¬ 
co * cabine mare - cucina bolo¬ 
gnese - Bassa 1350 - Luglio 1900 
Agosto 2400 - Interpellateci. 

BELLARIA - HOTEL ANGELI¬ 
NI - nuovo - direttamente sul 
mare con spiaggia privata - con 
e senza doccia e balconi - Vasto 
giardino ombreggiato - autopar¬ 
co - Trattamento e servizio 1° 
ordine - Zona tranquilla - bassa 
stag 1800-2000 - Alta 2500-3000 

- tutto compreso. 

RUMINI - PENSIONE MELODY 
Viale Cormons - Posizione cen¬ 
tralissima - frutta vini produ¬ 
zione propria - cucina genuina 
abbondante - trattamento signo¬ 
rile - Direzione propria. 


Il 1903 è stato caratterizzato 
da un cambiamento che è in¬ 
tervenuto nella struttura sia del¬ 
le esportazioni che delle impor¬ 
tazioni. 

Le esportazioni polacche noi 
1903 hanno registrato un au¬ 
mento superiore a quello del¬ 
le importazioni, raggiungendo i 
7.080.1 milioni di zloty in valuta 
estera e realizzando rispetto al 
1902 un aumento globale del 
7.5 per cento. 

Le variazioni registrate rispet¬ 
to al 1902 sono in particolare 
le seguenti; 

macchine, installazio¬ 
ni e materiale da 
trasporto . . . . + 18.6% 
beni di consumo di 
produzione indu¬ 
striale .+ 17,9 % 

materie prime e se¬ 
milavorati . . . . 4- 4.6'7' 



I 



Solo lo esportazioni agricole 
sono diminuite nel 1903 del 
10,2 per cento. 

Il valore delle importazioni 
nei 1903 è stato invece di 7.916,1 
milioni di zloty in valuta estera 
con un aumento del 5% rispetto 
all'anno precedente: in partico¬ 
lare si è registrato un aumento 
del 10,1 % per i beni alimentari, 
del 7,7% per le macchine, le 
installazioni e i materiali da 
trasporto. 

Nel 1903 il 33,8% degli scam¬ 
bi commerciali della Polonia 
con l’estero è stato realizzato 
con l’Unione Sovietica, il-10% 
con la Repubblica Democratica 
Tedesca, il 9% con la Cecoslo¬ 
vacchia. il 5,8 % con la Gran 
Bretagna, il 4% con la Repub¬ 
blica Federale Tedesca e il 3.4% 
con gli Stati Uniti d’America. 
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Anche a Hong Kong, come in tanti altri lontani Paesi, si è 
affermata e viene richiesta l'Acqua Minerale S. Pellegrino 
per l'ottimo gusto, per le sue qualità curative e per. la 
fiducia che la S. Pellegrino si è meritatamente conquistata 
nel Mondo per l'alta qualità e genuinità dei suoi prodotti. 
La perfetta e modernissima attrezzatura di imooftiglla¬ 
mento dà la massima garanzia di igiene e purezza. 









« L'attivazione dei processi digestivi insufficienti assicura 
una migliore assimilazione dei cibi ingeriti e giova allo 
stato generale di nutrizione ». 

L'Acqua Minerale S. Pellegrino per la sua composizione 
minerale e per la sua gasatura, eccita la funzione gastrica 
e facilita la digestione. 
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l’Unità 7 sabato 20 giugno 1964 


i . 

Il 51° Giro di Francia parte lunedì da Rennes 


PAG» 9 / sport 

A Kiev nella prima partita in URSS 


N TOUR FATTO PER ANQUETIL la Lazio vittoriosa 


omani Spagna - URSS a Madrid 




i? 4 Vsà&àtL I >» M biy.in.kov «■ 11 i/i!c\ idi che s. 

^ ' -jF '* ' ~* ~~* -t in/i equilibrato come dimo¬ 
ia <(W*° Pi i anche il 1 ) 1111*044 o che ha 

? y *> 4 !'ito 1 » conclusione do: pri- 

fijgf in. 45‘- al HO’ 1 soviet.c: sono 

^HH .1 ut! * * in \nnt .1440 con un tiro 

, jB^* di loti* ino di Ianchenko. al 45’ 

__ hi p il C 44 i.ito la Lazio con Lan- 

loii’ dopo tini belli a/ otie Ma- 

< < ^ j>fc dopo .-i»I H* di 4 oco Morrone 

‘%JÈÈÌf*S< •IJRl Vf K&%Z . s, r { fi pii* \ 1 di nud.i cinipe. * dri- 

j3g|AjÌ'v '*» "’gWBày, , ‘ | JH blando- quattro ivversir» di 

*% '0411110 e battendo ìmparabil- 

V&tìSf* ^ ^ niente il poi t.ere ivvOrsario. 

* ptessione ìvvei'ini che si è 

ente ila Ita re ottima (dove aun a ballatoi la Danimarca ). I/iu- f itt.i tamburc 44 iante nell’ultimo 

iea delle Nazioni, si disputerà domenlea pomerlcclo alle 18.30 quarto don: 111 questo scorcio 

su iti Eurovisione In ripresa diretta. Onci intanto a ltarcel- della part.ta Si è messo .11 evi- 

trinile ria e ili Danimarca per l'aggiudicazione del terzo posto. deiiza .1 portele Coi che ha 

Inale si riposa in una spiaggia della costa spagnola. sfociato allenenti di cam¬ 

pione. 

- ---—-- Alla Fine inolt' spett t'ori 

presenti hanno e i'oios unente 

• • appi milito 1 1 I.a/.o Dal canto 

| ^rUpPI loro • giornalisti e d tecnici 

® * soviet.ci hanno avuto giudi/.: 

molto liisineh eri per la m ìno- 
vra intelligente della squadra 

I H __ ronnna e per 1 ! rendimento de 

B J_ _ B * . suoi uom.ni. pur aggiungendo 

O 1 Ha •^P ■ M $f Pii Dilanio non q'oeato 

9 |di||| mM M IHII IH delle pos- 

LwlliilLI W mM U| a causa dell’assenza 

w suol uomini miglior' 

La Lazio si è schierata in 
_ , campo con quest» formazione: 

■ H ni 4% I ■ Cei: Zanetti, Garbuglia: Cover. 

1 della Consulta 

* La 5 quadra romana (diretta 

da Lovati che .sostituisce il nuo- 
m _ ■■■ r«r v0 a ^ enator P Mannocci rimasto 

le vivace discussione sulla legge fifly- l! c SV*rm^iiaZS i; 
fifty - Gli interventi dei parlamentari PCI l^lìni^rnp'on^'' « 

nato .soviet’co. Dopo di che la- 
. scerà l’URSS e sj porterà in Ro- 

Dopo un intervallo di quat- del USI e Vizzini del PSDI. Le man a ove sosterrà altri due 
tro mesi, è tornata a riunirsi posizioni sono risultate cosi incontri amichevoli, 
giovedì, all’Istituto di Medici- unanimi che io stesso Onesti è 
ila Sportiva, la Consulta Par- stato costretto a definire - gaf- • ♦ * 

lamentare dello Sport, preseli- fo >* la forma in cui è stata pre¬ 
ti tutti i deputati e senatori sentata la proposta ZURIGO, 1!) 

dei vii ri gruppi parlamentari II tema delle iniziative iegi- T qmiadri della Rom» à Tri- 

che uè fanno parte e l'intero dative ni generale veniva ri- . , sc « ,,a . ara nella Koma t arr.- 

- stato maggio!c» del CONI preso in due-seri interventi de- ' , nTa a z,,ri - 0 a bordo di 

Nel cor'O della riunione in- gli 011 Pietro Amendola e Nati- •m aereo di linea. La comitiva, 
detta por discutere le inizia- nuz/i. Nennuzzi riportava alla guidata per Voccasione dal di- 
tive legislative 111 cono e la dura realtà il problema del rf >‘t 0 -e amministra* vo FofTano 
preparazione della rappreseli- ~ iifty and fifty - notando come . n _ H clnl d rp! . or(l spor : 

tativa azzurra per 1 Olimpiade nella proposta Brodolmi-Zam- j 

di Tokio, si è sviluppata una belli manchi l'articolo più im- tlvo ‘ meenzo B.ancone, dallo 
discussione assai vivace, tal- poi tante, quello riguardante la a'.lem’ore Kriez u, dal massag- 

volta aspra. copertura delia spesa ilei tre gia'ore Ccrret*;. ^ da: g oca’ori 

Al centro del dibattito è stata miliardi da trasferite al CONI Matteucci, \ 14 risolo. Fontana, 
la proposta di legge per au- e sottolineando la necessità di .\ rd z70n Corsin. Carpanesi. 
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I percorso è stato studiato da Goddet prò- —— " ” T ' ; 

_ 1, 1 1 * 1 •, \ 1* 1 • 1 • Lcs ^ I FI CI 16 d © 11 Gl Coppa Europa per nazioni 

nolte probabilità di « bissare » la vittoria _—._ 1 _ _ 

jttenuta nel giro d'Italia 

Adorni sarei 
il nostro ti. 1 *' 

Balmamlon e Zilioli, con la meno tentato di romperlo, per - A ^ ^ ^ 

Cyiior, e » CutjMtto roL(i ^ j iSIBjtr 

^"soltanto 1 dlnteresse* n ° H dell'arcobaleno e le competi- jffi' 1 Jl ‘ J&W 

E, comunque, adesso chi ac - zioni "Paesane rilanceranno i / f 

Le rinunce si spiepatio con le E (l ' Salvaranl • tenta 3 afe 

recedenti disarmiate e disa- V H «»<> interrenti), eh'e pure f j y'Wt OBB 

rose prestazioni. La prima voi- polonico, menta d'essere se- - A w 

i si presentarono sei pattuf/lic (mito da vicino, con simpatia - ' -- ' * 

in cinquanta corridori, più pii E libera, la bianca patta- |.u nazionale sovietica di calcio è giunta Ieri a IWadild proveniente ila Barcellona (dove aveva battuto! la Danimarca). I/in- 

isoldatl stranieri perchè■ forte (dia h non s esclude che possa contro UHSS-Spagna, valevole come finale della Coppa Europea delle Nazioni, si disputerà domenica pomeriggio alle 18.3» 

r a la lira, e circolava in ab- tt oer fortumi, episodicamente allo Stadio Chamartlu di Madrid. La partita sarà teletrasmessa ili Eurovisione in ripresa diretta. Oggi intanto a Barcel- 
7«danza. Il risultato! Massi- No. non crediamo al sti/nor Iona con Inizio alle ore 20 si Incontreranno le nazionali di Ungheria e di Danimarca per l'aggiudicazione del terzo posto, 

fcian settimo, e quattro vittorie Goddet: « Iraceiundo U percor- NELLA TELF.EOTO: La nazionale sovietica in attesa della finale si riposa in una spiaggia della costa spagnola. 
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/ Ùi.t 






nan settimo, e quattro vittorie Goduet: « I Tacciando il percor- 
l tappa. Il bilancio s'appravò J-o. abbiamo voluto che la gara 
: seconda volta, dopo che al- non sia nò a vantaggio di Rik 
ippello — insistente, ansioso, (Vttn Loop), nò di Ray (Pou- 
lazionato — delVorqanizzazio- hdor). ne cii Federico ( lìaha- 
e risposero la •Carpano • e montes), nè di Vittorio (Ador- 
* Ibac - Molteni m. Balmumion ni), nè di Jacques (Anqnetil): 
iddé sul pavé, all’inizio: e la abbiamo voluto, invece, che sia 
juallida avventura si concluse por un campione completo ». 
j n Fontona, nell’imprevista Parole. 

arte di salvatore della patria La realtà e che sono in pro¬ 
li signor Goddet s’arrabbiò tirammo una, due, tre, quattro 
bbastanza. prove a tic-tac, e il - Tour - 

Quando, poi, dissero che sia - sembra offerto ad Anquetil su 
io dei poveri diavoli qualcuno dn piatto d’oro: perchè accetti? 
rotestò, perch'è nero che in Favori al favorito, 
erti casi la verità offende: Bene? 

Ah, les italiens! ». U pericolo è che il capitano 

E■ non era ’ finita. * della - St. Raphael - si limiti 

Sei squadre nel 196 ?... od annullare gli assalti dei più 

Due squadre nel 1963... noli rimili (Poulidor, Bahamon- 

Una squadra, la * Salvarani *, tes c Van Loop), per puntar 
lei J964! * - - specialmente sull’ultima frazio- 

It giuoco del forfait continua ne, ch'è — appunto — contro 
lerchè al deludente bilancio il tempo: 25 chilometri e al- 
portivo s’aggiunge il fallimen- meno 60” di vantaggio, più 20 ’ 
are bilancio pubblicitario-com- d’abbuono. E, cosi, salirebbero 
nerciale. E se il prestigio,. in sulla scena gli uomini meno 
ondo r può contar tanto quanto, controllati. ‘ 
soldi no: valgono, e come. ' Adorni è nel numero? 

| Anqdètil? . ‘ ^ Sì, e meglio: > 

Anquetil! ■ U capitanò della * Salvara- 

E* venuto in Italia, e l’ha ni * non è un nemico di An- 
’atta grossa; ha imposto, cioè, quctil. E la possibile, probabile 
’aperiti!. E manco s’è sforzato alleanza gli permetterebbe d’ag- 
roppo. Il -rGiroM, come il giudicarsi più di un traguardai 

di tappa: inoltre, Pezzi spare¬ 
rebbe a zero nei giorni di tran- 
. quillità. 

> •' ' * C'è di più, ed è molto im- 

1 jm • portante per i corridori che si 

j I lamentano di faticar molto e 

^ Uff W Ut» (fi I di guadagnar poco nel - Giro- 

Il • Tour » paga. E se proprio 

O non ci si perde nella polvere. 

l’utile è buono: ecco, a prò - 
^ nQj posilo, gli incassi dell'anno pas- 

r sa *? t - Raphaè i |r/. II 196 750 

f% GBC-Libcrtas * 6 933 150 

|#f%yfffffl Margnat 6 041 150 

i rUÉnUH Pelforth . • 5.591 500 

Faema • 4 853 850 

Groene-Leeuw - 4 251 100 

Polonia-ltàlia Ferrys - 3 133 475 

•TOIOma-ITaiia Mercier-BP - 3 029 625 

mSmm**!» OC • T V/ Solo-Tcrrot - 1 946 500 

gioveai in I.V. Peugeot-BP » 1 716 675 

. 1 154 325 

I.14SG50 
GS2 5 00 


riposa in una spiaggia della costa spagnola. 


Dai parlamentari sportivi di tutti i Gruppi 


Atletica: da oggi 
Italia - Germania 



Mercicr-BP 

Solo-Tcrrot 

Peugeot-BP 

Carpano 

Ibac-Molteni 

Kas 
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sulla Dinamo: 2-1 


KIEV, 19. Per quanto riguarda il fronte al Napoli FaneVo e Fraszhmi 
La Lazio hi colto una meri- della campagna acquist -cessioni (darebbe in cimi) n Bozzoni), 
t.it i vittoria nella prima part.ta da registrare che oggi Lorenzo o confimi le t rat * »t ve por lo 
della sua tournee in URSS ed reca a Lugano per Vision ire eventi! ile ingaggio dell’inglese 
.il Romm i hi battuto infatti (Maliardo che gmcheià nelle Ale U.tcheii' Infine tri i bitinta à: 
con 1 puntegg.o di 2 a 1 l i ,/el Milan (pare intere-,-,; alla arresto hanno subito le trattn- 
Dnamo che e un i squadra di Homi). Uve per lo se imbuì Morrone- 

tut o r spetto e che .ale rimane L a f.azto invece ha chiesto J.ur con l’Inter 
nonostante ocg. fO"e ìncomple- 
t i per le a-sen/e d. tre dei suoi 
nomini niigl.ii:, (H.ba, Sere- 


ULTIME 


r tiRt 

^ 50 Q 


MIMISI ( RO [umikKiuii 
| Dtlll *• ••••■* • •••! 

[FINANZE h> '• I 


tra poche ore 
in pista per Voi 
i 150 milioni dei 
primo premio della 
LOTTERIA DI MONZA 
Acquistate subito 
un biglietto! 


Condannato il tentativo di 
rompere l’unità della Consulta 




Le vivace discussione sulla legge fifty- 
fifty - Gii interventi dei parlamentari PCI 







meritare di tre miliardi annui Ipromuovere una forte pressione 


la quota dei proventi del To- unitaria per farsi che il gover- f^^oli, .Iala.r. ‘ • 

tocalcio spettante al CONI. La no garantisca la copertura al- Léonard-. Mmfredini, zvngel do, 
proposta, detta del -Fifty and meno per il prossimo esercizio. Nirdoni. Francescom. N.colé e 
fifty» (cinquanta e cinquanta) Amendola ha poi informato la Carpenetti La squadra giallo- 
era stata elaborata dalia Con- Consulta dell’iter della legge su- rossa prenderà parie in Svizzera 
sulta — con l’accordo unanime gli impianti, m-abbiata dalia , . , . _ ‘ 

dei parlamentari di tutti i maggioranza della commissione. a _' n c opp" 1 oene .-\ip.. uomeiiu a 
gruppi — e dal CONI. D'im- legge che pure richiedeva uua giocherà a G nevr.i con .1 Ser- 
provviso. all’insaputa della copertura di molto inferiore « vefe 

Consulta alcuni deputati del quella sul Totocalcio. Amendola .. 

USI. della DC e ilei PSDI. pre- ha quindi propo-to di consiile- 

'Cntarooo tli s 0 j,p ia tto la prò- rare concluso il dibattito sulla T ' - 

po-ta elaborata «{alla Consulta, - fifty-fifty - clic aveva registra- . x 

con le prime firme degli on li to il ncotiO'Cimento di tutti i ' - < 

Brodolim e Zanibelli Occorre gruppi della gravitò della mi- ' ' ' ’ ; 

aggiungere che alcuni deputati ziativa Brodolmi-Zanibelli e la ' • - ‘ *' 

tic. come Simonacci o Peti- consapevole/za che atti anale- ' ’ '* ’• • _ - 

naccini. trovarono la propria gin avrebbero costituito provo- ... t -. / - 

firma in calce alla proposta, caziom di rottura e causa di > • % • 

senza neanche essere stati in- grave danno per tutto Io sport. - ‘ 

formati dell’iniziativa. Come <i A que-to punto, in modo a dir , . , - ■ . , 

vede si è trattato di un gesto la verità sorprendente, il pre- ' ' *'■' 

tendente chiaramente a rom- sidente del CONI proponeva un . • 

pere l'unità della Consulta, at- comunicato nel quale si espri- - • f • '■ - ’ \ 

tonto da certi dirigenti di tre meva il -compiacimento» per * . v , • - 





Quindi, arriva il signor Do io- j * ' provviso, all’insaputa della copertura di molto inferiore a 

set. il manager, e presenta per ^ JJ Consulta, alcuni deputati del quella sul Totocalcio. z\mendo!a 

la firma i contratti Ai più b ra- ^ USI. della DC e del PSDI. pre- ha quindi propo-to di conside¬ 
ri. anche cinquanta e più ne a É rii| | -entarono tli soppiatto la prò- rare concluso il dibattito sulla 

toccano: è In cifra, con l'iniziale ^ 4 »»»^. «Wb - ^ po-ta elaborata dalla Consulta, - fifty-fifty - che aveva registra- 

ntitiicro da uno a sci o sette. BW 1 con * c P ri,no tirine tlegh on li to il ricono-eimento di tutti i 

c seguita da cinque zeri. Con “ Brodolim e Zanibelli Occorre gruppi della gravitò della mi- 

li -Giro», vapctc: una riunione agBnJ . jl aggiungere che alcuni deputati ziativa Brotlohni-Zanihellt e la 

a Desio, e basta ^ de. come Simonacci o Peti- consapevolezza che atti analo- 

Siamo aridi'’ naccini. trovarono la propria gin avrebbero costituito provo- 

Riportiamo ciò che sappiamo. - ‘ y X/ . ~ ~ firma in calce alla proposta, caziom di rottura e causa di 

e che vediamo à&r £Ì, - ' ' * » ,, senza neanche essere stati in- grave danno per tutto Io sport. 

£T con il danaro che si fanno ” - - .-1 formati deH’iniziativa. Come si A que-to punto, in modo a dir 

le moderne guerre ciclistiche Y ' - ... vede si è trattato di un gesto la verità sorprendente, il pre- 

(e possono chiamare in campo - v W } , • ' tendente chiaramente a rom- sidente del CONI proponeva un 

pure gli aperitivi..) Si suda tS-Z'r ' ' M '' \. "■ - -. f pere l'unità della Consulta, at- comunicato nel quale si espri- 

c si soffre quando le prospettive v. , ' * ’ ' - .’, ^ „ x ’f y tuato da certi dirigenti di tre meva il -compiacimento» per 

allettano- e non sono quelli del -A' '/ dei quattro partiti al governo la presentazione della proposta! 

la -Salvarani » che sfuggono s , t " * àtéjjÉkÉaBÈm - ' ' ' dopo una breve relazione Onc-ti aggiungeva che la Con- 

alla regola % v < ' ^di Onesti, proprio su ejuesto sifita si era - consolidata- Con 

Possiamo, dunque, sperare " f T/f 7 ^f +'.'****7 r ?gesto si è accesa ia discussio- molta energia Fon Scarpa re- 

ch’essi s'affermino'' Hi^ ^ s> y "s ne> 0 meglio, il coro di criti-lspingeva il testo del comunica- 

ET sicuro che non si limite- . .. „ ... ,__jche e proteste dei parlamen-1 to -Come si può parlare di so- 

ranno a recitar la p^irtc delle «KR* domani 8» azzurri di atletica incontr.ranno U Cicr- tfln dj *J l|tl t g rupp i. jJzrflrà - esclamava Scarpa - 
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fi 


- - *r v 

vi 

. \ } , 

- t 


- 1 dei fpiattro partiti al governo la presentazione della proposta! 

'li..’ *ì I I- dopo una breve relazione Onc-ti aggiungeva che la Con- 


r ifi: 


' vVit ^ <v 'v.<^ 

,v - e-'- 


eli Onesti, proprio su questolsnita si era - consolidata- Con 
gesto si è accesa ia discussio-1molta energia Fon Scarpa re¬ 
tile. o meglio, il coro di criti-l spingeva il testo del comunica- 
jche e proteste dei parlamen-lto -Come si può parlare di so- 

I,.—. j: «..,4. ; rt-linnl ! l.rOfA_Il I -1 -1T T .1, '1 ST-, - 


comparse: e non e poco, in par- 
*cnza ■ 

Attilio Camoriano 


mania occidentale a Saarbruken. Il pronostico è ancora una 
volta chiuso per noi che siamo ancora alla ricerca di atleti 


li compagno Pirastu. per pri -1 proprio nel momento in cui la 
mo. sottolineava, il carattere di ■ Consulta riceve un colpo così 


di calibro europeo. NEL1.A FOTO: Ottolina che insieme a I rottura dell'unità della Con-1 grave alla sua unità e come si 
Berruti correrà I 100 e i 200 metri. isulta che aveva il gesto com-jpuò pretendere di farci dire che 

piuto dai presentatori della; siamo "compiaciuti” quando 


/V ; 
■ - \ *. 
t ; »\ * 
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Oggi olle 16 la «classica» de!i # automobilismo 

Scatta la 24 ore di Le Mans: 

• r 

previsto un duello Ferrari-Ford 


oTonla “( p!o! V'’fn ’prògraromi'^à UiB VISIO 1111 Uli 

ozilan giovedì 25 sono stali W w w 

•nvocsii a disposizione del C.U. ■ 

I- Edmondo Fabbri t seguenti 

locatori e collaboratori. Ata- Oggi e domain si disputerà della comp 
PoTA’Ifr* nV ,a 32 edizione della famosa si fare la s 

accìlet.^Marrota^PMronV; Juse: corsa automobilistica delle -24 smo. perta 
ercetllnn. sacco; Mantova: ZolT; «re di Le Mans». Dai francesi minare sol 
lilan: Fortunato. I.odetti, No- Legache-I.eonard, primi vinci- li 19ao. cor 
itti; Roma: De Sisti: Spai: Muc- tori della corsa nel 1923. su C.endebien 


proposta di legge e al temr>oj tutti e non soltanto una parte -f/ v 

«tesso la meschinità di chi ave-'di noi parlamentari abbiamo[ ”*'/ - ‘ 

va avuta l’idea di far presen- ‘detto esattamente il contrario. y ' 

tare, con chiari intendimenti condannando i’jnicialtra nella % t \ j - 

discrimimtori. una proposta sua forma e per il suo sianifi- ■ . 7 v • . V 
preparata da altri. » TI nostro cafo discriminatorio'* - * > , f . ,-JL—ss 

gruppo tuttavia — precisava - Im CousnFfn — proseguiva ' ** s- «“Fj* . 

Pìrastu — non .si torcerà in- Scarpa — è sorta proprio p*' l, 
fl'ienzarc dalla giusta indigna- ottener che sui problemi dello \ 

zione e non modificherà per sport si superassero i contrasti 
questo il proprio attegoiamen- tra i direr.si partiti: oggi si < - - . 

to favorevole alla proposta del vorrebbe che una parte della . » 

"fifty and fifty" e a qu^l’a Confitta lavori mentre i grup- , . /’ 

ver gli impianti; ma abbiamo pi povcrnatii i utilizzano il la- _ ’ / \ 

il dovere di denunciare l'atto roro della Consulta stessa pren- 
di rottura provocato dalla brn- jdendo iniziat’ve cl di f>iori d< * < 

tale applicazione della ” deli- tessa e senza neanche informar- ... *.* 




U| BR Wm*m ilr Ifff HHlrRW ■ Wmm M Wmm m m m «m lallazione della maggioranza ” | la! -. Il comunicato veniva n- 
r allo sport E” evidente che fi tirato, poi nprescntato. poi mo- 

responsabili non possono illn- Idificato. ma nonostante fosse 
Oeei e domain si disputerà!della competizione sarebbe qua-»hanno portato il primato della densi che noi e gli sportiri re- chiaro che esprimeva l’oppos’o 

- _ I jr __-1 -11»_» A _ a.L. 1. I L'm f ^ - 1 “1/1 nlln m .V r . _ m - m • 1_• - I , » J . Il- C*#» ^ .1 I A 1 »-♦«-» 
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tri; Roma: De Sisti: spai: Muc- tori della corsa nel 1923. su Gendebien e dell’americano Bandinu Tnnttgnant. Graham di tutti t gruppi’ Simcnacei e*dignitosa può accettare e pro¬ 
ni: Torino; Potetti. Rosato; va- _ Chenard-Welker - con chilo- Phil Hill (Km 4.101,926). segna h,ji, Laren. Phil Hill. Gur- De Unterrichter della DC. Ser- pone nuovi problemi alla Con- 

metri 2209,536 alla media di l’inizio di una lunga serie di wi Bonnier. Schlesser. Simon, vello del MSI. Cerasolo de! «ulta. - - * 

irl BortoloVtl fBo> e Trepidi Km 92.064. agli italiani Ludo- successi della casa costruttrice Parkes ^ Guichet. Maglioli, Ba- PSIIT 3 - Abate del PSI Vizzi- 

Nilan). vico Scarfiotti e Lorenzo Ban- italiana «Ferrari* una sene in gfigettì, Cunnìngham. Ireland, ni Montante del PRI- ----— 

I convocati dovranno trovarsi dini. grandi trionfatori dell’ul- terrotta soltanto nel 19a9. dalla M a g es . Barth Rodeieuez. Ta- Scarpa. Nannnzzi e Amendola 
Milano all’Hotel Principe di tinta edizione con la distanza - Aston Martin» con il britan- , . del PCI. Tutti hanno criticato 

svola entro le ore 12 A* di do- rec0 rd di Km. 4 561.710 alla me- nico Salvadorì e Farneticano _ * ... Finiziativa ’ dei tre gruppi di Ta«a» sla 

lanl e al trasferiranno In tot- diadi 190 071 «u una - Ferrari * Shelby (Km 4 347.900). Fino Per quanto riguarda il prono- maggioranza Particolamente si- 100160 01 COIClO 

SS,«iST* ” IM nen^b» alio ioti» intatti le vet- «•“• » roiteativo h il fatto che la con- . ; 

luadra allogherà a Villa Fiori, d’oro della competizione inter- ture del - Cavallino rampante - „ Laren e di Guithìer e le *] an .H a s .' a v . enuta 1 flll'INià ■ CflSfl 

ella mattinata di martedì 23 nazionale figurano i più grandi hanno dominato nettamente il £i Mc Laren e d^i Oiuthler e li e. dae i, Rte?;s , membri del PSI. ,, Oli IHH 

la comitiva, composta da 15 o nomi delFautomobilhmo Tra campo: nel 1960 con Gendebien- Ferrari. Queste ultime ,ono sta- della DC. del PRI e del PSDI- 

If giocatori, dal dirigenti e col- n, M„., rt t=r, Fraro tKm 4217. 526). nel 1961 te le più veloci nelle proveIsimonaeei (che ha confermato E’ iniziato ieri sera all Ina 


mi «j IlHAltmaiC niairaiui l JIU KrdBUII IiamiV uuiiuuatu nv*»M»iiw.f»v mm | « ,.. __ _ . uas.il ■ «'-• • *•’ ’• 

15 « nomi dell’automobilBmo. Trai campo: nel 1960 con Gendebien -1 F <>rran. Queste ultime sono sta- dplJa DC d el PRI e del PSDI* 
e essi sono Chinotti. - Nuvolan, Frere (Km. 4217. 526), nel 1961 te le piu veloci nelle prove simonacci (che ha confermato 


più grandi 


prove simonacci (che ha confermato 


14 » partita Polonla-ltalia sarà thorn, Bucb, Flockart, Salvado- (Km. 4.451.255) c infine nel sempre 
IfUtrasmcssa In ripresa diretta. | ri Phil Hd | .Gendebien. * 1963 con gli italiani Ludovico dare Fit 

, Ma foto: MAZZOLA. Ricordare le varie edizioni Scarfiotti e Lorenzo Bandini che a (ondo. 


sempre al secondo posto, senza (che ha rivelato di aver negato ujsp per .1-1 e con lo stesso 
dare l’impressione di spingere la propria firma non volendosi punteggio la Tevere Roma ha 
a (ondo. ' 'prestare alla manovra). Abate vinto il B.V.S.C. di Budapest. 


ÌÌ[«/V. 3 -r 'ijipSlE^pBB 
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domenica 21 giugno 

ultimi colpi 
d’obiettivo 
sul campionato . 
ultime palpitanti 
battute - . , - 

ultima occasione -.. 
per azzeccare • 
i) tredici! ’ . : , ■ « 




AL LE CIFRE PARLANO 
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pag. io / economia e lavoro 


l'Unità / sabato 20 giugno 1964 


A Torino e Villar Perosa 


Per lo sciopero 


Forte sciopero unitario 

Per conglobamento e riassetto paralizza 

Statali: Ineontro i pjy 


NESSUN VOLO AUTALIA 


I L’agitazione delle ho- 
| stesses e degli ste* 
i wards estesa ai piloti 
| Un miliardo di profitti 




Statali: incontro 
unitario lunedì 

La riunione precede quella che si avrà l'indomani con il 
ministro Preti - Verso proposte e richieste concordate ? 


Vivace picchetto operaio - Dife¬ 
sa dell’occupazione e conquista 
del premio - Lettera FIOM al go¬ 
verno sull’accordo con la SKF 


La vertenza dei pubblici 
dipendenti relativa al con¬ 
globamento. al riassetto re¬ 
tributivo e delle carriere, e 
alla riforma delle aziende 
autonome, registra una mag¬ 
giore vivacità, sollecitata 
anche dalla ferma e respon¬ 
sabile lotta dei ferrovieri e 
dei postelegrafonici. 

Momento importante di 
questa ripresa unitaria sulla 
vertenza è la decisione del¬ 
le tre Confederazioni sinda¬ 
cali (CGIL, CISL e UIL) di 
incontrarsi lunedi allo sco¬ 
po di concordare possibili 
posizioni comuni da presen¬ 
tare l’indomani al ministro 
per la riforma burocratica 
nel corso ’ della già convo¬ 
cata riunione del comitato 
di coordinamento e attua¬ 
zione. La decisione delle tre 
Confederazioni è stata adot¬ 
tata ieri al termine della 
riunione col ministro Preti, 
e segue le riunioni unitarie 
già avutesi fra le centrali 
sindacali dei postelegrafoni¬ 
ci e quella prevista per i 
ferrovieri. 

Nel corso dell’incontro di 
ieri, le delegazioni delle tre 
Confederazioni hanno preso 
atto dei calcoli analitici re¬ 
lativi alle singole operazio¬ 
ni del conglobamento. La 
spesa complessiva, per il 
personale in servizio e per 
quello in quiescenza, è di 
circa 460 miliardi, come ha 
dichiarato il ministro al ter¬ 
mine della riunione. 

In particolare, per il per¬ 
sonale in servizio, • tenendo 
conto dei dati desunti dal 
bilancio . di previsione in 
corso, la spesa è di L. 228 
miliardi e 111 milioni. La 
somma è così ripartita: 46 
miliardi e 800 milioni per il 
pagamento delle maggiori 
ritenute di ricchezza mobile 
(e questa parte rientra 
nelle casse dello Stato) pre¬ 
videnza, assistenza sanita¬ 
ria, fondi credito e Gescal; 
64 miliardi e 680 milioni per 
la riliquidazione degli au¬ 
menti periodici (scatti) sul¬ 
la base dei nuovi stipendi; 
59 miliardi e 290 milioni per 
l’aumento della 13. mensili¬ 
tà; 9 miliardi e 208 milioni 
per il fondo di « buonusci¬ 
ta »; 16 miliardi e 133 milio 
ni per il contributo a carie* 
dello Stato per l’ENPAS, 
32 miliardi e 200 milioni pei 
l’aumento della indennità 
oraria del lavoro straordina¬ 
rio. Per il personale in quie 
scenza ^(aumento delle pen 
sioni) la spesa è di 209 mi 
bardi e 280 milioni. 

Al termine della riunione, 
il ministro Preti ha ripetuto 
il vecchio ritornello delia 
opposizione del governo a 
modificare e migliorare l in¬ 
tera operazione congloba¬ 
mento e ad accogliere la ri¬ 
chiesta — che per ferrovieri 
e postelegrafonici è maini a 
da tempo — di un primo 
riassetto retributivo. _ 

Tuttavia, quasi a confer¬ 
mare la debolezza di questa 
posizione oltranzista, egli ha 
soggiunto che < non si fanno 
particolari difficoltà a sosti¬ 
tuire certe operazioni con 
altre o a invertirle nell’or¬ 
dine cronologico ». 

Cerne è noto la CGIL e le 
sue organizzazioni di cate¬ 
goria degli statali, dei fer¬ 
rovieri, dei postelegrafoni¬ 
ci ecc.. hanno sempre con¬ 
testato sul piano generale i 
contenuti della spesa e sol¬ 
lecitato una diversa utilizza¬ 
zione delle somme disponi¬ 
bili per il conglobamento e 
iscritto nel bilancio per te 
«voci diverse» (premi, 
straordinari — spesso for¬ 
fettari e non fatti — getto¬ 
ni. missioni, incarichi, ecc.). 

Questa linea trova la sua 
forza nel fatto che essa ol¬ 
tre una base concreta. Ira 
l’altro, per risolvere i pro¬ 
blemi di un primo riassetto 
insieme a quelli del conglo¬ 
bamento. In questo senso, a 
quanto pare, anche le altre 
centrai! sindacali intende¬ 
rebbero avanzare richieste. 

La posizione del governo 
e del ministro Preti è vizia¬ 
ta dalla ostentata (e falsa) 
convinzione che gli stipen¬ 
di dei dipendenti dello Stato 
« non sa r ebbero disprezza¬ 
bili » come ha detto Preti 
in una intervista a un roto¬ 
calco. Il ministro, evidente¬ 
mente, confonde gli stipen¬ 
di di quegli alti burocrati 
che si oppongono alia rifor¬ 
ma con quelli della larghis¬ 
sima maggioranza dei pub- 
blM dipendenti. 


Per ì contratti 


Giornali: nuove fermate 
Confezioni: due scioperi 

Dopo il totale successo del primo sciopero contrat¬ 
tuale dei 10 mila addetti ai quotidiani e alle agenzie di 
stampa, i tre sindacati hanno deciso ieri nuove asten¬ 
sioni, inviando un plauso alla categoria. Le segreterie 
nazionali dei poligrafici hanno fissato un nuovo sciopero 
di 24 ore, da attuarsi nel periodo 22-20, con data stabi¬ 
lita localmente dalle organizzazioni provinciali. Un altro 
sciopero, di 24 ore, ma a carattere nazionale, sarà attuato 
« in modo da non permettere l’uscita delle testate del 
pomeriggio di sabato 27, e della mattina di domenica 28 ». 

ABBIGLIAMENTO — Dopo la rottura delle tratta¬ 
tive per il contratto delle 300 mila cunfezioniste, provo¬ 
cata dall’intransigenza padronale, i sindacati hanno deciso 
ieri due scioperi di 24 ore per giovedì 25 e per il 2 luglio. 

I 135 mila calzaturieri, dopo analoga rottura, scioperano 
invece il 24 e il 1° luglio. • 

TESSILI — Si è conclusa ieri una nuova settimana 
di lotta articolata dei 450 mila tessili, per il contratto. 

I sindacati decidono oggi sul proseguimento della bat¬ 
taglia, aperta da 7 mesi. 

CAVATORI — E’ terminato ieri pure il terzo sciopero 
— di tre giorni — degli 80 mila cavatori, per il rinnovo 
del contratto. Altre astensioni sono già previste dai sin¬ 
dacati. • > ' . 

METALLURGICI — Oltre che alla RIV, si è sciope¬ 
rato ieri per ì premi di produzione alla Siemens di San 
Siro; alla BCS, Redaelli, Allis-Chalmers, Seveso e Van- 
zetti, di Milano; alla Dalmine (IRI) di Bergamo e Massa; 
alle Officine meccaniche ferroviarie di Pistoia (IRI). Un 
buon accordo sul premio è stato siglato ieri alla Sie- 
mens-EIettra di Milano. 

f portuali 
a Spagnolli 

«Scelga meglio 
sig. Ministro» 


I Dagli aeroporti italiani 

• per 24 ore non è partito 

JV ] neanche un «jet» dell'Ali- 

O H K taiia. I piloti hanno parte- 

O H ■■ | cipato compatti allo sciope- 

K ■ ■■ I ro proclamato dall’ANPAC 

A H (Associazione nazionale per 

H mM I l’aviazione civile) per otte- 

* nere il rinnovo del contratto 

| di lavoro già scaduto da 

nnnroin Tllftì I cinc » ue mesi. Hostesses e 
1 ilUci ti 111 “ JLr Ile stewards proseguono Intan* 

. . I to da nove giorni lo scio- 

>ne e conquista r' ro i M °«sì.. ,i J”',™.™: 

era FIOM al go- ' il punto sulla situazione an- 

- _ ri¥7T^ I che t ener, do conto che prò- 

HO PAH 1$) fi h | babilmente nei prossimi 

livP V.LVII lei LJAVA giorni si avranno nuovi scio- 

I peri dei piloti e l’inizio di 

, ' lotte sindacali (ognuna con 

Dalla nostra redazione intervenuto tra la RIV e il , obiettivi di categoria) del 

ua,,a nosira redazione grande gruppo sve dese SKF, | motoristi, operai e Impie- 

TORINO, 19 al fine non solo di una ade- gati. 

I lavoratori della RIV so- guata tutela dei livelli di oc- n J" ’ ^ 11 * esoin re* "le ® Li uste 
no ritornati oggi in mas;a ctipazione ma affinché siano " a ch| a est r e es d p ^ 9 s e u r 0 e , J^penden- 
alla ribalta delle cronache valutate le conseguenze Ji tj ha approvato M bilancio 
sindacali torinesi, con un im- un accordo che pone la Ri*. del 1953 c ^ e s | conclude con 
ponente sciopero unitario azienda di rilievo nazionale 1 un a ttivo dì un miliardo e 
che ha bloccato pei l’intera P or tutta l’industria metal- | cento milioni di lire. La re¬ 
giornata gli stabilimenti di meccanica, in condizione di Iasione di bilancio rileva 
Tni-ìnn o Hi Villir Poroso dover operare sotto gli indi- I che « l Alitalia ha registrato 
r °Si'i llo d via N“la rizzi di una holding interna- 1 durante l'anno uno «viluppo 

che occupa circa 5000 perso- zumale, con possibile piefiuj me di a mondiale», 
ne, almeno l’Hó per cento de- dizio delle eventuali diretti- 

eli operai e la maggioranza di una politica di prò- i NELLA FOTO: una delle 
degli impiegati si sono aste- gemmazione economica | manifestazioni della cate¬ 


ti/i gruppo di lavoratori 
portaali di Piombino ha 
indirizzato al ministro 
della Marina Mercantile, 
on. Spagnolli, una lettera 
cortese e ferma sulla que¬ 
stione delle « autonomie 
funzionali », elemento di 
fondo della vertenza che 
vede impegnali da molti 
mesi i ho mila portuali. 
La lettera risponde alla 
scelta che il ministro ha 
fatto delle « autonomie 
funzionali », scelta ribadi¬ 
ta net corso del dibattilo 
al Senato e durante la 
conferenza stampa salto 
argomento temila dal mi¬ 
nistro. 

« Voi abbiamo — ini¬ 
zia la lettera — una lun¬ 
ga esperienza di lavoro 
svolto presso lo stabili¬ 
mento Italsider di Piom¬ 
bino, dove operiamo fin 
dal lontano 19 i6. epoca 
in cui fu proprio la dire¬ 
zione deWILVA <oggi llal- 
sidcr - n.d.r.) a sollecita¬ 
re l'autorità marittima ad 
istituire la nostra Compa¬ 
gnia portante ». 

Il puntuale, responsabi¬ 
le adeguamento delle pre¬ 
stazioni di lavoro alle mo¬ 
dificazioni tecnico-funzio¬ 
nali, organizzative e ai 
problemi economici tarif¬ 
fari è giustamente rivendi¬ 
cato dai lavoratori i quali 
scrivono: « Abbiamo ade¬ 
guato le nostre prestazio¬ 
ni, nella qualità e nella 
quantità, alle modificazio¬ 
ni che si sono verificate 
nelle attrezzature portua¬ 
li dello stabilimento side¬ 
rurgico, fino a realizzare 
un perfetto sincronismo 
fra attività dei portuali 
c metodi di carico e sca¬ 
rico delle merci ». Così 
come le tariffe sono stale 
sempre adeguate • alle 
nuove situazioni tecnolo¬ 
giche » e tenendo presen¬ 
te m la più alla potenzia¬ 
lità delle attrezzature e 
della più razionale strut¬ 
tura delle navi ». 

« Diciamo sempre, si¬ 
gnor ministro — afferma¬ 
no con forza - a questo 

S unto i portuali di Piant¬ 
ino — che dal 1960 ad 
oggi abbiamo sottoscritto 
tré accordi ridneendo le 
tariffe per le rinfusc, dal¬ 
le '260 lire di allora alle 
attuali 79 lire a tonnetto- 


nuti dal lavoro dando vita 
ad una vivace manifestazio¬ 
ne di protesta che ha riscal¬ 
dato l’atmosfera del popolo¬ 
so rione operaio fino al tar¬ 
do pomeriggio. Un imponen¬ 
te picchetto formato da cen¬ 
tinaia di giovani, di donne e 
di operai della RIV ha fron¬ 
teggiato sin dalle prime ore 
del mattino le entrate dello 
stabilimento presidiate da 
uno spropositato schieramen¬ 
to di agenti di pubblica si¬ 
curezza. rafforzati da contin¬ 
genti di carabinieri del Bat¬ 
taglione mobile Gli sparuti 
gruppetti di crumiri sono 
stati accolti da bordate di fi¬ 
schi e dal variopinto lancio 
di uova fradice, di pomodori 
e di tozzi di pane 

Sono sfilati in una ininter¬ 
rotta processione i cartelli 
recanti i motivi dello sciope¬ 
ro, portati dagli uomini- 
sandwich dei sindacati, men¬ 
tre le autoradio della FIOM, 
della FIM e della UILM tra¬ 
smettevano ininterrottamen¬ 
te gli appelli alla lotta uni- 


Piero Mollo 


goria. 



Marittimi a congresso 


Il confronto con i supermercati 


Ferme al 1870 Consumo: nuove méte 

le leggi marinare del,a ««operazione 


Se ne chiede la revisione - La situa¬ 
zione nel settore della pesca 


La relazione di Mario Cesari - Non bastano più le forme tra¬ 
dizionali per risolvere i problemi della rete distributiva 


Dal nostro inviato 

ANCONA, 19. 


su alcuni grossi problemi: la 
vita e il lavoro di bordo, le 
retribuzioni, l’assistenza (è stata 


Dal nnrirn inviati! pacità contrattuale, quindi mo- tivistico. D'accordo. Ma pur- 

uai iiuairu inviati* desfa e spreco di forze. troppo è proprio in questa renl- 

CORTINA. 19 Afa anche fri questo settore tà che si collocano anche i pro- 
La cooper azione di consumo — secondo il convegno — bi- blemi della cooperazione di 


tu.» Ma c’è di più, e i 
portuali lo fanno osserva¬ 
re al ministro: « Siamo 
noi a promuovere il pro¬ 
gresso tecnico — essi af¬ 
fermano — siamo stati, 
forse, fra i primi in Ita¬ 
lia a sostituire i tradizio¬ 
nali strumenti di lavoro 
( pale, zappe, coffe, ecc...) 
con le moderne pale mec¬ 
caniche, non solo perchè 
alleggeriscono la fatica, 
ma perchè consentono 
tuia maggiore rapidità nel¬ 
le operazioni c permetto¬ 
no di sfruttare al massi¬ 
mo la potenzialità degli 
impianti ». 

Perché, dunque, si è 
giunti alla scelta delle 
« autonomie funzionali » 
in favore della politica 
dei grossi grappi monopo¬ 
listici? E perchè proprio 
ritalsider è atVavanguar- 
dia in questa lotta di 
retroguardia (nel senso 
che vuote annullare con¬ 
quiste inalienabili)? • Xoi 
crediamo che a questo 
punto di rollimi — affer¬ 
mano i portuali — si sia 
giunti perchè il problema 
è divenuto squisitamente 
politico, per folleggia¬ 
mento dei grappi indu¬ 
striali privati e pubblici 
e, non sappiamo quanto, 
anche per volontà sua *. 

« Il nostro torlo — com¬ 
mentano i portuali — sem¬ 
bra quello di aver realiz¬ 
zato salari tra i più ele¬ 
vali (e tuttavia largamen¬ 
te competitivi con quelli 
dei porli stranieri a co¬ 
minciare da ' quello di 
lintlerdam citalo dal pre¬ 
sidente dell’Italsider co¬ 
me pietra di paragonet. 
Ma questo non solo non è 
reato, ma non dovrebbe 
essere per lei, ministro di 
un governo di centrosini¬ 
stra, motivo di scandalo, 
bensì di soddisfazione ». 

« Con franchezza le di¬ 
ciamo — concludono i 
portuali — che Ella si¬ 
gnor ministro ha fatto unn 
cattiva scelta dichiarando 
guerra ai salari e al lavoro 
autonomo dei portuali. Ma 
anche noi abbiamo fatto 
una scelta: siamo pronti 
a lottare perchè difenden¬ 
do i nostri diritti difen¬ 
diamo il carattere pubbli¬ 
co dei porti italiani dal¬ 
l'aggressione dei grappi 
• monopolistici », 


tana. I cittadini delle case Volendo esorimerci con * un rivendicata l’unificazione delle TiutiovuTSi, ddvsi * tino soptio. ■ procedere piu spedita- 

circostanti, gli operai di pas- paradosso potremmo dire che il tre casse marittime), la libertà struttura moderna, rappreseli- mente nel senso di fiatarne Eppure, /orse mai come oppi, 
saggio, i tranvieri dai loro congresso della gente di mare in sindacale nei posti di lavoro. tare un alternativa valida ai '\ c “ inipo £L?,* numfp ni nrnhìr^npUa 

. » * « . . , % Ancona si s\*^)lee tenendo l^en 1 diti ifnnortanti osDetti della tm o il succo del " corurepno lità di farlo, a organismi in -1 distribuzione e del mercato. La 

decisa manifestazione, che e ° ? niedi g in terra Ne è organizzazione c : vile Sociale ed nazionale delle cooperative di terprovlnciali) e rafforzarne la crisi di molti settori agricoli c, 

ne? S p^rnerig 1 gio? ,SSIIT,a ^ SÌ i^^Ha^ol °iZ ^^ila* oo«S S SS 

tre A n C ^ pJ Ì ’èn r to P dS S hivò- {^stoini toffSSf * 1 ^ “ SmtZ sfsta zSmlnl Cesari ^ 7e toc^Zl’ZeZ^lla reti 

ratori ha raccolto le indica- La discussione si è imperniata te ancorato alle leggi del 1870 •Da noi- £ pressi Afa si" i"” esaurire'fn ProdutSri^ 

ziom dei sindacati bloccando ispirate all epoca napoleonica nnr . nrP alVoraanizza->ione del quest a — senza dubbio neccs- e consumatori — le principali 

con lo sciopero ogni attività --- e stata voc, , r.corren- ZTmento soZ'ura- saria e valida - opera Ci ram- rljjlme di queste carene - 

produttiva nel piu importan- i dicali aiacchè l'evoluzione del modemamento la funzione del- sollecitano interrenti'che per¬ 
le stabilimento della Val - ... 1 n C ° ng 5^L S ‘ s stema dttributivo ha C Z. le cooperative di consumo? Son mettano di rompere il diafram- 

Pellice. Più limitate, a eau- I ||Ì0(I|C| con ma-ior ri-mre if diritto cix0 cotl cunlbiumenii econo- possiamo dimenticare che il ma che attualmente li divide. 

sa delle notevoli difficoltà di ■ " . =, ’ \ ! J , mico-sociali profondi, conse- peso del movimento cooperativo Ecco un campo interessante per 

organizzazione, le adesioni . aU ° ® i (menti alla trasformazione del- nella rete distributiva è ancora fazione della coopcrazione di 

registrate tra i lavoratori A a G u V ne => 3t0 (pe ^~ l'Italia da paese prevalente- molto modesto (l1.53 per cen- C0n ,„ m0i f„ 0 ri dagli schemi 

delle aziende RIV di Aira- NiWilIVT ■■■UH W fino al! a Finmare. azienda di mente agricolo in paese preva- to nel settore alimentare). della sua organizzazione tradi¬ 
sca e Pinerolo Stato), o comunque interpretato ienfemenfe industriale, con Questa scarsa presenza va z i ona i c , capace di investire l 

T . .. npl,a maniera più caviliosa e re- massicci spostamenti di popola- imputata anche a quelle forze mo M C .' n ; fondo del Paese 

I dirigenti provinciali del- |A SClODGfO strittiva. rione dalle campagne ai gran- governative che hanno osteg- proDtc,m at > omw aeL 

la FIOM-CGIL e della FIM- w ™ di centri urbani e con rapidi piato in tutti i modi l'espan- Ora-rI/% PÌTTinnni 

CISL, Pugno e Tridente. ~ . U . a,uo 1 : " ato mutamenti nell'orientamento dei sione del movimento coopera- wiMIO rizzigom 


tre il 75 per cento dei lavo¬ 
ratori ha raccolto le indica¬ 
zioni dei sindacati bloccando 
con lo sciopero ogni attività 
produttiva nel più importan¬ 
te stabilimento della Val 
Pellice. Più limitate, a cau¬ 
sa delle notevoli difficoltà di 
organizzazione, le adesioni 
registrate tra i lavoratori 
delle aziende RIV di Aira- 
sca e Pinerolo 

I dirigenti provinciali del¬ 
la FIOM-CGIL e della FIM- 
CISL, Pugno e Tridente. 


I medici 
confermano 
lo sciopero 


hanno illustrato le ragioni i II Sindacato nazionale nudici. carat.«r, 2 z a.„. in particolare. 

quella che oramai va sotto ! n una comunicazione diffusa dalla forza con cui sono stati Ma n movi 


movimento cooperatilo 


il nome di «battaglia sui due c ”" re i r , m 2 a 7 J® r ° ‘Si messi , ,n . nllevo 1 problemi dei deve tenere conto anche del- 

fronti ». I punti di scontro. f e Modalità Fs"ò Sede Wf- r,: Un , a grande cate " ona intervento, che si va deh- 

infnHi conn fnnrlamnntal , moaania taso cmeoe l a che vive e i avora ancora 0 ggj neando in misura massiccia. 

infatti, sono fondamental- formazione del potere; con rat- condiz5oni inmiiprahili del capitale finanziario nella 

mente due: la difesa del po- tuale del sindacato, il chiari- ,n conmz.oni intolIerabUi. re(e distributiva. Praticamente, 

sto di lavoro minacciato dal- mento del - grosso equivoco A questo proposito è stata fat- secondo i dati /orniti, i 350 sa¬ 

la operazione cosiddetta di connesso all’attività del comi- ta una critica molto vivace e p ermercati sorti in Italia in 
< riorganizzazione azienda- lato FNOMM-Sindncati - e la circostanziata anzitutto alla po- questi ultimi anni hanno un 

le*, ed il premio di prodi!- ° i litica degli incentivi finora se- P iro di affari pari a quello del- 

- mi dei nudici Intanto un co- , , . >« anp r?i f*nndifnn 

7 '°P e -. . , munivate immateriale mforma - Ulta da l governo, mentre - d ‘ h . C °^Z 

La direzione del monopo- che ne i giorni scorsi si sono come ha detto Silvano Barbon V pr *.£V2no«»itfare *u or- 
lio dei cuscinetti, che appar- avuti incontri fra il ministro — il problema della competiti- panismi di' vendita moderni 
tiene ad Agnelli, ha negato som Bosco e i rappresentanti vità sta diventando drammatico rn ,: nnn r. cavaci di offrire una 
una reale contrattazione del ^ 0 ‘' 'Tdm!'de? mSilS e Si ÌmP ° ne qUÌndi una ri0rsa ' vasta gèmma di prodotti, la 

premio di produzione qual e ririià rri- rAr oimò? nizzazione integrale sia della pe- cooperazione dispone ancora di 
fissata dal contratto: ha per- della Confindustria Le 5ca marittima mediterranea e una rete distributiva estrema- 

seguito una politica di de- p ar{ , _ dice il comunicato — oceanica per la quale tavorano mente frazionata, basata su 
qualificazione professionale -dopo i chiarimenti ricevuti 130 mila persone, sia dì quella 4 715 centri di vendita. Lon 


Nel N. 25 di 


pena il licenziamento, e sta » s nU accordo INAM-mcd;ci> in 
tentando una forsennata ac- ordine alla partecipazione del 
centua7Ìone dei ritmi prò- mondo del lavoro ai compiti 
dottivi attraverso le minar- organizzativi della nuova nor- 


remo-velica e motorizza^ che esercÌ2ÌO \ Attualmente molti 
occupa complessivamente 55 mi- S p acc i cooperativi si trovano 
la pescatori con j bilanci in difficoltà e 

In questo settore, è stato detto, l'aumento dei costi di esercizio 


ovvie ripercussioni sui costi dii 


1 co niii varie tra cui il ver- mativa. si sono d chiarate sod- In questo settore, è stato detto, l'aumento dei costi di esercizio 

_ P ,• ■ disfatte dei risultati raggiun- la - fuga - dei giovani è ancora ~ dovuto alle spese per ti per- 

SSi p ti- Si è discusso, fra l’altro. p .ù marcata che in quello della tonale, alla ™ nuten *'° n *'*' c *] 

ammalati. di contributi previdenziai’. nlv <, az ; 0 ne tera — tendono a crescere di 

L’ampio successo della prò- massimali e incompatibilità ‘ T anno in anrto L? crisi dell al- 

ae stato emendato l ac- s P- e S az ‘ one va r.cercata tuale organizzazione dtstnbu- 


testa. promossa dai sindacati. Sarebbe stato emendato l ac- " TnZZ' 

viene sottolineato appunto cordo stesso raccomandando nel che 1 pe=».a«ori, pur nta della cooperatone è accen- 

dalla rnmnlcssitA dceli nhic*- all’INAM di istituire l’eroga- avendo una loro qualifica prò- tuata dalle nuoce esigenze dei 
ti»-; r»netP- rlalla cii.tQ 7 inno zione a domicilio, in partico- fessionale, possono essere consi- consumatori. 

p ji a azione j arj ca? dell'assistenza spe- derati - braccianti di mare - oer centri di rendita anche 

stessa, che i lavoratori della — —--■— --- 


RIV hanno dimostrato di sa¬ 
per cogliere nel loro insie- 
I me non rinunciando ad al¬ 
cuno dei diritti acquisiti e 
rivendicando nel contempo 
la p ; ena legittimità della 
propria presenza nelle deci¬ 
sioni da cui dipende il loro 
futuro Per segnare un pun¬ 
to fermo su queste questioni 
— hanno confermato i sin¬ 
dacati — la lotta verrà con¬ 
tinuata. qualora questo pri¬ 
mo monito resti inascoltato, 
da Gianni Agnelli e dai suoi 
consiglieri. 

Si apprende intanto da 
Roma che in merito all’ac¬ 
cordo RIV-SKF e dopo le di¬ 
chiarazioni del presidente 
della RIV Agnelli, che la¬ 
sciano prevedere un aggra¬ 
vamento della situazione, già 
da tempo creatasi fra i lavo¬ 
ratori per la riduzione del¬ 
l’orario. e addirittura la ri¬ 
duzione degli attuali livelli 
di occupazione, la segreteria 
FIOM è intervenuta con una 
lettera presso il ministro del¬ 
l’Industria 

La FIOM fa rilevare che 
ciò rende opportuno un in¬ 
tervento deL governo per 
chiarire nella loro reale so¬ 
stanza i termini dell’accordo 


cialistica. 


Saillant 
a Roma 
per il 20 0 
della CGIL 

Una delegazione della 
Federazione sindacale 
mondiale parteciperà al¬ 
la manifestazione per il 
ventennale della CGIL 
che si terrà domani a 
Cerignola. 

La delegazione è gui¬ 
data dal Segretario gene¬ 
rale della FSM, Louis 
Saillant, che sarà accol¬ 
to domani mattina, al 
suo arrivo a Termini, 
dalia segreteria confede¬ 
rale e dal presidente del¬ 
ia FSM, sen. Renato Bi- 
tossì. Gli altri componen¬ 
ti della delegazione, i se¬ 
gretari della FSM Victor 
Podzerko, Edwin Cle* 
boun, Umberto Scalia e 
il Segretario deU’Unione 
internazionale dei sinda¬ 
cati dell’agricoltura, José 
Bustos, sono giunti a Ro¬ 
ma ieri. 


derati - braccianti di mare - per centri di vendita anche 

i continui rischi affrontati (la p€r . J™*** °„t"' 

.. . , , senmento della donna nel pro- 

rec nti&a.ma bufera ha m.etuto cexso produttivo mentre ha con- 
.ra i pescatori marchigiani ben tribuito ad aumentare il reddi- 
12 vittime), per le condizioni to familiare e quindi a quali- 
dei lavoro di bordo, per le mi- ficare i consumi, ha, nel con- 
serevoli paghe, per l'assoluta tempo, sollecitato la creazione 
.nadeguatezza delle garanzie una re,e ^distributiva più 
previdenziali e assistenziali. Un snellaì ~ si richiede una gam- 

IIO. ha detto a questo propesilo dece d , moslmre di sa- 

che molti pescatori dopo 30 anni pere soddisfare queste nuove 
di lavoro sono andati in pen- esigenze. Ma ciò presuppone 
sione con meno di 15 mila lire appunto una sua ristruttura¬ 
ci mese. rione su basi radicalmente 

Un altro delegato, Caser, di nuoPC - Quali? 

Chloggia, na precisato che in 8 convegno ha risposto in- 
caso dr malattia i pescato» per. fZZT 

tep^cono una indennità giorna- rnensìone economica valida ai 
nera di -80 Lire. Questo senza centri di vendita, cioè agli 
considerare che molto spesso i spacci, mettendoli in grado di 
contratti non vengono r.speltati, competere dal punto di vista 
che non esiste praticamente un dfi 8 e prestazioni e dei costi con 

.__ . . . i supermercati; il secondo mi- 

balano mmarno garantito, che i ranIe allargare, r afforzare 

pescatori riescono raramente a <• snellire la rete dei consorzi 
godersi le ferie e le festività. Attualmente sono in funzione 
Si tratta dunque di operare una renlitrè consorzi undici nei 

svolta decisiva, unificando in- Xord, sei in Emilia, sei in To- 
. , . srana La loro costituzione ha 

tanto m un solo ministero i ser- rappresentato il primo, decisi- 

vizi della pesca, rinnovando e co passo dell’opera di riorga- 
ammodernando » natanti attra- nizzozione della cooperazione 
verso adeguati finanziamenti e d* consumo, razionalizzando il 
-j. «rrihii momento degli acquisti e delle 

riorganizzando la rete distribu- pen j jfe Mentre in passato, in- 

tiva a terra. ' fatti, i singoli spacci dooeoano 

e;.;- CAlkutìkulli provvedere direttamente a ri- 

atrio /l&lSTiaMIII fornirsi di merci, con una ca- 
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da oggi in vendita nelle edicole 


L*« incresciosa vicenda » della scuola e del PSI 
(editoriale ili Alessandro Natta) 

Discussione sul destino della famiglia (un arti¬ 
colo di Giuseppe Chiarante e alcune osserva¬ 
zioni di p-t.) 

I due processi di Felice Ippolito (Luca Pavolini) 

La Conferenza di Ginevra sul commercio inter¬ 
nazionale c lo sviluppo (Mario Mazzarino) 

Un’intervista eoi generale Giap a dieci anni da 
Dien Bicn Phu 

Lettera da Cuba: partito di quadri o partito di 
massa? (Saverio Tutino) 

Raffaello pittore difficile (un saggio di Renato 
Gutluso) 

II Festival del libro a Modena (Mario Spinella) 
Cronache cinematografiche, teatrali, artistiche 


Nei documenti 

LA LIBERAZIONE DI TERNI E PERUGIA 

(un documento inedito sulla lotta par- 
tigiana in Umbria nel giugno 1944) 

Giugno 1944 - Giugno 1964 
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I Considerazioni sul discorso di Pieraccini 


UNA LEGGE URBANISTICA 
RIVEDUTA E CORRETTA 


Il discorso che il ministro Pieracci- 
I ni ha pronunciato domenica scorsa al 
j convegno dell’lNU per la nuova legge 
| urbanistica esprime, come meglio non 
Si potrebbe, la volontà che sta ormai 
prevalendo nella maggioranza gover¬ 
nativa di trasformare, prima di pre¬ 
sentarlo alle camere, il progetto di 
legge prepai ato dalla commissione di 
esperti, limitandone profondamento la 
efficacia rinnovatrice. 

■ Ciò appai e chiaro innanzitutto dulia 
Intenzionale genericità del ministro su 
tutti i punti delicati e decisivi che 
riguardano il contenuto della riforma 
e i tempi della sua reale attuazione. 
Pieraccini non poteva ignorare che vi 
e un allarme oggi, noll’opinione demo¬ 
cratica, per il ritardo con cui il pro¬ 
getto viene portato avanti; non poteva 
ignorare le pressioni, anche pubbliche, 
che dall’interno della maggioranza si 
esercitano, in primo luogo su di lui, 
perché il progetto sia sostanzialmente 
emendato; non poteva ignorare ialine 
che il convegno promosso dall’INU vo¬ 
leva essere un atto politico volto a 
impedire che ciucile pressioni prevales¬ 
sero e a dare a lui stesso, ministio 
socialista, l’appoggio necessaiio se 
avesse il coraggio di tener duro. Egli 
conosceva poi l’ordine del giorno che 
dal convegno doveva uscire, aveva sen¬ 
tito l’introduzione del presidente del- 
l’INU, letto nei giorni precedenti gli 
articoli della stampa di sinistra e del 
giornale del suo partito; e conosceva 
quindi molto bene quali punti occor¬ 
reva 1 chiarire, su quali aspetti della 
legge assicurate l’intransigenza, non 
solo per rispondere all’attesa del con¬ 
vegno, ma per segnare un punto fermo 
contro l’attacco della destra e impe¬ 
gnare il governo in modo preciso •» 
difficilmente ritrattabile. E’ questo del 
resto che nella sua lettera ha fatti» 
Giolitti. 


La linea 
più debole 


Intenzionalmente Pieraccini ha in¬ 
vece evitato tutto questo. Non ha par¬ 
lato delle dimensioni dell’esproprio né 
del titolo di godimento; non si e Im¬ 
pegnato sui limiti degli esoneri né sul 
periodo transitorio; non h« chiarito 1 
tempi di attuazione della rifoima, 
quando e come la maggioranza si pro¬ 
pone di condurre e di concludere la 
discussione parlamentare. Si è nasco¬ 
sto dietro il puerile argomento secon¬ 
do cui tutte queste cose i presenti le 
conoscevano: quasi che si trattasse di 
informarli su ciò che tutti sanno, e 
non di fornire garanzie su di una vo¬ 
lontà politica i cui contorni a tutti 
paiono incerti. * • - , 

A che cosa è stato invece dedicato 
il suo discorso? A rassicurare le forze 
moderate, gli imprenditori, i proprie¬ 
tari, spiegando loro che la legge ur¬ 
banistica non rappresenterà un ele¬ 
mento di perturbamento del generale 
equilibrio economico-sociale, che col¬ 
pirà solo ristretti interessi prassitari, 
che offrirà migliori condizioni all’ini¬ 
ziativa privata e al profitto nell’edi¬ 
lizia. 

* * » 

Può sembrare, a prima vista, uno 
sforzo meritorio ed abile per dividere 
e restringere lo schieramento avver¬ 
sario. In realtà è questa la linea più 
debole e fragile sul terreno teorico e 
su quello politico. La linea, cioè, che 
offre più spazio di azione, e più argo¬ 
menti all’offensiva di destra. Accade 
qui. in un particolare settore, ciò che 
accade più in generale nella politica 
del governo; che nel suo sforzo di 
moderatismo viene risucchiata via via 
verso posizioni conservatrici rigorose. 
E vediamo perché. 

La campagna che la destra ha sca¬ 
tenato negli ultimi mesi contro il pro¬ 
getto di riforma urbanistica degli 
esperti governativi £ assai diversa, 
nella sostanza se non nel tono, da quel¬ 
la scatenata, a suo tempo, contro la 
legge Sullo. Era allora un’agitazione 
scomposta che puntava sulla mistifi¬ 
cazione e sul pregiudizio. I suoi argo¬ 
menti fondamentali erano l’incostitu¬ 
zionalità dell’esproprio, e la minaccia 
che la riforma rappresentava per la 
proprietà individuale della casa. 

La lotta condotta oggi è molto più 
sostanziosa e mordente. Fissa ha quasi 
j abbandonato l’agitazione intorno allo 
« esproprio della casa *, e si riserv» 
l’eccezione costituzionale come secon¬ 
daria carta per un'ultima battaglia di- 
t fensiva. Gli argomenti su cui dunque 
si regge sono altri, e cioè: la pretesa 
inefficacia del meccanismo dell’espro- 
prio nel determinare una reale dimi¬ 
nuzione dei prezzi delle aree, del li¬ 
vello della rendita e del costo della 
casa; e la crisi che essa rischia già oggi 
di provocare nel settore edilizio con 
grave pregiudizio per i livelli di oc¬ 
cupazione. E’ su questo terreno dun¬ 
que che la destra va affrontata. 

Che l'esproprio generalizzato non 
serva a ridurre i prezzi delle aree e 
delle case è sostanzialmente falso. II 
prezzo delle aree infatti è determinato 
da due componenti: da un lato la pres¬ 
sione che una crescente e rigida do¬ 
manda di alloggi esercita su di un’of¬ 
ferta di aree urbanizzate e di edifici 
costantemente insufficienti; dall'altro 
una struttura monopolistica del mer¬ 
cato che consente di imporre un livello 
di prezzi artificiosamente lievitato. In 
altri termini i proprietari di aree han¬ 
no gli i strumenti per esercitare una 
pressione di rapina sia verso il profit¬ 
to edilizio, sia veiso i redditi dei la¬ 
voratori. Gli imprenditori sfuggono a 
tale pressione speculando a loro volta 
sulle aree. La conseguenza di tutto ciò 
è il livello elevatissimo del costo di 
produzione della casa. 

L'esproprio generalizzato interviene 
a mutare questa situazione lungo tre 
direttrici. Innanzitutto serve come pre¬ 
supposto per una pianificazione urba- 
- nistica officiente, libera dalle pressioni 
speculative, e dunque già con questo 
' abbassa il livello delle rendite diffe¬ 
renziali fra le varie aree, e unifica il 


mercato. In secondo luogo avoca alla 
collettività il plusvalore che si è deter¬ 
minato sulle aree; e la collettività an¬ 
ziché impiegare queste risorse nuova¬ 
mente nella speculazione, facendo al¬ 
zare il livello generale della rendita, 
la impiega nello sviluppo delle attrez¬ 
zature, dei servizi, delle nuove urba¬ 
nizzazioni rendendo da un lato mag¬ 
giore l’offerta di aree (e diminuendo 
cosi la icndita assoluto) e dall'altro 
tutte le aiee tendenzialmente simili 
(diminuendo dunque la rendita diffe¬ 
renziale). In terzo luogo l’esproprio, 
avvenendo non già ai prezzi attuali di 
mercato ma a livelli sensibilmente 
inferiori, può produrre subito una di¬ 
minuzione drastica della rendita già 
consolidata. 

Tutto ciò però avviene solo a deter¬ 
minate condizioni. E cioè: da un lato 
che il livello di indennizzo rappresenta 
fin d’ora una sensibile riduzione dei 
prezzi di mercato e che il titolo di go¬ 
dimento impedisca nel futuro rigida¬ 
mente l'appropriazione privata di nuo¬ 
ve plusvalenze: dall'altro che si affian¬ 
chino alla legge urbanistica una legi¬ 
slazione e una politica edilizia capaci 
di contrastare l’a/ione monopolistica 
delle imprese costruttrici. In mancan¬ 
za di ciò i benefici della riforma sa¬ 
rebbero rinviati nel tempo e molto 
lidotti. I monopoli edilizi potrebbero 
avocarsi in termini di sovraprofittl o 
di rendita,edilizia ciò che è sottratto 
alla rendita parassitarla. 

*> * » 

E’ qui che l’argomento della destra 
trova una propria efficacia. L’attuale 
governo infatti non ha avuto il co¬ 
raggio di fissare un livello di indenniz¬ 
zo che riduca drasticamente il livello 
della rendita; e soprattutto non ha de¬ 
finito alcuna linea di intervento pub¬ 
blico economico e normativo nel set¬ 
tore dell’edilizia tale da impedire lo 
sviluppo dell’iniziativa monopolistica. 
Con ciò diviene molto meno sicuro, 
e molto meno immediato, il beneficio 
che le masse possono trarre dalla 
riforma urbanistica, si indebolisce lo 
schieramento di lotta, si dà spazio alle 
forze conservatrici. 

Alla stessa conclusione si giunge se 
si considera il rapporto tra riforma 
urbanistica e produzione edilizia. La 
destra sostiene infatti che la riforma 
significa crisi. E l’argomento è anche 
questa volta sostanzialmente falso. La 
attuale situazione tlel mercato delle 
aree ha bloccato e blocca infatti un 
reale sviluppo deH’industria edilizia al¬ 
meno in tre sensi: impedendo lo svi¬ 
luppo di un’edilizia pianificata e tipiz¬ 
zata: mantenendo elevato il costo delle 
aree e dunque l’appropriazione di un 
reddito parassitario; consentendo alle 
imprese di eludere il problema dello 
ammodernamento tecnico grazie ai 
profitti speculativi. Su tutti questi ter¬ 
reni la riforma urbanistica fondata 
sull’esproprio generalizzato e sul di¬ 
ritto di superficie (o su un diritto ana¬ 
logo) rappresenta una rottura positi¬ 
va e stimolante. Oltre a ridurre infat¬ 
ti. come abbiamo visto, il costo delle 
aree, essa consente una pianificazione 
per grandi lotti e comparti, e sollecita 
l’impresa edilizia a ricercare attraver¬ 
so l’ammodernamento quei margini di 
profitto che oggi la speculazione trop¬ 
po comodamente le fornisce. 


Manovra di 
svuotamento 


Anche qui però le cose non sono sem¬ 
plici. In questi anni la produzione edi¬ 
lizia si è strettamente sviluppata in 
connessione con la speculazione e con 
la rendita: le sue fonti di finanziamen¬ 
to erano collegate ai facili e rapidi 
guadagni speculativi: la sua struttura 
produttiva era arretrata e polverizzata, 
adeguata appunto ad un mercato do¬ 
minato dalla rendita. Dare un colpo 
decisivo alla speculazione significa 
dunque creare un grave perturbamen¬ 
to nel settore: imporre un rapido svi¬ 
luppo tecnico, sollecitare un processo 
di concentrazione; sottrarre all’edili¬ 
zia le fonti di finanziamento tradi¬ 
zionali. Perché questo turbamento sia 
positivamente superato occorre dun¬ 
que una nuova politica edilizia pub¬ 
blica capace di sostituire alla molla 
speculativa un altro meccanismo 
espansivo. E ciò è possibile a due con¬ 
dizioni: il rovesciamento del rapporto 
tradizionale edilizia pubblica-edilizia 
privata sia con un forte incremento 
dell'intervento statale diretto, sia con 

10 sviluppo di nuove forme di edilizia 
convenzionata: e l'avvio rapido di una 
politica di modernizzazione produtti¬ 
va guidata dallo stato soprattutto nei 
settori dei materiali di costruzione o 
dei prefabbricati. Ma né il programma, 
né la politica economica del governo 
propongono nulla di serio in propo¬ 
sito. Ecco allora che la riforma urba¬ 
nistica rischia, isolata, e inserita in 
una linea generale del tutto diversa, 
di provocare una crisi e una paralisi 
produttiva. Anche a questo proposito 
dunque gli argomenti della destra, 
falsi e deboli se controbattuti da una 
reale e organica volontà politica di 
rinnovamento, trovano campo d'azio¬ 
ne tra le maglie dell’incerta volontà 
governativa. 

Non deve stupirci dunque la mano¬ 
vra di svuotamento oggi m atto e da 
Pieraccini confermata. Essa trova le 
reali possibilità di successo non solo 
e non tanto nel cedimento e nella 
rinuncia di coloro che su questa rifor¬ 
ma si erano tanto solennemente im¬ 
pegnati. quanto nel contesto generale 
della politica governativa. Accettata 
una certa logica politica e program¬ 
matica non si sa più dove afferrarsi 
per resistere. Le cose stesse spingono 
con forza verso la capitolazione e non 
lasciano terreno ad un ripensamento 
Non rimane che sperare di convincere 
le forze moderate ad accettare di buon 
grado le riforme. Ed esse impongono 

11 loro prezzo pesante. Il ministro Pie¬ 
raccini lo sta pagando. 

Lucio Magri 


Annuncio di Krag al termine dei colloqui con, Krusciov 


{Conferenza stampa del cancelliere 
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Oggi il comunicato ufficiale - Brindisi di Krusciov e Krag al leader dei comunisti Jaspersen - Krusciov 
espone i vantaggi della eventuale partecipazione danese ad una zona disatomizzata nel Nord 


Dal nostro inviato 

- ' - COPENAGHEN, 19. 

Con altre due ore di con¬ 
versazioni fra Krusciov e 
Krag, le trattative sovietico- 
dauesi connesse con la visi¬ 
ta del Primo ministro sovie¬ 
tico in Danimarca sono fini¬ 
te questa mattina. Domani 
avremo la firma e la pubbli¬ 
cazione del comunicato uffi¬ 
ciale. Ma il Premier danese 
ha preannunciato, fin da og¬ 
gi, un aumento degli scam¬ 
bi commerciali fra i due pae¬ 
si: sarà questo il risultato più 
concreto del viaggio. Non il 
solo, però ; perchè la missio¬ 
ne avrà avuto anche un si¬ 
gnificato politico, forse meno 
tangibile in un primo mo¬ 
mento, ma certo non meno 
duraturo e non meno im¬ 
portante. 

Dal primo giorno si è det¬ 
to che non vi erano da atten¬ 
dersi, da questa visita, ac¬ 
cordi politici sensazionali: 
tuttavia, questa mattina, di¬ 
versamente da ciò che era 
accaduto mercoledì scorso 
quando si era parlato solo di 
economia, Krusciov e Krag 
hanno affrontato anche i pro¬ 
blemi politici; lo hanno fat¬ 
to, però, a quanto credia¬ 
mo di sapere, con due espo¬ 
sizioni dei propri punti di 
vista destinate più ad una re¬ 
ciproca informazione che non 
ad tino sforzo di influenzar¬ 
si l’un l’altro. Ancora una 
volta è stata l’economia ad 
avere il primo posto; ed è 
proprio di qui ■ che occorre 
partire per comprendere me. 
gito il significato di quello 
che è accaduto a Cope¬ 
naghen. 

Alle trattative economiche 
erano legati certi problemi 
generali che hanno influen¬ 
zato anche i discorsi di Kru¬ 
sciov di questi giorni, più di 
quanto non abbiano fatto le 
battute polemiche di qualche 
governante o di qualche espo¬ 
nente danese. Uno di questi 
discorsi è quello pronuncia¬ 
to ieri alla scuola agricola di 
Dalum, quando Krusciov ha 
invitato i danesi a non esse¬ 
re € provinciali » e a non pen¬ 
sare che l’agricoltura sovieti¬ 
ca avesse tutto da imparare 
dalla Danimarca. Questa 
mattina, i giornali di Cope¬ 
naghen pubblicavano dei 
commenti piuttosto irritati, 
come se Krusciov avesse of¬ 
feso e sottovalutato l’agricol¬ 
tura danese, che è uno dei 
vanti nazionali. Poiché que¬ 
sta era l’impressione, Kru¬ 
sciov oggi l’ha voluta cor¬ 
reggere, parlando alla espo¬ 
sizione annuale dell’alleva¬ 
mento danese, dove ha detto 
— a più riprese — che URSS 
e Danimarca possono colla¬ 
borare in questo settore con 
reciproco profitto, ed ha avu¬ 
to parole di ammirazione per 
i capi di bestiame esposti e 
per gli allevatori locali. A 
Krusciov sono stati regalati 
un toro e tre vitelli che ver¬ 
ranno consegnati * ad una 
delle migliori aziende sovie¬ 
tiche », dove ci sia gente che 
€ sappia apprezzarli ». 

I meno suscettibili alle di¬ 
chiarazioni di Krusciov sono 
stati proprio i dirigenti dane¬ 
si che, anzi, hanno cercato 
di giustificarle. In realtà, es¬ 
si sapevano bene di che si 
trattava. Al centro delle con. 
versaziom vi era una pro¬ 
spettiva di allargamento dei 
commerci, ma a questo punto 
sorgeva un problema di im¬ 
postazione generale: come 
andare verso questo obietti¬ 
vo? Impressionati dai mas¬ 
sicci acquisti di grano effet¬ 
tuati all’estero quest’anno 
dall’URSS e pagati in oro, i 
danesi, tradizionali esporta¬ 
tori di prodotti agricoli, vo¬ 
levano che i sovietici si 
orientassero soprattutto ver¬ 
so importazioni di questo ti¬ 


po. Ora, Krusciov ha respin¬ 
to simile impostazione e, nei 
suoi discorsi, ha cercato di 
far capire perchè. Ha comin¬ 
ciato col dire che l’URSS non 
può sempre pagare in oro (lo 
ha fatto due sere fa, con una 
battuta scherzosa, quando ha 
detto che l’oro dovevano 
conservarlo per il giorno del 
comuniSmo, quando — secon¬ 
do un detto di Lenin — esso 
avrà ■ tanto poco valore da 
poter servire per tappezzare 
le latrine) e ha invitato i 
suoi interlocutori ad aumen¬ 
tare i loro acquisti nell’URSS 
in cambio delle importazioni 
che questa può effettuare. 

Poi Krusciov ha voluto sot¬ 
tolineare che le compere so¬ 
vietiche di grano quest’anno 
sono state una misura ecce¬ 
zionale dovuta ad una annata 
eccezionalmente cattiva, e 
che non si ripeteranno: al 
contrario, l’URSS si accinge 
ad attuare un programma che 
deve consentirle di disporre 
di prodotti agricoli a suffi¬ 
cienza, e quindi non può es¬ 
sere un mercato a lunga sca¬ 
denza per gli analoghi pro¬ 
dotti danesi. Per questo ha 
consigliato i padroni di casa 
di cercare nello stesso cam¬ 
po socialista altri mercati che 
possono essere più stabili, 
quelli cecoslovacco e tedesco. 

L’impostazione che i sovie¬ 
tici hanno offerto in cam¬ 
bio è più sicura: aumento de. 
gli acquisti da una parte e 
dall’altra, ma in quei settori 
che rappresentano un interes¬ 
se reale per il compratore. In 
questo senso, il dibattito di 
Copenaghen ha un valore ge¬ 
nerale, perchè risponde ad un 
problema che può riaffacciar¬ 
si con - molti altri paesi, in 
primo luogo con gli Stati Uni¬ 
ti se questi si decidessero a 
riaprire il commercio con la 
URSS. 

L’accordo, in ultima ana¬ 
lisi, si è fatto, anche se non 
sappiamo ancora — e forse 
non lo sapremo nemmeno do¬ 
mani — quali ne sono le 
esatte proporzioni (si parla 
però di importanti acqui¬ 
sti di navi da parte della 
URSS). Entrambe le parti vi 
sono interessate: da un lato, 
il governo danese si trova 
alla vigilia delle elezioni po¬ 
litiche, che avranno luogo in 
settembre, e non può che es¬ 
sere avvantaggiato da una 
sostanziosa intesa economica: 
dall’altra parte, anche i so¬ 
vietici hanno interesse a svi¬ 
luppare buoni rapporti con la 
Danimarca: questo paese, pur 
facendo parte della NATO, 
è quello fra tutti gli scandi¬ 
navi, che ha in un certo sen¬ 
so le migliori relazioni con 
l’URSS. £’ legittimo, quindi, 
che a Mosca si dimostri di 
apprezzare e di voler inco¬ 
raggiare questa tendenza. 

Fra gli altri aspetti politi¬ 
ci del viaggio, ve ne è uno 
che ha attirato l’interesse di 
diversi osservatatori: come si 
è comportato Krusciov verso 
i comunisti danesi? Questi 
rappresentano solo un picco¬ 
lo partito di opposizione, che 
è stato travagliato, negli an¬ 
ni scorsi, da una crisi seria. 
Ora, Krusciov, ospite dello 
Stato e del governo danesi, 
non poteva ovviamente ave¬ 
re per i comunisti un tratta¬ 
mento particolare. Egli ha 
tenuto però a non mancare 
certe manifestazioni di sti¬ 
ma: due sera fa, al banchet¬ 
to offerto dal governo, ha 
fatto, ad esempio, un brindi¬ 
si speciale per il leader del 
Partito. Jaspersen (e solo per 
lui), cui si è associato anche 
il Primo ministro danese, il 
socialdemocratico Krag (ag¬ 
giungeremo che domenica 
scorsa, alla vigilia del viag¬ 
gio, il quotidiano del Parti¬ 
to comunista. Land og Folk. 
pubblicava, fianco a fianco, 
una intervista di Krusciov e 


un’altra dello i stesso Krag). contri al vertice. La risposta DgJ nostro corrispondente so invece scarsa fiducia in uno 
Infine, Nina Krusciova è sta- più interessante è stata quel- F scambio di idee preliminare 

ta, con le figlie, in visita al- la sulle zone disatomizzate BERLINO, 19 ,ra i ministri degli Esteri Cro¬ 
ia redazione del giornale co- nell’Europa del Nord, argo- è^oggf delta '"che*cosa'"pensare dì tutto 

‘ r 1 f ’ .' tìlcn l° che e stato cosi toc- pronto ac j invitare a Bonn il ciò? Probabilmente non *ono 

Molte freddo, contraria- cato per la prima volta in p nmo ministro sovietico Ni- lontani dal vero quegli osser- 
mente a , ciò clic qualcuno questa visita. . kita Krusciov. L’annuncio è vaton i quali ritengono eh» 

ha scritto, Krusciov è stato Krusciov ha precisato che stato dato dallo stesso Erhard l e parole di Erhard. più che 
invece con Larscn, l’ex ca- uno dei grandi vantaggi per stamane nel corso di una alici- l, na vera e propria «avance- 
po dei comunisti danesi che, gli Stati che partecipassero l a,a conferenza stampa. Esso e 1101 confronti di Krusciov, deb- 

uscito dal partito, ha poi fon- ad una simile zona consiste- stato tuttavia accompagnato da sMstn 

ì a 1 . 4 ii >> 4 . una tale none di cautele da una non nnpp^naiiva risposici 

dato un movimento concor - rebbe nella certezza di restare sl „citaro forti dubbi sulla se- alle sollecitazioni di alcuni cir- 
rcntc. Nelle due occasioni in estranei ad un eventuale con- rietìì dolle intenzioni del cali- eoli politici di Bonn che da 
cui questi gli è stato preseti- flitto nucleare. celliere tempo invitano il cancelliere 

tato, Krusciov ha pratica- Per spiegare il suo concet- Ecco il testo letterale della a P ronc l ere l’iniziativa di un 
mente evitato di parlare con t o. egli ha fatto l’esempio op- dichiarazione di Erhard rila- | acon ' ro con il Premier sovte- 
lui. Il solo sostanziale scavi- posto, quello dell'Inghilterra, sciata in risposta ad una delle ;‘ c , 0 ' -A*:* 1 

bio di battute fra i due è sta- che ha offerto le sue basi ai ^domande neUe quali Hn J ora ’ una v 0 ‘ lta questa mat¬ 
to il seguente: sottomarini atomici (imeneo- niù!- tn fin P i? rt • LT tuta Erhard. interpretando a 

KRUSCIOV: Ma è ancora 1 sovietici sanno « gualco - andare a Mosca e non modo suo - accordi d. Pots- 

marxista-leninista? sa » circa la dislocazione di ravvedo da una mia inizia- dam hn rivendicato per una 

LARSEN ■ Sì queste basi (oggi non ci sono , lVa alcuno spunto fertile per 9 0 1 n, Vin- a ol ,n ‘ fl . < ì!! t . !i 

’ ’ più segreti, ha assicurato il un colloquio a Mosca Ma al j 1 ’ 1 ° ra l V la P asizl0Ilt 

F il dialogo è P finiti) lì Prim( \ ministro sovietico) e signor Krusciov e ben noto che f a‘ tt a^icr far i h t a re u n°eollo q 5 : o 
r„ ii niatogo e unno u. quindi hanno dovuto prepara- egli, nel caso ritenga utile un c . on lTmone Sovietica. 

Questa sera Krusciov ha re le armi necessarie per col- incontro, o se vede qualche nr- Sempre in tema di politica 
partecipato ad una serata or - girle in caso di conflitto. Ai gomento che valga la pena di estera Erhard. nel corso della 
gnnizzata in comune dall’As- paesi che non accettassero discussioni e scambi 1 di ide». conferenza stampa, ha invitato 
soriazione di amicizia danese- basi nucleari sul proprio suo- può contare su un invito ufli- a non , minimizzare il signifi- 
sovletica e da quella degli lo si può invece dare una c iale da parte nostra «. Questa umrss 1-7 HOT ha ripetuto 
studenti di Copenaghen. Ha garanzia internazionale di posizione di Bonn — ha detto j e n ote te<=.‘ di Boiin sul carat- 
esposto le principali posizioni non essere toccati in caso di Erhard — è stata fatta pre- tere « pac co della forza ato- 
della politica dell’URSS ed guerra: l'URSS, da parte sua. sente a Krusciov dall’ambascia- mica mult laterale della NATO, 
ha risposto a tutte le doman- è disposta a dare tale ga- toro tedesco a Mosca Groepper ha espresso la speranza ohe 
de che gli sono state poste: ranzia. nel colloquio da lui avuto con h* RI, ' T P' Ksa intrecciare rap¬ 
ili particolare ha detto di ri- B », u Premier sovietico sabato P 0 ^ 1 commerciali anche con 

"-■«ere cosa utile nuovi in- Giuseppe Boffa Ìo™. n ,anelli,ere h. «»pre.- 

terebbo con piacere una visita 

—-- di Nasser 

Nella breve introduzione ini- 

-I « « _ . . I ziale si era richiamato alle sue 

Al congresso del Partito operaio polacco SESTSÌ r.?X;“ 

-- tedesca è l'obiettivo politico 

•< irrinunciabile del mondo 11- 

® _ M Numerose le domande dei 

Uiseorsa di Kliszlco 

IrVf V Urna IIIIMnV .riguardami noti ne- 

elise del vice ammiraglio Heil- 
muth Heye alla Bundeswehr. 

M m Erhard non ha negafo che il 

contro il dogmatismo ~ §i 

accuse siano state lanciate dal¬ 
le colonne di un rotocalco ed 
a ha aggiunto che nelle sue re- 

e il conservatorismo TMMkM 

offre una immagine falsa della 
realtà. 

Cyrankiewicz ribadisce la necessità del decentramento nel- i problemi economici, il can- 

* ■■■■ ■ celliere ha affermato ancora 

l'economia e del rafforzamento della democrazia socialista pV^ob™: 

tivo del suo governo, che il 
marco non sarà rivalutato e 

rial nnctrn rnrritnnndentp Kliszko afferma però che non ca, di ogni azienda. Cyran- che non è da escludersi una 

** si tratta di forze numerose. Lo kiewicz condivide quindi la riduzione del 50delle tariffe 

VARSAVIA. 19 testimonia del resto _- aggiun- esigenza, espressa da più par- doganali. 

Un discorso del compagno l’oratore — l’esperienza. L3 ti, di approfondire la decen- Il - caso Meye - continua in- 

Zenon Kliszko sul Partito e la l* nea politica del nostro partito tralizzazione delTamministra- tanto a restare in primo piano, 
sua consistenza politica e ideo- — precisa Kliszko — libera di z.ione economica, di eliminare II vice ammiraglio si incon- 
inaira filila <?n i nniizione di- °S ni fornia di dogmatismo e di dalle amministrazioni dell'eco- trerà domani con il ministro 

nam- ai nrnhlpmi dpi mnvimpn pietrificazione, una linea che nomia. da quelle municipali e della Difesa Von Hassel e il 

to intemazionale oneralo e mi l , ende a risolvere nel migliore da tutti gli organismi del potè- colloquio non appare facile, 
intprvpntn dpi nrimn ministro dei modi tuttl * P IU importanti re popolare tutto quanto può Egli infatti ha ribadito che 
Inmmonn loL f P f\lmi-, pv 5 ìp 7 Problemi della edificazione so- intralciare l’autonomia, l’eia- intende andare sino in fondo 
compagno aosei ranKiewicz c j a |j s t a , assicurando uno stretto sticità. la libertà di movi- nelle sue accuse. L’argomento 

f.. . . d e mocrazia socialista e legame del partito con le masse, mento e l'esplicarsi di quelle verrà anche discusso la pros- 

l iniziativa delle masse per rea- f a c he nel partito polacco non iniziative dal basso, che si è sima settimana in una seduta 


contri al vertice. La risposta 
più interessante è sfata quel¬ 
la sulle zone disatomizzate 
nell’Europa del Nord, argo¬ 
mento che è stato così toc¬ 
cato per la prima volta in 
questa visita. . 

Krusciov ha precisato che 
uno dei grandi vantaggi per 
gli Stati che partecipassero 
ad una simile zona consiste¬ 
rebbe nella certezza di restare 
estranei ad un eventuale con¬ 
flitto nucleare. 

Per spiegare il suo concet¬ 
to. egli ha fatto l’esempio op¬ 
posto, quello dell’Inghilterra, 
che ha offerto le sue basi ai 
sottomarini atomici america¬ 
ni. I sovietici sanno « qualco¬ 
sa » circa la dislocazione di 
queste basi (oggi non ci sono, 
1 più segreti, ha assicurato il 
Primo ministro sovietico) e 
quindi hanno dovuto prepara¬ 
re le armi necessarie per col¬ 
pirle in caso di conflitto. Ai 
paesi che non accettassero 
basi nucleari sul proprio suo¬ 
lo si può invece dare una 
garanzia internazionale di 
non essere toccati in caso di 
guerra: l'URSS, da parte sua, 
è disposta a dare tale ga¬ 
ranzia. 

Giuseppe Boffa i 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 19 

Il cancelliere federale Lud¬ 
wig Erhard si è oggi detto 
pronto ad invitare a Bonn il 
Primo ministro sovietico Ni- 
kita Krusciov. L’annuncio è 
stato dato dallo stesso Erhard 
stamane nel corso di una atlol- 
lata conferenza stampa. Esso e 
stato tuttavia accompugnato da 
una tale serie di cautele da 
suscitare forti dubbi sulla se¬ 
rietà delle intenzioni del can¬ 
celliere 

Ecco il testo letterale della 
dichiarazione dj Erhard rila¬ 
sciata in risposta ad una delle 
cinquanta domande nelle quuli 
la conferenza stampa si è ar¬ 
ticolata- «Io non ho rinton- 
zione di andare a Mosca e non 
.ntravvedo da una ima inizia¬ 
tiva alcuno spunto fertile per 
un colloquio a Mosca Ma al 
si gnor Krusciov o ben noto che 
egli, nel caso ritenga utile un 
incontro, o se vede qualche ar¬ 
gomento che valga la pena di 
discussioni e scambi ' di ide». 
può contare su un invito uffi¬ 
ciale da parte nostra Questa 
posizione di Bonn — ha detto 
Erhard — è stata fatta pre¬ 
sente a Krusciov dall'ambascia¬ 
tore tedesco a Mosca Groepper 
nel colloquio da lui avuto con 
il Premier sovietico sabato 
scorso. Il cancelliere ha espres- 


Al congresso del Partito operaio polacco 

Discorso di Kliszko 
contro il dogmatismo 
e il conservatorismo 

Cyrankiewicz ribadisce la necessità del decentramento nel¬ 
l'economia e del rafforzamento della democrazia socialista 


sima settimana in una seduta 


e. • « . * - -1 -—---* • - mu.iuu*c uhi uacju, viiv t ,-mnri «4 •» 1* 1 * - 

lizzare il piano di sviluppo eco- esistano condizioni da permet- mostrata in questi mesi così speciale della commissione del- 
nomico del paese, sono stati al tere alle posizioni cinesi di eser- efficace e utile. la Difesa del Bundestag. 


, , - - ^ utile. la Difesa del Bundestag. 

centro della giornata odierna, citare una larga influenza ideo- , , r . 

ultima del dibattito generale logica. In effetti — afferma lo FrailCO Fabiani KOITIOlO Caccavai© 

del IV congresso del Partito oratore — tali condizioni non 
operaio unificato polacco, che esistono nè in seno alla classe 
verrà concluso molto proba- operaia polacca nè in seno al 

bilmente domani sera da Go- nostro popolo. Egli tuttavia de- _ _ _ _ — _ „ _ „ _ _ - , _ 

mulka dopo l'elezione degli or- nuncia una certa attività di ^1 ^11 I |\|c ' I •— C ’ iC^ll 

gamsrm direttivi del Partito e gruppi dogmatici (si riferisce ^ 

del nuovo Comitato centrale, evidentemente ai residui di quel -_— -... - 

Kli^7kn php p mpmhrn r]o]_ ÉjrUppO CnP iti SCITO 31 * nrtitO SI * 

l’Ufficio politico uscente°e re- oppose e ostacolò la svolta fatta il CAPITAL. SOCIETÀ L 50 J*VJ = OF .yR^ 1 N, „h a i n ^ ett A.- 
cnnnsahilf» HeiH rimira ectpra ncl a6 dal Patito con t avvento -- 49 18a contanti saldo 30 rate. 

POI IP rifi.nl ri,! ù» Gomulka alla segreteria) che H.Mfcli Piazza VanviteUi 10 PINCI-ETRURIA S/B - 770.198. 

esarazione df ordine e-neralé sembrano ispirarsi alte posizioni Napoli telefono 240 620. Sov- PINCI CAMBIA la vostra moto 
ner affermare ohe ;i POUPeon cine5i e che me51 •'euzioni fiduciarie ad impiegati con auto nuova, massime faci- 

siriera Tinternazionaiismo hanno mos .'° in circolazione do- Sconto effetti ipotecari. Auto- inazioni. Consegna immediata. 

, . . 1 * mer n jzl °naiiamo prò- cume nti che echeggiano quella sovvenzioni. Pollzztnl « mutui Etruria 9/B - 770.198. 

.etario come il suo scopo Pfin- linea. Solo alcuni membri del potecari 

loSc?£l 1 Pari?! re ia n dfre I ‘tivà par l‘ , .° a . Var?avia — afferma , *. |. N p, aZ2 * Municipio 84 7 ) OCCASIONI U 50 

logica del Panuo. la direttiva in f a iti Kliszko —, appartenenti telefono 313 441 Drestit- -* 

generale della sua politica in- a que l gruppo di dogmatici che rducian .d impiegati Autosov A - ATTENZIONE!! VIA PA- 
temazionale e della sua lotta per anni hanno condotto la lotta „enzionl Sconti effetti mote l-EBMO 65: MOBILI ognistile: 
contro rimperialismo. la sua contro la linea politica del par- . an Polizzlnl e mutui lpote Camereletto - Saleprmnzo - Sa- 
piattaforma di cooperazione con tito e che rappresentano in mag- lotti - Divaniletto - TAPPETI 

gli altri partiti comunisti sono gioranza elementi avventurieri - LAMPADARI bronzo - boemi*, 

i principi della strategia e del- che criticano il Partito per gli vaKII L. V) ARGENTERIA - CRISTALLE- 

la tattica del movimento co- errori che essi stessi hanno com- - RIA. Altri mille oggetti!!! VI- 

munista elaborati alle confe- messo nel passato, hanno tentato tlAGU egiziano (ama mondiale SITATECI!! VISITATECI!! 
renze internazionali del ’57 e di * polncehizznre - la piatta- premialo medaglia doro, re- oro acquisto lire cinquecento 
del ’60. Esposta questa piatta- forma ideologica del Partito ci- ponsi sbalorditivi Metapsicm j, rammo Vendo bracciali col- 

forma. Kliszko è passato ad nese e di opporre questa ver- » razionale ai servizio di ogni Iane ecc occasione 550. Fac- 

analizzare la posizione dei co- sione « polacca - del - marxismo .ostro desiderio Consiglia, o- cjo cam bi SCHIAVONE - Sede 

munisti cinesi, affermando che a Ha cinese - alla politica e alla nenia amori, affari, sofferenze un j ca MONTEBELLO. S8 (te¬ 
li POUP -vede nell’attività ideologia del nostro partito. ivr.aserra *3 Napoli lefono 480370». 

scissionista dei dirigenti cine- Kliszko ha anche tracciato un ... =„ ■ ■ 1 ■ ' 1 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L 50 


si. nella loro piattaforma ideo- quadro della con».utenza e dei 11 Ai in Moiu i K i.i i. 5» (|( collegi L. 50 

logica, contraria a quella degli mutamenti intervenuti nelle fi- noMLO VENTURI LA MKNOOATTII.uGRAKIA.Ste- 

aitr: partiti, un grave pericolo -e del parti.o nel periodo dal COAIM , ss , UNARIA plu antica uografia. Dattllogrzfl* 1000 

per la causa della pace e del H ' 2nt« dl «orna - Consegne Insedia- mensili V!a Sangennaro «J Vo- 

sociahsmo. Le divergenze ideo, r.neso il d.namico aumento le _ Camb| ** nU „, OS |. Facili- mero. 29 - Napoli, 
log.che all’interno del movi- de: membri e ì cambia- _ , V t« elìsola ti o. Z4 — ■ ■ 

mento operaio internazionale e menti qualitativi che ha defl- irr ,„ - rivifra *2» MATRIMONIALI I* 50 

la politica scissionista del Co- n.to rilevanti ed essenziali. B AUTONOLEOGio kivi.ka --- — 

mitilo centrale cinese, mirante POUP conta oggi un milione BOMA m AmJncam Incietì Po^' 

ad approfondire queste diver- e 600 mila iscritti. Tra, »l due '“ncVoTso Koi) ghes* Spagnoli. FrlnSslfsJS- 

genze. susc..ano una »eria in- congressi sono s.at. ammessi t » > o/v» zeri. Germanici Olandesi. Da¬ 
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La guerra nel Congo 

Albertville occupata 
da forze partigiaae 


I.EOPOLDVILLE. 19 
Forze part.giane antigove» 1 - 
nat.ve hanno occupato oggi a 
mezzogiorno la città di Albort- 
ville. eapokiogo del Katanga 
seuentr.onale Lo hanno an¬ 
nunciato stasera alcuni fun¬ 
zionari del governo Adula. 

L’occupazione della c ttà è 
av\ enuta al termine di uni 
massiccio attacco, che ha tra- 
\olto le d.fese apprestate dal¬ 
la gendarmeria. ‘ 

Tutti zìi europei avevano 
già abbandonato la città I 
membri del covemo provmcia- 
| le si erano rifugiati in un ar- 
| campamento di gendarm. Sui 
fatti, mancano altri particola¬ 
ri. Va osservato, comunque. 

I che due giorni fa il governo 
I Adula aveva - montato - pro¬ 
pagandisticamente 1 a - ricon- 
1 quista- di un villaggio nel 

I Kivu, tentando di far credere 
ad una - grande vittòria - del¬ 


ie truppe del gen Mobu’u La 
oecupaz.one d. Albertv.ile di¬ 
mostra che la guerra cont.nua 
invece su larga scala. 
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Abolita 
la pena 
di morte 


MONTE CARLO. 19 
Il principe Ranieri di Mona¬ 
co ha emesso oggi un decreto 
che abolisce la pena di morte 
nel principato. L'ultima ese¬ 
cuzione capitale a Monaco ri- 
! sale a 35 anni orsono. 


ne del.e conseguenze del culto sottolineato il tono responsa- uu/lìETTA Alfa Rom - 2 80n 

della persona.ità e sullo svilup- bile e concreto del dibattito, fiat 1300 » 2 900 1*111111 II 

do della democrazia socialista, p.eno di suggerimenti, di prò- fiat 1300 S W (Fami- fcl 1|fV Vl«ll m k 

i dirigenti cinesi fanno appello poste e anche di critiche che itarei • 3uoo 

alle forze conservatrici e dog- vanno accolte per correggere flAT 1500 • 3 000 * ,u< ** 0 '» «ir» ahi* 
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cano di mettere in primo piano realistica è, secondo il primo mento cocii*© u ubato pomertg- 

negli altri partiti gli elementi ministro, fondamentale e deve LAMBRETTA • Produzione 1964 Shato* J 000 orari», noi 

indisciplinati, avventurieri, pie. avvenire non solo nelle riu- alle nuove eccezionali eond>- Vestiri i£r 
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12 / fatti nel mondo 


Con 73 «sì» contro 27 «no» al Senato americano 





rassegna 

internazionale 


* négri t votati 

i diritti civili 


Laos, Viet Nam 
e Stati Uniti 

Abbinino appreso Pulirò ie¬ 
ri un'ultra novità: il governo 
americano, secondo notizie elle 
In stampa statunitense attri¬ 
buisce a « fonti ufficiali », -la 
considerando la pos-ibililà di 
attaccare il Vici Nani demo¬ 
cratico... se la situazione nel 
Laos dovesse peggiorare ulte¬ 
riormente. Finora si era detto 
soltanto clic il Vici Nani il li¬ 
ti) ocra tiro sarebbe stalo attac¬ 
cato se lu situazione fos-e |ieg- 
giurala nel Viet Nam del -ud. 
La novità, duni|iie, 'consisto 
nel fatto clic questi piani, clic 
ricordano i tempi peggiori 
dell’oltranzismo diillcsiono, 
vengono collegati anche alla 
situazione laotiana: la quale 
è abbastanza complicala, c mi¬ 
niente distorta dalla propa¬ 
ganda occidentale, che è qui 
necessario . riassumerne i ter¬ 
mini. 

La conferenza di Ginevra 
del 1954 prima, c quella del 
1962 poi, avevano stabilito che 
il Laos dovesse essere un pae¬ 
se neutrale, e che il suo go¬ 
verno dovesse essere di unione 
nazionale, cui dovevano parte¬ 
cipare, su un piede di egua¬ 
glianza assoluta e di coopc¬ 
razione totale, le Ire forze po¬ 
litiche del paese: la destra, i 
neutralisti, la sinistra (Neo 
Lao Haksat, di cui il Pallici 
Lao è la forza armala), li’ !m- 
possihilc elencare qui tutta la 
serie di colpi di stato della de¬ 
stra pro-amcricana, sostenuta 
dalla Central Intelligence 
Agency, il massimo organismo 
di spionaggio americano, e 
dalla SFATO (il corrispetti¬ 
vo della NATO nell’Asia del 
sud-est). Basterà ricordare l’ul¬ 
timo, quello di aprile, quando 
la destra dichiarò di noi) vo¬ 
lere più, come primo mini¬ 
stro, Suvanna Fuma. Gli ame¬ 
ricani prima appoggiarono, poi 
« sconfessarono » il colpo di 
Stato. Lo sconfessarono in que¬ 
sto modo: Suvanna Fuma, dis¬ 
sero, deve essere mantenuto al 
posto di Primo ministro, per¬ 
ché noi siamo sempre sostetti- 
, tori del governo di unione na¬ 
zionale. I generali di destra 
finsero di accettare (co-ì conte, 
del resto, gli americani Tinge¬ 
vano di appoggiare il governo 
di unione nazionale), ma po¬ 
sero delle condizioni. Una di 
queste prevedeva la « fusione » 
fra le truppe pro-americauc di 
destra c quelle nculralistc, c la 
costituzione di un « consiglio 
militare » che avreldtc dovuto 
sancirla: così, mentre i 60.000 
uomini della destra si accinge¬ 
vano ad inghiottire i 6.000 uo¬ 
mini dei neutralisti, il « con¬ 
siglio militare », di undici 
membri, veniva costituito con 
dicci generali della destra, e 
- un generale dei neutralisti. 

La truffa era evidente, e una 
parte dei neutralisti >i ribellò. 
E poiché essi erano concentrali 
soprattutto alla < Piana delle 
Giare, quel punto strategico 
che ha sempre fatto tanto gola 
agli americani, fu alla Piana 
delle Giare che scoppiarono 


Democratici e repubblicani ancora una 

violenti combattimenti. Am* «_ • • ■ . ma ■ „ j a 

mettere una ribellione dei VOltd DIVISI lìti VOtO - MODllltCIZIOne dei- 

neutralisti avrebbe mandalo . I ... I I 

all'aria il gioco della destra la gente ai colore per difendere la con- 

pro-ameru-una. Cosi I accusa ili •* r 

"m.e’rs 'òZlTÌS; quista contro l'aspro resistenza razzista 

Lao, che per anni aveva mi* 

‘ ' a . p ‘ WASHINGTON, 19 sostenitori del privilegio rnz- 

<t.i r ' p , Va, | 10 - " . Al termine di un dibattito ziale, da una parte, delle cotì- 

. 1 : vi 1° • r.|, mill . l ' lr . 1 protrattosi per quindici set- cessioni fatte, dall’altra, in 

l i. / ! M ’’ *ì l,dl hraztont, timane — il più lungo della sede di dibattito, per smus- 

...hosca.e, e e puniate del- s|((( st(>r|< , (lmc . sarc {)U attacchi degli oppo- 

I a Ics ra reagendo solo quando r , t . Mn „ h(l approvato questa siluri - il progetto segna 
D.. "i *. a , sera con 7H voti contro 27 il una tappa storica neU'impa- 

eli .,m,.ri S !,!i i,Z,< i' l,r ’ ,‘i 1 ' progetto di legge sui diritti ri lotta della gente di colore 

nr- - ' ' • kI ' a ,,, crn’. , t , i la c j v jn gHl approvato dalla per l’eguaglianza dei diritti. 

• { ‘ l ,n ’ ", l>‘*. r 1 Camera nello scorso febbraio Come tale, esso, è destinato 

’ 1,1 1 11 , n a P* 1 11 l ,rj,,M ’ ‘ cori 290 roti contro, I.'IO. fluii- a scontrarsi con la veemente 

il?.** ‘T a M ‘ n, ! ,r ‘‘ . S,J : »« votato a \favore 46 'de- reazione dei segregazionisti 

timi il».liti In'.' *.'Vi i.r*f- l l ' ,l '. ni inauratici e 27 repubblicani; del sud, contro i quali si va 
I .... qpv'i’nv 1 ’ contro, 21 democratici (raz- già spiegando un'ampia e 

protesto di ui in are''i «neutra. H*** del sudj e fi repubblica- combattiva mobilitazione di 

mandarono aerei da ri.ogni- Goldwater, leader del l est re- Levo, fu sintesi come la 
zinne. C (piando uno di essi maestra ed aspirante alla legge opererà: gl, appigli 
venne abbattuto ... andarono designazione quale candidato che essa offre per far valere 
dei caccia di scorta, e quando {> residenziale. Il testo inizia- d buon diritto della mir to¬ 
nno di essi venne abbattuto ^ìla legge, presentato da ronza e i suo, limiti. 
mandarono altri aerei ad al- h.ennt’dj/ oltre un anno fa. Impiego della manodopera, 
laccare le posizioni del Pallici J'™, stata i -modificato dai La legge colpisce il principio 
La», c quando questo non ha- ‘«“dere della maggioranza della discriminazione razzia¬ 
si ò a far precipitare la situa- ll ucc<m,n con dvell, del grup- le nell assunzione d, ma no¬ 
zione mandarono altri aerei a l»« * moderato > re pubbli- doperà, h prevista un appli- 

bombardare 1.1 .sede stessa del sicc,H ' il progetto de- cazionc «graduale » assai 

Neo Lao Haksat e la -ede |,<> tornare ora alla Camera, lenta. Nulla cambierà prtma 
della mis-ione commerciale e Ma l'approvazione è certa e (lei 1965. Tra il ’65 e il ’GG, 
culturale cinese a KImiis Sl Prevede che ai primi di la legge non si applicherà al- 
Khay. Si trincerarono, per gin" loglio il presidente Johnson le aziende con meno di cento 
stificare queste azioni di gnor- P° ssa firmare il documento, dipendenti. Le aziende con 
ra, dietro una « richiesta » di trasformandolo in legge. meno di 75 dipendenti saran- 
Suvanua Fuma, e il fatto che Nonostante le sue nume- no esenti fino al '67; quelle 
imi Suvanna Fuma abbia smeli- r \ ,se debolezze ed insuffì- ( '(>n meno di 50. fino al ’68; 
tilo di aver chiesto voli di ae- cienze — frutto della rilut- quelle con 25 dipendenti o 
rei armati e tanto meno in- tanza dell’amministrazione più. fino al ’69.Il governo fe- 
rtir.'iotii di rappresaglia non li Nennedy-Johnson ad impe- (ferale potrà intervenire di 
preoccupò eccessivamente: la pnarsi in un’aperta sfida ai sua iniziativa contro even- 
situazionc era già stala porta- ________________________ turili violazioni soltanto se 

la al punto di surriscaldamento s * manifesta una « resistenza 

che si voleva raggiungere. _ . . organizzata ». Se liti lavorato. 

E* in questo quadro che ora PflNCJI re negro. discriminato pre¬ 
si pone sul tappeto il prnhie- ————— senterà ricorso, questo sarà 

ma, puro e semplice, dj aline- __ d * t competenza dapprima di 

care il Vie! Nani democratico, un apposita commissione fe¬ 
rite gli americani accusano di derale, operante nel sud, che 

sostenere le truppe del Pallici 0 • tenterà di svolgere opera di 

Lao. inVlttltO * persuasione »: poi. della 

Vi è in tutto ciò un mostrilo- magistratura: in tal caso, il 

so capovolgimento della realtà * __ ’ ■ governo federale potrà assi- 

dei fatti, capovolgimento che M mH, nfl sterlo. I ricorsi presentati itc- 

dovrchhc giustificare l’cveu- ** pii Stati del nord saranno 

male allargamento di un con- mm • é% invece di competenza delle 

flitto, che sarchile poi estre- lml*USClOV • istituzioni statali. Non è pre- 

mumrnte difficile contenere • , vista una quota di lavorato¬ 
mi ro i limiti circoscritti di *' pahipt iq r * negri per ciascuna azienda. 

quel teatro d» guerra, o spc- Fnnt : informato _ seènn- Palici locali .— La legge 
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IBI si spende per lu scienza die- L1GB; il professor Buzzati 

ci, cento volte di più, e l’at* Traverso vi presiederà un 
ma ciò è dovuto soprattutto ti vita della ricerca non è mai simposio. Su 11 membri Ita- 
ai settori della siderurgia e cessata anzi si è venuta or- noni della organizzazione eu- 
dei servizi, mentre altri im- ganicnmente sviluppando ne* ropea per la biologia moleco- 
portanti aziende e complessi gli anni in cui da noi non si | are< quattro (Calef, Baglio- 
dei gruppo chiudono in per- poteva • fare niente. Ora il ni, Cavalli Sforza e Buzzati 
dita. problema che si pone — per Traverso) sono del LIGB. 

E’ a questo punto che ci si *i LIGB ma non solo per il Infine, ò in corso di elabo- 
uttendeva dal presidente del- G.1CÌ13 — e il riconoscimento razione una iniziativa impor- 
l’IRl la risposta alla più at- l i. e * risultati fin qui raggimi- tantissima, per creare presso 
tuale domanda sull’avvenire c quindi anche del diritto xj neS ro > lina società di 
dell’industria a parteeipuzio- ^i coloro che li hanno rag- studiosi di biologia molecola- 
iie statale: in che modo essa giunti alla autonomia, all au- r e, con un proprio centro di 
si inserirà nell’ambito della Sgoverno. ricerca. Il professor Buzzati 

programmazione nazionale? Ove questi riconoscimenti c ; t ji ce c j le jj LIGB ha tut-j 
Nessun elemento in questo non Vl saranno, breve sara ti i titoli per essere questo 
senso era contenuto nella re- s bitu la felice stagione della ce ntro. ma «come posso ini¬ 
bizione del professor Petrilli, ftcercti ini Italia, e si tornerà pegnarmi con l’Unesco se poi 
Gli è stata allora esplicita- uHu squallida situazione che t oino a" casa e non ho nem- 
mente posta questa domanda, l hect o quindici anni fa era mt , no diritto di spendere I 
relativa alla questione es- t l U0 J a ereditata dal fascismo, quju-.mtamiln lire per un »p- 
setuiale, del legame tra mentre ora la responsabilità parecchio, o una scala? ». 

programmazione e finanzia- ° tr <»PPo evidente perche jj . )ro f essor Buzzati Trn- 

valga la pena eh sottoli- i’ 1 , ‘ . 

menu. 1 verso e un pubblicista ben 

L’UNITA* — «Quali diret- j' , ‘ f . noto, e tutti sanno con quan-] 

live ri HI ha dato allo suo , /. * lo ^lnnoio olili sin imno^nnto ì 

banche affinché uniformino bmi “ bll) ' a " 1 ° i — da tempo nella rtven- ! 

w (T'm n() l 1 iMis’t'ì °‘ S'f ÌiJIh fi"'PPÌ <ìì Invimi ù“-l LIGB. «- 1 '? «" ! 

«...mi,, parlando con alcuni ricerca- ‘•‘‘i’!' , “A! 1 * 1 !*. a ”n." 


programmazione economica, . A 

in particolare per assicurare t (, n quali Calef, Maiorca, Au- 
■ risiedilo, Giuditta. Fra le n- 


un’espansione delle imprese 


(.SII lo /titiaiuiiv. wviiv iiiiw* i . . 

a partecipazione statale nel cmche in coi so due ptesen- 
Mez.zogiorno? ». lano un interesso spec.tico 

p .'.pii ir ti i ...... per lo studio delle cause e 


Mezzogiorno? ». 

PETRILLI — « La pro¬ 
grammazione? Se lei mi sa¬ 
pesse dire quali ne saranno 
i criteri allora io potrei n- 


origiui del cancro: una ili es¬ 
se ha per oggetto proprio il 
rapporto fra cancro e virus. 


tifici e in pari tempo nella 
sollecitazione delle misure di ' 
ogni tipo atte a favorire lo [ 
sviluppo della ricerca nel no- I 
stro paese. Il gesto con cui j 
egli, con i suoi più prossimi | 
collaboratori si ò dimesso ] 
dal LIGB. si colloca sulla « 
stessa linea, ma con un ac- | 


i uum «niirt,,.. ...i ..n,.,, •ni'ilri stessa linea, ma con un nc- 

sponderle. Attendiamo che Sl . L0 .ga iul ‘‘Itti «male ^ .. scvoro certamente 

rLinnn il ni:,.», o noi VP- gbe file Sl VeilgOllO COtldUCen. 


fàcciano il Piano e poi ve- g"e eoe s, vengono co,uu.cen- 
dremo» (,n 1,1 Gran Bretagna, Stati 

Il presidente dellTRI ha tu- Uniti - Isn 1 K ‘ k ’ ; l’ultra studia 
sistito sul fatto che spetta al su \> no . s , clu>nia .T ( l u,,ul J . ,n 


do in Gran Bretagna. Stati « mancato dalla pertinace 
Uniti. Israele; l’altra studia ottusità di coloro che «onci 
su uno schema — miindi in arroccati al potere. 


della mis-ioup commerciale c 
ciillnralc ciocie a Kliana 
Kliay. Si trincerarono, per ^Mi¬ 
stificare queste azioni di guer¬ 
ra, dietro una « rieliinta » di 
Snvamta Fuma, e il fatto che 
poi Suvanna Fuma abhia smen¬ 
tito di aver chiesto voli di ae- vienze - jruuo aeiia rum- uucttc «■«,» z.> uipcnucnn o , a ; vasca. (Nessuna sanzione e siala actoitaia contro il — Vnmno"nbbia versalmento adottata, e con- Max Brod. che ha ora 80 anni, 

rei armati e tanto meno io- ^nza dell amministrazione piu. fino al 69.11 governo fe- criminale razzista. La polizia ha dato invece man forte cne 1,1 questo campo noma senle f j. condl|rre ncPrc h 0 lasciò la Cecoslovacchia nel ’3‘) 
pincioni di rappresaglia non li Kennedg-Johnson ad impe- aerale potrà intervenire di contro i dimostranti, sottoponendoli ad una feroce ba- prevalso la « linea 1 uaru » e ^ Kotlili esempio sul all’inizio deiroccupazione na/.i- 

prcoccnpò eccessivamente: la gnarsi in un aperta sfida ai sua iniziativa contro even- stonatura. non ce tu j io modo come certi caratteri sta e delle persecuzioni contro 

.situazione era già stata porta- _ violazioni soltanto se . HT re*!' ereditari possono essere mu- ebrei, ed ha vissuto da quel 

ta al punto di surriscaldamento Sl manifesta una « resistenza - ---- |! ,ra ? le possibilità di rea- seguito all’intervento tempo in Israele 

che si voleva ragaituiKcre organizzata ». Se un lavorato- lizzazione dei piano economi- Z,j .s \ciò che si fa L» visita di Brod a Praga 

F/in questo quadro che ora Panai renepro discriminato pre- . co qutnquennaJeche verrà oraarUGBneroneradeJ- SU -"vito dcirUnionedeicom- 

iii qui.io qnauro eoe ora_«L, cnntnrn rìnn I nresentato martedì nrossimo ora al per opeia aei positori cecoslovacchi, coincide 

si pone sul tappeto il prolde- ' r LOOS dnll’on Giolitti Io slesso gruppo del profes- con la preparazione dell’espo- 

ma. puro e semplice, di aline- -- di competenza dapprima di - -, . TTn’oUr-i Hnmnnfln ò stoto sor Graziosi. smone kafkiana, che si aprirà 

care il Vici Nani democratico, ■sMIlllA un apposita commissione fe- 1 < . t ‘ p-trilli P er dare un’idea del prò- tra breve nell'anniversario dei- 

che gli americani amtsan» di “9© DUUIIU dorale, operante nel sud. che - • . fi mlritn oRn Iftnozione clip sti R'° acquistato dal LIGB la nascita dello scrittore, ed ha 

.sostenere le truppe del Pallici • • ■ tenterà di svolgere opera di A 0 • • tn merito alla situazione chf « destato vivo interesse tra gli 

La». . IMVltaftO * persuasione »: poi. della M Sl ° ve . nuta j 1 crcare ?opo la ^Lliamo ancora auest fàtti' intellettuali cecoslovacchi, fra i 

Vi è in tutto ciò un mostra». ■IlVIHIIU magistratura: in tal caso, il ClHfEff C^CKIXf assunzione da parte del vice a CO ng?psso inter- c ì U n l 1 ° r « bt Ì? noto prima 

so capovolgimento della realtà M ' - governo federale potrà assi- .**0*0 0*0 0**000*0 *010**** presidente dell’IRI. Vtsentl- ShiSRca che d .“ I,a guerra Scnttore e compo- 

a Mosca da rs,,»rrr^T";'. : »? 

inali- allargiimi'iilu ili nn ™u- |» J »» !? cc . <<( competenza delle I _ M_ _ ! _A •leUelmnresc’a’porlecilI^fo’ '""a'rolnzTóno! dueBafilS sìc^i^cctosIovii?!’»'" .cos ’j"- 

fiuto, che sarebbe poi estre- KflICdQlf * istituzioni statali. Non e pre- *%****/***£**fl**£***^0 &ÉF**P ^*nelle imprese a partecipa-io- Scarano — sono del nacek. 

marne.,te difficile contenere lirWIIWf * • . vista una quota di lavorato- *tOn**B*MlU*M**tB *W*i*S " e Sl ? ta ì? e d ‘ mu f ,m ° 

entro i limili circoscritti di uAwir’i io rt 71e 0 r * P er ciascuna azienda. 0*0**000*0*0 rigente di un complesso che 

quel teatro di guerra, o spc- informai» _* Pubblici locali .— La legge 1 . no ** ^g ami c . on 01^^ > 

gnere: ci si ricordi della gucr- , . Ronter _ avrebbero co ^P ls f' e principio della di- _ _ m la FIAT, ossia con il maggio- | ©CI I 13 IC 

ra di Corca, e di quanto Sem- 1 . , j, ‘ • . scriminaziotle negli alberghi. ' M * m M m Jf re gruppo monopolistico pri. , . 

■ » Piente Da 0*1 rOth*t LOO pròhìo P ma e chevn n bon a!.u"là la quota di 4.000 miliardi annui, quella stessa spinta 

,i„ali c„n,e e „rna,- q„c[ pai-.r 0 re ' l,rs ? ,. in >; ìsi * a anta e nelle biblioteche, sta- "d M Iff*ff l 0• mW defili aspetti Riuridici. ed in- rivendicativa che negli anni recenti si e manife- 

nelllUnione bovietica ai^ia h- di etc d , propr j et ^ pubbli- ■ veste la stesso posizione del- stata, non senza rilevanti successi, sul salario diretto. 

m'aver dèu-annn TeJrafè "Molti uHÌCÌoIÌ USA SÌ rifiutano dì OH- dùstriaTrivata. 1 ' 1 lavoratori occupati, e non solo i pensionati hanno 

Le slesse fonti avrebbero 7 mw.mstò ài è . , * , “ del profissor Petrilli è stata compreso che esistono l fondi non solo per accre- 

dichiarato che De Gaullp stessc condizioni. Un citta- aOrfi 0 COUbottGfG nfil Vietnam stupefacente: «Non ritengo scere quantitativamente le pensioni (e le «rendi- 

non ha preso alcun impegno dino negro vttt j ma d( - dlscn . che vi sìa alcuna incompati- t e>> p Gr infortunio, e cosi via), ma per modificare 

l c le seuj ra impro a i e jninazioni potrà rivolgersi ' *’ bilità tra le due cariche. Au- Qj-jipi-jQ stesso della pensione, rapportandone la 

una sua visita a Mosca prima all( , m aqistratura che sarà ' VIENTIANE. 19 supremazia del Laos, -la sola spico quindi che il professor 11 

delle elezioni presidenziali affiancata da un « Servizio L'agenzia di stampa - Nuova alternativa sarà dt mandarvi Visentini rimanga al mio entità all anzianità di lavoro ed all ultima retnbu- 
francesi previste per la fine )cr , reUtzionì trn Cina - ha dichiarato oggi che truppe americane-, fianco». Questa risposta, ci zione percepita, considerandola cosi una prosecu- 

dell anno prossimo. L invito n/ln > dodici aerei americani hanno Le dichiarazioni di Bundy ri- ^mbra non chiude affatto -/inno rlol qnl'irin non nifi un’plemosina II disagio 

sarebbe stato trasmesso ieri o , bombardato alcune località del salgono ai primi di maggio, ma ?i Zione Uel salario, non piU un elemosina. Il Clisagiu 

dall’ambasciatore sovietico a ' ? cuo1 ? ~ 11 governo fede- Laos, vicine al quartier gene- q fatto che esse siano state degli attuali pensionati ed il fatto che Ogni mese 

Vi“l sovietico a ra/c pMÓ agjre - { j rale del Pathet Lao. a Khang rese pubbliche ora dimostra Rispondendo infine ad B ì miliardi di attivo rende 

Parigi, Vmogradov il quale co „ fro tc scu ' fìl , b ,f . Khay. l intenz : one americana d, fa- un’altra domanda Petrilli ha C/lC passa Vl sono 4U nuovi miliardi ai attivo Tenue 








• ST. AUGUSTINE (Florida) — James Brock, diret¬ 
tore di un autostello di St. Augustine con piscina riser¬ 
vata ai bianchi, getta acido muriatico contro un gruppo 
di dimostranti negri che avevano simbolicamente invaso 
la' vasca. Nessuna sanzione è stata adottata contro il 
criminale razzista. La polizia ha dato invece man forte 
contro i dimostranti, sottoponendoli ad una feroce ba¬ 
stonatura. 


governo decidere sulla prò- 1»‘>. minuzioso - bio- 

gramma/ione e clic poi l’IRI l °8‘ c o P'». semplice il rap- 
si adeguerà a tali decisioni. { KH |?, ^J a 1 v,, ’ us e cel, ti- 
E' la teoria dei « due tempi » DaU,a P ros , e B« c . ll 

__ applicata al settore pubblico ! av , oro sul DNA { » llL>sta s ‘« ,a 

dell’economia. Il che significa * n(1 ' ca »»“ complessa sostan- 
> che allo stato attuale delle za fondamentale in ciascun 
cose le aziende a partecipa- organismo vivente, responsa- 
G zione statale lasciano campo I 11 *?. d 1 * 1 c.UHtteii ereditari e 
'Wl libero ai gruppi privati, so- individuali), nell ambito del 
i prattutto per quanto riguar- nuale fu conseguito l anno 

da le scelte programmatiche scorso ,1 brillante risultato 
relative agli investimenti fu- che a ibiamo ticoidato sopta. 
- M turi e ai finanziamenti cor- Sl ottenne eoe la separazto- 
renti. Eppure il ministro del »je dei due componenti fon- 
Bilancio aveva affermato che da '" e " tah do,,a moI °co |n dl ’> 
direttive precise sarebbero « DNA ». per la prima volta 

diret state date alle banche del- 11 °i mondo. 

. J, 1 !*: DIRI per indirizzarle in mo- La te cmca relativa — mes. 

do confacente agli obiettivi f a a . P lint ° llai . Professor, 
- 1 ..U,, . .Graziosi e loschi e dal dot- 


Praga 


Ritorno 
di un celebre 
studioso 
di Kafka 


della futura programmazio¬ 
ne. Sembra, invece, che an- 


tor Aurisicchio 


ilecola del PRAGA. 19 

ima volta (V.V.) — Max Beoti, una delle 
più iinpoetnnti autorità mondiali 
, a _mes. della critica kafkiana, contempo- 

ranco e amico fraterno dello 
professori , L . rittoril< ò . irriv . lto icri a Pra . 

e dal (tot- j, a slia natale, dopo una 
e ora uni- assenza di venticinque anni. 


debba ancora oggi scontare. ' .. di, etc. di proprietà pubbli¬ 
casi, se un tentativo di solu- nt dl H ue st anno o nella pn- ca L’intervento del governo 

/ione dì questo problema ha ma\ era e anno prossim . federale contro ' eventuali 

da esservi! esso deve essere Le stesse font, avrebbero vìoJazioni è sottnposto n1lc 
compiuto ora, e l’unica via è dichiarato che De Gaulle stesse condizioni. Un citta- 

qnella della conferenza inier- non 1,3 P res ® alcan impegno d j no ncgro pittima di discri - 

n.i 7 Ìminle elle In nini'iriiir.'iitv.'i I® Clll. SCnibra improbabile Jijjnnzinni rv»f rn rinnlmtrct 


T. v..v i'»!' 1 uuiiuiiL Turnazioni potrà rivolgersi 

una sua visita a Mosca prima alln magistratura, che sarà 


quella della conferenza in,or- I ,,un uieun .n.pegn.. 

nazionale, che la maggioranza e che sembra improbabile 
dei paesi interessali ha già una sua visita n Mosca prima 
proposto, e gli Siali Uniti ri- ‘‘elle elezioni presidenziali 
fiulaio. Ma è certo che una francesi previste per la fine 
conferenza ’c cosa più saggia dell anno prossimo. L invito 
di un bombardamento sul Viet sarebbe stato trasmesso ,er, 
Nam del nord, che i popoli di dall ambasciatore sovietico a 
inllo il mondo pagherebbero P ar, (?L Vinogradcn*. il.quale 
ovviamente molto raro, ma elle c sfa* 0 ricevuto da De Gaulle. 
eiKlnrphliP anrho «li niit ■•mi SCCOÌluO lo StCSSC lOfltl* De 


Aerei americani 
bombardano forze 

r i ( , * ( . ( 

del Pathet Lao 

Molti ufficiali USA si rifiutano di an¬ 
dare a combattere nel Vietnam 


l’editoriale 


VIENTIANE, 19 (supremazia del Laos, «la sola spico quindi che il professor 


esse siano siate 11 Pfomema sollevato. degli attuali pensionati ed il fatto che ogni mese 

amer < ieana d, d, 0sl fa- ttn’affrdomanda^eTrnii ha che passa vi sono 40 nuovi miliardi di attivo rende 


costerebbe anche di più. con 
tutta evidenza, agli stessi Stati 
Uniti. 

e. s. a. 


Gaulle avrebbe risposto «in 
modo amichevole » a due 
lettere inviategli dal presi¬ 
dente Johnson. 


posizione 
zione. Se 


In caso di vittoria laburista 


to di voto conseguita mediati- * e posizioni del Pathet Lao mando USA a Saigon, ha dato proposto dalla C1SL. tantum O meglio con 1 anticipazione della riforma, 

te l’imposizione di tests di e delu> forze »eutrahste che ai giornalisti con un'ultima fra un anno gli attuali ed i futuri attivi di gestione 

m , nZ a ili B SSnuàu Siii S Z e n rl U ™ SStSTSL brl n ” p c (JS&'S LlZZadri saranno già stati impiegati per altri fini, o volati- 

t an nati ver t man- t , ues to si sono ribellate nello comando al gen. Weslmoreland. . . c - mrir „ lizzati, e saia più arduo attuare CIÒ che Oggi e reso 

c - • _ aprile scorso. Egli è noto per avere'Sempre P° ra sempre pariectpare ai aoevolp Hille» rlicnnnihilitò fimnrinrip 

Sanzioni —* Contro t tra- Non è stato precisato chi p:- sostenuto il regime di Ngo lavori della commissione. P 1U a o evoie dalie disponiulllta finanziarie. 

sgressori. la magistratura iotasse gli aerei, ma ieri sera Din D.em. Nella sua ultima Un altro sìntomo dei prò- Accanto all’esigenza immediata di accrescere la 

potrà emettere deÙe inglun- ll Dipartimento di stato ame- conferenza stampa, ha dato la blemi che travagliano il PSI misura p di modificare il rarattere delle Drestazioni 

zioni, esigendo che essi von- ricano ha ammesso, per la pr,- colpa del deteriorarsi della si- sj è avuto ieri con una no- - i - .- - - ,, j. j-r- i r t: Ai 

g ano termine all» di strimi- vo1 '"- fi» «'.atori th 0 ;ian- ,i colpo-di sla .o che ,' a ufflciosa su i,'°S cu0 il i n previdenziali, vi c quella dt modificarne le fonti di 

"«zinne lamentala. Un „m- S"»S »S “ri », cssa , Ia Direzione del PSI finanziamento, m modo da redistribuire gli oneri 

dice federale potrà indimi- thet Lao e neutralisti dissiden- gC n. Khan. Ma proprio in se- mea tre cerca dt giustificare secondo la capacita contributiva delle imprese, sen- 
nare un trasgressore per *di- ti. Il Dipartimento di Stato, :ii no al comando americano nel decisione che la oortò. tuttavia consentire (a questo tende la « fiscaliz- 
sprezzo delta Corte » c mal- particolare. ' ha ammesso che Vietnam è insorta una violen- con votazione a maggiorati- nro^.viAn^-i » Hi mi mrla il cmvernn) 

tarlo o imprigionarlo fino a Piloti thailandesi - hanno ef- Ja polemica, di cui. si fa eco za. ad accettare jf dettato zazione ueila previdenza >, di CUI parla ll govern ) 

quando non si adequi all'in- f-ù uato louacco di giovedì oggi n - New York Times-. Il democristiano sulla scuola c ^e i fondi vengano usati per rimborsare gli espor- 


Anche i suoli urbani 
saranno nazionalizzati 


LONDRA. 19. | 

Durante un vivace dibattito 
ai Comuni, il Partito - laburi¬ 
sta ha preannunciato la na¬ 
zionalizzazione non solo della 
industria siderurgica, ma an¬ 
che dei suoli urbani, in caso 
di vittoria nelle elezioni del 
prossimo autunno. 

L'industria siderurgica era 
stata denazionalizzata dai con¬ 
servatori quando succedettero 
nel 1951 al governo laburista 
di Clement Attlee che aveva 
portato la produzione dell’ae- 
ciaio sotto il controllo dello 
Stato. 


Ginevra 


L’URSS per l’accordo 
sui bilanci militari 


da l’ingiunzione . il caso pus- che dallo stesso pruno mini- repressione, ed i loro comnn- ha inteso esprimere con tut- stione» dei fondi previdenziali, risparmiati dai la- 

sa tuttavia sotto la rubrica n: ^ r ? Sm ’ aa n:i Fuma • di di essere :n preda a tre ta chiarezza il suo dissenso vnrafnri H-clinMi Invnrntori nnnresenti unì 

del € disprezzo criminale > , , Dai d ~ V!Z: ' P r >nci P r.ii: corruzione, così sulla procedura come ^ ora . ton ? oestinatt ai lavoratori, rappresenti una 

ed egli ha diritto ad un pm- vvTam Bundv ha su,,a sostanza; e ha inteso barrlera mvahcabile per nuovi tentativi di mano- 

cesso con giuria. Questa di- fermato che gì® stili Vmt, cSndmta ‘deRlf gRer?a d? re- sa ft?l'neare. senza ombra di missione governativa, una forma originale e ìmpor- 

sposizionc è una di quelle cercano d; - vincere la guerra pressione, mentre i partigia- equivoco, che il problema tante di partecipazione democratica alla vita dello 

che i parlamentari razzisti nel Vietnam del Sud- senza D i del Fronte nazionale di 1.- verrà riesaminato in occa- S ta 4 n iT n va ct 0 camoo di elaborazione e di azione 

sono riusciti recentemente attaccare il V.efnam del Nord, beraz.one appaiono oggi megl o sione della formazione del 1 * , ^ amp T Q1 eia P° razi o. ne e ai azione 

ad inserire nel testo. - ma all occorrenza bisognerà nrmat.. meglio organizzati e nuovo bilancio annuale r : - ® aperto al movimento operaio italiano. Che può. 


GINEVRA. 19. .zione delle intere aviazioni da i*»« prer».u senso)-. Bi 

Un portavoce della delega-I bombardamento in possesso dei ** renio ai « disprezzo c f,^ affermato che. 

zione sovietica alla conferenza I diversi paesi, mentre gli ameri- cri/ninnle » è urta multa dt Lao dovesse rag 




Il vice-leader del Partito, di Ginevra per il disarmo ha cani crano pe r j a distruzione di mil le dollari o la detenzione 
George Brown. ha dichiarato dichiarato oggi che un accor- quatt rocentotiahta apparecchi P% mcsi - « entrambe. 
che una nuova nazionalizzano- do fra est e ovest su una ri- ___ Nella prospettiva delle 


io d; - vincere la guerra pressione, mentre i partigia- e q i, ivoco. che il problema tante di partecipazione democratica alla vita dello 

n ;1 Hv del Fron,e nazionale di I.- verrà riesaminato in occa- Stato Un vasto campo di elaborazione e di azione 

are il v,etnam del Nord, beraz.one appaiono oggi megl o sione della formazione de! . . -, . 

all occorrenza bisogr.er,'. nrmat.. meglio organizzati e nuovo bilancio annuale r- e a P er f° a f movimento operaio italiano. Che (HIO, 

o ec ’j 0n w <in più , ®K* ress * vl che non tre chiamando la DC al risoetto P^r vie originali, capovolgere il senso in cui si è 

(fermato che. se il Pathet La polemica Ira : r due alt: d V ,a Cost, fuztone e allo sviluppata la politica previdenziale nei paesi plU 

dovesse raggiungere la ufficiali sembra s:a una espres- aa empImento degli accordi sviluppati dell’Occidente capitalistico. 

_ ■ sione del conflitto esistente fra ùi governo ». 4 


CIAC Una uuu»a uw »»a Uild * 1 - milU UML>Dt i(( 1(1 Oclir 

ne deH’industria dell’acciaio è duzione dei bilanci militari è P° r P ar 1e. Ora^ man enendo fer- e j ezjoni pres jdenziali la leq- 
necessaria In quanto l’iniziativa probajbile . quanto un accordo mo ll loro obiettivo di Tondo, nnnrovatn ’è desti 

privata si è dimostrata incapace su U a distn,zione dei bombar- essi sì sono dett » P ront * a di * n a ta ad avere rosif r,ne 
di far fronte alla concorrenza dieri . Secondo buone fontl . la scutere la distruzione dei bom- fissioni nvchfJlln initfrrn 


fluivi V ■ «» UIJl. U4.I VMV UV I UVM' " _ . » - . « * .. , , 

mondiale con un adeguato am- br SS "faVebbe “giovedì” nuove bard.eri -per contingenti-, 0, JS h f rtcìI ° ìott(i 

modemamento degli impianti. anche su questo te Oggi. Foster ha affermato ebe I^fnh^ ad- essa, ll 

Brown. ha qu.ndi citato ajtn prop ? T J e Q . ' J dall attuale stadio delle convcr- P Iff ,dc . n, f. Snhnson puC pre - 

possibili settori da nazionali!- I all « r. a ^ v. 3 * nane sazioni si può desumere - unal sentarsi dinanzi all imponcn-l ___ . .. .......... 

zare: i suoli urbani, gli auto- detto di ritenere che s.a pos- , speranza di progresso- tc viàvimento di rivolta con- COfl I ESt * lr ì> n ? rivelazioni del -Sun- ca t 0 __ fj no a oochi ann j or 

trasporti su strada, i rifornì- sibilo quest'anno un nuovo ac- speranza ai pro„resso scnreaaziane come nu dl Baltimora, che molti uffic.ali i^ aan ,! r 

menu di acqua cordo fra est e ovest. “Le d.ch.araz.on, d, Zorin - [ r olnscgre^ WASHINGTON. 19 nmer.cani nfiutato di recar.!! ??"° r J 8 ^ 8g f. ,0r . P ar f te - ( Cl 

Il dibattito è stato molto he- A sua volta, William Foster. ha proseguito — sono molto in- rf»jr nn » r | . . ina svolta va delincandosi a prestare servizio nel V:ft- r,ccrc àton .taliani maturi In¬ 
ceso e si è concluso con una capo della delegai.one degl: coraggianti. Un bei falò di bom- /. nr \ CT(l . ,Tìira P r esa aa polla politica commerciale del- nam del Sud - per evitare di ''Oravano all’estero: fra que- 

votazione. nella quale ha pre- Stati Uniti, ha espresso oggi bardieri sarebbe .un buon inizio. tempo stesso, l’Occidente nei confronti dei rendersi corresponsabili del - sl i lo stesso professor Buz- 

valso la maggioranza dei con- — 'durante un pranzo offerto Successivamente, potremmo ac; ■?*' dovrà affrontare la rea- fiaesi socialisti. E" dl pochi gior- disastro m cui gli Stati Uniti za ti Traverso e parecchi al* 


Gli S.U. per 
una «svelta» 
negli scaaibi 
con l'Est 

WASHINGTON. 19 


coloro che vorrebbero coni;- Su tale argomento ieri si 
nuare la guerra secondo ia li- è svolta una riunione qua- 
nea fin qui seguita, solo su dripartita a Piazza del Gesù, 
scala magg.ore. e coloro che Un comunicato ha infnrma- 
\orrebbero invece un piu d - A ,- 

retto intervento americano, ab- criimKÌÒ j. tr . 8 *] a *° dl . U P° 
bandonan’do la fin7:nn» 1 * scambio dì informazioni» 


reale speranza di progresso- , m dvimento di rivolta con- COR I EST a r {i a ì' # rivoln zioni del -Sun- cato — fino a pochi anni or 

-Le dichiarazioni di Zorln - WASHINGTON. 19 s ? no '? Parte de, 

ha proseguito - sono molto in- ' continuato- l na svolta va delincandosi a prestare servizio nel vtft- ricercatori italiani maturi In- f 

coraggianti. Un bel falò di bom- A’ oc ,°\ crt ] ,nl rnpresa da nc lia politica commerciale del- nam del Sud - per evitare di '‘aravano all’estero: fra que- 

bardieri sarebbe.un buon inizio. Kennedy; al tempo stesso, l'Occidente nei confronti dei rendersi corresponsabili dei sti lo stesso professor Buz- 


.... ••• I-, iwm frnnror,. Ani ' «1 UVIimailUU^l <1 Oldlf St 

coraggianti. Un bei falò di bom-1 1,1 , ,nirn P r esa aa ne j] a politica commerciale del- nam del Sud 


HTU » . retto intervento americano, ab- 
_ - ’ bandonan’do la finzione del ruo- 

aMa l.S '' lo di -rons:gl:eri - assegnato 
Infili ■ ' a: soldati e ufficiali USA. 

• Risulta • intanto, attraverso 

jet • alcune rivelazioni del - Sun - 

di Baltimora, che molti ufficiali 
GTON. 19 nmer.cani rifiutato di recars. 
delincandosi a prestare servizio nel Vift- 
nerciale del- nam del Sud - per evitare di 
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servatori, su una mozione che dai corrispondenti stranieri — cordarci sul congelamento delle rione degli tilt ras del suo ni fa la decisione, presa dopo saranno 
afferma - la pericolosità econo- il suo ottimismo circa gli svi- armi nucleari e sii un Ulteriore porti to. 'assai- patenti nel sud. Un . a lunR? sene di riunioni trà Tale ri] 


no alla fine coinvolti*, ti. del LIGB. Essi sono tor- 
riluttanza si è verificata nati in Italia quando, sotto 
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ni-. Maggioranza e opposizione ne con il passo..compiuto da II delegafio americano ha am- ha attraversato, come nota ?}} 1 " COCOM - so presidente Johnson ha do- jj|j ca democratica si sono 

erano tuttavìa ben consapevoli parte sovietica messo che l'eliminazióne dello un commentatore 4 un Rn- i 1 co , mdata di coordinamento vuto intervenire per sottolinea- L 

che la questione delle naziona- Come à noto, il vice-ministro intere aviazioni da bombaraa- bicone nolitico » ciò che oh * adcrentl la nece ss' tà dp ì servizio m.- at ® °hannò 

lizzazioni può essere risolta so- degli esteri sovietico, Valerian mento sarebbe meglio che peli- ol * d P nmeuroto « anror e Btare nel Vietnarn • Lty # 0r °’ Sono 

lo dagli elettori in autunno. Zorin. che capeggia la delega- minaziooe di alcuni aerei sol- p, ,7 e a c ?. scr i rc ll * ” Times - di Londra dai fatto sorgere istituti e labo- 


lo dagli elettori in autunno. Zorin. che capeggia la delega- minazione di alcuni aerei sol- " 'Li- i' , ;» ‘ L Ì : •‘“«’RSerire 11 - umes- ai Eonara aa, ia to sorgere istituii e iaDO- 

Brown ha dichiarato che la zione del suo paese alla confe- tanto, ma ha negato che vi sia- 2 , ® * procurerà la critica uste di -embargo- che fìs- canto suo rileva oggi che i p a- raton, hanno stabilito con¬ 
nazionalizzazione dei suoli ur- renza. hft annunciato ieri che i no «reali possibilità di progres- rf<? ì € ™°derati >: questo voto 1 i CS ?^ r Vi Z ^rl e vt ratta ^. co al Vietnam de] tatti proficui valendosi delle 

boni risponde alla necessità di sovietici sono pronti a discute- so in questo campo-. Gli Stati — ha detto Scranton — espor- nUO w»hini(An esperienze fatte altrove; so- 

garantire che l’espansione rapi- re il problema della distruzione Uniti potrebbero modificare la rà lui c il partito (se Gold- mento nmericino che nVevede M 1 JJ® sh ì 8R !® ' prattutto. hanno fatto ricer- 

da delle città Inglesi avvenga dei bombardieri atomici su una loro posizione soltanto - dinanzi vater sarà candidato) alla l'istituzione di' lisi odi v^rsese- deSt Scosta c£e ha S- ^he di alto livello: hanno 

senza intopp da parte della spc- base di compromesso. Finora, ad un atteggiamento decisamen- condanna ideila maggiorai CO ndo il criterio riel-r^n ner m flnnra ^fvf a re uortato. in uochi anni. l’Ita- 
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Solo Terni 


24* edizione 


fu distrutta Ancona : domani 


più ancora 

i 

di Foligno 


si apre la Fiera 

* 

Le migliori case europee presentano le ultime 
creazioni — Una serie di interessanti convegni 


FOLIGNO — All’« Officina locomotive » operai ed esponenti delia Resistenza ricordano il XX anni¬ 
versario della Liberazione della città dai nazi-fascisti 1 ' 


creazioni 


Una atta che è orgogliosa 
dei suoi martiri „JT;; 


Documento del PCI 


S'impone un nuovo 
corso politico 


Pubblichiamo o«gl 
il testo del documen¬ 
to approvato al termi¬ 
ne della conferenza 
dei comunisti toscani, 
scottasi il 13 e il 14 
giugno, a Firenze: 

* La seconda conferenza 
dei comunisti toscani, riuni¬ 
tasi nei giorni 13 e 14 giu¬ 
gno, richiama l’attenzione di 
tutta l’opinione pubblica sul¬ 
la grave involuzione della 
vita politica nazionale ora 
in atto. 

L’offensiva delle forze con¬ 
servatrici diretta a ristabi¬ 
lire un pieno controllo del 
grande capitale finanziario su 
tutta la vita economica na¬ 
zionale punta oggi aperta¬ 
mente sul blocco del salari 
e sulla subordinazione del li¬ 
vello di vita delle grandi 
masse popolari alla esigenza 
del profitto monopolistico. Su 
questa linea il governo vor¬ 
rebbe ora imporre, ai lavora¬ 
tori una Apolitica del reddi¬ 
ti”, che perseguendo una re¬ 
golamentazione centralizzata 
e burocratica della dinamica 
salariale, condurrebbe alla 
pratica liquidazione di ogni 
reale potere contrattuale del¬ 
le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori e colpirebbe 
le basi stesse del nostro re- 
fime democratico. 

La politica della maggio¬ 
ranza di centro sinistra che 
era stata concepita anche 
nella nostra regione da im¬ 
portanti forze democratiche 
come uno strumento capace 
di imprimere un nuovo cor¬ 
so politico ed economico al 
paese, presenta sempre più 
chiari sintomi di involuzio¬ 
ne conservatrice in netto 
contrasto con la volontà e le 
aspirazioni delle masse po¬ 
polari. 

Ancora una volta, il grup¬ 
po dirigente della Democra¬ 
zia cristiana si è rivelato co¬ 
si come lo strumento delle 
forze economiche dominanti 
privilegiate e non ha tro¬ 
vato nel movimento cattoli¬ 
co la necessaria resistenza 
sulla realizzazione dei suoi 
propositi conservatori .. La 
stessa sinistra democristiana, 
particolarmente forte e ra¬ 
dicata nella regione toscana, 
ha finito per subire la vo¬ 
lontà delle forze conservatri¬ 
ci della DC, non avendo sa¬ 
puto condurre una effettiva 
battaglia rinnovatrice in col- 
legamento con tutto lo schie¬ 
ramento delle forze della si¬ 
nistra operaia. 

Altrettanto gravi sono le 
responsabilità dei dirigenti 
autonomisti del PSl che dopo 
avere accettato, per una so¬ 
stanziale sfiducia nella ca¬ 
pacità di lotta del movimen¬ 
to unitario delle masse, di 
dar vita ad una maggioranza 
parlamentare dominata da 
orientamenti moderati che è 
costata anche la scissione del 
loro partito, hanno finito, 
subendo dì continuo le pres¬ 
sioni ed i ritardi della dire¬ 
zione DC, per avallare un 
indirizzo di politica gover¬ 
nativa che si esprime in una 
decisa svolta a destra anche 
in rapporto al programma 
concordato al momento della 
formazione del governo 

I comunisti toscani riaffer¬ 
mano, in questo grave mo¬ 
mento della cita nazionale, 
la loro volontà di battersi in 
un grande movimento unita¬ 
rio per respingere la svolta 
a destra, per far fallire l'of¬ 
fensiva delle forze conserva¬ 
trici e far prevalere un nuo¬ 
vo corso politico. Condizione 
essenziale atfinchè si deter¬ 
mini un ampio schieramento 
unitario capace di imporre 
questo nuovo corso politico 
e che l'attuale governo ven¬ 
ga liquidato, e quelle forze 
di sinistra che hanno conce¬ 
pito il centro sinistra come 
strumento di rinnovamento 
riconquistino la loro libertà 
di azione e di lotta contro le 
forze consercatrici e reazio¬ 
narie presenti dentro e fuo¬ 
ri l'attuale maggioranza. 

Grande è nel paese e so¬ 
prattutto in Toscana la vo¬ 
lontà delle masse di battersi 
per impedire che gli interes¬ 
si conservatori finiscano per 

prevalere. Di questa volontà 


sono espressione le recenti 
lotte rivendicative, le mani¬ 
festazioni operaie e contadi¬ 
ne. dibattiti, gli incontri, tra 
diverse forze politiche. 

Il disegno delle forze con¬ 
servatrici volto ad intaccare 
le conquiste democratiche e 
a colpire il tenore di vita 
delle masse può essere re¬ 
spinto contrapponendo, con 
una vasta iniziativa, una 
piattaforma politica di rin¬ 
novamento basata sulla pro¬ 
grammazione democratica 
che. respingendo la politica 
dei redditi e riaffermando la 
piena autonomia del movi¬ 
mento rivendicativo dei la¬ 
voratori e delle loro orga¬ 
nizzazioni, attribuisca agli 
istituti democratici nuovi 
compiti e nuove funzioni e 
persegua la liberazione del¬ 
ia economia nazionale dal 
peso della rendita e dei pri¬ 
vilegi. imprima ad essa un 
indirizzo antimonopolistico 
conforme alle esigenze delle 
masse. 

1 comuni e le provincie 
della Toscana nei quali le 
forze di sinistra hanno una 
cosi grande influenza e re¬ 
sponsabilità, devono essere 
chiamati a concorrere alla 
determinazione di una pro¬ 
grammazione democratica 
regionale e nazionale fonda¬ 
ta sulle riforme di struttura 
e su una politica antimono¬ 
polistica. Decisiva a questo 
fine è la lotta per la istitu¬ 
zione dell’ente regione, per 
la riforma urbanistica. 

Elemento caratterizzante di 
una politica di programma¬ 
zione democratica resta però 
il pieno sviluppo dell’azione 
rivendicativa della classe 
operaia, a cui deve collegar¬ 
si strettamente una vasta 
azione di massa per affron¬ 
tare ì problemi della rifor¬ 
ma agraria e innanzitutto del 
superamento dei gravi limi¬ 
ti e degli orientamenti delle 
leggi agrarie governative, 
dell’orientamento antimono¬ 
polistico del settore pubblico 
dell’economia, dell’attribu¬ 
zione di un nuovo ruolo ai 
ceti medi nell'agricoltura, 
nell’industria, nel commer¬ 
cio e nella distribuzione, il 
superamento di tutte le ca¬ 
renze dell'organizzazione ci¬ 
vile che gravano particolar¬ 
mente sulle condizioni delle 
donne lavoratrici e casalin¬ 
ghe, dell'assetto urbanistico 
dell'intera regione, dello svi¬ 
luppo della scuola, da quel¬ 
la materna fino all'universit- 
tà e dal potenziamento del¬ 
le strutture della vita cul¬ 
turale. 

Su questi problemi, già og¬ 
gi si sviluppa un ampio ar¬ 
ticolato movimento delle 
mase. £' dallo sviluppo di 
tale movimento che, soprat¬ 
tutto in una regione come la 
Toscana, si può rapidamente 
progredire verso l'isolamento 
e la sconfitta dei gruppi rea¬ 
zionari e oltranzisti presenti 
nella DC e nel PSD1, la ri¬ 
conquista a posizioni di lot¬ 
ta avanzala nel PSl e la for¬ 
mazione di una maggioranza 
rapace di imporre una svol¬ 
ta a stnistra nella vita poli¬ 
tica regionale e nazionale. 

La seconda conferenza dei 
comunisti toscani sottolinea 
che in questo grave momen¬ 
to della vita nazionale esi¬ 
stono le condizioni non solo 
per battere l attuate offensi¬ 
va delle forze conservainci 
e reazionarie , ma per far 
progredire con una vigorosa 
riscossa democratica la vo¬ 
lontà di progresso delle 
grandi masse popolari e 
avanzare sulla via della tra¬ 
sformazione democratica e 
socialista dell'Italia Essen¬ 
ziale è però a questo fine 
l'arricchimento detta azione 
del partito, lo sviluppo del¬ 
la sua vita democratica fon¬ 
data sul decentramento, la 
qualificazine della sua ela¬ 
borazione teorica e politica. 

Essenziale è inoltre che il 
partito nella sua azione fra 
, le masse sappia costantemen¬ 
te indicare t grandi motivi 
ideali che ne determinano la 
volontà di lotta per il disar¬ 
mo, la coesistenza pacifica, il 
progresso dell'umanità inte¬ 
ra, il socialismo ». 


Celebrato solenne¬ 
mente il 20° della 
Liberazione - Il com¬ 
pagno Terracini do¬ 
mani a Perugia 

Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 19. 

Il Comitato antifascista lo¬ 
cale — promosso dall’Ammi¬ 
nistrazione popolare per le 
celebrazioni del Ventennale 
della Resistenza — ha dato 
vita ad una prima suggesti¬ 
va giornata rievocativa del 
ventesimo anniversario del¬ 
la Liberazione di Foligno. 

Foligno, come molti san¬ 
no, in Umbria è battuta sol¬ 
tanto da Terni nel triste pri¬ 
mato di essere stata la cit¬ 
tà più sconvolta dalle incur¬ 
sioni aeree. I bombardamen¬ 
ti e la ferocia tedesca, infat¬ 
ti, distrussero e danneggia¬ 
rono il 40 per cento degli 
edifici pubblici e privati, 
compresi i più importanti 
impianti industriali cittadini. 

Nel ’61 il riconoscimento 
dell’eroico comportamento 
della popolazione folignate 
durante i bombardamenti e 
nella lotta partigiana veniva 
direttamente dal Presidente 
della Repubblica che, con 
suo decreto, conferiva alla 
città una medaglia d’argento 
al valor civile. Questi fatti, 
accanto alle gesta partigia- 
ne, hanno costituito argomen¬ 
to dei discorsi celebrativi che 
esponenti della Resistenza lo¬ 
cale, partigiani e giovani 
hanno tenuto nelle principa¬ 
li fabbriche cittadine e nella 
sede municipale. Hanno par¬ 
lato: alla « Rapanelli » il 
prof. Luciano Formica, alla 
tipografia « Salvati » l’avvo¬ 
cato Alarico Mariani, al pa¬ 
stificio « Pambuffetti » il 
compagno Mauro Antonini e 
il giovane democristiano 
D’Ingecco; nella sala del Con¬ 
siglio comunale — presenti 
tutti i dipendenti — è stato 
il giovane studente Pietro 
Cudini a tenere il discorso 
celebrativo. 

All’Officina Locomotive il 
sindaco di Foligno, compa¬ 
gno Lazzaroni, ha parlato 
agli operai delle FF.SS. che. 
molto significativamente, a- 
vevano scritto su un grande 
striscione: « Celebriamo il 
Ventennale della Liberazio¬ 
ne uniti negli ideali della 
Resistenza ». 

Le sirene delle fabbriche e 
il suono delle campane ave¬ 
vano fatto sentire alle dieci 
in punte fin negli angoli più 
remoti deiìa cittadina il se¬ 
gnale d’inizio delle celebra¬ 
zioni. Domenica, le manife¬ 
stazioni per il ventesimo del¬ 
la liberazione di Foligno 
continueranno con un discor¬ 
so in piazza delia Repubbli¬ 
ca dell’on. Tristano Codigno- 
la e con la lettura dei < Dia¬ 
loghi di Profughi » di B. 
Brecht nell’atrio dello sto¬ 
rico palazzo Trinci. 

A Perugia la manifesta¬ 
zione cittadina per il ven¬ 
tesimo anniversario della Li¬ 
berazione — indetta dal Con¬ 
siglio Federativo della Resi¬ 
stenza e dall’Amministrazio¬ 
ne comunale — avrà inizio 
nel pomeriggio di sabato con 
la deposizione di corone sul¬ 
le tombe dei caduti sotto i 
colpi del nazi-fascismo e con 
la traslazione delle ceneri tii 
Primo Ciabatti, giovane eroe 
della Resistenza. Un discor¬ 
so del senatore Umberto 
Terracini chiuderà alle 18,30 
nella storica Sala dei Noia- 
ri, la manifestazione 


E' morta 
la mamma 
di Anita 
Di Vittorio 

Giovedì sera, alle ore 24, è 
morta improvvisamente la mam¬ 
ma di Anita Di Vittorio. Teresa 
Pinetti, vedova del compianto 
sindacalista Dino Contini, della 
segreterìa della C d L. di Parma 
e Reggio Emilia. 

Sposa e madre esemplare, la 
compagna Teresa Contini, per¬ 
seguitata dal fascismo • emigrò 
in Francia insieme al marito e 
al genero. Giuseppe Di Vittorio 
e ha speso la sua vita, con co¬ 
raggio e sacrificio, a favore del¬ 
la causa del lavoratori. 


Alghero 

Non sia sciolto il 
Consiglio comunale 

Una interrogazione dei parlamentari del PCI 

Dal nostro corrispondente 

SASSARI. 19 

L'ingiustificata e antidemocratica decisione del prefetto di 
Sassari per la sospensione del Consiglio comunale di Alghero 
e la nomina del vice-prefetto dott. Cossti Rocca a commis¬ 
sario del comune, sta creando, com’era logico, un forte stato 
di malcontento nella popolazione, particolarmente fra i lavo¬ 
ratori. che hanno visto nell'atto del prefetto (in una regione 
dove esiste il Comitato di controllo sugli Enti locali creato 
dalla Regione), un tentativo per consentire alla DC di ri¬ 
comporre la sua insanabile rottura (il sindaco Cilliano e 
tutto il suo gruppo di destra sono tuttora sospesi dal par¬ 
tito), in vista delle prossime elezioni comunali 

Facendosi interpreti degli interessi di Alghero e delle 
richieste dell'opinione pubblica, i compagni onorevoli Luigi 
Marras e Luigi Berlinguer, hanno presentato al ministro 
dell’Interno un’interrogazione a risposta orale, chiedendo 
~se il ministro non ritenga ingiustificata la sospensione del 
Consiglio comunale di Alghero ad opera del prefetto di Sos¬ 
sari ». 

• I deputati comunisti sassaresi fanno rilevare al ministro 
dell’Interno che l’argomentazione addotta dal prefetto, quando 
afferma che il Consiglio comunale non riusciva ad assolvere 
alcuni adempimenti relativi al bilancio, è del tutto prete¬ 
stuosa Hanno chiesto inoltre -di sapere se il ministro è 
informato del fatto che ad Alghero e in moltissimi altri 
comuni sardi, gli interventi per realizzare adempimenti am¬ 
ministrati vi sono durati poche ore, e pertanto se non ri¬ 
scontri nell’attuale provvedimento una discutibile interfe¬ 
renza dell’autorità prefettizia, a pochi mesi dalla scadenza 
elettorale ». 

E’ risaputo, infatti, che molti comuni sardi governati dalla 
DC sono alle prese con una situazione interna tutt’altro che 
buona, in molti casi non riescono a tenere le file per por¬ 
tarsi uniti sino alle elezioni. A Sorso , grosso comune alle 
porte di Sassari, la DC ha dichiarato bancarotta: quattro 
assessori de si sono dimessi. 




Salvatore Lorelli 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 19. 

Prende il via domenica la 24» edizione 
■ Fiera della Pesca e degli Sporta nau¬ 
tici », che rimarrà aperta al pubblico 
ed agli operatori economici sino al 5 lu¬ 
glio prossimo. Alla manifestazione di 
apertura, per il taglio del nastro trico¬ 
lore, sarà presente il presidente del Con¬ 
siglio dei ministri on. Moro. La venti¬ 
quattresima si presenta sulla stessa fal¬ 
sariga di quelle che l’hanno preceduta. 
Quest’anno, tuttavia, si è registrato un 
incremento nel numero degli espositori. 

Anche quest’anno la manifestazione fie¬ 
ristica ha il suo cardine maggiore nel 
padiglione della motoristica ove le più 
grandi case europee presentano le pro¬ 
prie ultime creazioni (tutte per esclusivo 
impiego della pesca). Fra le case stra¬ 
niere che espongono in questo salone da 


citare la Deutz, la Man e la Mak tede¬ 
sche, la Boudoin francese, la K rorn °ut 
olandese, la Central Marttime polacca; 
fra quelle italiane l’Ansaldo, la Marelli, 
l’Arona, la Fiat e la Nuova S. Giorgio. 

Numerosi paesi stranieri invieranno 
loro delegazioni. Durante l’arco dei quin¬ 
dici giorni di apertura degli stands la 
« Fiera » verrà caratterizzata da una se¬ 
rie di convegni e manifestazioni, fra 
i quali il convegno del comuni pesche. 
■ recci sui porti di pesca sui mercati ittici 
all’ingrosso, che si terrà il 21; la gior¬ 
nata della stampa marinara; la gior¬ 
nata dei paesi africani; la giornata del¬ 
l’industria del freddo; e il convegno per 
la pesca. Nella foto: un momento della 
visita di una delegazione straniera alla 
Fiera dello scorso anno. 

Antonio Presepi 


Terni 


Dopo una lunga lotta 


Per PiedillKO successo Vertenza risolta 


degli Enti beali 

L’ENEL ha accettalo in larga misura le proposte riguardanti il 
progetto « Terni » per il potenziamento della centrale di Galieto 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 19. 

Le opposizioni formulate 
dagli Enti locali e dalle po¬ 
polazioni al vecchio proget¬ 
to di quattro anni fa, pre¬ 
sentato dalla « Terni » per 
l’invaso di Piediluco, ai fini 
del potenziamento della cen¬ 
trale elettrica di Galletto so¬ 
no state accettate in larga 
misura dalFENEL. 

Piediluco vivrà, ne sarà 
aumentata la superficie lacu¬ 
stre, e verranno compiute im¬ 
portanti opere di bonifica. 

Opposta invece, la situazio¬ 
ne, per quanto concerne tut¬ 
ta la fascia a valle, che dal¬ 
la cascata delle Marmore, ri¬ 
salendo per la Valnerina, a 
Coll estatte e Torreorsina, sa¬ 
rà minacciata dalla creazio¬ 
ne di un bacino per il pom¬ 


paggio dell’acqua. 

A conclusione di una riu¬ 
nione alla quale hanno par¬ 
tecipato il sindaco, il presi¬ 
dente della Provincia, il pre¬ 
sidente dell’EPT, i tecnici de¬ 
gli Enti locali e cinque inge¬ 
gneri-dirigenti delFENEL so¬ 
no stati sottoscritti da ambo 
le parti dieci punti riguar¬ 
danti la sistemazione del la¬ 
go di Piediluco che verran¬ 
no sottoposti all’approvazio¬ 
ne dei diversi consigli degli 
Enti partecipanti. 

Si dà per scontato un voto 
positivo dei diversi organi¬ 
smi, sugli aspetti già concor¬ 
dati nella riunione. 

Sintetizziamo le decisioni 
alle quali si è pervenuti alla 
riunione. « Il lago di Piedi¬ 
luco risulterà con una super¬ 
ficie lacustre di 340 ettari, 
con un sensibile aumento ri- 


Civitanova Marche 

Vittoria della CGIL 
alla ex Cecchetti 


CIVITANOVA MARCHE, 19. 

La FIOM-CGIL ha ottenuto 
un notevole successo nei rin¬ 
novo della Commissione Inter¬ 
na alla Società Gestioni Indu¬ 
striali (ex Cecchetti) di Civita- 
nova Marche. 

Ecco le cifre, tra parentesi 
quelle dello scorso anno, che 
sono la più lampante dimo¬ 
strazione della vittoria del sin¬ 
dacato unitario: i voti validi 
sono stati 434. la Fiom ha avu¬ 
to 300 voti e 4 seggi (282. seg¬ 
gi 4); la Cisl ha ottenuto 134 
voti e 2 seggi (138. seggi 2). 
Tra gli impiegati si è verifi¬ 
cato un grande e significativo 
successo del candidato Verdini, 
presentato unitariamente dalla 
Cgil e dalla Cisl. che ha otte¬ 
nuto 23 voti, contro i 17 presi 
dal candidato di una lista indi- 
pendente. 

La Fiom-Cgil ha quindi con¬ 
solidato le sue posizioni a dif¬ 


ferenza delia Cisl che. sia pure 
di poco, ha visto diminuire la 
sua influenza in mezzo ai lavo¬ 
ratori. La chiave per compren¬ 
dere l’ulteriore successo delia 
lista Fiom va senza dubbio ri¬ 
cercata nei motivi che sono 
stati alia base della prepara¬ 
zione delle eiezioni, caratteriz¬ 
zatasi sui problemi congiuntu¬ 
rali e sulle difficoltà attuali dei 
lavoratori in lotta per respin¬ 
gere ia linea padronale che 
vuole scaricare il peso della 
crisi sulle masse popolari. 

- Tale linea, infatti, si fa sen¬ 
tire a Civitanova sugli operai 
in particolare deila Cecchetti a 
causa del restringimento dei fi¬ 
nanziamenti pubblici per l'am¬ 
modernamento del parco ferro¬ 
viario. 

Significativo, infine, il fatto 
che tutti 1 componenti della 
vecchia C. I. sono stati rieletti 
a grande maggioranza. 


spetto ai 219 attuali. La mas¬ 
sima quota d’invaso — al fi¬ 
ne di ottenere i 7 milioni 
di metri cubi d’acqua in più 
per la produzione di energia 
elettrica pregiata — sarà di 
370,50. Dal primo maggio al 
31 ottobre l’escursione del¬ 
l’acqua sarà di due metri, 
massimo, mentre l’attuale di¬ 
slivello tra la massima e la 
minima quota d’invaso è di 
un metro e mezzo e nei 
progètto della « Terni » si 
prevedeva invece la quota 
di tré. metri. Nel periodo 1. 
novembre ' - 30 aprile, l’e¬ 
scursione massima potrà es¬ 
sere di 2,40 metri. Scompa¬ 
riranno gli attuali 50 ettari 
di palude, senza dover ricor¬ 
rere.ai 212 d'impaludamento 
previsti nel progetto della 
« Terni ». 

L’abitato di Piediluco sa¬ 
rà difeso da speciali sponde 
costruite in armonia con le 
caratteristiche paesaggisti- 
che. I lavori saranno compiu¬ 
ti per un arco di tempo di 
3 anni e verranno arrestati 
nel periodo estivo se nello 
sbancamento verranno intor¬ 
bidite le acque. Sarà costrui¬ 
ta a ridosso dell’abitato una 
spiaggia della lunghezza di 
500 metri e sarà creata 
sempre a - spese dell’ENEL 
una rete di fognature. 

L’ENEL peraltro, si impe¬ 
gna a impiantare degli idro¬ 
metri lungo la riva, la qua¬ 
le sarà resa alberata. 

Il senso delle opposizioni 
che furono rivolte contro la 
decisione di un sensibile au¬ 
mento della escursione del¬ 
l'acqua e contro Timpaluda- 
mento, la cui determinazio¬ 
ne * avrebbe provocato la 
morte lenta del borgolago e 
di ogni attività, specie del 
turismo, è stato accettato 
in larga misura. E’ un ri¬ 
sultato positivo, il primo rag¬ 
giunto • in Italia attraverso 
una contestazione degli En¬ 
ti locali ed un accordo tra 
ENEL e interessati, dimodo¬ 
ché, gli interessi pubblici na¬ 
zionali, quale quello della 
costruzione di una centrale 
coincidessero o / comunque 
non danneggiassero alcuno. 

Alberto Provantmi 


per i filovieri 
di Catania 


L’accordo raggiunto prevede aumenti fino a 
36.000 lire mensili 


CATANIA. 19 

E’ stata finalmente risolta la lunga vertenza dei filovieri 
catanesi che si trascinava ormai da due anni: ad appena 
13 ore di distanza dalla fine della gestione commissariale 
regionale è stato raggiunto un soddisfacente accordo che 
vede sbloccata la difficile situazione determinatasi all’epoca 
delia gestione dell'ex Seat e protrattasi successivamente 
per lungo tempo. 

La lunga e gloriosa lotta dei filovieri catanesi, che ha 
avuto momenti di grande tensione, si è cosi vittoriosamente 
conclusa con raccoglimento di gran . parte delle richieste 
formulate dai sindacalisti prendendo come base il tratta¬ 
mento economico e normativo dell'azienda municipalizzata 
di Bologna. - ■ ■ 

Tale accordo raggiunto che ha effetto retroattivo con 
decorrenza dal 1° gennaio 1964 prevede un aumento delle 
competenze accessorie del 25%. un aumento dell'incentivo 
del 16 %, l’aumento dell’indennità di presenza, del premio 
pasquale, del premio annuale, deirmdennità di mensa: in 
totale l’aumento mensile è di lire 36.491 per la categoria E, 
con una media di lire 30.000 per le altre categorie. 

Sono state inoltre accolte tutte le richieste presentate 
dai sindacati in ordine alla massa vestiario, all’indennità di 
cassa, al premio evitafi sinistri m ragione di lire 200 gior¬ 
naliere. ail'mdennità guida filovie in ragione di lire 100. 
all'indennità versamenti biglietti in ragione di lire 350. 
all'indennità macchine contabili, all’indennità lavori noc.vi 
in ragione di lire 80. al premio istruttori e al premio 
nuzialità 

La compattezza e la ferma volontà di lotta dei filovieri 
ha avuto cosi ragione sia dell'intransigenza padronale (al 
tempo della gestione della Seat si ebbero intimidazioni, 
soprusi di ogni genere, arresti), sia della resistenza della 
giunta comunale democristiana 


Catania 

Non è potabile 
l'acqua 
di Acireale 

CATANIA, 19 

A causa delle precarie con¬ 
dizioni dell’acquedotto interno 
e delio stato disastroso delle 
tubature, l'acqua che si beve 
ad Acireale non può riteners. 
potabile: si rileva infatti un 
sensibile aumento delle infe¬ 
zioni a carattere tifoideo. 

L’approvvigionamento idrico 
è sempre stato carente in que¬ 
sto comune come in molti altri 
delta • provincia, compresa Ca¬ 
tania: ad Acireale si sono avuti 
nella scorsa estate lunghi pe¬ 
riodi di siccità, a causa delle 
deficienze nella erogazione del¬ 
l’acqua da parte di alcuni for¬ 
nitori. 

Oggi esiste un altro proble¬ 
ma gravissimo, la necessità di 
provvedere alla potabilizzaz.o- 
ne dell’acqua al momento in 
cui parte dai serbatoi 


Foggia 


Conferenze 
di zona 
del Gargano 

FOGGIA. 19 

Si sono svolte le conferenze 
d: zona del Gargano e dei Sub 
Appennino. Tenia delle man;- 
festaz.on.: - Lo sv.luppo eco- 
nom.co defila zona, la pro- 
grammaz one democratica anti¬ 
monopolista. un p.ù forte Par¬ 
tito di massa A Sanntcandro 
Gargamco ha svolto la rela¬ 
zione il compagno Michele Be- 
rardi, a Castelnuovo il compa¬ 
gno Luigi Pastore 
Le conferenze di zona harro 
messo a nudo la crisi econo¬ 
mica esistente sia nel Gargano 
che nel Sub Appenn no. la fun¬ 
zione dell'infiltrazione dei mo¬ 
nopoli. la necessità di avere 
un partito politicamente im¬ 
pegnato e preparato ai proble¬ 
mi che sono tuttora aperti, 
adeguandolo alle nuove esi¬ 
genze. 


Pir la terza volta 

A Melfi 
cì riprovano 
con il centro- 
sinistra 

» 

Dii nostro corrispondente 

MELFI, 19. 

Nella prima riunione del 
nuovo Consiglio comunale 
eletto nelle elezioni svoltesi 
il 10 e 11 Maggio scorso è sta¬ 
ta eletta a Melfi una nuova 
Giunta di centro-sinistra. Il 
democristiano rag. Carbone 
è stato eletto Sindaco con 17 
voti su 30 consiglieri. I co¬ 
munisti hanno votato nelle 
elezioni del Sindaco per il 
compagno sen. Ignazio Pe- 
trone che ha totalizzato 10 
voti; le destre hanno depo¬ 
sto le loro tre schede in 
bianco. 

La nuova Giunta eletta in 
base agli accordi già presi 
tra i partiti di centro-sini¬ 
stra è risultata così compo¬ 
sta: assessori effettivi’Nava- 
zio e Ferrara (de), Castaldi e 
Tartaglia (psi), assessori sup¬ 
plenti Murano (psi) e Ga- 
lella (de). In sostanza nella 
nuova Giunta comunale sarà 
ancora una volta la D.C. a 
fare la parte del leone, visto 
che essa con il Sindaco, due 
assessori effettivi ed uno sup¬ 
plente, sì è assicurata nello 
organismo la maggioranza, 
mentre il P.S.I. risulta in 
minoranza e i suoi assessori 
rimangono ancora una volta 
prigionieri e ostaggi della pre¬ 
potenza democristiana. 

Ma la debolezza dei com¬ 
pagni socialisti si rivela an¬ 
cora più palese perchè essi 
hanno supinamente accetta¬ 
to il ricatto della de della an¬ 
tidemocratica politica di de¬ 
limitazione della maggioran¬ 
za che significa in sostanza 
netta chiusura a sinistra e 
quindi nei confronti delle 
forze democratiche, popolari 
e più progressiste della città 
che i comunisti nel consiglio 
comunale rappresentano. 

Le elezioni comunali qui 
come è noto si erano svolte 
in seguito alla gestione com¬ 
missariale prefettizia che era 
subentrata al clamoroso pie¬ 
no fallimento delle due giun¬ 
te comunali di centro-sini¬ 
stra. Nonostante il fallimento 
delle due passate giunte la 
destra del Psi ha fatto di tut¬ 
to, per imbarcarsi ancora una 
volta in una terza esperienza 
di alleanza con la D.C. al li¬ 
vello comunale. Con quale 
garanzia i compagni sociali¬ 
sti nenniani qui si sono coa¬ 
lizzati ancora una volta con 
la D.C.? 

L’accordo programmatico 
che è stato letto nell’aula 
consiliare dal neo eletto sin¬ 
daco rag. Carbone, per la 
maggioranza di centro sini¬ 
stra, anche se molto limitato 
in senso generale, contiene 
degli impegni positivi. Ma 
come è ormai noto la D.C. 
sia in campo nazionale che 
a livello degli enti locali non 
mantiene fede agli impegni 
ed ai programmi ed i socia¬ 
listi nenniani con la loro po¬ 
litica poco unitaria perdono 
sempre di più il contatto con 
le grandi masse popolari e 
non hanno la forza sufficien¬ 
te, per imporre alla D.C. il 
rispetto degli impegni pro¬ 
grammatici. 

Così è avvenuto per le al¬ 
tre due giunte di centro si¬ 
nistra: le buone intenzioni, i 
programmi sono rimasti solo 
sulla carta. Tutto ciò avva¬ 
lorila la nostra denuncia che 
anche questa volta gli impe¬ 
gni programmatici rimar¬ 
ranno soltanto carta scritta. 
Noi naturalmente ci auguria¬ 
mo di poter essere smentiti 
dai fatti perchè il ceto medio, 
i contadini e le larghe mas¬ 
se popolari hanno già sofferto 
troppo per le due lunghe cri¬ 
si delle passate giunte di cen¬ 
tro-sinistra ed in seguito, per 
la gestione commissariale. Il 
gruppo consiliare del P.C.I. 
che nelle ultime elezioni si 
è concretamente rafforzato 
passando da otto consiglieri 
a 10 consiglieri (cioè raggiun¬ 
gendo un terzo delTintero 
consiglio comunale) ha vota¬ 
to contro la nuova giunta. 

Per il P.C.L ha parlato pri¬ 
ma il compagno sen. Ignazio 
Petrone che ha affrontato il 
problema della diffìcile si¬ 
tuazione economica e politi¬ 
ca del paese e della incapa¬ 
cità del centro sinistra a ri¬ 
solvere i problemi nodali del 
Mezzogiorno; d’altra parte le 
stesse forze di centro sini¬ 
stra a Melfi sono scese nelle 
ultime elezioni da 19 consi¬ 
glieri a 17 consiglieri, men¬ 
tre l’unico partito che ha 
fatto un serio balzo in avan¬ 
ti è stato il P.C.I. Ciò dimo¬ 
stra che se si vuole effettiva¬ 
mente operare per una seria 
programmazione e per il 
progresso occorre respingere 
le fantomatiche delimitazio¬ 
ni delle maggioranze, occor¬ 
re una effettiva svolta a si¬ 
nistra ad ogni livello. 

Il compagno Altamura, se¬ 
gretario della federazione di 
Melfi nella dichiarazione di 
voto contrario dei comunisti 
ha affermato che questo voto 
contrario è fondato sulla 
esperienza fallimentare del¬ 
le altre due giunte di centro- 
sinistra, per cui ha chiesto 
ancora una volta una com¬ 
missione di inchiesta, per ac¬ 
certare le effettive responsa¬ 
bilità di ciascun amministra¬ 
tore e del vero e proprio mal¬ 
costume e della disammini¬ 
strazione verificatasi nelle 
passate giunte. 

Guerrino Croce 
































